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Editoriale 


Quindici anni 
dopo la fuga 
dall’Indocina 


T occa sempre alla televisione portarci in casa 
le peggiori tragedie I telegiornali In questi 
giorni sono pieni di Kabul Ancora Ieri sera - 
rpa d'ora IP poi dovremo abituarci • abbiamo 
oawanm visto I soldati sovietici sul piede di partenza, 
sotto la neve, accanto ai loto carri armali con I moton 
accesi, abbiamo visto i giganteschi aerei da trasporto fer- 
Itti sulle piste, a scaticate cibo per la citta assediata appe¬ 
na arrivati e a caricare uomini prima deLdecOllo, abbiamo 
Visto anche l'ultimo ammainabandiera nel giardino del¬ 
l'ambasciata americana, con quattro marines in uniforme 
aJjrSre glji II vessillo e a consegnarla poi, sull attenti, 
fnicaticSto d'allatl pronto a chiudere con la serratura le 
orna e a spegnere le luci Sono ancora scene tranquille, 
di Un ritiro oralnato delle;tnippe sovietiche e di un esodo 
•MW troppa fretta del diplomatici stranieri. Forse I repor- 
anplwla volta non cl vogliono raccontare tutto, non 
OHnno quel momenti, quel flash a cUI pure altre guerre 
C| nlHno abituato nei morriento In cui ufficialmente finiva¬ 
no, quando cM si dlslmpegriava la grande potenza che 
|vlMJ|n|o w o^rlsoge dfitruttlve in un Impbssibile 
a0|rio di conquista. Vengono fn mente Ie,immagin1 di un 
altro epico ritiro, quello americano dall'Indocina, una 

S " Ina di anni fa E fin troppo banale ricordarle, mas 
non cogliere un ricorso della s|orla, anche se 
scene e clima appaiono differenti Allora cl fu una fuga 
precipitosa, sotto rincaltaSe di un nemico che non aveva 
PIA ostacoli per arrivare alla sua villana In queste ore 
sembra ancora tutto diverso, fi sonoro non cl porta colpi 
di cannone, né grida, né Kene di disperazione Nei giorni 
scoisi anche Naflbulleh appariva sorridente nei tanti In¬ 
contri che ha avuto coni dirigenti sovietici. Impegnali In 
un ultimo frenetico tentativo diplomatica 
Insomma non elanivano scene diangoscla, Anzi, sem¬ 
bra quasi II conirarlo. Oavaml al tcléviaora al è quasi presi 
dal sollievo, guardando l'Armata rossa che se ne ya, guai- 



lina fine diversa, cioè in Uno di quegli esiti senza vincitori 
né vinti. Non ci al poteva sperare perché. In realtà, I vinti 
Cl sono. In primo luogo I sovietici che sono costretti ad 
andarsene, dopo Un decennio di bombardamenu, di ra- 
strellaMentl, di distruzioni Ma anche i loro alleali afghani 
al cui soccorso erano giunti con un polente esercito, 
sperando di raddrizzare |e sorti di quella che Breznev 
aveva definito una •rlvoluzlonw e che Invece è stata una 
tragica avventura 

O ra che l'Armata rossa ai ritira, che giunge ad 
anticipale fia pure di qualche giorno la data 
del rientro da Kabul, Il sul campo, a tenere le 
Cillà assediate, sono trincerati I resti di un 
—prilli regime finito in dramma Se la dovranno vede 
re con I vincitori, con quella resistenza che a 
prepara a Antraré nélja capitale e a raccogliere una vitto¬ 
ria, già pagala a un prezzo terribile e che ora avrà sicura- 
manìe un ultimo salatissima costo E vero, alla resa del 
conti renano solo gli afghani, anche quel vincitori che 
diventeranno padroiil di una nazione manonata e scon¬ 
volta, distrutta rial profondo, che forse non sa plA neppu¬ 
re linmaginare cosa sia ripa pace Llndocina ci ha già 


mondo é uscito da una guerra Che lo avvelenava forse» 

milacolo di contenere l'ultimo corpo a corpo. I ultimo 
bagno di sangue Ma non confondiamo sollievo e speran¬ 
za con II fatto che qualunque cosa accada d ora In poi a 
Kabul riguarderà solo I poveri afghani Perché per loro 
sarà il prezzo che continueranno a pagare agli invasori e 
alla rlrfonqulslala libertà. E perché per tulli noi, senza 
esclurione, aumenterà il debito da pagare a questo popo¬ 
lo 


«eSORTAIIOMS» DI WOJTYLA Un documento segnato dalla preoccupazione 
—I— per le tentazioni di «slealtà, sperpero, clientele» 

n PafKi frusta i cattolici 
«La pofitica non è menzogna)) 



Forte e allarmato nchiamo del Papa ai cattolici che 
esercitano il potere politico. In una «esortazione» 
rivolta ai laici nbadisce l'autonomia della Chiesa da 
ogni sistema politico e il dovete all'Impegno pubbli¬ 
co dei credenti che, però, deve nflutare e battere le 
•tentazioni» della slealtà, della menzogna, dello 
sperpero a favore di pochi e a scopo Qienteiare, 
l'uso di mezzi illeciti per restate al potere. 


ALCESTE BANTINI 


Chi vince nella De? 
TVa le conenti 
guerra delle afre 


Accordo SchimbemUsindacati 11 15 febbndo ai (errovtafi 
verrà pagato H salario di produttività relativo all 88 La cifra 
(70 miliardi) verrà npartita in (orme diverse nei vari sett^. 
L'Intesa, che non è stata ancora siglata dal sindacato auto* 
nomo Piscfs, segna anche un risultato politico i problemi 
della ristrutturazione verranno affrontati senza apiforisti» 
che richieste di cassa integrazione Ma 1 Cobas sembrano 
orientati a confermare lo sciopero del 3. Oggi la ri^wita 
definitiva. 
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Tventin* IVenUn denuncia 

1 , ^ _ una campagna in atto, tesa 

laGCOiuO a svuotare l'accordo sul II* 

<ul ficTA polemizza con ScilfaH 

SUI locu g con le forze potiUche dw 

6 III pencolo non hanno digerito quella 

intesa. Lo sciopero aener» 
le è revocalo, ma non ab» 
bandonato Un'ora e mezzo di risposte ai mUcrofonl di 
■Italia Radio*, con domande hitte polemiche II s^relàilo 
generale della Cgil propone, tra l'altro, una inchiesta parla* 
mentare sut diritti violati, non solo alla Fiat. ^ p^QlNA 4 


H CriTA DEL VATICANO 
Accogliendo le formulazioni 
elaborate dal Smodo dei ve¬ 
scovi del 1987. il Papa ha pro¬ 
mulgato un ampio documen¬ 
to sul laicato, fortemente se* 
guato dalla preoccupazione 
per I evoluzione delle società 
contemporanee e per le dege¬ 
nerazioni neiragire di cattolici 
che esercitano II potere F^rl 
laici credenti «è fondamentale 
lo spirito di servizIOB unito alla 
competenza Ma proprio que* 
sto approcao «sollecita la lot¬ 
ta a^rta e il deciso supera¬ 
mento di alcune tentarioni, 
quali il ricorso alla slealtà e 
alla menzogna, lo sperpero 


del pubblico denaro per 11 tor¬ 
naconto di alcuni pochi e con 
intenti clientelari, l'uso di 
mezzi equivoci o illeciti per 
conquistare, mantenere e au¬ 
mentare ad ogni costo il pote¬ 
re» li P^ ammonisce a fare 
«una chiara dlstinzioneB tra le 
azioni die i fedeli compiono a 
proprio nome come cittadid, 
e le azioni che essi compiono 
in nome della Chiesa in obbe¬ 
dienza al Papi e al vescovo 
poiché la Chiesa «In nessuna 
maniera si confonde con la 
comunità politica e non è le¬ 
gata ad alcun sistema politi¬ 
co» Quanto ha pesato la real¬ 
tà italiana neli'ispirare queste 
affermazioni? 


/Ife. I 

vSS'i 


amoMas 


Gfaving Paolo II 




■■ ROMA. Mancano ancora 
dieci precongres». e fn casa 
de à già guena dalle ciire. Chi 
età vincendo? la unisira io- 
illene di over wperato II 
•grende cenno», aia pure di 
un oolflo (35K contro il 34,5} 
«Aiione popolere» nego, ag¬ 
giungendo che bliogne aapel- 
toro I congreaal regionali. I 
fanlonlanl protaatono contro 
le eoirenU ipaùlbri, ohe ma¬ 
nipolerebbero T dell e loro 
vonUBgio L'unico fatto cerio 
è AndreotU. che con il suo 
18X aempre più eppare l'ago 
della bilancia nei giochi inter¬ 
ni da cui uscirà il nuovo segre- 
laito della De. 

Inianto ForlanI risponde 


polemicanienle a De Mite, 
che ha latto balenare la ciW 
di governo se nella De » cam¬ 
bierà linea iSe la "conlinul- 
là” - dice II candidaUKHnbia 
del grande centro • » iMuce 
ad una disputa di potere, non 
si capisce perché dovremmo 
difenderla» Ma I demlUani e 
Maiunaszoll mettono In guar¬ 
dia contro un'Minità Intenta» 
che potrebbe naaconden 
•l'ataaiamenio 0 addirittura la 
rivincila sul passsto». Scolti 
invece lostiena che le ncwilé 
politiche e la amulasione ge¬ 
netica» del Fd pongono eu 
De problemi inedIU cui l'•iln- 
mohillsmo» della auilslia non 
sanspondere 


In fiamme 
a Peragia 
una chiesa 
del Qnquecento 


lo dal primi accertamenti, 
Impianto eletuico 


Un semplice ed economleo 
nvelaiore di fumo ovrebba 
potuto evitare l'Incendio, 
Invece la chiesa del CeaA di 
Perugia, completamenle In- 
dilesa, Ieri mattina é Mata 
dislnilla dalle fiamme La 
' ha scatenale, com'ériaufla- 
un cortocircuilo nel vecchio 
apamnaT 


CariottO ottiene aezione penala 

y..- t r*. „ - dellaCassa*ione.preiiedtt. 

dalla Cassazione ta da corredo Caittévale, 
la Kvislone *'* accordato la revliriona 

del processo a Maialino 
del processo Carlotto,ilpadovanoeainl- 

liuinta di Lotta continua 
condannalo a IS anni par 
l'omicidio della aludantesia Morglwriu Magello. CariMto 
ha aempre proclamalo la aia innocensa, lollenulo da 
peiaonaiiià dellacullum e oiganlsml inteiiwlanaU. Il nuo¬ 
vo procetao a farà a Venezia. ^ PAOINA 7 


Megablitz in, sette città, h^ntasette arresti 


IL’inquinamento si aggrava, lo confermano gli ultimi rilevamenti 



Manette a neri e mafiori fl fneetexe apre un’indiiesta 


Traffico interhazionale di ar^i e droga con colie- »<> pattalo alia scopetta di al- 
gamenii tra malia e neofascisti, Sono stali spiccati, Sh»» socieià «ombra» 
dall'Ufficio istruzione di Massa, settantadue man- '!* PS???**»* 

dati di cattura ed eseguiti tremasene arresti tra Smm‘Sm*anSeì'infam!àto. 
Palermo, Trapani, Agrigento. Piacenza, Bologna. redSiet^iegSdo 
Pisa e Massa. Sono temati a galla peisqnaggi legati Anghessa. ieri, imaimente, il 
ai servizi segreti come Aldo Anghesaa e il «nero» megabiia delia polizia e dei 
Marco Affatlgato. car^imeri con I trentasette 


DALLA NOSTRA REOAZiONE 

«AVmiO LODATO 


Anghessa. (eri. finalmente, il 
megabiitt della polizia e dei 
car^imeri con I trentasette 
arresti portati'» termine tra Pa¬ 
lermo, Trapani, Agrigento. 
Piacenza, Bolina. PUa e 
Massa, lù gli altri, a Palermo, 


■■ PALERMO Contro n neo- Italia, Francia e Svizzera. I é stato arrestato Michele Olla¬ 
fascista Affatlgato, li giudice «promtssojy notes» (una spe- considerato il nuvo «cassie- 
dt Massa Augusto Lama ha de di cambiale a livello inter- re* dcH* mafia al posto di Pip- 
enieaso un mandalo di cattura nazionale) arano «nuli tuoi! PO Calò Lo stesso Calè-» 
per assodaziond per delin- ^--0 u vicenda delia nave ^ sarebbe 

quere di stampo mafioso, trai- J del tutto estraneo air«affaire* 

fico di armi e stupefacenti II «Bous^y One»tiwatecanM per completare li quadro I 
«nero», che si trova già hi car- paria inoltre del coinvolgi- 

cere per una storia di truffe e mento di alcuni persoriag^ 

tentativi di nscuotere cert^fa- «f* emerso, appunto, il traili- dell alta finanza ewe avrebbe- 
mori «promissory notes» co di armi e la nascita di una ro emesso assegni e titoli la- 
emessi dai governo deirindo- vera e propria «holding» tra sullj A Wacenza è staio arre- 
nesia propno per l'acquisto di mafiori e neofascisti Le inda- stato il console onorano della 
armamenti, nel corso di alca- ginl di questi ultimi mesi han- Guinea, 
ni jnterrogaton avrebbe fatto 
alcune ammissioni che hanno 

aperto uno guardo su un va- GiOAGtO SGHERRI • VINCENZO VASILE A PAGINA 9 
slissirao Iraffico Ira Siali Uniti. _ _ 



Milano ancora avvelenata. Anche ieri la ioglia d'M. 
tenzìone di 2S0 microgrammi per metro cubo di 
anidride solforosa è stata abbondantemente supe¬ 
rata. Lungo vertice in Prefettura per decidere le 
prime misure: risanamento di tutti i motori; stop 
agli impianti di riscaldamento che inquinarlo; limi¬ 
tare il traffico ai furgoni e ai Tir. Domani airiràno I 
ministri Ruffolo e Tognoli. 


«EARINA MORPUmO 




wm MILANO Anche se il rin- 
daco sociriista Pillitteri non 
vuole rendersene conto, 1 mi¬ 
lanesi non hanno accollo il 
suo appello a lasciare a casa 
le auto Anzi. I cittadini prote¬ 
stano Nel lungo vertice in 
Prefettura messe a punto le 
prime misure nessuna pietà 
per gii impianti di riscalda- 
mento che ancora inquinano 
(tra cui quello del famoso Pi- 
rellone, sede della P^ione>, 
revisione dei moton e delle 


maiTOilte delle auto; limitazio¬ 
ne di orario per I ventimila fu^ 
goni e wr ITÌr cte ogni gl^ 
no invadono la clttL maulór 
utilizzo dei filobus, intuiro ia 
Pretura ha aperto un'inchiesta 
per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità» Domani anfw* 
ranno nel cwluogojpmbw* 
do i mimstn Ruffolo e Togmlli 
preceduti dai loro tecnici ^ 
discutere, tra raltro, il nano 
Lambro, programma & dWn* 
quinamento m^ a donniro 
dalla lunga crisi della R^otw 
Lombardia. 


Inizia oggi il ritiro dalla capitale 

Kabul resta sola 
L’Annata rossa va via 


GIORGIO SGHERRI e VINCENZO VASILE A PAQIWA 0 j Un anziano Si difende con la mascherina dairinquinamento • Milano 

«Praga, quel nostro errore» 



Mliitve sovletioo a guardia di recipienti di benzina, ii carburante è difficile trovarlo anche al mercato nero 
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wm MOSCA L'intervento in 
Cecoslovacchia (u un errore 
Non bisognava farlo Se non 
1 avessimo fatto, oggi potrem¬ 
mo giovarci di unespenenza 
comunque preziosa Losenve 
- ed è la pnma volta che un 
tale giudizio appare, nero su 
bianco, su un giornale sovieti¬ 
co - Serghei &lyghin, sul pn- 
mo numero della prestigiosa 
rivista che egli dirige il «Novij 
Mir» che fu di Alekrandr Tvar- 
dovskij negli anni del «disge¬ 
lo» e che cominciò ad essere 
soffocato come voce Ubera 
propno dopo il 1968 «Se nel 
1968 noi non ci fossimo intro¬ 
messi negli avvenimenti ceco 
slovacchi - queste sono le pa¬ 
role esatte che egli usa - ora 
I intero nostro campo sociali¬ 
sta, probabilmente, appari¬ 
rebbe più nspettabile e con¬ 
vincente e la nostra perestro 
jka non dovrebbe nsolvere 
problemi cosi difficili Qual- 
cosaaarebbe rimasto alle no¬ 
stre spaile e noi avremmo ac¬ 
quistato un certo credito ag¬ 
giuntivo di fiducia in tutto il 
, mondo» 

Zalyghin (che non è mem¬ 
bro del partito comunista) af- 


«Se nel 1968 non ci fossimo Intromessi negli 
affari cecoslovacchi il prestigio del socialismo 
sarebbe oggi più alto e la perestrojka di oggi 
potrebbe avvalersi di queU'espenenza preziosa». 
Lo senve Serghei Zalyghin, che afferma di parla¬ 
re a titolo personale, sul pnmo numero di «Novi) 
Mir» di quest'anno. Zalyghin è il direttore della 
prestigiosa rivista 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

ferma di parlare a titolo perso- I passaggi citati sono parie 

naie, ma l'autorevolezza della di un ampio saggio che apre il 
sede in cui si pronuncia è tale primo numero di «Novi| Mir» 
da sollevare comunque l'at- del 1989 Sembra un testa- 
tenzione degli osservaton mento politico, un addio ai 
«So che a questo riguardo - lettori t infatti circolano voci 
continua U direttore delta rivi- insistenti che Zalyghin avreb 
sta - esistono diversi punti di be chiesto di dimettersi, di la 
vista li mio è questo In un sciare il campo a forze nuove 
modo o nell altro ci trovam- Ed è una riflessione come si 
mo ad aver perduto cnteri suol dire, fuon dai denti, fatta 
umanistici e autocntici nel da un letterato e moralista più 
giudizio su noi ste^, nel men- che da un politico ma - come 
tre crescevano le esigenze s'è visto-spigolosa e pungen- 
verso i nostn avversari Penso te 
che anche se i esperienza del «Propno perché noi abbia- 
1968 fosse proseguita e si fos- mo sempre accusato il capita- 
se rivelata negativa sarebbe lismo per la sua aggressività e 
stata comunque un'espenen- il suo militarismo (e io conti 
za e preziosa» nuo a tarlo pressoché senza 


sosta anche adesso), noi 
avremmo dovuto essere in 
quel frangente più moderati e 
delicati Giustamente condan¬ 
nammo l'aggressione degli 
Stati Uniti contro il Vietnam, 
ma non traemmo, da quella 
condanna, le necessarie con¬ 
clusioni per noi stessi Noi 
fummo in genere inclini a mu¬ 
tuare dal capitalismo ciò che 
di peggio contiene, propno 
mentre reprimevamo quanto 
di meglio, seppure potenzial¬ 
mente, avevamo in noi» «lut¬ 
to Ciò - prosegue Zalyghin - 
veniva nascosto ai nostri con¬ 
cittadini Con I idea che In una 
tale stupidaggine potesse es¬ 
sere racchiusa chissà quale 
furbizia per giunta meom- 
prensibile a chiunque, salvo a i 
noi», mentre i cittadini soviet !-1 
Cl venivano isolati dal resto 
del mondo «da una muraglia 
cinese elevata in tutta fretta» 
Da registrare infine la criti¬ 
ca mossa da Andrei Sakharov 
alla stampa e alia televisione 
sovietica per la mancata con¬ 
danna dei metodi della polizia 
cecoslovacca durante i recen 
ti incidenti per il ventesimo 
del suicidio di Jan Palach 


ACCONCIAMESSA a LOMBARDI A PAQm A » 

Beriino ovesL 
detto 

un ex nazista 


B BONN Le eleziom pei 
[ormare il nuovo governo 
del settore occidentale di 
Berlino hanno creato un 
piccolo terremoto politico, 
con la sconfitta della coali¬ 
zione cnsuano liberale in 
canea Ma quello che ha 
maggiormente impressio¬ 
nato è stalo l'ingresso nel 
parlamento regionale dei 
«Republikaner» (Rep), un 
partito di estrema destra na¬ 
to da una scissione nella 
Cdu bevarese e presieduto 
da Franz Schoenhuber, un 
ex nazista che fece parte 
delle «Walfen Ss. e della 
guardia prelonana, ì «goril¬ 
la» di Hitler In conseguen¬ 
za della vittoria a Berlino i 


«Republikaner» potranno 
inviare due deputati al Bun¬ 
destag (dopo le elezioni po¬ 
litiche federali che avranno 
luogo alla Ime del I9W), 
mentre come elletto imme¬ 
diato, secondo quanto ha 
(alto sapere len a Bonn la 
segrelena della presidenza 
della Repubblica, saranno 
rappresentab neH'assem- 
blea nazionale che il 23 
maggio prossimo dovrà 
eleggere il nuovo presiden» 
te della Repubblica. 

L'annuncio della vìtioria 
elettorale di un ex nazista 
ha provocato ieri notteena 
manifestazione spontanea 
di protesta alla quale hanno 
partecipato oltre diecimila 
persone 
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Commenti 


ronità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Republikaner» 


MOLO SOLDINI 

V ecchi fantasmi o perìcoli nuovl^ La fiammata 
dell estrema destra ha scottato a Berlino tante 
coscienze democratiche e qualche anima bella 
Nessuno se lo aspettava no questa città sospe* 
sa nel suo destino particolanssimo paradigma 
delle contraddizioni della Germania e dell'Eu* 
ropa, credeva proprio che nell elenco delle sue maiatUe il 
neofascimo mancasse Eppure questi «Republikaner» che 
non avevano mai sfondato neppure in Baviera o nella Fore-* 
Ita nerai sconfitti anche nella provincia della «Qeimania 
fmrfonda» vi sono calati e in forze Domenica hanno preso 
il 7 5'^ dei voti e 11 deputati Non solo ma lo sfondamento 
a Berlino avrà anche un altra conseguenza il complicato 
meccanismo della rappresentanza dell ex capitale nelle 
istituzlohi nazionali fa si che alla Ime dell anno prossimo, 

3 uando Cl saranno le elezioni nella Repubblica federale 
Ue loro deputati entreranno automaticamente e di dintto. , 
nel Bundestag a Bonn | 

Insomma, io choc è duro e la città lo vive quasi con la I 
sensazione di aver subito un ingiustizia da domenica sera 
fino all alba di ieri molte migliaia di persone hanno manife* 
stato davanti allo SchOneberger Rathaus la sede dei gover¬ 
no cittadino, e poi per le vie del centro C erano gli alterna¬ 
tivi e i giovani della Spd ma anche molte persone di una 
tcrta età e soprattutto tanti stranieri quelli che hanno tutti l 
motivi di preoccuparsi per I affermazione dell estrema de 
stra 

Perche i «Republikaner» e proprio sui razzismo e la xeno¬ 
fobia che hanno giocato la loro carta vincente Pur se ii lea 
der nazionale Franz SchOnhuber un bavarese scontento 
rteiia linea troppo «moderata» della Csu che fu di Strauss, ' 
ha un passalo con la divisa da Ss gli esponenti del partito 
cl tengono ai loro distinguo «Fascisti nol^percarità voglia¬ 
mo *'solo salvare la Cermania dall invasione dei turchi, 
degli arabi e degli africani* «Rifiutiamo - come ha "spiega 
lo" Scbdnhuber in tv »- l'idea di una ‘ società multicultura¬ 
le 1 bo^a locali guidati da un tale Bernhard Andres nella 
campagna elettorale sono andati piu per le spicce con sio 
gan dei tipo «iuori i turchi che ci tolgono casa e lavoro* e gli 
spot televisivi hanno raggiunto un livello di indegnità tale 
che qualcuno si ora chiesto se non fosse il caso di proibirne 
là diffusione Qualche denuncia costata ma nessun tnbu- 
Itale è Intervenuto 

Bd ecco che. anche per questo Berlino si risveglia con II 
macigno sull anima E si chiede com à potuto accadere 
^hOnhuber Un da quando era comparso sulla scena, nella 
«ionlana* Svierà, non era stato preso sul seno il suo 
mentare à rozzo e monotematlco e non ha neppure i ambi¬ 
guissimo fascino di quei cinico giocoliere delle coscienze 
che è il suo «collega* francese U Pen I suol luogotenenti 
tono se à possibile ancora più primitivi Ma proprio per 
questo ione, le loro brutali semplificazioni hanno fatto 
presa sul disagio profondo di una città che dietro la vetnna 
del benessere nasconde anche merci avariate 
Qualche sondaggio condotto nelle settimane scorse, 
avrebbe dovuto far scattare I allarme Per esempio il pro¬ 
blema degli alloggi mercato inesistente e patrimonio de¬ 
gradato risultava in testa a tutte le preoccupazioni dei ber- 
lInwliJa riforma sanitaria in senso liberista, che.ha provo-, 
<M|ócqip» durkalzdddiiD di<lliMe le popolin&nl iraaM'déT-* 
la wirmahla. veniva nfiutata; a Berlino» dat ?5% dtichtadl- 
nirdli problema dCIMUfa'pubblico e^laicredlbiiità^ddUf 
istituzioni (scosse nella città da un clamoroso scàndalo 
che halnvGstito t locali servizi di sicurezza) venivano consi¬ 
derati prioritari Questioni delicate di cui non doveva esse¬ 
re impossibile prevedere il precipitare sul catalizzatore det- 
t altro grande problema berlinese una presenza di stramen 
chezi avvicina ormai ài 30^ 

Per questo malessere, che ha alimentato il voto di prote¬ 
sta confluito a destra il governo democristiano liberale gui 
dato dal Cdu Èberhard Diepgen ha le sue responsabilità 

M a c È un altra colpa che può essere imputata 
alla Cdu quella dt aver affrontato la delicata 
questione della immigrazione preoccupandosi 
solo de) consenso immediato, senza cogliere, e 
mmmrnmmm soprattutto senza spiegare alla gente, il caratte¬ 
re decisivo della tolleranza e del rispetto delle 
culture altrui per la stessa sane il suo senso di sé delia de¬ 
mocrazia tedesca, a un paese che ha alle spalle il passato 
che ha 

Resta da vedere se la destra moderata la lezione ora vor 
rà comprenderla Da Monaco 1 erede di Franz Josef Strauss, 

1) capo della Csu Theo Waigel tuona già che i partiti de, 
•nazlonal) e conservatori» debbono inseguire l estrema de 
Slfa su) suo terreno la Cdu di Berlino ovest dopo la bato¬ 
sta (dal 46,4 è scesa ai 37 8'1 ) pare invece voler offnre alla 
Spd (che |Mr un soffio ha mancato il sorpasso, fermandosi 
ai 37,3‘\<) la soluzione di una «grosse ifoalilion* sull altro 
versante pare difficiimente realizzabile una alleanza tra la 
$pd e la «lista alternativa» Ma qualsiasi combinazione di 
governo esca dalla scena politica berlinese cosi rnofonda- 
mente sconvolta - non è da escludere neppure la ripetizio¬ 
ne delie elezioni - li suo primo obiettivo sarà quello di apri¬ 
re gii occhi su ciò che si muove nelle pieghe profonde di 
questa città Perché il «nuovo» fascismo che cresce nelle 
sempre meno governabili contaddizioni delle grandi citià 
non è un fenomeno solo tedesco ma la Germania può per¬ 
mettersi di tollerarlo molto meno che qualsiasi altro paese 
E Berlino ovest meno che li resto della Germania 
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-Intervista al professor hicmo Ventura 

Prepotenze «tradizionali» e nuovissimi rischi 
connessi alI’ammodemamentD della tecnol(^ 

Caso Fiat: lo Statuto violato 
con il ricatto e con il computer 


H ROMA Denunce testimo¬ 
nianze interviste documenti 
pochi giorni sono bastati a 
) Unità per allestire le cento 
trenta fittissime pagine del «li 
bro bianco* sulla Rat - un ve¬ 
ro e propno mstant book - 
che sarà distnbuito co) giorna¬ 
le dopodomani giovedì 2 feb 
braio Tempestività editoriale'^ 
Etheienza giornalistica'^ Porse 
Ma una cosa prima d ogni al 
Ira la rilevanza tutta speciale 
che la incenda Rat riveste nel¬ 
la vita economica, politica, ci¬ 
vile dell intero paese 
Ciascuno lo ha visto le de¬ 
nunce (e le smentite) di di- 
scnmmazioni antismdacali ne¬ 
gli stabilimenti del gruppo to¬ 
rinese hanno immediatamen¬ 
te nempito i giornali acceso il 
confronto politico e parla¬ 
mentare chiamato in ballo 
giuristi economisti, sociologi, 
filosofi il governo, lo Stato fi 
no ai livelli più alti C^gi che 
cominciano a entrare in cam¬ 
po anche i pretori, curiosa¬ 
mente I attenzione sembra 
scemare, chissà mal perchè, 
molli si mostrano paghi del¬ 
l'affermazione ministenale se¬ 
condo cui non esisterebbe 
una «strategia» antlsindacale 
che di anUsindacale esista 
piuttosto una «prassU quoti¬ 
diana è davvero più rassicu¬ 
rante? A dilleienza di quella, 
quest'ultlma sarebbe compati¬ 
bile con la modernità Fiat «la 
modernità dietro i cancelli* a 
cui polemicamenle si richia¬ 
ma Il titolo del volumetto? 

Luciano Ventura, docente 
di diritto del lavoro all Uni^r- 
sità di Bari, delie vicende Rai 
è osservatore attento da più di 
Irent'anni il «vallettismo* 1 re¬ 
parti-confino, le grandi ristrut¬ 
turazioni le lotte operaie nel- 
1 alternarsi delle stagioni sin¬ 
dacali e politiche Osservatore 
attento ma non estraneo e in¬ 
fatti Si deve anche a lui - 

duta da Giugni - la si^fa^ 
nel 1969 dello «Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori* 

Quale Impreaalonc ricava 
duwiae Luciano Ventura da 
dò che accade In questi 
giorni, nella Hat e fuori? 

MI colpisce anzitutto II mula- 
mento della linea aziendale 
Un mutamento profonda Di 
fronte alle accuse di corxtotta 
anli^dacale. ieri la Rat ri¬ 
spondeva non è vero, e co¬ 
munque I azienda agisce co¬ 
me meglio crede, oggi invece 
risponde non è vero, e se fbs* 
se vero quella condotta Mfeb- 
be certamente illecila E una 
differenza da poco^ Cosi co¬ 
me. fuori nessuno più sosne- 
ne che non si possa metter 
becco nei comportamenti del- 
I imprenditore in fabbrica (n- 
somma, niente di paragonàbi¬ 
le a) caso di Ballista ^nthià. 
l'operaio comunista che fu 
simbolo della persecuzione e 
delia resistenza all inizio degii 
anni Cinquanta I tempi sono 
cambiati cosi come i rapporti 
di forza l concetti, le leggi 
Resta però che le leggi della 
Rat non coinddono con le 
leggi della Repubblica, e 
andtutto con lo Statuto del 
diritti dd lavoratori. Non è 
C<MÌ7 

Indubbiamente I) fatto che 
I azienda li smentisca e li con 
siden liiecili non significa al 
fatto che i comportamenti an 
iismdacaii non si venlichino, e 


■i Sabato mattina a Puma 
pagina (la trasmissione su 
Ràdiotre che offre una rasse 
gna stampa seguila dai com¬ 
menti dei pubblico) tre ascoi 
tatnci sono intervenute sul 
I argomento aborto La prima 
diceva pressappoco è vero 
che I interruzione volontana 
della gravidanza è spesso 
usata per limitare le nascite 
Ma 1 cattolici che si scandaliz¬ 
zano tanto per questo che 
cosa fanno per prevenire le 
gravidanze indesiderate^ Di 
contraccezione si paria poco 
sempre meno I mlnistn delia 
Sanità uno dopo I altro lutti 
de tacciono clamorosamente 
oppure parlano per predicare 
1 astinenza L unica campa 
gna televisiva sulla conlracce 
zione 1 abbiamo avuta quan 
do era minisuo il liberale Al 
tlssimo Poi più mente Ag¬ 
giungo io una contraddizio 
ne, questa che sopportano 
male anche i 163 teologi di 
Colonia, inquieti sul divario 



Pt<eoMin«ta strategia antisindacate? 
Sommatoria di epis^i casuali? Sentia¬ 
mo etye cosa pensa della vicenda Rat II 
professor Luciano Ventura, docente di 
diritto del lavoro e membro della com¬ 
missione che preparò il testo di una 
legge profondamente innovativa lo 
Statuto del diritti dei lavoraton In ouale 


misura la condotta aziendale contrasta 
con lo Statuto? È in grado, esso, di tute¬ 
lare dalle antiche e anche dalle nuove 
forme di discnminazione e di limitazio¬ 
ne delia liberta^ Ne parliamo anche a 
commento del libro bianco «Fiat, la 
modernità dietro i cancelli», doprdo- 
mam in edicola insieme con l'Unità 


iM,ncadsniiaM!ta,t'4MteoI(? 
15 rieflo Stàtuto dei lavoratqri 


wtkolo Intltidato «Atti dl- 
'^Mrisdiurtwlit. IHcc tcttaal- 
mentc: «t wiUo qualriul 
patto o etto diretto «: a) m- 
bordinare l'occitpazlom di 
«n lavoratore dia condizlo- 
McbeadertMionoaiaderi- 
•ca ad ima MioriazIoBc riit- 
dacalc owvvd ccMi di fame 
parie; b^BcfAzlare m lavo- 
nitore. dlaotabMrio acUa 
iaeegitazlMC di quaUfldie 
0 nanelonl. od IraifeiiiBen- 
d, Bel provvedbBCDtl dbd- 
pUnari, o recar^ altriaeall 
praglgdblp ■ càBM delta 
àua aflRtazloOe o attMti 
àtadàcàlè ovvero detta nta 
pàrteditailoae ad wo ido- 
pero». E Hgliiage: «Le dl- 
•porizlaid df col d cooma 
precedente d appUcaao d- 
beri d patti o àtU dlnttl a 
<ld di «H^'.'daailotte poU- 
dea, rdlgtaea, nzzide, di 
Uogu é d ecaeoi. Slamo lo 
plàtRiL- 

È esatto Dalla pagina 20 alla 
pagipa 60 del libro de / Unità 
cè un panorama impressio 
nante di episodi espressamen¬ 
te rifiutali dallo Statuto dei la¬ 
voraton 

Ma ta Fiat biclate nel dire 
che non c'è ob dtaegno and- 
•Indacdc... 

Se c è un azienda governata 
da un ngido sistema di regole 
stabilite centralmente e anche 
da una filosofia complessiva, 
questa è la Fiat Mi pare dun- 


■UOINKI «ANel 

^ $enzi/ì^^l§^^^[àeàa di' 

ztativa di'9iri{^i pIuticMo che 
ad un indirizzo generale Anzi 
sarei propenso a credere che 
alle tradizionali forme di di- 
scnminazione si vadano oggi 
aggiungendo nuovi r^chi di )i- 
mitazlonedéidirhti 
n rUeitad atte poaalbIUtà di 
coDtreUo del ringoi! derL 
vBBd dalla innovBWMM tee- 
nologlCB? 

Per l'appunto è un problema 
nuovo. Inesistente fino a cm 
que o sei anni fa, poco analiz¬ 
zato dai sindacati e dagli stessi 
lavoraton Posso dunque capi¬ 
re che non ve ne sta traccia 
nel vostro libro A Ivrea qual¬ 
che tempo fa, la fòutsra giun- 
dica dei tmoro ha tenuto un 
convegno sull argomento, ma 
penso die negli stabiitmenti 
Rat f nsfchi siano più gravi che 
m quelli Oiiveni L automazio¬ 
ne, la telematica te procedure 
elettroniche cwnputenzzal' 
in una parrria I innovatone 
hanno nievanza non soltanto 
in rapporto alla stralcia pio- 
<UiUiva e aii'organtzzazione 
del lavoro ma consentono un 
controllo personale a di^anza 
di ogni singolo addetto Fini¬ 
sce per prendere corpo la cir 
costanza allarmante di una 
entità che ctmosce più infor¬ 
mazioni relative a una perso 
na di quante non ne conosca 
lo stesso soggetto in causa In 
Germania )a gesticme compu 
tenzzata consente di seguire i) 
lavoratore persino nella men- 


» 4e.w(l4lRiujCOQtV>UaiKle|Ai 
dunque neUe sue scelte più 

perMaVa irowwi' 

aziendali Un pperaio Olivetti 
espnmeva bene questo timore 
dicendo mi sembra di essere 
un uomo di vetro 

Se ri tratta dt probleinl nao- 
vl, qnerio forra vuol dire 
che c'è àncte una carenza 
legbIaUva. E cori? Oppure 
lo Statuto del tavorali^ fa 
lunglmlraote? 

Secondo me l’aittcolo 4 dello 
Statuto conserva piena validi 
tà Esso nguarda gli impianti 
audiovisivi e altre apparec¬ 
chiature di controllo nonché 
«sistemi nchiesti da esigenze 
organizzative e produttive ov 
vero dalla sicurezza del lavo¬ 
ro ma dai quali denvi anche 
la possibilità di controllo a di 
stanza del) attività dei lavora 
fon* Bene si dice chiaramen 
le che I instailazione e la ge 
stione d) queste apparecchia 
ture devono essere discusse e 
concordate con i sindacati e 
con organi pubblici di control¬ 
lo È una norma valida ed effi¬ 
cace e anche per questo in 
passato è stata molto attacca 
la sia da parte dei padronato 
sia da parte di giunsti che pu 
re vorrebbero apparire disim¬ 
pegnati 

Qualcuno, aiiconi lo qucril 
gtornh pirapeUi ta mceari- 
tà di paiuare aita «fase due* 
detto Statuto del lavoratori. 
Che coM vuol dire? 

Non sempre è ben chiaro a 
che cosa et si nferisca Perso 


Ira le esigenze dei credenti di 
mettere al mondo solo (igU 
desiderati pur praticando il 
sesso coniugale e il veto pon 
lificio sia ai metodi contrae 
Gettivi «non naturali» (che so¬ 
no gli unici difidabili) sta al 
1 interruzione della gravidan¬ 
za E aggiungo ancora in tutti 
1 paesi del mondo ministn di 
ogni colore hanno fatto e fan 
no campagne contraccettive 
basta vedere i manifesti che il 
Cemp milanese ha raccolto in 
anni dt lavoro e che arrivano 
dal Brasile o dalla Corea dal¬ 
lo Zambia o dalla Danimarca 
La seconda ascoltatrice di 
ceva abbiamo ietto di quel 
bambino palermitano di sette 
anni che ha salvato un altro 
bambino di due che la ma 
dre stava massacrando di 
botte chiamando la polizia 
Questa madre ha una secon¬ 
da bimba di undici mesi, ed è 
di nuovo Incinta Si può defi¬ 
nire amore per fa vita - chte 
deva lascoltatnce - quello 


PERSONALE 


ANNA D«L BO BOFFINO 

Cos’è Tamore 
periavita? 


che ha impedito alta donna 
palermitana di abortire, o di 
usare un contraccettivo e di 
mettere ai mondo invece 
due figli e presto un terzo 
senza sapere come m^te- 
nerli (il manto è spesso di 
soccupalo e aveva progettato 
di vendere il primogenito al 
mercato nero dell infanzia)^ 
Pare che ù bambino de- 
nunciante abbia fortunata 
mente seguito li consiglio del 
k) spot Pubbiicilà/pregresso 
dove SI odono grida e si 
una finestra illuminata, e una 
mano poi scherma con la 
tenda I Interno della casa A 


quando un analogo spot per 
le donne maltrattate^ Su que 
sto aigomento era intervenu¬ 
ta la terza ascoltatrice che di¬ 
ceva nell attuale dibattito al 
Parlamento sulla legge contro 
la violenza sessuale i de chie 
dono 1 autodeterminazione 
delia donna in caso di vioien 
za coniugale mentre tl fronte 
laico è a favore della procedi 
btiiìà d ufficio Ma a proposi¬ 
to di aborto Formigoni prò 
pone un «comitato etico» che 
decida se la donna può o no 
interrompere la gravidanza Si 
pretende quindi che la donna 
sia in grado di autodetermi- 
naisi quanto è succube di un 
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manto maltrattatore, ma la si 
vuole alla mercé di una giuna 
per una scelta quale avere un 
figlio o no (magan presumi¬ 
bilmente handicappato, co¬ 
me ne) caso dell’aborto tera¬ 
peutico al quinto mese di gra¬ 
vidanza. che ha fatto scop¬ 
piare il «caso Mangiagalli*) E 
cosi viene il sospetto che m 
realtà I autodeterminazione 
invocala in fatto di violenza 
coniugale (a proposito, e se 
Cl scappa una ^avidanza^) 
sia una copertura familiare 
per il manto violento, mentre 
la rkhiesla dt sottopone la 
donna alla decisione del co¬ 
mitato elico* sia la solita ma* 


Intervento 

Perché non seduce 
quel collettivismo 
che piace a Bobbio 

CESARISALVI 


nalmente credo che lo Statu 
to a quasi vent anni dalla sua 
stesura resti una legge del tut¬ 
to valida Che una vicenda co¬ 
me quella della Fiat trovi nello 
Statuto una adeguata nsposta 
questa mi sembra la migliore 
conierma Pertanto è assurdo 
dire è superato II punto dove 
mostra la sua debolezza è 
semmai un altro ed è laddove 
viene m campo 1 attuazioone 
della scelta d impresa Non si 
tratta di rivendicare ai sinda¬ 
cato una sorta di diritto di veto 
sulle trasformazioni, sull inno¬ 
vazione tecnologica sull orga¬ 
nizzazione del lavoro, si tratta 
però di stabilire che c^ni deci- 
S)OM destinata ad Incidere 
sulle condizioni di lavoro degli 
operai non può essere presa 
unilateralmente dall Imppresa 
ma deve essere discussa e 
concordata Bisogna prevede¬ 
re insomma delle (orme coge 
siionali (stando accorti a non 
confondere la cogestione con 
la codeterminazione, che è al¬ 
tra cosa e ben più diffx:ile a 
praticarsi) Forse è questa la 
fase due 

Anche l'npinurtaBento en- 
repeo del 1M2 ceraporterà 
ndeguaaeBti e revIrioBL E, 
preeuiBlUJhBeBte, al Uvello 
di hileta piò alto fin quelli 
In atto nel rari peeiL 
t questo il problema aperto 
come cambierà il diritto del ta¬ 
volo? Come ti nostro Statuto si 
metterà in sintonia con quello 
tedesco, o con le normative 
nazionali francese e spagnola? 
Per esempio tn Germania oc¬ 
cidentale, a proposito dei rì¬ 
schi di controllo elettronico 
cui prima ci riferivamo s) é già 
molto avanti nella tutela della 
libertà personale dei la*?oralori 
attraverso più ngidi meccani¬ 
smi di accesso ri dati conte¬ 
nuti neil’eiaboratore elettroni¬ 
co non Una «biave* sola per 
entrare negli archivi mà due 
uria^òèlle mani dell'aiflèffda e 
una nelle mani dei sindacati 
SdcbAdo alciinl aoéordPslénza 
luso contestuale di queste 
due chiavi segrete, il video re¬ 
sterebbe deserto 
È abbartanza chluv» die 
non è solo problema di 
coordbwBteoto Bu di piò al¬ 
ta qualllà dett^adòneM. 

SI lo credo che nella prospet¬ 
tiva del 1992 sta ben difficile 
sviluppare un movimento per i 
diritti nei posti di lavoro senza 
tener conto della dimensione 
europea. Partiamwl chiaro 
ogni impresa nazionale teme 
che I incremento dei dintii dei 
propn lavoratori costituisca un 
handicap per le propne possi¬ 
bilità di competizione Tale li 
more può essere superato o n 
ducendo i dmtti dei lavoratod 
nei paesi ove sono stale rag¬ 
giunte le conquiste più signifi 
cative, o realizzando una «Eu¬ 
ropa sociale» dove il minimo 
comun denominatore sia co¬ 
stituito dal livello di tutela più 
elevato In entrambi i cast le 
condizioni della concorrenza 
sono ristabilite ma il volto del- 
I Europa che uscirà da questo 
processo sarà profondamente 
diverso Credo che anche per 
noi stano le tematiche di o^i, 
non di domarti (I che non to¬ 
glie nulla alla gravità delie di 
scnminazioni ■tradizionali* m 
Rat. o delle condizioni di se- 
milegalità perduranti in una 
miriade di piccole e piccolissi¬ 
me imprese Ma finalmente la 
pentola sembra scoperchiata 


N orberto Bobbio 
SI domanda se 
•bisogna rmun 
dare all idea di 
superare I indi- 
vidualismo della 
società liberale ineamatòsi 
nella proprietà privata», e se 
a tal fine non occorra «nabi- 
Iitare il collettivismo* Credo 
che occorra dare una ripo¬ 
sta negativa a entrambe le 
domande non bisogna ri¬ 
nunciare a quell idea ma a 
tal fine non è necessario ria¬ 
bilitare il collettivismo inte¬ 
so come avocazione allo 
Stato dei beni economici 
La nflessione sulle grandi 
rivoluzioni può davvero aiu¬ 
tare a comprendete Un di¬ 
scrimine radicale tra la Ri¬ 
voluzione francese e la Ri¬ 
voluzione russa è dato dal- 
1 atteggiamento contrappo¬ 
sto sulla questione della 
proprietà Entrambe le rivo- 
mzioni nascono all insegna 
del binomio libertà egua 
glianza Ma nella Rivoluzio- 
, ne francese l eguaglianza è 

g iuridica e formale liguar- 
a la possibilità astratta di 
possedere, non I modi del 
possesso, che sono lasciati 
alla libertà del proprietario 
e Ciò anche nella Costituzio¬ 
ne giacobina deM793 
All opposto per ta Rivo 
luzione ressa libertà è anzi 
tutto liberazione dalla pro¬ 
prietà pnvala dei mezzi di 
produzione, da realizzare 
attraverso la statizzazione 
L'equazione tra socialismo 
e nazionalizzazioni, che na¬ 
sce nel'a Seconda in|ema» 
zionaìe, diviene un punto 
férmo per ii movimento co¬ 
munista, con l’opera teorica 
di Lenin e, poi, coq la con¬ 
creta costrezione staliniana 
del sistema economico e 
sociale sovietico 
Nasce così ii mondo a 
due poli società e stati ca- 
pitallsiiéi. dove rrana la pro¬ 
prietà privata società e stati 
socialisti, dove ta propnelà 
del beni economici appar¬ 
tiene allo Stato E anche sU 
questa contrapppsIzKme 
che SI fondava l'idea, assun-, 
la fino a tempi non lontani 
dal movimento comunista 
itriianò, del sObialismò cò- > 
^ '«alba comvrispBt m'aita ‘ 

anche economico e socialJI 
deirOccidente Se «questa» 
democrazia «questa» costi¬ 
tuzione, contemplano la 
propnetà privata in esse 
può vedersi solo una via al 
socialismo che verrà però 
dopo, come stadio ulteno- 
te come sistema nuovo e 
diverso 

Quando i comunisti ita¬ 
liani affermano invece, co¬ 
me fanno oggi che la de¬ 
mocrazia è arm def sociali¬ 
smo non solo correggono 
radicalmente una determi 
nata concezione del sociali¬ 
smo, ma pongono anche le 
premesse per uscire in mo¬ 
do nuovo e onginate dall al¬ 
ternativa tra mdivìduaiismo 
piopnetano e collettivismo 
bufìocràtico, 

Quale tl punto di parten¬ 
za? Da un versante ed è ii 
nodo forse più difficile emo- 
iivamenie. ma certo razio 
nalmente più agevole da 
sctosltere, è ormai chiaro 
chela statizzazione dei beni 
economici non solo non 
produce automaticamente 
maggiore benessere e «so¬ 
cialità» ma è anzi un ostaco¬ 
lo a) pieno dispit^gamento 
dei diniu e delle libertà dei 
cittadmi 

Ma sull altro versante do 
vrebbe anche essere chiaro, 
per chi vuol vedere che 
fondare sulla logica proprie 
tarla e sul calcao di merca¬ 
to ì intera rete delle relazio 
ni sociali non ha solo effetti 
di «ingiustizia» in termini di 


novra per mantenere intatto il 
controllo maschile ^ila 
sualità femminile e la pro¬ 
creazione m generale Ma la 
testimonianza più dura, a 
proposito di aborto I ho 
ascoltata ai telegiornale di 
Raidue mercoledì scorso Fu¬ 
rio Colombo corrispondente 
dagli Usa e conoscitore da 
anni della società amenenna, 
era intervistato a proposito 
dell esecuzione, avvenuta il 
mattino, di Ted Bunlq', effera¬ 
to massacratore di donne 
Oggetto dell’intervista era la 
presenza di una vera e pro¬ 
pria folla festante, che atten¬ 
deva, fuon del carcere 1 an¬ 
nuncio della morte di Bunl^ 
■Sono le stesse facce», diceva 
Colombo «che SI vedono alle 
manifestazioni contro l'abor¬ 
to» 

(tante, dunque, che va su e 
giù dagli States a chiedere 
che le donne non possano 
aboitUe e a festeggiare il 
monto della giustizia in quel¬ 
l'atto estremo che è la ^na 


distribuzione del reddito e 
di soddisfazione dei biso¬ 
gni E questa I impostazio¬ 
ne della socialdemocrazia 
(basti pensare a Bad Gode- 
soerg). che ha portato aite 
conquiste in termini redi- 
sbnboUvi, dello Stato socia¬ 
le Che però, appunto, ri¬ 
guardano solo gli effetti so¬ 
ciali ed economici del do¬ 
minio della proprietà priva¬ 
ta non considerano e non 
toccano gli effetti di quel 
dominio sul sistema dei di¬ 
ritti e delle libertà 
La concentrazione priva* 
Ustica del potere economi¬ 
co determina limiti ai pieno 
sviluppo della democrazia 
politica e limiti non secon¬ 
dari. perché concernono 
quelle che chiamiamo le 
precondizioni della demo¬ 
crazia 

Democrazia vuol dire che 
spetta a tutte le cittadine e i 
cittadini di scegliere e di de¬ 
cidere sulle questioni che n- 
guardano la collettività 
Se prendiamo sul serio 
questa definizione, ne dob¬ 
biamo trarre due cùnse- 
guenze di grande rilievo La 
prima é che non si può sot¬ 
trane la sfera dell economia 
alla scelta e al controllo de¬ 
mocratico, per affidarla al 
potere esclusivo della pro¬ 
pnetà privata dell imprésa 
H caso detta Rat non é sotoi 
una questione, pur rilevan¬ 
tissima di diritti di libertà ; 
dei singoli, é anche un ter¬ 
reno di prova dall Idea che 
non esistono zone franche 
per una democrazia vera e 
^piena 

L a seconda con¬ 
seguenza^ che 
cittadine e citta¬ 
dini hanno non 

_ solo il diritto di 

decidere su lut¬ 
to ciò che riguarda )a vita 
delta cotiettMìà, ma anche t 
il diritto a decidere in modo 
pienamente informato e 
consapevole Per garantire 
questo diritto non è •uifi- 
ciénle assicurare le libertà 
politiche, se non sono assi¬ 
curate anche unlnforma- 
zione libera, pluralistica ^ 
non manipolata, e livelli* 
cuhurail e formativi sUffi- ' 
cnenhpeitutti ^ . 

D»entp,rablip«Wiaiyl..‘ 
sta, si toma alia questióne 
della proprietà tapfopnetà 
della grande impresa la 
propnetà dei mezzi di co¬ 
municazione di massa Ma 
è anche chiaro che I alter¬ 
nativa Ira Individualismo 
possessivo e collettivismo 
stataiislico non ha nulla dq 
dire in proposito Occorre 
davvero andare oltre le idee 
delle due grandi nvoluzioni 
Per la grande impresa, il 
tema è quello della demo¬ 
crazia economica che vuol 
dire compresenza regolata 
di poteri e diritti diversi, del¬ 
la propnetà ma anche dei 
lavoraton, e dell Intera col 
lettivltà che ha il dintto di 
dire (a sua suite decisioni 
che la nguardano diretta¬ 
mente (dati uso delle risor¬ 
se pubbliche agli effetti sut- 
I ambiente) 

Per l impresa di Informa 
zione, occone evitare ta 
concentrazione oligopolisti¬ 
ca ma anche affermare la 
distinzione tra proprietà e 
questione infoimativa, ga- 
rantendo I autonomia degli 
operatori e il pluralismo dei 
messaggi 

Gli esempi potrebbero 
continuare il campo che si 
apre é enorme, e non facile 
Ma una cosa pare sicura il 
comumstno come critica 
dell esistente e come prò 
cesso di liberazione delle 
donne e degli uomini, deve 
intraprendere strade nuove, 
abbandonando dilemmi e 
miti de) passato 


di morte Amore perla vita? 

Chissà Forsé questa gente, 
come tanti di casa nostra, 
vorrebbe ancora e sempre re¬ 
gole chiare e giustizia assolu¬ 
ta i! Bene che vince-su) Male^ 
e COSI sia Coscienza a posto 
Eppure sono proprio queste 
le persone che hanno paura 
della coscienza quell oscura 
e chiara seminatrice dt dubbi 
che ci induce ad affrontare la 
realtà caso per caso Tanto 
che nel Male si finisce per 
scoprire frammenti di Bene. 0 
gnda troppo a lungo inascol¬ 
tate per le ingiustizie subite. 
Oppure sotto la maschera del 
Bene si trovano ottusi egoismi 
e crudeltà spicciole, o grandi 
AI giorno d c^gi siamo pun¬ 
tualmente informati delta con 
luzIone. e talvolta della crimi¬ 
nalità, che SI nascondono 
dietro le facciate del Potere o 
delle Forze deirordine Sape¬ 
re pone problemi di coscien¬ 
za, e allarga ta capacità dt 
giudizio La coscienza é sco¬ 
moda ma necessana 
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«Esortazione» sul laicato 
1 cattolici nella società 
evitino menzogna e illeciti 
per tenersi al potere 


Politica Interna 


«La Chiesa non è lepta 
a nessun sistema pjMco» 
Per le donne arnm^ solo 
attività non sacerdotali 


«sperperi e clientele» 



Dopo Bonn 
Occhetto 
incontra Mauroy 
a Parigi? 




censura 


I laici nella Chiesa, nella società, nella politità. La 
•esortazione» del Papa, notificala ieri, contiene un 
forte richiamo all'ispirazione morale dei cattolici 
che esercilano il potere: lotta aperta e deciso su¬ 
peramento di tentazioni come la slealtà, lo sper- 
peroìdi denaro pubblico per tornaconto di pochi, 
gli intenti clientelan, il potere a ogni costo. Uno 
spietato ritratto indiretto della Oc. 


■i cirrà Da' vaticano è 

Siala presentata ieri dal card. 
Pironio la «esortazione» ponti* 
ficia «Chrisli lideles laici» sulla 
«vocazione e missióne dei lai¬ 
ci nella Chiesa e nel mondo» 
che fa proprie le formulazioni 
a cui Rivenne il Sinodo dei 
vosdovi dei 1987; Benché ri¬ 
volto all'intero laicato cattoli- 
'•CO dei mondo, il documénto 
sl‘qualificB soprattutto per la 
preoccupazione di un recupe¬ 
ro di evangelizzazione nclic 
aree di insediamento storico 
dèlia’Chiesa cattolica, spècie 
nel^ mondo sviluppato ove si- 
regisirano ■mdiXcrentistno re¬ 


ligioso e ateismo» e dove è 
frequente una presenza politi- 
ca e di potere dei cattolici. E 
proprio sul tema deila parteci- 
pazione alla vita politica si re¬ 
gistrano le affermazioni più al¬ 
larmale e forti. I laici credenti 
che VI si dedicano devono te¬ 
ner presente che «neiresetcl- 
zio del potere politico è fon¬ 
damentale lo spirito di servi¬ 
zio» unito alla necessaria 
compelenza.ed efficienza. Ma 
proprio questo atteggiamento 
•sollecita la lotta .aperta e il 
deciso superamento di alcune 
tentazioni, quali il ricorso alla. 


slealtà e alia menz^na, lo 
sperperpdelpubblico denaro 
per ii tornaconto di. alcuni po¬ 
chi e con JnlenIÙ'clientelari. 
('Usò diimeiui equivOciiOfilte- 
c|li per conquistare, mantehe- 
re é-atjmehtare ad ogni costo 
ilipòtere». 

Il Papa'richiama la posizio¬ 
ne conciliare sulla «autonomia 
rettamente intesa delle realtà 
terrene» ricordando che si de¬ 
ve lare «una chiara, distinzio¬ 
ne» tra le azioni che i fedeli 
compiono in proprio nome 
come cittadini, e le azioni 
ch’essl compiono in nome 
della Chiesa in comunione 
con il clero. La Chiesa «in ncs 
suna maniera si confonde ccm 
la comunità politica e non è 
legata ad alcun sistema politi¬ 
co». I credenti, tuttavia, non 
possono abdicare alla parteci¬ 
pazione alla politica: nessulià' 
accusa di amvismo o di idola¬ 
tria del potere potrebbe giusti¬ 
ficare un assenteismo Questa 


presenza del credenti in politi¬ 
ca si giustifica col fine dei be¬ 
ne comune. E.da qui deriva il: 
giudizio assai'severo, sulle so¬ 
cietà ^cosiddette idei benesse¬ 
re. imesse-dice. Il Papa -soc¬ 
corre affermare ladestinazio- 
ne universale del beniv<e a 
questo non pud sottrarsi an¬ 
che la proprietà privala che 
proprio cosi esercita una \n- 
tnnseca funzione sociale. E 
non solo la proprietà privala' 
ma anche Vo^anlzzazioné 
del lavoro e-il lavoro stè^o. 
come processo produttivo 'in 
CUI è soggetto 1 uomo, vanno 
subordinatrai^diHttre 
gnità degli operatori e al crite¬ 
rio del bene della collettività. 
Di qui l'invito agli uomini poli¬ 
tici, e in particolare ai cattoli¬ 
ci, a farsi promoton di «quoi 
valori umani ed, evangelici 
connessi, all'attività.> p<^U(ca 
come la libertà, la giustizia, la 
solidarietà, lamore preferen¬ 
ziale per I poven e per gii ulti¬ 
mi» e dunque una «dedizione 


fedele e disinteressata» per ri¬ 
solvere il problema della ere-' 
scente disoccupazione e per il 
•superamentodt numerose in- ' 
giustizie che derivano da di-' 
storte organizzazioni del lavo- 
,ró». ’. 

Q^to tema dette ft^i- 
zlonl di lavoro sembra .evoca¬ 
re anche reccnii.e non chiuse 
poiem'iclie .italiane: «Il hiogo 
del lavoro sia una comunità.di 
persone nspettale nella , loro 
soggettività e nel loro, diritto 
alla partecipazione». E; in 
un'ottica.di .solidarielà <vanno 
«riveduti i< sistemi di commer¬ 
cio. di finanza e di acambi 
lechotogicK'Obst come éxòn) 
il :^rìterk>:del bene' comune' 
che va affrontata la questione' 
ecologica a. fronte ,dì una .«in- 
dusinalizzi^ione dÌ$ordinatai« 
che «viola le leggi bÌoH)giche é( 

, As^i .ampio ici non ài ' 
cauiluicne aperiuic è^il jcapi*.' 
tolo dedicato' alfa donna i(.al- 


tro tema acuto delle società 
sviluppate e delle aree di antlr 
co Insediamento cattolico) r- It 
sacerdòzio ' femminile resta 
chiaramente escluso. Ma |fi 
prò^tta l'accesso della doh- 
, na à;'»minlsterì non ordinati» 
còmeiaccoliiato eJi lettorato 
che le darebbè II diiiito di ser¬ 
vire ail'altare. Una commissio¬ 
ne»^ esaminando.la pratica- 
biiitìì di quesia ipotesi che dif- 
f^nzia la funzióne «ma non 
la dignità e la santità». Le don¬ 
ne verrànnó ammésse ai còsti- 
tumiài nuovi ■minisieri» della 
Chiesa nseivati ai .laici. In 
quanto alla questione femmi¬ 
nile in generale, il documento 
(Monuncla contro ogni di¬ 
scriminazione e per. l'ugua¬ 
glianza con l'uomo, 

' , Pur riconoscendo al feno- 
' nteno delhaggiogaisì dei laici 
V «arattcffidi)^^lco)are. varietà' 
e v^acllà Jn'f(vme:di'a$soCia• 
.-^k)h$;comunità,<movi- 
mentU. e compiti sempre, più 
importanti' «nel .contesto della 


società Pluralistica di o^i», il 
Papa non assegna, ad e«i po- 
leré dèclsipnale àinnlemò 
della réàità: écclesiaté. I laici 
dèvòno agire sèmpre in co¬ 
munione con 'tlPapa è conil 
vescovo» senza ppt» parteci¬ 
pare alle decisioni riguaidanù 
la cpmunilà cristiana, che re¬ 
stano riseivale alla gerarchia 
pur esposte aU'influenza del 
dibattilo airintemo delta Chie¬ 
sa. Associazioni come rAzip- 
ne cattolicà e movimenti co» 
me Comunione e liberazione 
vengono posti sullo stesso pia- 
rio ed invitali a collabprare 
per il bene delia Chiesa e del¬ 
la sòcieià,,piir mantenendo le 
rispettive, pecuiiaiìlà. $1 traila 
di una "«libertà.aaaocìativa dei 
fedeli.neila Chiesa, come vero 
e proprio dintio che. non deri¬ 
va da una specie di concezio¬ 
ne deiraulorità». Una libertà 
che tuttavia va riportala ad ar¬ 
monia sulla base di «una Inti¬ 
ma umtà ira fede e vita prati¬ 
ca». 


•cper JZ fihZitta 

locale 

serve una vera 
rifonna» 


■ i' ' ■ ' Sull’esito dei congressi versioni contrastanti 

Mmiì tinibecca De Mita 
La ^teÉtza: ^amò i forti 


CHI ha la-maggloranaa relativa nella De? La sinistra 
sostiene di,essere in vantaggio,.seppur di mezzo 
punto, al nostri dati • replica Scotti. sono diversi.'E 
Fa’situazione à'in movimento»:’L'equilibrio di'lorze' 
dàiMn peso particolàre a quej jaccolio dà An- 
drèoiti che sarà determinante.-'lntanto'Poriani'<ri- 
Sponde a De' Mita; .Se la sontipùltà é_dl?PHtà,di 
potere, .non vai’iklieni dUeiiaerla». 


n àOMA.' De Mltà; nel .suo 
AMr congressuale in Campar 
nia,'ha alzato li ilro dlcepdo 
che un mutamento di lìnea al¬ 
la^ guida della De potrebbe 
portare alla crisi di governo» 
Ieri i' suol luogotenenti .sono 
(pmajli a balfore questo tasto.. 
Piccdido Misàat ripete che De 
Mita a palazzo Chtgi c'é anda« 
to peicné leader dellà De; «Se 
questo moto viene'meno. , il 
governo ^ SI indebolisce»" E 
Oianni fontana avverte che la 
•continuità» va garantita> per¬ 
ché nella' De sono ancora 
Mtele le «zone, d'ombra». U> 
sinisira.teme dunqueuna ,*re-i 
staurazione»? Fontana k) fa ca¬ 
pirei e ne approfitta per pren¬ 
dereste distanze dai ripetuti 
appelli airunità che provengo¬ 
no ormai da ogni parte e che 
potrebbero presto trasformar» 


■B noMA. Sulcongresso del¬ 
la De pesa, per la prima volta 
in modo stringente, proprio 
«iispitazione cristiana» che, se 
non sarà testimoniala con i 
fatti, non sarà più una garan- 
ììA per ottenere in modo au¬ 
tomatico e gratuito dalla Ghie-, 
sa e dai cattolici il loro con¬ 
senso, Questo, invece, sarà 
dato solo a condizione che i 
valori cristiani, in primo luogo 
quelli della solidarietà e della 
giustizia sociale rìspeiio alla 
^ica del profitto e del pote¬ 
re; saranno vissuti ed attuati in 
bpliiica da un partito che vuo¬ 
le èssere ■dei cattolici», 

.È questo il senso degli ulti- 
mi ammonimenti che sono 
statirdati da «Civiltà cattolica», 
che ha dedicato il 7 gennaio 
scorso un duro editoriale per 
richiamare I dirigentidc a pra» 
ticare «uno stile cristiano» nel¬ 
la vita politica, Sia dalia Con¬ 
ferenza episcopale italiana 
con la «nota pastorale» che 
costituirà la piatlafonna per la 
ripresa delle «Settimane socia- 
IKcome momento di confrón¬ 
to e di elaborazione culturale 
e politica del cattolici varia- 
ménte impegnati. 

Si tratta, in verità, di una 
condizióne che ta Chiesa ed i 
cattòlici deirareademócrattea 

da quan<i?^fu di¬ 
chiarata tramontata l'epoca 
del collateralismo facile con il 


In una trappola. Va bene luni-- 
là, dice Fontana, a patto però 
che sla al servizio del rinnova¬ 
mento: «Se viene mtesa come 
azzeramento 0 rtvinciia sui 
passato, la De rischia una Re« 
r)cphMa involuzione*. Gli ia 
eco iMlfio Màrtinàzzoti.- che 
legge cosi i| dlKorso di Oe Mi- 
ta‘a'Salemo:-»Bisogna'impedi- 
re con la- massima -fermezza 
che l'unità si realizzi su un ri¬ 
torno indietro» Per far ciò, ag¬ 
giunge Ione .in polemica con 
lo.sleiso De Mita, «nonisi può 
ndune . il congresso all'Incon¬ 
tro fra due persorfe»: piuttosto, 
vanno rivalutale le «radici siur- 
alane» che paiono a Mattlnaz- 
zolidi «straordinaria attualità». 
Quanto aita cóllegiaidà», Fai* 
tro tema caro al'grande cen¬ 
tro, Fontana avverte che «non 
può essere confusa con il ri¬ 
torno al diruto di veto»: Ma sa- 


rà De Mita, domani, apiecisa-- 
re la strategia della corrente.- 
(^Ipo Bodrato prende tempo: 
•Aspettiamo.De Mita», dice.,E 
aggiunge maliziosoi «Almeno 
per noi .\l sggretanodel pfgttio 
ha ancora.un ruolo,"particola^ 

re:. j 

r Qhl non aspetta De MhàNper 
prendere posizione è Arnaldo 
Forlani. candidato-ombra del 
grande centro. Risentito per le 
parole pronunciate dal segre- 
tariorpresidenie. r a Salerno, 
Forlani sostiene.che «non si 
capirebbe perché dovremmo 
difendere Iq continuità: di 
un'esperienza ».} quella demi- 
tiana per l appunto. se tutto si ! 
nduce ad una.dlspuia «tra chi 
vuole conquistare e chi vuole 
mantenere it potere*, Lavorare 
per l’unità antema. nell inter¬ 
pretazione di Forlani, significa 
•attrezzare la De» ad una situa- ' 
zione in cui gli •equilibri politi-, 
ci> ri misurano SUI «program¬ 
mi» e non. più sulle «ideologie». 
Insomma; dice Fpriani, va be¬ 
ne la continuità, ma oggi ci so¬ 
no problemi nuoVìf E là sini¬ 
stra, fa capire, lion pare :p>p- 
pno all'altezza della situazió¬ 
ne. La nchicsia di «discutere di 
politica», avanzata dalla, sini¬ 
stra peratiénuare la polemica 
sui dopplo incaricò, viene ora 
nbaliatà dal.centro, che ne fa 


un'arma contro i demitiani 
. «Valiamo parlare di .politi-, 
ca? Benissimo», dee Enzo 
Scotti -La sinistra, spiega„par- 
la di «teRa fase»; per ^lone: 
popoiare invece «siamo già 
dentro fa'possibilità dell'alicr»^ 
nativa* «Qui sta cambiando 
tutto-- eMitihgé - é^n' i< 
possibile che ia Oc resti fer¬ 
ma» Gli esempi^ il f^i che 
guarda all'alternativa Ma so¬ 
prattutto li Peli la cui «mutazio¬ 
ne genetica», dice Scotti, roggi 
non mette In discussione ^i 
equilibri politici, ma in pro¬ 
spettiva deterTTtinerà una si¬ 
tuazione con cui ci » deve mi¬ 
surare, e che non ci lascia cer¬ 
to indifferenti Tanfo più che 
la fase delle coaliztoiti rette da 
una forte solidanetà politica é 
ormai alle nostre spalle, e oggi' 
I governi SI fanno sui program- * 
mi» fi centro strappa alia sini- 
slra il confronto sulla «questio¬ 
ne comunista»^ Persino Gava, 
nell intervista a Mixer, «aveva 
alluso alle novità in casa pei. 
Ora Scotti punta ad accredita¬ 
re la ysua corrente come 
•proieltata'verso il- futuro*,-, al’ 
contrario déHairiiilstra.: le cui 
preòccUpazioni le «conti- 
nuità«»si trasformano (in «im¬ 
mobilismo-. «Ma anche la 
continuità --.aufonge il vice- 
s^retario dc-è^uii falsO:pn>> 
blema: noi . ci consideriamo 



La disputa delle cifre 

Aiidreotti vince a Milano 
Campania divìsa 
tra Cava e Tarea Zac 


Arnaldo fortart' 


plenàmenVe. corrESpbnsàbiti, 
delle scelte di questi anni. Per¬ 
ché . ora ', dovremmo » essere 
•‘Inallidabili"?». Eppure per De 
Mita un segretàno «affiaàbìlc* 
è un s^'rélartò'vdèila 'rihi^tia. 
«Per propoTTé ùn candidafo:,';'- 
rlsponde Scolti --'bisogna ave-^ 
re 1 numeri,per fortoeteggerè.' 
E la sinistra non ha ta maggio- ' 
ranza. DutK|ue ' una conver¬ 
genza ci dovrà pur csscr^..». E 
ri toma'cosl at ,tormentone: 
dcir«unità interna». Che però,' 
avverte Scotti, «noo' significa 
né unànimgtTW>vné escluslòné! 
pregìudUIàle di- qùalcimò»^ 
(nella fattispecie, di Andreòt- ' 
U);E'De Mita? «Prevarrà Id ra- 
giónevolezza • sostiené Scotb' 
- perché tutti vogliamo dare.a 
De Mita un ruolo .nél partito». ' 
Come presidente? «Ancóra 
non ne abbiarnoidìscujssó. Ma: 
è ùn'ipotesiarKhe questa». J 


ROMA. La sinistra sostiene di 
avere la maggioranza relativa, 
ilv «grande centro» preterisce 
non commentare. I lai^fàniam 
protestano contro i «dué;mag- 
gfon raggfuppamehti internò, 
cite fatSCTebttelòrrdati j^ha*^ 
lizzando le piccole correnti. 
U^iireriuitimsNfofAiiif^#ipre- 
con^ssi dc,:ha cOiftvotio 2) ‘ 
comitati provmciali: :& féntire : 
Marcello Pagani, coòrdinalòie 
della sinistra, oggi il quadro 
complessivo vedrebbe l’area 
Zac 8135%, Azióne popolare 
al 34,5%, sii andreoltiant poco 
oltre U $I 8 %, Forze: nuove: al 
6,5%, i tanfaniani al 3,5% (ma 
la. conente sostiene di avere > 
almeno li 5) e gli alln (tra cui * 
i «pòntìen» di Zamberlern e 
Pandoifi) al 2.S%. . 

A Milano la maggioranza è - < 
arìdatà agli andreottianiv che 
hanno appena conquistato la 
presfoenza d^la Regione: le 
tie liste che fanno riteriihento 
al ministro degii Esteri barino 
raggiunto il' 36,3%: Segue il ' 
centro con il 30,2% e la sinistra 
cw .tl 18i5%. Buon successo 
deu«pontieri»,xhe raggiungo- 
no ti 15.5%. A Napoli invece ia 
viltoria di. Azione popolare 
(che giocava in casa) è stata 
schiacciante:. 56.9%. Gli . an- 
dreòttianl, con Cirino Pomici¬ 
no, sono arrivati secondi con il 
20.3%, mentre la rinisira ha ot -7 


lehuto .soltanto il 5%. !a pari 
merito con i fanfahianl. forze 
nuove ha avuto invece il 
12.5%. A Bari ha vinto iiwece 
la sinistra,idivisa In quattro lj- 
riè;. 54,5%, .coi\wÌ‘.3t% di 
Azfohe popolare.'lf'?# degli 
andreottiani e il 6,5 dei forza- 

Aparteniapòli. la rifiistra ha 
ottenuto in Campania uh 
buon risulti-. Ì155% a Saler¬ 
no (con gli andreòtUani al 
40% e il centro alÌ'l,5%). JI 
60ìl% à Benevento (con gli 
andreottiani al 18,1% e il cen¬ 
tro al 16,6%;, il 69% ad Avellii 
nò (con Azione popolare, al 
14.8%. mentre il I5.7% é anda¬ 
to agli amici di Gerardo Bian¬ 
co). Succèsso, dèllà sinistra 
anche a Trieste, cori l’80%, a' 
Sa^n.. còl 79, a Reggio Cala¬ 
bria, col 69 e a Padova,'Col 52 
(segue Azione popolare col 
Ad Arezzo le due liste 
dèilaisinistra hanno ottonulo ii 
47%. le due andreoltiane il 
20,5% e le due laiìfanìané il 
22%.'A Verona havinió il gran¬ 
de centrò. ; col ^5% (il .30% é 
andato àila'sinistra), e così a 
Campobasso, col 41% e a 
Grósseip.xol 40%. La settima¬ 
na pn>»iiha si terranno gii ul- 
Umi 10 precongressirdppodi- 
ché.sarà la volladeì congressi 
regionali, che sì concluderah- 
noentrò'il ) 2 febbraio. 


L’accentuazione dell’impegno europeista del Pel, confe^ 
mala dal recente viaggio di Achille Occhetto (nella foto) a 
Bonn dove ha incontrato i socialdemocratici tedeschii ha 
attirato l'attenzione sulle prossime iniziative intemazionali 
dei segretario dei partito. Alcune agenzìe di stampa hanno, 
cosi, ipotizzato che in occasione di una proiòima 1 ri.uhÌòne: 
tra Pei e Ps a Parigi (nel quadrò di un rappòrto che pfèVede 
contaiii a scadenze semestrali) Occhetto possa inconbaré 
Piene Maurc^. Per qualche giomale; d'altra parte^ il recente 
riaggio compiuto da Giorgio Napolitano^ln Usa è làìVisiia 
che Luciano QueTzoni. pTósidente dette .giunte Emilte'^' 
magna, sta compiendo in questi giorni a New York e JnÀf 
tre città americane sarebbero preparatori di una virite di 
Occhetto in America. Altre ipoteri nguatdaho viaggi dèile* 
gretariò comunista Jn Urss e in Cina, L’uffteió stampa dèi 
rei ha però ritevato che tali notizie «sono inesatte eincòin- 
pléte in quanto il calendario degli impégni intemazionali 
per i prossimi mési non è ancora statò definito». 

SOddoiini «Le dichiarazióhl di Maxwell 

Rabb sono destituite di ogni 
Tcllllva fondamentó»: Giovanni S^* 

di lulDO . l'ambasciatore : americano 

in Italia ha fatto della tratta* 
tiva per l’installazione dei 
missili Critise in Italia. Rabb, 
in unaintervìsta ai «Wàshington Post», aveva raccontato che 
il presidente del Consiglio italiano (allora Spadolini) aveva 
rispósto, no «in modo diplomatico ma:teclso» alla nchiesia 
Usa. Ma che poi si convinse e accèttòi Spadolini sostiene 
che la.posizìòne deH'ltalia tu assunta in •conformità alia de-. 
cisìoné già riresa dal governo e dal Parlamento sin dalPau* { 
turino del !79» in modo collegiale e tèmpèstivo nella «piena 
solidarietà» dei cinqueriartitrdiigovefnO, dopo una analisi I 
delie ragioni òhe consigliavano, nella comisce della clauio» 
la della dissclivenza; l’attuazione della linea già Intrapreu 
dairitalia perii rtebuilibrio, <tei blocchi quale condizione 
della distensione e qella pace. Anche Faltora ministro della 
Difesa Leiió Lagoriò ha preso ieri le distanze dalle afldina* 
ztenidiRabb. < 

••per’IS fiiiSitta Le richieste che gli enti .to* 
lÀe»alA cali (anno a De Mita «non 

lUUIIIS possono limitarsi a misure 

fiÉlVe illU VfirÀ contingenti, se pur necéiàa- 
iSLJL» ■ che gli permétte!» di 

niOmiate presentare i bilanci preven^ i 

tiri 1989 in pareggio». Il go- | 
rètno «non puÒ tagliate nei- I 
le scarse'nsorse ^ destinate I 
, alle comunità locali,,deve prendere atto che la nuova im> i 
posta Tascap, pèr migliala di piccoli e medi comuni, darà I 
I un gettito di molto inferiore alle quantità dei iraslerimenti i 
I tagliali». Lo dice la Lega delle autonomie locali, convinta i 
che «se non SI vuole aprire una voragine di deficit» é neces- { 
sarto «garantire risorse reali non Inferiori al 1987-U e rìsa- i 
riare i delicit<1967-88 delle aziende di trasporto». Ma II go^ I 
verno «deve soprattutto assicurare che con il 1990 gli enti | 
locàli saranno governali con una nuova rilorma delVordìna* I 
mento e della finanza locale». La Lega giudica «estrema-: i 
mente posflivp» l'accordo con I sindacati, laddove Impegna 
il governo «ad ampliare Vàutonomia impostiiva de^l enti I 
locali, anche attrave^ il riordino dell'imposiziune degli, j 
Immobili, in concomitanza con la predisposizione delta < | 
lègge tinanzterte 1990». Ma occorre subito «stal^liTe una i 
percentuale certa del gettito nazionale dei principali oespltit -1 
. erariali che definisca stebilmenié l’entità del trasferimenti i 
dello Stato ai Comuni e alte Province». V .. I 

A Pescara Con là rielezione a sindaco i 

etetlW; òél democristiano Mieliele> i 

Màrtiii.i-e.. rà|fpc^> I 
Il DftntBMrtìto' esteiino del Pii, a Pescara èi> i 

egli'sCalKMll giunta di pentapartito com» i 
peata da sei democrmiànit : 

quattro socialisti. Un lépub» J 
blicano ed un socialdemo» 
cratico. Subentra a quella (Dc-Psdi-Pri-Pli) insediatasi elica 
un anno fa, in sostituzione della precedente che fu deetnia* i 
ta dopo le condanne di dieci assessori (compreso fax afo* • 
daco democristiano Nevio Piscione} per te assunzioiti al 
Comune di falsi ìnvatIdL La Do non ha omesso in giunta- i 
nessuno degli ex assesson condannati. 

A Siracusa L’alleanza tra democristiani i 

In Y-èlcI e socialisti a Siracusa li è 

in UI 9 I, rotta. Oggi li, sindaco. dq 

li DIcoIOI’K Fausto Spagna annuncerà > 

M ' 0 1 te dimissioni sue e dei cin- ' 

UC^I^M Que assessori scudocrociati 

dei bicolore Dc-Psi appog- 

«MHHiMMÉapuniHM ' gteto da repubblìcant, ac^ * 
ciaktemocraticl e liberali. La' 
giunta era in carica dà due anni. Secondo i dirigenti della 
De, la cnsi poirebbecoinvojgereanche la FÌovincia,dove la ' 
giunta presieduta dal socialista.SàlvaforeiAparo è formate 
da Dc-Psi-Pri. Al Comune i sociaiisti avevano chiesto da- 
tempo una verìfica, denunciando mancanza di coll^lalUà. 
nelle decisioni. I democristiani hanno al Comune 29 seggi 
su 60. 


A Siracusa 
in crisi 
ilbicoiore 
Dc-Psi 


mpoomoMm 


Vescovi, gesuiti e dellirii: De Mita sotto escane 


convegno su «Evangelizzazio- 
ne e promozione umana» del 
1976, ma che ora pongono 
come un «ultimatum» dopo le 
troppe delusioni per le pro¬ 
messe non mantenute. Tra 
queste c'era anche la promes¬ 
sa di un rinnovamento cultu¬ 
rale, morale e politico del pan 
rito fatta da De Mita; Ora. inve¬ 
ce, «è sembrato - ha osservato 
«Civiltà, cattolica - che mella 
De fosse venutameno la spin- 
ta ideale cristiana e prevalesse 
un pragmàtìsrho aitèiitó uhi- 
caménte~ alte: CÒnquisia e alte 
spartizione del (rotére». Uria 
valùtàzIÓrie che riake dalte 
con^atezione che «il partito e 
diviso in cQrirénti. più interes- 
sàie a combattersi tra :di esse 
péT acquistare maggiore potè- 
rè che ad animare it dibattito 
ideale che facesse crescere 
l'intera De come partito d'is^ 
raziónecrisilana». 

. Ed il settimanale deli’Azk)' 
ne cattolica (24:gennaio) «Se¬ 
gno sette»: neil esprimere la 
propria preoccupazione per i 
«giochi politici* che stanno 
riaffiorando, come sempre, 
nella De In vista del congre^ 
so, fa propria questa conside¬ 
razione dei cardinale Carlo 
Maria Martini rivolta ai cattoli¬ 
ci impegnati neila apolitica: 
«Non c'è posto per la parpla 
‘■gioco" (quanto triste è fé- 
spresslone "giochi politici") 


in uh Impégno da cui dlpen- 
dorip: )e sorti di tante gente 
séiriplKe e onèste che vuole 
avèrè fiducia nelle proprie isti¬ 
tuzioni e nei suoi rappresen¬ 
tanti»- Sono queste indicazioni 
chè devono-essere fatle vale-, 
rè.i 9 Rondò «Segnò .sètte», nel 
Cónfrònti della Ocre dèi;mag- 
g^^pàrtiti che si riuniranno 
prossimamente a congresso. 
Né è più: tempo - avrerle il 
prèsìdenle dell'Azlorte cattoli¬ 
ca, ’iteffaela Gananzi, su «Je- 
sUs» - di far valere per la De 
t'uriite politica dei cattolici. 
«L'unità divénte necessaria su] 
terreno politico solo se si trat¬ 
ta .di, difendere li principio dei 
bene comune e la democra¬ 
zia. E non mi pare che questa 
situazione di necessità » con¬ 
figuri nel nostro paese, che 
avverte come primario biso-, 
gno una.questione etica piut¬ 
tosto che una questione politi¬ 
ca». . 

Una valutazione condMsa, 
sia^ pure con argomentazioni 
diverse, anche dal settimanale 
di Comunióne e liberazione 41 
sabato» (28 gennaio); «Il pro¬ 
blema centrale non è più rat- 
luazione del uincipio delVu- 
nità^ politica dei cattolici, ma 
la questione morale, la perso¬ 
nale integrità etica dei singoli 
politici». Un modo per dire 
che, non solo, «sulla poltrona, 
di piazza del Gesù deve sede- 


Venuto meno il consenso gratuito delia 
Chiesa e dei cattolici, id De deve cori- . 
qùistarlo testimoniando quei valóri cri¬ 
stiani a cui si richiama e dai quali si è 
sempre piO allontanata praticando «un 
pragmatismo attentò 
conquista e alla spaitiziprie del potere». 
Dai giudizi severi di «Civiltà Cattolica», 


di «S^np;sette», di di Sabato» e dei set- 
vtimaiiaii dioc^ni, con approcci diver¬ 
si, alla preoccupazióne dei vescovi peò 
ché un partito di «ispirazione cristiana» 
non c^a alla logica del profitto rispettò 
alia cuUuraijdella solidarietà. U richiamo 
(tei Papa per la decadenza‘morale di 
un paese di tradizióne cristiana. ' 



il cvtiinale Ugu Potetti 


re un : nuovo segretario del 
partito di maggioranza relati-; 
va» e che, conseguentemente, 
si entrerà, in una fase politica 
nuova, ma anche per fare in¬ 
tendere che le opzioni politi¬ 
che dei. cattolici posrono es¬ 
sere diverse. 

Per la prima volta, quinidi, 
viene affermato, come hanno 
fatto i gesuiti di •Civiltà caUoli- 
ca» per primi interpretando un 
orientaménto assai diffuso, 
che «i cattolici più senribìti ai 
valori pòlitici, etici e religiosi, 
che devono animare la politi¬ 
ca, potrebbero passare dalla 
parte d| altri partiti - rallusio- 
né é al Pei.e ai PSi - con la 
prospettiva di trovare in! essi le 
possibilità di meglio realizzare 
il loro impégno politico di cri¬ 
stiani». Ciò non vuol dire che 
la De sarà abbandonata, ma 
che sta cambiando il suo rap¬ 
porto con il suo retroterra so¬ 
ciale e culturale, divenuto 
sempre più-esigente di una. 
politica più incisiva sul plano 
dèlie riforrne, al fine di rimuo¬ 
vere le cause struttur^ì deirin- 
giustizia e delle nuòve emargi¬ 
nazioni, e più aperta e solida¬ 
le nel campo intemazionale 
con particolare riferimento ai 
paesi del Terzo mondo. Ed è 
slgniticativo che alcuni setti' 
manali diocesani, pur dando 
atto a De Mita per la politica 
di rinnovamento intrapresa 


ma poi offuscata^ sìa come 
segretario che cònie preridèn¬ 
te del Consigliò, rilevinó ora 
che la De «si sta prepccUpanv 
do di essere tn^po al centro» 
dimenticando che Moro sole¬ 
va dire che «il centro non è un 
punto immòbile, ma un pro¬ 
cesso». Ma si dimentica, so¬ 
prattutto. «la tradizione, popo- 
ìare» di un partito che Vuote 
definirsi di «ispirazione cristia¬ 
na». 

La Conferenza episcopale 
italiana, dtellro canto, pur noti 
chiamando in causa diretta- 
mente la De, formula un giu¬ 
dizio assai severo sugli orien¬ 
tamenti di fondo del ^vemo 
De Mita. Infatti, la prima os¬ 
servazione che la «nota pasto¬ 
rale» elaborata dai vescovi fa, 
in vista delle «sfide» degli anni 
Novanta, è che la politica che 
viene portata avanti dal gover¬ 
no si caratterizza per «una sor¬ 
ta di pericoloso adagiarsi sul- 
resistente» proprio perché pri¬ 
va di progettualità e di un in¬ 
dirizzo incisivo e troppo affi¬ 
dato alla «spontaneità». Sì fa, 
cosi, rilevare che se «un tale 
adagiarsi può essere funzio¬ 
nate a chi oggi ha ricchezza e 
potere, non serve a fronteggia¬ 
re i problemi di coloro che so¬ 
no lucri o ai margini delt'at- 
tuale processo di sviluppo», E 
a dimostrazione della precaria 
rituazlone del paese e deH’a- 


cuirsi dèi problemi ri. ricoitte: 
che «permangemò gli squilibri' 
sttùlturali del risiéma ecórìo- 
mteo (là quést'ione mèridio-, 
nate, lo squilibrio città-campi- 
gna, la disoccupazione giora- 
nite. nord-sud-isole)» còri co¬ 
inè riiriàngdnìò^vM ed irriìoHi: 
•i problemi sanitari, assisten¬ 
ziali, scolastici» e quelli delle 
•nuove poverre. degli esclusi 
riguardanti gli anzìanii i prabi* 
lòri di handicap, i tevcrtatori 
stranieri e così vìa». Ad èssi ri 
aggiungono, poi, i .fenomeni 
negativi Come te droga, ia ma¬ 
lia che fanno lìsalteie di più 
di •degradò del costumé» di 
cui parlò lo stesso Giovanni 
Paolo li ricevendo il presiden¬ 
te del Consiglio, De Mita, in 
Vaticano il 19 novembre sco^ 
so, tanto da riproporre la 
«questione morate in un paese 
di tradizione cristiana come 
rUalìa». E va ricoidato che W 
Papa, per ta prima volta nel 
discorso di fine anno, ha 
espresso preoccupazione per 
il fatto che «la mettopoli ro¬ 
mana rischia dì trovani so- 
PTaflatta dà problemi sempre 
più gravi e di compromettère 
quei volto cristiano che la te 
nsptendere nei mondo». Un 
ammonimento ulteriore tetto 
alla De che governa lìComu» 
ne di Roma per ricoMUtrisre 
il quale nel 1985 ilcaidinàlvi- 
carìo, Ugo Potetti, scese in 
campo in prima penona. 














POLITICA INTERNA 


impello a Pr, Dp e Verdi 

Intellettuali e registi 
ipr liste arcobaleno 
/Mattioli: «No, grazie» 


M ROMA I veidi hanno già 
fìsposlo «No. grazie*, £ i ap¬ 
pello lanciato da alcune per- 
lolita della cultura e del- 
lamblentaliamo per liste uni¬ 
tarie alle elezioni europee 


lista verde In cui trovino spa¬ 
zio personalità di altre tradi 
zioni e culture* Insomma, lo¬ 
ro ai simbolo non ci rinuncia 
no Timida la reazione del se 
^ario radicale Sergio Stan 


Sembra nautrigalo già pnma zsx\[ Ù quale ricorda che il 
di prendere il mare Anche se partito ha deciso di non «pre 


qualche demoproletario si di- 
^tt^ilfalto e i radicali, con 


sentarsi alle elezioni* e quindi 
una risposta non spetta al 


^mature, sembrano ma può venire solo dai singoli 
Interessati, è quasi sicuro che «e non in quanto iscritti ai par- 
UA tt|nboIo ■arcobaleno* (che tito* Sui piano politico Stan- 
Dp, verdi e Pr) non zanl crede che quell appetto 
cl sarà L'appello é stato lan- «serve a rimettere in discusslo- 
diaio ieri e porta la fimia di in- ne le vecchie forme delia poli- 
lellettuali (Sciascia, Dario Fo, tica> e per questo gli pare «po- 
Óraste Del Buono Luigi Man- sdivo* Ma ricorda anche la 
doni. Ctorgio Saviane. Raffaele deliberaziorie deli uftimo con- 
U Cipria), di attori e registi gresso radicale che -elimina 
(DAinfani, Manfredi, SquUien. qualsiasi aspettativa Ipoteca o 
Cla'udia Cardinale) e di iqntl preoccupazione di cartelli 
rappresentanti deirambienia- elettorali tra vecchi partiti o 
lismo e deH’associazidnismo gruppi politici* Meno proble- 
di hesa^ Il documento friSiste malico Marco Pannella it qua- 
mofto sulla centralità della le, nonostante sottolinei 11 fat 
questione ambientale e invita to che II Pr non sarà più pie 
i superare fe «logiche di parti- sente a «qualsiasi tipo di eie 
lo e gli Interessi di gruppo» e a zione*, dice che quell appello i 
compiere un «atto di generosi* io trova ^concorde nel metodo i 
là e di fantasia* per costruire e nell obiettivo» Una lista co 
uni convergenza elettorale, si, aggiunge, deve porsi 11 prò* 
non come «somma di sigle», blema dì raggiungere una 


ma^pme'^uniià ricca della di¬ 
versità dei percorsi e degli ap- 


«iransnazionalità effettiva» 

In casa Dp soddisfatti sia il 


porti* Nell appello si guarda a «verde* Edo Ronchi, sia Fran- 
questo «processo di aggrega co Russo che con Capanna, 
zione che può aprire nuove si è battuto dentro il partito 
speranze e nuovi spazi* e rac- per ia costruzione di un poto 


cogliere e superare «positiva 
mente diverse esperienze fi- 


alternativo «Accolgo con fa¬ 
vore questo appello - dice il 


fiore minoritarie* L invito per capogruppo di Dp a Monteci 
ynà «lista Verde alternativa, ii- torio Franco Russo - perché 
Mrtairla, nonvlolenta* viene testimonia che ia nostra batta- 
wnciafo a Dp radicali verdi e glia dentro il partito non era 


^l'associazionismo di base 
Un fnmte che. dal punto di vi- 


un invenzione Non si trattava 
infatti, come qualcuno voleva 


Ste eMltoraie, ha incassato far credere di compiere una 
quari if sette per cento alle opei azione di vertice Dp. ver- 
qieiionl politiche dell'S? e il di, Pr L'invito che ci viene n- 
èlnque (ma i verdi non erano volto oggi dimostra quanto é 
presènti) ajle europee dell*84 sentita l'esigenza di un polo 
Uno degli attori principali di alternativo». Edo Ronchi ag- 
questa «nuova aggregaalone» giunge «Spero che nei pressi- 
risponde subito di no, senza mi giorni le adesioni si molti- 
possibili spazi di ripensamen- plichino e che in Dp e nelle Il¬ 
io «Condividiamo lo spirilo ste verdu che finora hanno as- 
delt’appeUo. la sottolineatura sunto orientamenti diversi, si 
delia centralità delle questioni trovi quella generosità e quel- 
ambientali - dice Gianni Mat- la fantasia indispensabili per 
tioll, capognippo verde alla praticare questa proposta» 
Camera - ma siamo convinti Ma, vista la reazione del verdi 
ghe la rispetta migliore, quel- sembrano speranze destinare 
la che la gente capirebbe me- a rimaner tali 
|Uo. Ila nella centratltà di una 

Gaiamia, Pci sulle nomine 
«Dal Psi scelte chiare 
ò sarà responsabile 
della crisi alla Regione» 

ALQO VAMNO 


M CATANZARO Comhaiore- 
•lonale dal PCI Calabrie, latt, 
con al «wro I temi del dlhal- 
(III cangieutiale e la valuta- 
(Ione aulla alluaalone politica 
leglonale Una riunione deli¬ 
cata (che ha aitche coinciso 
Con la decisione di aprire le 
porto al BlotrtalislO a poche 
Pte di dluanaa dal lavori del- 
fotianlsmo dirigente del Psi 
Che si svolgeranno questa 
maitlna a Umetto Terme, 
mentre per domani e convo- 
Calauna importante seduta 
del consiglio regionale con al¬ 
l'ordine del giorno le nomine 
negli enti Insamma 0 il pas¬ 
saggio politico più diflicile dal 
momenio in cui si è cosWuila 
la gluma d( sinistra che gover- 
, naia Calabria 

Il problema delle nomine 
non era mai stalo allroniato 
dalle precedenll glume De- 
Psl-P$dl-Prl che pure dispone- 
vano sulla carta di larghissime 
maggioranee Ma lammmi- 
straiiKine di sinistra, che coma 
2i voti su 40. ha scelta di met 
lerle In calendario U mag- 
glotanea ha peto dovuln tip- 
viaT« per parecchie sedute 
Tatgomenlo per dilìicoliù in¬ 
sorte all'Interno del Psi che 
propno oggi a Umetto ha 
l'importante sessione del Co¬ 
mitato regionale In cui deve 
decidere come sbloccare una 
situazione che ha visto Ire 
consiglieri regionali socialisti 
non partecipate ai 
tovon del Consiglio In attesa 
di un chiarimento intórno 
•In sirena coerenza con 
quanto ha slabililo to Direzio¬ 
ne nazionale del Psi - ha del¬ 
lo nella sua relazione al Comi¬ 
tato regionale, presieduto da 
Giacomo Schettini Pino Sone¬ 
rò. segretario del Pci calabre 
se - bisogna dare subito un 
segnalo torte di ripresa da 
parte della maggiorama che 
governa la Regione» aoriero 
ha chiesto al Comitato regio¬ 
nale del Psl un pionuncia- 
mento chiaro sulla linea poli- 
llca e un sostegno alto giunto 
uniti alto valorizzazione del 
molo della sinistra nel tappon 
lo con to societo calabrese ed 
ha presalo che il Pel non ac- 
oetlerù ulteriori rinvìi «Chie¬ 
diamo - ha dello - che si n- 



Filo diretto con Trentin «Siamo pronti a chiamare 
a Italia Radio i lavoratori alla lotta 

Le domande polemiche se si tenta di stracciare 
sulla revoca dello sciopero o svuotare l’accordo» 

_«Ceifcano una rivalsa 

contro l’intesa sul fisco» 


Napolitano a Dolora 

«Dal voto sull’Europa 
può venire un impulso 
a ricomporre la sinistra» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAPFAILI CAPITANI 


C'è una campagna di rivalsa contro l'accordo sul 
fisco Lo sciopero generale è revocato, ma non ab* 
bandonato. Bruno Trentin, incalzato dalle doman* 
de, ai microfoni di Italia Radio È davvero positivo 
quell^accordo*^ E come finirà la vicenda delle viola* 
zioni dei diritti sindacali alia Fiat, nelle piccole 
aziende^ 11 segretario generale della Cgil risponde, 
polemizza con Scalfari, con forze politiche.. 


■flUNO UOOLINI 


■i ROMA «C è il nschio che 
si crei nel paese un fronte 
confuso, di llpo qualunquisti¬ 
co contro I accordo che ab¬ 
biamo fallo con il governo sul 
fisco* dice Bruno Trentin 11 
segretario generale della Ggil 
(a riferimento tra l'altro, all e- 
dltoriate ^menicaie di Euge¬ 
nio Scalfari e dichiara il suo 
•stupore^per il «livello di di- 
slnfonnazione» del direttore di 
•Repubblica» Manonc^è^io 
quel giornale ce ne sonp.altri, 
c è la protesta della Confini*''* 
stria, quella det repubblicani. 
C è il malumore di certi strati 
sociali - come i glomaifsti del¬ 
la «Stampa romana» - che, se¬ 
condo Trentin. «non sor» col¬ 
piti, ma nemmeno avvantagf 
giati» dall accordo Ecdo per¬ 
ché ora i sindacati avranno in¬ 
contri con 1 diversi gruppi par¬ 
lamentari «Non accetteremo 
che I intesa venga slracclaig^ 
svuotata e siamo pronti à 
chiamare i lavoratori alla Ipt* 
la* Lo sciopero generate, in* 
somma è revocato, ma non 
accantonato E tutte queste 
polemiche sui giornali, tra le 
forze politiche - insiste il se¬ 
gretario generale della Cgil <- 
sono la migliore dimostrazio¬ 
ne che i risultati rran sono 
«opinabili*, forse buoni, forse 


cattivi Tanto è vero che già 
ora Cgil, Ciri e Uil sono co¬ 
strette a dUenderlL 
.Sono Je parole conclusive 
di Bmno Tfèntin. assediato da 
decine di telefonate prove¬ 
nienti da tutta Italia e quasi 
tutte intente ad esprimere in¬ 
soddisfazione fi segretatfo 
della Cgil è ospite per un ora 
e mezza def^jcrofoni dt Italia 
Raflio, accinto -al direttore 
Giuseppe Cakfarpia li giro 
delie domandf/|*ma una Cin¬ 
quantina rimarr^nri^i. sospese 
• è guidato, con ta consueta 
perizia, da Romeo Ripanti 
Molte perplessità nascono dal 
fatto che i tannini dell accor¬ 
do non sono ben conosciuti 
Questa discussione permet¬ 
te di offrire alcune risposte 
ce chi allude, ifonicamerite, 
a «quanto dovranno pagare 
questa volta i lavoraton*. Un 
altro paria di uno scambio tra 
«pochi soldi* e^a sterilizzazio¬ 
ne della scala mobile La steri* 
Uzzuiorte, pvrietsa il segreta¬ 
rio della Cgil, terrà conto jn 
piccola parte degli effetti desii 
atimenii delllva, varrà solo 
per il 19g9 e comporterà, fn 
media, una riduzione del sala¬ 
rio pari a 4mila lire Ioide 
mensili Tale perdita non ri- 

ì t ’ t 
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guarda i pensionati e sarà 
compensata, dal |»imo gen¬ 
naio del 1990. da una detra¬ 
zione permanente relativa al 
contributi sociali per la malata 
tia pari a 7miia ine lorde al 
mese Ouorre poi calcolare 
l effetto delie nduziont delle 
aliquote Irpef, già qu^ anno 
dell abbattimento <^14% della 
pressione fiscale delie deira 
zioni di imposte i lavora¬ 
tori dipendenti per ie famiglie 
monoreddito Tutto ciò porte 
rà ad un miglioramento eco¬ 
nomico pan a 340 350mila li¬ 
re annue Orto, c è mtalche 
piccolo svantaggio, ammette 
Trentin. ad esempio per chi 
supera 1 30 miliom di reddito 
e vedrà'rtdotta la possibilità di 
dettane, nella dichiaiazione 
per le u^, le spese per la se- 
nìtà 

Un altra domanda è relattva 
a| mancato allargamento del 
la base " imponibile, cioè del 
numero di'colofo cl» dovreb¬ 
bero pagare le taisp Tnrtthn 
risponde elencando I «piccoli 
passi* tatti e che hanno porta¬ 
to ad Una cifra complessiva 
pari a gmlla miliardi, una cifra 
che dovrebbe determinare la 
cenceltazione deir*oaceno e 
mutile* sttumento del condo¬ 
no fiscale Tra le mUure pas¬ 
sate 8 che stanno sollevando 
un velaio di polemiche, le 
cosiddette spese di rappresen¬ 
tanza che venivano detratte 
dalla dichiarazione del redditi 
•Una Unpresa organizzava un 
viaggio alle Makltve e lo face¬ 
va pass.r"' per un convegno 
di ^udio* ^tti esempi sono 
relativi alle obbligazioni non 
qwriatq m Bona e tate fusioni 
tra le società Non è stato »c- 
cettato. è vero, l'Impegno h 
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tassare i redditi da capitale 11 
governo si è limitato a «o- 
metteie entro m^gio un dise¬ 
gno di le^ SUI guadagni da 
plusvalenze in Bona i» accor¬ 
do non 6 certo ia nforma che 
volevano Cgil, CisI e Uil, ma è 
«un cambiamento di rotta in- 
volontar»* Il «fiscàl drag» non 
è più una ^radie di «agnelio 
sacnficale», ' da ammazzare 
ogni volta che il debito pub¬ 
blico to nchiedeva t stata 
chiusa una pmta è venuta a 
mancare la -valvola di stogo 
tradizionale per lutti i governi, 
la possibilità di far qu^ate i 
conti rifacendosi sui reddiU 
dei lavoratoli dipendenti. 

Mafe domande, le richieste 
di precisazione continuano, 
liguaidano, ad esempio^ ii 
rapporto tra il salano e gh utili 
aziendali. Qui Tienun a titolo 
personale, 6 lapidano «roba 
da Medioevo» La sua idea è 
quella di qn.s^l^ collegato 
alla professionalità, agli obiet¬ 
tori pro^ttM, gèòò) ie impre¬ 
se vogltoi)ò elargire anche 
una •gratifica di bilancio*, va 
bene 11 punto è che gli im- 
prenditon tendono - è 1 esem¬ 
pio della Fiat - a dare un mi¬ 
lione di lire eguali per miti co¬ 
me «gratilica». per poi distri¬ 
buire gli aumenti alle fasce 
più alte come vogliono loro, 
scavalcando il sindacato Un 
altro tema dominante è quello 
dei dmtti sindacali vtolatt Be¬ 
co gli inteivenM di Glallara da 
Mirafkon, di un operato del- 
i Alfa-Lancia Trenini sostiene 
che le annunciate trattative tra 
sindacati e Fiat derono punta¬ 
re ad un risanamento delle si¬ 
tuazioni rese evidenti dai rap¬ 
porto del ministro Formica, 
devor» portare alia contratta¬ 


zione e non all imposizione 
dei sabati slraordinan all'Alfa- 
Lancia di Atese, guingere a re¬ 
gole capaci di mettere in mo¬ 
to un sistema di consultazione 
e contrattazione Cèchi chie¬ 
de di allargare l'iniziativa di 
intervento e denuncia alle pic¬ 
cole imprese, specie in Abruz¬ 
zo Trentin lancia iidea di 
una inchiesta parlamentare 
non solo in Abmzzo. ma an¬ 
che in Veneto nell Emilia, in 
aziende dove il dintto c^gi 
presente a licenziaTe anriulla 
tulle te libertà sindacali Per¬ 
ché non fate uno sciopero ge¬ 
nerate sull occupazione^ Il ri¬ 
schio sarebbe quello di com¬ 
piere solo un azione di prote¬ 
sta. mentre è meglio organiz¬ 
zare scioperi netto regioni su 
obiettivi concreti e credibili, 
coijne quelli relauvi alte proce¬ 
dure straordinane neireroga- 
zione della spesa pubblica o a 
piani di occupazione imme 
dlata nelle opere Infrastruttu¬ 
rali Il i cqptratti degli statali? 
Perché non partono? Accette¬ 
rete i «letti* alle richieste^ C'è 
un ntardo, ammette Trentin e 
sappiamo bene che la politica 
dei «tetti* finisce con II per- 
metlerè che siano i minlstn a 
concedere aumenti extra. «Fa¬ 
remo noi i conb con le com* 
patibUlt^ del sistema, con te 
Implicazioni fiscali* Le nchie- 
sto saranno discusse con i 
metalrneccanici, t tessili, con 
gli utenti che sono per il 90% 
tovorataii L’obteUivo (ecco 
un vero scambio), è tra mi¬ 
gnon retnbuzioni ed efficienza 
dei servìzi Altri venti ascolla- 
ton aspettàno al telefoni di 
Itaba Radiò, ma U tempo è 
scaduto Sarà per un'altra vol¬ 
ta 


■ BOLOGNA. «Occorre evita¬ 
re che la campagna elettorale 
per li Pariamento europeo di¬ 
venti vaga e sfu^nte biso¬ 
gna sottrarsi all insidia di un 
unanimismo di facciata per 
cui alla fmt i partiti di governo 
scenderanno in campo chie¬ 
dendo vou per equilibri politi¬ 
ci interni» B it monito lanctoto 
da Giorgio Napolitano, deila 
Direzione comunista, a con¬ 
clusione di un convegno dei 
Pci dell Emilia Romagna sul 
1 Europa Napolitano ha detto 
di non sottovalutare il valore 
dMto convergenze ua to toize 
politiche italiane sulla scelta 
europeistica, ma ha anche 
' sottolineato che non lutto è 
chiaro ed univoco Anzi, de- 
I nuncla che esìgono rtiolte 
ambiguità, soprattulto da par- 
, te della De, su come realizza¬ 
re il mercato unico 
Il convegno è srvito anche a 
I detineare quale può essere il 
' ruolo di una regione torte co¬ 
me 1 Emilia Romagna nella 
costruzione delfuniià euro¬ 
pea Nella sua relazione, Mau¬ 
rizio Migliavacca, della segre¬ 
teria regionale del Pel, ha 
messo m evidenza i punti di 
contatto che I esperienza di 
governo della sinistra emilia¬ 
na ha con le forze della sini¬ 
stra europea Da anni questa 
regione ha cominciato a par¬ 
lare «europeo* Basta infatti 
guardare le relazioni econo¬ 
miche sociali, politiche e cul¬ 
turali che si sor» realizzate ri¬ 
chiamale dall'assessore regio¬ 
nale alla progràmmazione e 
al bilancio Pierluigi Beisam 
Guido Fanti, vicepresidente 
dèi Pariamento europeo, ha 
sottolineato che |l processo di 
integrazione non ha una navi¬ 
gazione dei lutto tranquilla 
Anzi, esisto il rischio che s’in¬ 
ceppi, ad esempio sugli secali 
dell armonizzazione fiscale, 
della moneta unica, della 
banca europea Per Fanti è In 
corso di «rolglmento una lotta 
dura su alcuni punti della po¬ 
litica economica che delinca 
un netto spartiacque tra destra 
e sinistra E Fanti ha lamenta¬ 
to un ceno ntanto itoi Pei nei- 
lapprovBztone del program¬ 
ma per le europee di giugno 


con lì rìschio di genericfìà sul 
temi dell'è^ropeisinoui'lò che 
ritanfo, c'è una certo difficQKb 
nello sviluppo della dlseuiifo* 
ne congressuale su questi te¬ 
mi, ha replicato Napolitano, i 
fronte però di una ricca riflét* 
sione 

Si deve concretamente ice* 
gUete -Ita IraiiUio NapoHtàOo 
- tra modi assai divenidi con¬ 
cepire e perseguire la ie#t* 
zazione dell'atto unico eu| 0 < 
peo Occorre pronunciarsi e 
operate concretamente pe^ 
ché il mercato unico non il lì- 
lolva in Ulto liberaliS|iM|aii!i 
selvaggia, peicM liileflniicà- 
no > ha aiutilo Napolltotto 
> tegole e potìttehè cririìM 
capaci di garantire ivfluppo 
eqtoUbrato e ptOgreiàOfràto 
le, perché si democratiwno 
le istituzioni ccmiunitorie. 
ché la comunità assuma un 
ruolo più autonomo e attivo 
nel processo di disarmo e 
cooperazione Intemazionale. 
E un compilo che loltocito la 
«ricomposizione umtarto deRe 
forze della siniiiraN Alto De 
Napolitano contesto tt mantto* 
to sviluppo di un'azione 
ad atttezztfe I Italia per uM 
più aperta competizione mI* 
I Europa del mercato uniee. 

Nella battaglia europetoto II 

gnarri in 

con le maggiori torte detto si* 
nistra europea 

•Questa convinalona - ha 
detto Napolitano - è stato in 
noi rafforzala dagli Incontri di 
Bonn con I dirigenti dalli Spto 
positivi anche eprchè sono 
serviti a sbarazzare il campo 
da un^erjulvoeo iqueno^tfl 

no o 1 altro partito soctoilfto in 
polemica, alto spalto o ttom 
i) Rii. Su questo wnffo Api» 
sitote Ulto signWcadira odiw»' 
genza anche tra Pei e Rpi Dal¬ 
le scelte che si porranno al 
centro detta campagna pereto 
elezioni eur0pae.e diuto pro¬ 
spettiva di uri comune Iinpe- 
gno nel Pariamento di Stra¬ 
sburgo - ha concluso - potrà 
venire un Impulso al riawiel- 
namento tra te tom dtainlalra 
anche In funzione di un 011» 
tivo rinnovamento del quadre 
politico Italiano» 


sindacati incalzano i partiti 


spetti il calendario del cordi¬ 
glio regionale fino a definire 
tutte le nomine allordine dei ! 
giorno Chiediamo che dal 
Comitato regionale del Psl 
vengano decisione chiare al 
tnmentl in consiglio regionale 
Il Pel non ^rà non prendete 
atto che il n\ si assume la pe 
sante responsabilità di far ve 
nire meno la maggioranza di 
sinistra» Soriero ha subito ag 
giunto che l<,comunisti «dico¬ 
no ciò in maniera netta pro¬ 
pno nel momento in cui nba 
discono tutta la validità dell'e¬ 
sperienza della giunta di sini¬ 
stra ed addirittura il valore 
emblematico che essa può as 
sumere se rilanciata e riquali 
ficaia a livello dell intero Mez¬ 
zogiorno e del paese* 

Del resto ha argomentato 
I esponente comunista prò 
prio il valore dirompente della 
giunta di sinistra spiega «la 
reazione nen/osa e scomposta 
della De* che in tutto questo 
penodo ha oscillato tra affer- 
miaioni di apertura e disponi¬ 
bilità al confronto e compor¬ 
tamenti concrett di chiusura 
preconcetta spesso sfociati in 
lunghe fasi di ostmzionismo* 
(la De In poche settimane ha 
abbandonato I aula più volte 
di quanto non I abbiano fatto 
I comunisti nei procedenti se¬ 
dici anni) 

E sul valore dell esperienza 
regionale é intervenuto anche 
Franco Politane vicepresiden 
te della Regione secondo il 
quale «ci sono tutte le condi 
zionì per rilanciare la giunta 
di sinistra e per allargare la 
maggioranza che dentro li Psi 
la sostiene e la valorizza» 
Obiettivo ha precisato Polita- 
no è quello di governare fino 
alla fine della legislatura «ma 
per realizzare i punti più qua¬ 
lificanti del programma e per 
cambiare in m^o significati¬ 
vo la Calabria come del resto 
abbiamo già cominciato a fa¬ 
re* 

Giacomo Schettini conclu¬ 
dendo ha riaiiermato che «Il 
nlancio della giunta e dell al¬ 
leanza delle ione di sinistra e 
progressiste della Calabria è 
un obiettivo democratico e 
meridionalistico che va ben 
oltre I confini delia Regione» 


Cgil, CisI e Uil da Craxi: 
«Apprezziamo il ruolo del Psi» 
Ma il leader socialista 
ora chiede «responsabilità» 
Oggi incontro con Occhetto 


ALMATOUIIM 


■ ROMA Craxi «Certo che 
Scalfan vi ha fatto barba e ca¬ 
pelli nell editoriale di domeni¬ 
ca * Del Turco «Guardache 
c è un malinteso, ce I aveva 
con te » Comincia con que¬ 
sto scambio di battute, tra il 
lampeggiare dei flash e del ri¬ 
flettori televisivi, I Incontro di 
ien tra it segretario del Psi e ì 
leader sindacali di Cgil Ciri e 
Uil C è ancora un piccolo ce 
nmoniale una pacco di sigari 
regalato a Franco Marmi -to 
scani Garibaldi naturalmen¬ 
te* osserva il segretario della 


CisI Buon umore e sorrisi, in- 
somma, un clima destinato a 
segnare! intero colloquio du¬ 
rato quasi due jre nella sede 
sociallsfa dt via det Corso I 
sindacati hanno voluto rico¬ 
noscere U ruolo svolto dal Psi 
e dal suo segretario nel supe¬ 
rare posiUvrunente la cottura 
che si era aperta col governo 
e anche ribadire una conver¬ 
genza sul terreno della nfor 
ma fiscale che attende ulteno- 
n conferme in v^ta del) iter 
parlamentare 

Cra.\i ha incassato il «nngra 


ziamento» delle confederazio¬ 
ni ma non ha rmunciato a 
presentarsi anche qrreooru- 
palo» per l'inflazione i contt 
dello Stato e I efficienza dei 
servìzi II leader socialista non 
ha rilasciato dichiarazumi ma 
li suo portavoce Ugo fntini ha 
rìf«^io una specie di aneddo¬ 
to Craxi è stato colpito da un 
sondaggio fatto m Ft’ancia, 
dove il 60 per cento dei otta- 
dini é soddisfatto del funzio¬ 
namento dei servizi pubblici 
Una situazione ben iontana 
dalla nostra basta pensare al¬ 
le condizioni della sanità 
Per Craxi la colpa n<»i è certo 
dei sindacati ma «è sicuro* 
che essi faranno to loro part 
•molto responsabilmente» 
D'altra parte il segretano so¬ 
cialista si è impegnato a vio¬ 
lare In Parlamento perché le 
intese raggiunte col governo 
non vengano snaturate 
Le dichiarazioni dei leader 
sindacali sono tutte imj^tmta- 
te a soddisfazione Marini ha 
difeso ancora una volta l'mte- 


sa sul fiscal drag. «Le critiche 
che ci nvolgono sono superfi¬ 
ciali e ingiuste» Benvenuto ha 
accettato I invito alto respon¬ 
sabilità sul terreno dell effi¬ 
cienza, ma ha affermato che 
le colpe più gravi sono del go¬ 
verno. e anche del Parlamen¬ 
to, che «larda ed approvare 
una propoAa sulla legota- 
mentazione dello adopero nel 
servizi caldeggiato dai sinda¬ 
cati da più di un anno» Brano 
Trentin non ha remore nel 
confermare la parola mngra- 
zvsmenlo* nvoha al Psr e al 
suo segretano «Avevamo già 
verificato convergenze sul fi¬ 
sco > ha deiio lerì sera - e 
Craxi è stato coerente fiuàndo 
51 è pronunciato contro il ri¬ 
schio di una rottura col gover¬ 
no È un latto che ha pesalo 
positivamenie per farci rag¬ 
giungere risultati parziali ma 
importanti» Anche il leader 
della egli è intervenuto sul te¬ 
ma dell effictenZa «Cominci il 
governo a darsi un minimo di 
coordinamento Basta guarda¬ 


re cosa succede nei trasporti, 
dove c^ni ministro va per con¬ 
to suo e la varietà del regime 
contrattuale è fonte di cortflit- 
lualità continua Se si pensa di 
adottare to stesso cnlerìo per i 
rinnovi contrattuali nella sani¬ 
tà btoogna sapere che ri ri¬ 
schio è dar fuoco ad una pol¬ 
veriera • 

Ma Craxi è solo il primo 
L'Iniziativa dei sindacati per 
rinsaldare 1 legami con to lor- 
ze politiche piu «amiche» e in¬ 
calzare tutti I partiti prosegue 
con alta Intensità oggi alto 16 
Cgil Ciri e Uil 51 incontrano 
con Achille Occhetto, dopo 
aver vbio alto Cameni 1 gruppi 
pariamenlari di Pci, Oc e P$i E 
nei prossimi giorni sarà la vol¬ 
ta del vicesegretario de Scotti 
e del segraino repubblicano 
La Malfa Quest’ultimo ha 
continuato anche len nella 
sua polemica «Un governo 
che SI nspelti •* scrìve la "Vo¬ 
ce repubblicana ' - non deve 
firmare accordi In materia fi 
scale trattando coi Sindacati* 


Nonesee B |lomale Psdi 
Due direttori sono troppi, 
air«Umanità» la redazione 
incrocia le braccia 


■ ROMA Due direttori sono 
troppi e aU'Umonrlò i giornali 
st) hanno deciso tU scendere 
in sciopero denunciando 
1 «impossibilità di svolgete il 
profilo lavoro* Il problema 
sono to «divergenze* tra la di¬ 
rezione politica e quella re¬ 
sponsabile, Incarnate I una da 
dark) Vizzim, nominato qual¬ 
che giorno la da Cqriglia e 
1 altra da Giampiero Oiseilo, 
seguace degli «scissionisti» di 
Pierluigi Romita e quindi «di¬ 
missionalo* dal segretano del 
Psdì 11 fatto è che Vizztnl si è 
insediato, ma Orsetto non se 
ne vuole andare e aspetta una 
decisione del Consigl''^ di am¬ 
ministrazione del quotidiano 
a cui spetta secondo lo statu¬ 
to la parola detmitiva 1 redat- 
ton chiedono quindi «precise 


dettbere circa )a gerenza det 
glomate» e «i augurano che to 
difficoltà vengano superato 
per resbtulre «inclsKità pofdll- 
ca atta testata» bi visto <Ìel 
congresso 

La «gucura» dentro U Pedi 
prosegue anche fuori dall’iU- 
manità». Il leader degli sellilo* 
nisti Romita ptoude aQ^attioco 
che V«Avant|}^ per manO del 
portavoce di Qaxi. Ugo Intori, 
ha sferrato domenica conto» 
Cangila 11 segretonOi dice R»- 
mita, usa «metodi dittatoriali* 
e ormai non ri u pKI ehi 
presenti Pietro Longo, elteeto 
di Romita, lancia im invito a 
Luigi Preti, Cario Vterini e R- 
lippo Caria, per «rimuovere» 
C^Ua. nominare una aegre- 
lena collegiale di garansw e 
rinviare quindi <1 congresso 


«Az» 0 «Su»? Pro e contro dalle aspiranti Provìnce 


Quale sarà ■ se sarà • la quinta provincia d'Abtuz- 
zo Avezzano o Sulmona'' A sette giorni dal mar¬ 
tedì nero della gazzarra in consiglio regionale, en. 
trambe le città rifiutano l’accusa di campanilismo, 
e continuano ad avanzare le propne ragioni La 
decisione spetterà alla Camera, quando l'aula vo¬ 
terà i pareri già formulati dalla commissione Affari 
costituzionali su sette nuove province, 

OAL NOSTRO INVIATO 

viTTomo luaoMi 


campanile al quale sono affi- 
dell toumatovgici nscatu «Le 
esasperazioni vanno condan¬ 
nate - dice Renato Angefucci 
segretano della federazione 
marsicana del Pci Ma devo 
agfliunoere non é accettabile 


■ PESCARA La sigla dì 
Avezzano AZ tappezza t ca¬ 
valcavia dell autostrada men¬ 
tre Cl SI avvicina al Fucino 

S iuella di Sulmona SU on- 
eggia al vento proprio in ci¬ 
ma ai campanile di una delle 
piazze della città dj Ovidio La 
contrapposizione ora si mani 
festa cosi dopo quel martedì 
nero in cui il consiglio regio¬ 
nale nunito per t occasione 
nel municipio di Pescara, de¬ 
cise a maggioranza di dare il 
suo consenso ad una quinto 
provincia abruzzese ma sen 
za indicare al pariamento al 
cuna preferenza fra Avezzano 
e Sulmona Sette giorni fa In 
piazza e in aula si vide di tut¬ 
to marsl e peligni scatenati gli 
uni contro gli altri in un tifo da 


stadio qualche scazzottatura 
presidi delU celere sindaci 
che chiedevano ie dimissioni 
degli assessori regionali e but 
lavano in mucchio sui tavoli to 
fasce tricolori da pomo Cittodi- 
tto , ,, 

Ora gli animi sono calmi le- 
n i sindaci marsicani sono an¬ 
dati a spiegar» con II prefetto 
di Pescara «Non volevamo ol 
traggiare il tricolore che indos¬ 
siamo • sono state le parole di 
Eleuterio Simonellt primo cit¬ 
tadino di Avezzano. giovane 
avvocalo de Eravamo indi¬ 
gnati per ta decisione del con¬ 
siglio regtonato. piiatesca e of¬ 
fensiva» A tempesta sedata, 
quello che né avezzanesi né 
sulmonesi accettano è 1 accu¬ 
sa di coltivare un sogno da 


l’Unità 

Martedì 

31 gennaio 1989 


che il problema dì una nuova 
provincia se sollevato a Idmi 
ni Biella o Prato, faccia parla¬ 
re di sviluppo e di processi 
oggettivi se invece viene po¬ 
sto nei Mezzogiortro faccia gri¬ 
dare alia ‘ pezzenteria Mar¬ 
tedì scorso cè stalo anche 
folklore Ci sono state esagera¬ 
zioni Ma to battogiia condotta 
m questi anni dai marsicam é 
stata sena concreta fondata 
su un consenso pressoché ge 
nerale E la richiesta delia pro¬ 
vincia risponde ad un esigen¬ 
za sentita dt nequilibno temto- 
riato* 

Di provincia ad Avezzano e 
nella Marsica si paria da più 
di clnquant anni, da quando, 
dopo il terremoto dei 1915 al 
)e «operose genti del Fdcino» 
Mussolini in due nprese nel 
1926-27 e nel 1931, negò il di 
ritto all'autogoverno Altre 
proposte di legge furono pre¬ 
sentate a ripetizkme nel do- 
poguen'a trttine nel 19^ una 
delegazione mameana ci^ise- 


gnò alla presidente della Ca¬ 
mera Nilde lolU una proposta 
di legge d iniziativa popolare 
52 726 firme insieme alle deli- 
bere di 37 comuni che aden 
vano ad una futura provincia 
marsicana Ed o^a nelle pub- 
blicazioni edite dai comuni e 
dalle comunità montane del 
circondarlo di Avezzano, ab¬ 
bondano le cifre costituenti 
della desiderato provincia 
12dmila abitanti, ISOSTTetta- 
n di territono prelevati dalla 
provincia dell Aquila che da 
sola regge la metà interna del 
1 Abruzzo 

Il Fucino fornisce oggi all A 
quìla dicono i sindaci marsi- 
cani il 594% degli addetti 
agricoli il 43 6%di quelli indù 
striali il 37% di quelli dei servi 
ZI C è un agricoltura in forte 
trasformazione una presenza 
industriale che va crescendo 
grazie anche alia legge 64 al¬ 
cuni insediamenti assai avan 
zati fra i quali Telespazio e 
nel prossimo futuro un terzo 
polo della «Texas instraments* 
in Italia questa forte vitalità - è 
t'opinione generate nella Mar- 
sica - nchtode un volano uno 
strumento di crescita, una se- 
sitone ravvicinato dette infra¬ 
strutture Intorno a questo nu¬ 


cleo di sviluppo, e ad una 
identità tocaW stancamente 
forte e coesa contraiitoosts è 
L Aquila «pigliatutto», sono 
cresciute to attese dei marsl, 
deluse dall'«atiendismo» del 
consiglio regionale «io ia pen¬ 
so diversamente - spiega Ma¬ 
no Casale comunista, dei 
coordinamento pro-provincia 
• to decisione del consiglio è 
stata una novità Ha preso atto 
di un'esigenza di nordino e si 
è mostrato disponibile verso il 
Parlamento per ricevere da tt 
una decisione finale Per Avez 
zano è un altro passo avanti 
Semmai è da criticare la giun 
ta regionale che per mesi e 
mesi SI è Uascmala senza 
avanzare una proposta credi¬ 
bile» Una giunta di pentapar¬ 
tito capeggiata dal de Emilio 
Matteucci orfana dell assesso¬ 
re dei Pn coinvolto m guai 
giudizian Nella maggioranza, 
19 consiglien democnstiam su 
un totale di 40 E fra loro, 
quattro della Marsica proto- 

B i l'altra settimana di furi- 
alterchi con i loro amici 
di gruppo che nflulavano di 
votare un ordine del giorno 
prò Avezzano 
Se la Marsica spera ancora 
e affida i) suo futuro agli 


emendamenti che i deputati 
presenteranno in aula, nem¬ 
meno a Sulmona haqno abr 
baridonato la partita «Non ci 
sentiamo in concorrenza con i 
marsicani • spiega ii sindaco 
(de) Fianco La Civito - Ma la 
nostra richiesta è legittima 
quanto to loro il centro 
Abruzzo ha bisogno di un 
punto di nfenmento territoria¬ 
le e di governo* Proprio «pro¬ 
vincia del centro Miruzzo» si 
chiama quella che i sulmonesi 
chiedono al Parlamento, e che 
sta scrìtta m sei proposte di 
legge presentate alia Camera 
da deputati dei diversi partiti 
l'attuale geografia amministra¬ 
tiva • argomentano to pubbli¬ 
cazioni prò Sulmona • è lutto 
spostata verso nord quattro 
capoluoghi di provincia due 
capoiuoghi di regione, le 
quattro università Centri tun- 
stici di vitale importanza delta 
provincia dell Aquila (Rocca¬ 
raso ed atto) stanno negletti 
ad oltre 100 chilometn dal ca¬ 
poluogo Altre zone muoiono 
per lento abbandono 
La provincia (Ù Sulmona, 
comprenderebbe, secondo i 
promoton i comuni della val¬ 
le Peligna e dell Alto Sangro 
(la parte mendionale della 


provincia dell'Aquila) ed al¬ 
cuni cento dette pemnpe di 

S a e jChiett «E^n'wea 
• fa notare 0useppe 
Evangelista, consigliere (W> 
naie dei Pei • su cui ihristonp 
la maggloc parie del parahi 
nazionali istituiti o da Isutulrè: 
li Parco d Abruseo, quelli futu¬ 
ri deila Matelìa e dtì<Àn Sai- 
so quello del Vehno sbentt 
Può essere la provfncia dri 
parchi lo strumento per lmte^ 
tire una fase di stagnazione 
che da tempo tende a tendere 
Sulmona, cori ricca di arte « 
di tradizioni, marginate rispet¬ 
to alle città abruzzési». JU'area 
cosi delineata comprendereb¬ 
be 86 740 abitanti su una w- 
perflaedi 170 597 ettari All'o¬ 
biezione che sono un po' po¬ 
chi considerando che ni icr^ 
tori indicati dal Pariamento ere 
quello detta popolaztone non 
inferiore ai 200mila abitanti 
(ma già qualche eccezione ha 
confermato la regola), te ri¬ 
sposta è che, anzi, te preMn- 
cia può essa stessa costituire 
un punto d'attrazione per ri¬ 
portare nel circondario di Stri- 
mona te mteltaia di penoiw 
M50Q0fraìri92Je(n»D 
che l’hanno prograsrivamente 
abbandonato 















Politica Interna 



Il governo non ha prorogato 
i poteri spedali dia struttura 
che gestisce i finanziamenti 
per le zone colpite dal sisma 


In Campania e in Basilicata 
una straordinaria concisione 
di ruoli tra partito e Stato 
tra pubblico e privato 



della «Repubblica del terremoto» 


La macchina che gestire i fondi j^r 
le regioni colpite nell’SO dal terremoto 
si è inceppata. 11 Consiglio dei ministri 
: ha deciso perii momento di non ripre¬ 
sentare il decreto che tra l'altro proro¬ 
gava i poteri speciali e commissariali 
in cui si articola tuttora a Napoli, in 
I Campania e in Basilicata il governo 


dèlie imponenti risorsè finanziàrie 
messe a disposizione dallo ^tàtò. È 
difficile dire se sia il.preludió di un ti- 
torno allà «nofmaiità» o il segno di uh 
cóhflitté ali’intérno della De e tra i par¬ 
titi alleati. M& Intanto come si configu¬ 
ra questa macchina che heoperato in 
una parte cosi vasta del Mezzògiòrnó? 


«M ROMA. Un anno fa m 
un'auietia di palazzo Mada¬ 
ma si svolse una scena in- 
'Consueta. I senatori della 
commissione Bilancio, atte 
'prese con la legge flnanzia- 
. ria, Sospesero le loro discus¬ 
sioni per sorbire un caffè. 
NFacciamo una pausa>r sug¬ 
gerì )) presidente Andreatta 
- ma vi prego per un mo- 
> mento di non abbandonare 
tri vostri posti». Dopo qualche 
''minuto (ostesse Andreatta si 
yipresentò accompagnato 
da un signore aito con i ca¬ 
ppelli bianchi che si sarebbe 
poi rivelalo essere II profi 
-Boschi, presldente-deiristitu- 
Jo. nazlonale i dl ^geofisica. 
Una visita'a sorpresa orga¬ 
nizzata in quel modo per su¬ 
perare le procedure di una 
^•'«audiatone» formaievevdi Gui- 
’ perciò non s) è mal avuta 
notizia, nè SI trova traccia 
'negli atfl parlamentari. Il 
yprof. Boschi squadernò un 
grandé tabulato e spiegò 
^ qual) «eventi sismici» erano 
.i alati-rilevati nel Mezzogiorno 
*! dopo il terremoto dei i980 
sino al 1986. in breve risultò 
che, a parte un epIsodlo-del 
2) maizo.Ì98Zjeun>a1trodel 
7-n màljlo'' 1984,'rtoa VI. 
fossero state che 'scosse del 
secondoderzo. grado della 
scala Mercailrpnve di effetti 
superiicie.'.Quella'autore- 
yoìe'deposizione non bastò 
comunque a scoraggiare 
nuovi tentativi di ingresso in 
quella che, per i suoi ordina- 
menu speciali, può essere 
definita I la «repubblica del 
< terremoto». Uno staterello In 
espansione con governatori, 
dotati: di pieni: :poten. che 
possono operare dui-deroga 
alle-disposlzloni^ vigenti» -e, 
come:(Qrae pochi saniiOi an¬ 
che alle enorme sulla cónte- 
vbllita generale dello Statò», 

' L'ùnko limite sta neii'osser' 
. van;a dei «principi. generali 
‘j'dcìrbrdlnamenio e delle 
norme comunitar!e».Cosi e 
stato codificato senza ombra 
di Ironia, tralasciando solo 
uh richiamo esplicito -.al ri- 
..^spetto dei diritti deiruomo... 
Ma il dato rilevante sta in 
"questo: i caratteri di extrater- 
rltOTialita SI sono andati dila¬ 
tando mano a mano che ci 
■ si allontanava dal terremoto 
vero, quello del 1980. Quin¬ 
di non si parla di misure di 
emergenza che si jglustifica- 
vanojper un periodo limitato 
• e così furono concepite - 
col proposito di risolvere nel 
modo più rapido I dramma- 


FAUSTO ISSA 

(lei problemi di Napoli, della 
Campania e delta Basilicate. 
Anzi la quantità di leggi, de¬ 
creti e ordinanze accumula^ 
tìsr nel corso di otto anni è 
tale che si è deciso di siste¬ 
mare il tutto in un «testo Uni¬ 
co» sui terremoto. L'ultima 
scadenza fissata per dare al¬ 
le stampe questo «codex», 
certamente mohUmehtàle, 
era 11 31 dicembre dell'SS, 
ma li caso ha voluto che la 
fine dell'anno abbia coinci¬ 
so con una crisi delia «re- 
. pubblica dei terremoto». 


Festeggiamo 
gli speculatori 


: Non si può evitare una vi- 
sìfa'in questo territorio se si 
iHiple capire quali indirizzi 
; abbia.aisunto.npi fatti la.po- 
^ litica dei governi del penta- 
'pattHo-hei confronti del Mez- 
^zoglomo e quale sistema di 
poteri abbia generato, li nu- 
. mero dei Comuni, come è 
noto, è passalo da 316 a 
687. .^©sicché sono circa sei 
L\ifqlidh1 dUabitenti^ pasta 
òfteniAo diritto di cittadinan« 
za nello staterello dove il 
j djamma dei terremotati ha 
finito in molti .sensi per di- 
? ventare la festa degli specu¬ 
latori. Soltanto i')% della po¬ 
polazione della Campania e 
della- Basilicata è nmasta 
esclusa. Le assegnazioni fi¬ 
nanziarle previste per te re¬ 
gioni-colpite nelI'SO dai ter¬ 
remoto sono pan, secondo il 
.• rapporto della Svimez, ad al¬ 
meno due terzi di quelle 
messe In conto per r«jnter- 
vqnta straordinario» in tutta 
l'area mendionàle, in occa¬ 
sione delle recenti polemi¬ 
che sut caso Irpinia si è cer¬ 
calo di minimizzare l'entità 
' di queste somme e cosi si è 
prodotta una grande confu¬ 
sione nella selva di fondi 
previsti, stanziamenti auto¬ 
rizzati ed erogati, in realtà 
comò stanno le cose? I soldi 
già usciti dàlie casse del Te¬ 
soro dairSlall'SS sono 
25.775 mUterdl. Oli stanzia¬ 
menti dairsi ai'90 ammon¬ 
tano a Sl.ÓOI miliardi, con 
una media annua di S.lOO 
miliardi, Per avere un termi¬ 
ne di paragone, basta dire 
che pèrr«intèiventò straordi¬ 
nario» in tutto il Mezzogior¬ 
no, dal 1980 ai 1995, apno 
stati stanziati 107.909 miiiar- 


di con una media di 71707 
miliardi all'anno^ Una quota 
va naturalmente alia Campa¬ 
nte e alla Basilicata.- Se si 
calcola una media procapile 
si vede che l’«intervento 
straordinano» ha stanziato ; 
nel complesso del Mezzo¬ 
giorno 5 milioni a400mite li¬ 
re a testa, che salgono a 13 
• milioni e 900mite lire nella 
«repubblica del terremotoa.iÈ 
ovvio che non sono andati a 
finire nelle tasche dei singoli 
cittadini. Ma queste misure 
danno un'idea dell’impo¬ 
nente flusso di danaro che 
viene gestito e spartito da un 
potere cresciuto in forme as¬ 
solutamente abnormi, 1 

Per far fronte all'emergen¬ 
za e alla costruzione in tem¬ 
pi accelerati di ventimila al¬ 
loggi furono investiti di pote¬ 
ri commissanali il sindaco di 
Napoli e il presidente della 
Regione Campania, in quan¬ 
to una parte delle abitazioni 
e delle relative infrastrutture 
doveva essere realizzata fuo¬ 
ri vdàllo stretto ambito .della 
città; nella cosiddetta area 
metropolitana. A otto anni 
dal tenemoto questi com- 
missanatl, non solo non 
hanno lasciato il pot|!{f:ti)k-^, 
pubblica ammmistràzlone 
òrdinana, ma svettalo ^nel 
panorama della extrateirlto- 
riàiità terremotata con : un 
apparato autonomo di oltre 
mille dipendenti. Questo: in 
una Città che conta ben SOO 
impiegati della ex Cassa ora 
passati alVAgenzIa per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno no¬ 
nostante le competenze on- 
glnarie siano state drastica¬ 
mente ndimensionate dalla 
nuova leg^ suii'«inteivento 
straordinario». Cosi i ruderi 
dèlia vecchia legislazióne 
convivono con le nuove torri 
burocratiche che presidiano 
te nuova repubblica del ter¬ 
remoto. 

Ma le novità più significa¬ 
tive sono venute eme^endo 
in quella che si può conside¬ 
rare una-«provlncte» autocto¬ 
na nei confini deila «repub¬ 
blica». Per capire bis^na 
riandare alle sue orìgini e 
avere la pazienza di piegarsi 
suite legge 2l9 del 1961, che 
è un po' la carta costituzio¬ 
nale del territorio terremota¬ 
lo. Gli arti. 21 e 32 di questa 
legge prevedono contributi 
ed agevolazioni rispettiva¬ 
mente: il primo per te rico¬ 
struzione, l'ammoderna- 
mento e l'eventuale trasferì- 
' ménte delie industrie dan¬ 



neggiate dal terremoto; il se¬ 
condo per l'insediamento di 
muove»!Ìndtuirie nelle zone, 
montane^plù^arretrate. In al¬ 
tre parole l'opera di ricostru¬ 
zione si sarebbe dovuta ac¬ 
compagnare all’avvio diuno 
sviluppo economico-soctele, 
Era chiaro che questo pro¬ 
getto presupponeva una 
concezione e una gestione 
unitane. Si poteva, forse 
provvedere alla ricostruzione 
e all'ampliamento delie vec¬ 
chie imprese senza una con- 
nesione stretta con le nuove 
e con la nascita delle costo¬ 
se Infratrutture che queste 
utime esìgevano? In realtà si 
è potuto. La gestione della 
coppia 21^2, per raggiunge¬ 
re rapidamente i traguardi, 
venne affidata al presidente 
del Consiglio , on potere di 
delega a un ministro. Nel 
maggio dell'82 si ebbe però 
una. curiosa spartizione di 
compiti. •■Spadolini diede te 
delega per Tari. 21 a Signori¬ 
le, 'ministro del Mezzogiorno, 
e. per l’alt. 32; a Scotti, allora 
ministro dei Beni culturali... 
(nsomma, un governatore 
socialista e uno democristia¬ 
no. In fondo, anche le indu¬ 
strie sono un bene culturale 
e, d'altronde, te competenza 
di Scotti in cose della Cam¬ 
pania era fuori discussione. 
All'ambizióso progetto di in¬ 


dustrializzazione - dall'alto 
quale settore o apparato del- 
\la^ pubbiteenàr^isttazione 
avrebbe proia^uto? Chi 
avrebbe yalutatò e. $él^io- 
nato ta córi^aiéiiza détte ri¬ 
chieste che prevedeyario un 
contributo a fondo periluto 
di beh il t5%7 Chi avréMre 
evttàto distòniòni .visto che 
questo .contributo così eteva- 
to si poneva tra TaìttO' in 
concorrenza, con franato- 
ghi incentivi dell'«iri(èfyento 
straordinario»? La ri^><^‘ s 
questi intem^ativi avrebbe 
forse riaperto una gradevo¬ 
le cbneonenza fra ìdue mi¬ 
ni^. E cosi suite società 
^ Jtàllecna. creala per fa biso¬ 
gna dalritaistal. non ricad¬ 
dero solo compili operativi 
che sfruttassero retticienza 
di una . struttura . aziendale 
delle .Partecipaaatmi stetatt. 
ma anche funzioni esciuàve 
di uhòStato degno dl qu»^ ' 


«L’uffido 

speciale 


Nell'agosto deU’83 nacque 
il governo Craxi. ; Signorile 
cedette il ministero del Mez- 
zogiortK) ai de demitiano 
Salverìno De Vito, tra l'altro 


sindaco di un Comune terre¬ 
motato dell’lrpinia. Scotu di- 
.?V!3nne miniiitr^deite .jPrDie^*< 
zioné civile. A>queslo putito 
erano venuti meno 1 motivi 
della-separazione degli art. 
21 é 32 che si ricongiunsero 
felicemente nelle mani di 
Scolti. Un progetto di indù- 
slrializzazionq non rientrava 
neirorizzonte déirinteivento 
straordinario per il Sud più 
che in quello della protezio¬ 
ne civile? La risposta fu fórse 
trovata nei delicati equilibri 
bistenti allora nello Scudo¬ 
crociato. Scotti fece in tem¬ 
po a firmare le convenzioni 
con le società costmttiki in¬ 
caricate di realizzare le infra¬ 
stnitture per 12 aree indu¬ 
striali in irpinia, in uno spic¬ 
chio della provincia di Saler¬ 
no e in Basilicata. L’iinpo- 
nenie meccanismo di spesa . 
fu messo in moto. Ma . dopo 
sei mesi, diventato vicesegre¬ 
tario delia De, Scolti nei mar¬ 
zo dell'84 la^iò il ministero 
della Protezione civile a 
Zamberletti. È a questo pun¬ 
to che nasce r«ufficio spe¬ 
ciale* presso te presidenza 
dei Consiglio, incaricato del¬ 
ta gestionè degli arti. 21 e 32. 
Un primo abbozzo di appa¬ 
rato statale, con una diecina 
dì funzionari, che dovrebbe¬ 
ro per lo meno posare un 
occhio sulle attività dell'ltal- 


tecna: guaidacaso, non stan¬ 
no presso la presidenza del 
C;óittiglio,,beh$l%<|^sso» ri- 
taltecnà di cui sono ospiti in 
uh edificio, di via Mascagni; 
Tuttavia, questa tendenza a 
far rientrare la ^ielà deìl'l- 
talstat nel ruolo di consulen¬ 
te si conferma con fairivo di 
Eiveno Pastorelli alta guida 
deirUfficìò speciale che inr 
tanto si allarga a quaranta 
funzionari comandati da al¬ 
tre amministrazioni dello 
Stato. All’ingresso della nuo¬ 
va sede in via Toirerossa 
spicca ora una targa: «Ufficio 
speciale per l'attuazione de¬ 
gli interventi straordinari at¬ 
tribuiti al presidente del Con¬ 
siglio». Una denominazione 
che esprime l’estensione dei 
compiti perché nel frattem¬ 
po te presidenza del Consi¬ 
glio ha assunto te responsa¬ 
bilità della legge per il risa¬ 
namento di Palermo e di Ca¬ 
tania. Ma l'orgogliosa targa e 
te competenza di molti di 
questi funzionari dello Stato 
non possono nascondere il 
rapporto ònglnacio di subal- 
temìtà alia intraprendente 
società delle Partecipazioni 
statali. La palazzina di quat¬ 
tro piani, , di cui uno ospita 
l’Ufficio speciale, è te sede 
dell'ltaltecna, che tra gli 
•oneri di concessione», per 
dirla in gergo burocratico, 
ha anche quello della forni¬ 



Casteifirande, Muro Lucano fa sinistra) a, accanto t 
dopo II terremoto che sconvolse Basilicata e Campania ital i 
bredeirSO 


tura. delte sede nella capitele 
a uh ramo della preéjdeh^a 
del Consiglio... Riassunto 
simbolico.di una storia nate 
all'Insegna della confusione 
di moli tra partito e Stato, tra 
pubblico e privato. L'ammi¬ 
nistrazione statale ha finito 
col galleggiare dentro una 
potente técnostruttura atta 
quale di fatto sono trasferiti 
poteri di decisione e di me¬ 
diazione tra i colossali inte¬ 
ressi che molano attorno a 
stanziamenti di migliaia di 
miliàidi. E l'Iteliecna per di 
più,avrebbe fatto pagare sa¬ 
lati i suoi servizi, se è vero 
che ha incassato una ottanti¬ 
na di miliardi. 


La «cultura 
delle regole» 

Tutto questo è avvenuto 
mentre si dissertava sulla «cul¬ 
tura delle regole», sulle riforme 
istituzionali e sutrefficienza 
della spesa, Nell’impiànlo del 
vecchio clientelismo de co¬ 
struito sui canale minlstrì-par- 
lamentari-amministratorì loca¬ 
li, si è inserita nel Mezzogior¬ 
no una presenza frasversaie di 
grandi gruppi pubblici e priva¬ 
ti nazionali, allratti dà un flus¬ 
so di danaro destinalo essen¬ 
zialmente al consumo e poco 
propensi al rischio di impresa. 
L’Ilalstat, presieduta dal de 
Bemabei, ha assunto un ruolo 
preminente in questo proces¬ 
so estendeiKio la sua sovrarvi- 
tà a territori sempre più vasti. 
La presenza di aziende dotate 
di forti capacità prog^tuali e 
operative si è spesso imposta 
oggettivamenie per sopperire 
alta debolezza delle ammini¬ 
strazioni locali e contenere la 
pressione della criminalità or¬ 
ganizzata. Ma questo esigeva 
più chiari poteri poììtìcì e di 
contrpiio da parte de'ìo Stato, 
regole precise e una traspa¬ 
rente distinzione di ruoli. È ac¬ 
caduto invece che si è creato 
un abnorme sistema di eòabi- 
taziqne di cuv essenzialmente 
la De detiene le chiavi ma che 
ormai si sviluppa secbndouna 
crescente logica affaristica. 
Cosi la grande Fiat, mentre a 


Roma ha come referenti i 
massimi centri di deciiiomi 
politica, in provìncia dà la 
' caccia agli amministratori kh 
cali. In Campania la Fiat Ei^ 
neerìhg batte le porte dette 
Comunità montane, le invita a 
togliere dal cassetti vecchi t 
nuovi progetti e si Impegna a 
•documentarli» per ottenere t 
iinahzl&menti: Se roperuteoe 
non va in porto, la Cònuifdtà 
montana pagherà solo la mo¬ 
dica spesa di Ite milioni. Ma, 
documentati dalla FUI Erige* 
neering, possono forre essere 
respinti? Non sappiamo re 
questa attività in inglese t) 
possa chiamare lobfa^ng. 
certo in napoletano si potreb¬ 
bero trovare definliloni • più 
frizzanti. 

t dunque il: problema delle 
regole e.dells (rasparenàa dM 
ruoli che si impone nel mo¬ 
mento in cui 11 meccanismo si 
è temporaneamente Incantirto 
vtetp che itgpvemq jmmo ha 
‘ déciso'di ftoh 
mo decreto sul térremoto 
caduto in Parìàmenio.- LsUltt- 
cto speciale per f li tnteiventl 
straóidinarì aUribulii alla pre¬ 
sidenza dèi Consiglio», diretto 
da Eiveno Pàstorelll, conoàce 
una nuova singolare evoluzio¬ 
ne biologica. In aswnia del 
decreto di proroga ha per II 
momento cessato di «ttsiere 
per l’esercizio dei poteri ccttle- 
gali ai fatidici artìcoli 21e 32 
della legge. 219; Il progetto di 
indM^riaiìzzazlone rimane so¬ 
speso in aria. L'Ufficio si trova 
invece nella pienezza delle 
proprie hinzionrper fi risana¬ 
mento dì Palermo e di Cata¬ 
nia. Sullo sfondo di una am¬ 
ministrazione pubblica che è 
davyerb U territorio più tene- 
molato d'itelte, iìsuol tunzio 
nari fanno un lavoro porta a 
porta t)er raccr^liere tutù 1 
progetti sparsi tra Comune, 
Regione, Genio civile e mini* 
steri vari. Nessun organo dello 
Stalo è stato infatti ih gmdò di 
fornire un quadro complessi¬ 
vo. Questa ricerca prélintlna* 
re. che pare si sia già scónbà- 
ta con inquietanti awértiménù 
nel capoluogp siciliano, dovrà 
essere poi pi^ta att’iteliii»- 
ca, società dett'ltalStet. Cè so¬ 
lo da sperare che stavòlta lia 
presidenza de) Consiglio sap¬ 
pia trovare casa da sola. 

(VeondwM) 


UN/V RISATA AL ólORWO 
1 PRQBWEMi DI TORNO, 
T>BR (jUESTÒ ACCENDE ODEON. 



ooaop^cAti 



_ Tpgnazzì e Enzo 
Jannacci fra le nebbie dèi 
malcostume: la aìrena 
maliziosa è Valerla CoUno. 

Satira graffiarne di Lina 
Wcrtmullcr. Scandali pubblici e 
vizi privali. Politici in deficit amoroso, 
ministro suH'orlo della crisi, 

signora in rosso con 
terrorista. 

Nubi grottesche 
sui Bel Paese. 
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Colossale traffico I rapporti tra mafia 

intemazionale tm Palermo e parsone le^te ai «neri» 
Trapani, Agrigento, Bologna Spie e doppiogiochisti a 
Pisa, Massa e Piacenza partire daJ solito Anghessa 


Supervertice a Catania 

I smdad chiedono 
a Cava, Vassalli e Sica 
aiuto contro la mafia 


I Mig» Ibtnwi ugouiliii, «it- celciyolio neir»7 tiini tratliw d'anw 

Quelle «campali » 
in mano 

annieii «neri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOROIOMNIimj 


37 amsti in mezza 


Traffico intemazionale di armi e droga. Settantadue 
mandati dì cattura emessi dairUfficio istruzione di 
Massa Carrara su richiesta del sostituto procuratore 
Augusto lama. Megablitz fra Palermo, Trapani, Agri* 
gento, Piacenza, Bologna,^ Pisa e Massa. Trentasette 
gli alasti già eseguiti airatbà di ieri. L'operazione 
non è conclusa: molti provvedimenti dovranno esse- 
re notificati a persone che risiedono all'estero. 

PALLA NOSTRA RgOAZIONE 

' SAVIMO IODATO ~ 


■i MASSA. Che il traffico dol> 
le «promlssory noics* (impc* 
gnl e pagare, cambiali Inler* 
njttionali) fowc «tato preso in 
mano dal fascisti, lo si ora ca* 
pilo da tempo. (I più convinto 
ora Augusto Lama, il maglstra* 
to'vdl' Massa che alia line 
deirSS era andato in Francia a 
interrogare Marco Affaiigalo. 
agli arresti por «tono di trulle e 
tentativi di accreditamento di 
«prontissory notesi*. li neofa* 
«Cista lucchese, raggiunto da 
. un mandato di cattura per as? 
SMiaelono a delinquere di 
stampo malioso, irafflco di ah 
rnl e siupcfaeeni), ha aperto 
uno squarcio sull'incredibile 
traffico che ha interessato fi* 
mila, gii Stati Uniti, ta Francia 
Gfila Svisscra. t soprattutto ha 
qéffhirtcialo a^far capire quali 
Chllogamonti c'erano tra i fa* 
santi è gli uòmini del Clàrt.;del 
Minóre. • 

.U-prime tracce risalgono al 
IP8S quando 11 gmerno del* 
l'Ihdohcaia ebbe un flnaniSla* 
monto inicmazionale di due 
thUtordl e meuQ di dottarlv U 
imhtsterQ delia Difesa di Già* 
Rilasciò 805 «promlssory 
>:iibtesv.dascuna del valore di 
gj^tnllioni di dottarl, a Hassan 
Yl9mO'<raf(ari'SiHano< 
-Oeliut/ft numeiq 

^ dismisura, 
Nella primavera dell'S? tre 
nebfasclsii pisani furono btoc* 
e^tl In una banca inglese 
Rfonire tentavano di negosfa* 
titoli provenienti dahgovcr* 
Ito indonesiano e non ritenuti 
|dgll(lmi< Secondo intormasio* 
rii servizi di sicurezza ita* 
K^nlj ( ire neofascistf pisani 
aviilvono avuto ripetuti contaiit 
cori.Clemcnie Oraziani, il fon* 
dalom di Ordine Nuovo, tutto* 
ràtantante. 

' Nello stesso periodo, un 
agente dcll’Fbi consenti la 
Trattura dt cinque europei che 
tentavano di smerciare negli 
$tatl bniil titoli di credito in* 
dbneslanl. Un americano, 
Jtiick Rosen, venne contempo* 
r^Sneamente fermato a Tonno: 
Avqva gli stessi titoli di credito 
depositati a garanzia del pa* 
■amento di una fornitura da 
. iul tlchiesta alla «Sltcs» di Tori* 
no; azienda che costniisco ar¬ 
mi sofisticate. L'industria av¬ 
verti la Digos, Rosen che si fa¬ 
ceva chiamare anche Alfred 
àadlak o Thomas Butto risultò 
in' contatto con un cittadino 


svizzero, Walter Dcmulh, ri¬ 
cercato dairpbl per esporta¬ 
zione illegale di materiale bel* 
Ileo, Fu proprio Rosen a chia« 
mare in bailo ì neofascisti lò- 
scuni: •> titoli dì credito II ho 
ricevuti da Marco Affatigalo*. 
A Lucca c'erano state indagini 
su •promìssory notes» per 50 
miliardi: a Carrara erano state 
fermate tre persone che tenta* 
vano, di negoziare i tUp|l in 
banca : e a . Massa quajcuno 

ài^alasciatò irettotosamenie 

titoli di crédito per 61 miliardi, 
puf di non finire nella trappo¬ 
la prepàraia dalla polizia nel* 
l'istituto di credito che avreb* 
be dovuto scontare le cambia* 
H presentale all'incasso. E a 
Massa il giudice Lama che 
aveva indagalo sul «Bouslany 
ono», il mercantile sequestrato 
neirpstaie deil'S? g. Bari per 
un carico di armi, si ricordò 
che negli uffici della «Euro* 
gross»^ la ditta coinvolta nella 
Inchiesta, era stato sequestra* 
to un «ptpmissory notes». 

Affallgato ammise di avere 
avuto contatti via telex con 
{'•Curogross* i cui titolari Mas* 
almo Mosti. 36 anni, e Trance* 
SCO Catalani. 32 anni, avevano 
avuto contatti con Aldo^An* 
'ghe8soi'^io<007>’€he>itvelò ;bI 
^giudice Lama.ehe nel traffico 
’^rano colfNolU lio^ elementi 
■ del terrorismo nero che della 
mafia siciliana ed in particola* 
re della famiglia trapanese del 
Minore. Sempre ad Affallgato 
ha fatto rtfenmento un indù* 
striale francese Bernard Raiiai* 
re. bloccato a San Francisco 
mentre tentava di spacciare i 
sòliti titoli di credito. Ma la 
«arrèsa più Interessante è 
stata fatta a Firenze quando 
sono spuntate nelle mani di 
due neofascisti, i-^Ka Poggiali 
(condaiinàiQ a 19 anni per un 
omicidio; scarcerato dopo sèt¬ 
te anni di deténzione) e di 
Vlrtcenzo Fenili, pilota civile, 
amico di un altre superlatitan- 
tè fascista. Elio Massagrande. 
Titoli, spiegarono Poggiali e 
: Fenili (nella cui >àlla romana 
di Manziana la Digos seque¬ 
stro numerosi documenti che 
proverebbero un gro^ tratti- 
' = co d'armO. che dovevario ser¬ 
vire per comprare a Londra 
unMìrage. 

poi Lama ha tirato le som¬ 
me, ha trasmesso gli atti ai 
giùdice istruttore Alba Dova 
che ha emesso ì 72 mandati 
di cattura, 


■ PAL£RMO.;.Maliosi, terrò* 
risii neri, trafficanii di armi, 
spie, doppiogiochisti, infiltra* 
li. Un gigamesco complotto, 
con ramificazioni anche inso* 
spettabiU in parecchie citta 
italiane, un patto d'acciaio 
fra quanti assicurano la distri*: 
buzione dell'eroina e le lobby 
specializzate invece nella 
compravendita di armi pe*- 
ganti. Sorpresa per l'arresto a 
Piacenza di Luciano Zilocchl. 
cònsole onorario e rappre* 
sentante delta Guinea. Se¬ 
condo i giudici si diede da fa¬ 
re per la vendita clandestina 
di un imprecisato numero di 
caccia Mirage FI (fabbrica* 
lione francese) a teiroristi 
medioriemali. 

Secondo la prima rieoitru* 
zione lo schemino funziona* ; 
va cosi: Cosa nostra dava II ; ; 


suo benestare alla ciicolazlor 
ne dete navi che attraccava* 
no nei porti italiani con le sti* 
ve zep^ di: bazooka e Kaia* 
shnlkov, ricevendo in cambb 
grossi quantitativi di morfina 
base d^lnata alla taffinazb* 
ne in é/olnA* Per completare 
il quadro il coinvolgimento di 
personaggi. dell'atta finanza 
che hanno emesso quintali di 
assegni ^titoli fasulli a volte 
intestati ad istituti m credito 
mai esistiti. La pbzzb haiiana 
era stata Invasa,: ad ^mplo. 
da assegni e Iravelter cheque 
della Canadlan Bank nego*, 
zlati con facilità ai turisti 
americani ma che sono risul* 
tati opera di abih falsari. , 

Il blitz scattato all’alba dì 
Ieri in dl^ne città italiane, 
con un matticelo dispiega* 
mento di uomini, iancora una 


volta ha avuto tt suo scenario 
decisivo fra PàMO e Trapa* 
ni. È un'inda^ne che risale a 
due anni fa. Iniziò con il se* 
questro, nel porto di Bari, di 
un ca^ iibanesei il •Bou* 
stany Gite*, dove, le Ftamme 
gialle, nel settembre '67; sco* 
prìrono alcuni bazooka, t la 
storia di un enigmati«> lac* 
cendière<-Aldo Angiressa; ot* 
Urne referenze nel servìzi se* 
greti di molti paesi arabi, .ven* 
diiore di armi; ma sedicente 
funzionario del Sisde. t l'ami* 
co dei conte florlettt. è lo 
stesso che aU’hotet ‘Mafesiic 
di Bari dimentic'a (sarà que* 
stai la sua tesi difensiva con il 
giudice'Lama) una valigia 
zeppa (tt documenti compre* 
meuentt che incastrano la dii* 
tà Valseila di Brescia soapet* 
tata di aver venduto alla Nige* 
ria armi sottobanco. Sla An* 
ghe^ die Bpr)etii furono ri* 
lasciati dopo uni breve'perio* 
do di detenzione. Ma le 
indaginf pnsegukDAo. So* 
prattuttQ Jn .dkezloiìa detta 
ditta Euiogrots. con'sede a 
Massa Ga(ràra.fUiaU In diver* 
se città del Cttiittó Nord e 
adoperala de Anghessa pet 
rimport export delie armi. E 
della «Tkwesl 2000»; con tede 
a Roma; In via'VeriQto.'Coniì« 


deraia dagli .Ihvèsttgatòri la 
società geirretta specializzata 
però hèl riciclaggio. 

Vediamo quali tono 1 per* 
fònaìggl di spicco linili in ma* 
nette. In cima alla lista. Mi* 
chela CiUert, 4$ anni, anesta* 
b à: Palermo, considerato il 
nuovo «cassiere» della malia» 
essendo subentralo;al boss 
Pippo Calò nella dlrezlòne 
della famiglia diporta Nuova. 
Ma anche Calò «*1001)006 de¬ 
tenuto - sarebbe, ancora l’ar¬ 
tefice vero del grande affaire. 
Fu lui infatti a cóncréfdare 
cernii trafticàTtle trentino Karl 
Kofter (si uccise in carcere), 
veirehia conoscenza del giu* 
dice PaletmQ;^A primo Intér* 

. scambio arrnhmorfina che è 
continuato fino a oggi. Note* 
volmente sfoltita dai mandati 
di cattura la «famiglia» di Por* 

/ ila Nuova: ad erano affi*, 
'Itati Giuseppa BordlDo di 4S 
:annl, Calogeró’Valenza di 44. 
Vincenzo Catania di 62. 

Duro colpo, a Trapani an* 
che per tt clan del latitante 
Totò Minore. Sarebbero suoi 
«soldati»; Giuseppe il Gam' 
mari. 49 aAnl«v Salvatole Lo 
Casclo. 4S anni, Vito Tigri di 
> SI. Antonino Vario di 49. Sai* 
valore Atria di 32. Q che con* 
ferma, arvqra upa volta, il 


I cassieri d€^ 

tramano aiM e grandi stra^ 


Bmtta:ftri6 per laTftmiglia dlaPo(taNuoFavt;^6lfi9(iÌro 
del blitz su armi droga e «neri*: al processo di.Firen¬ 
ze per la strage del «904» un pentito ha appena fini¬ 
to d’incastrare Pippo CaIG che (Ino qU'BS ammini¬ 
strava il «ponaiogfiWy màfìQSo trame 

eversive, 11 suo successore, Michelé filari, è il prota¬ 
gonista del nuovo tràffico. Ma quellà dei rapporti 
mafia-eversione è una lunga storia, v.-: ^ 


VINCINIO VASIU 


5^'*^ -:fc' 


■iROMA. Diecine di indagi¬ 
ni ki indicano come l'amba* 
sciatore a Roma della com¬ 
missione», colui che gestiva 
grandi altari e trame. Ora Pip* 
po Calò sta nel reparto carce¬ 
rario deirospedale civicò. di 
Palermo, sempre più pieno di 
. boss in disarmo; li unisce,; ol¬ 
tre agli acciacchi, una^cothu* 
ne avversione all'ambiente 
I delVUcciardone, Il carcere di 
I Palermo che fino a poco lèfn* 
I po la era ritenuto il loto «re¬ 
gno». ma che adesso sembra 
esser diventato troppo siietio. 
La penultima batosta gli é ve¬ 
nuta da Firenze dove l'ex-cas* 
siere della mafia rischia l’erga¬ 
stolo per la strage di sedici tn* 


nocentiv l’antivjgilia di Natale 
1984 sul rapido 904; è saltato 
fiiori un «pentito* dalla memo¬ 
ria di ferro. Antonio Gambera- 
le. Uno che è'stato maniere 
fascista € trafficante di droga, 
ha battuto Napoli e Sic.iUa, e 
quindi può far quadrare il cer¬ 
chio delle, cc’tusioriLtrai tre 
.. gnmpì alla sbarra: ì camorristi 
di uiuscppe Misso, ì rnafiosi di 
Calò, l «neri» del deputati mis¬ 
sino Massimo Abbalangelo. 

L'ultima, brutta nuova per 
Calò e compari viene ora da¬ 
gli uffici giudiziari di Massa 
Carrara, dove colui che viene 
ritenuto dalla polizìa il succes¬ 
sore di Calò, Michele Ciliari, 
rappresentante della stessa fa¬ 


migerata famiglia di «f^a 
Nuova*, à «aro trovato con le 
mani in pasta in un complica¬ 
to e rhillardario giro (fi niafià, 
droga èd armi clw porta àn¬ 
cora una volta agit ambienti 
deireverslone di estrema de¬ 
stra, Si deve risaiiie aH'lnchie- 
sta (sabotata) iniziata a Tren¬ 
to negli anni Settanta da Cario 
Palermo per ritrovare, tracce 
maftose r»T ^kti» Interhazlo- 
naie delle àrmL Hiiighi an¬ 
ni, da quei che rieapistre. uno 
dei più lucrosi affari interna- 
zionaii ha: visto, dunque, nei* 
l'ombra la fweseiiza tKlla.ma* 
ila. Una presenza liihasta 
pressoi Indl^urbata, .mxhe 
perchè, com'ò nolo, tutto il 
traffico gode di aUissime prò* 
lezioni e partecipandovi ci sì 
atulcura;, oltre a provenif tn)* 
Hardari; garanzìe di intoccahi- 
lità. È Calò e soci c<m i loro le¬ 
gami c<m servì» segreti, f' ’> 
cendieri. «r^.stmosmemuni 
di alta mafia. 

Nel volgere di pochi giorni 
ritroviamo, quindi, in duè in¬ 
dagini dlffeieriti. è per .quei 
che si sa, noiTcckmifiicànff, gii 
indi» del collegamento di im¬ 
portanti santuari mafiosi con 


: Palermo, ritirata la delega a due magistrati di Md 

Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte avevano criticato lUffido istruzione 

Meli: «Via quei ^uiid dal po®!» 



«Non hp più bisogno di voi». Questo, in sintesi, il 
significàto de) provvedimento adottato da Antoni¬ 
no Meli, capo deil'tlfficio istruzione, che sabato 
scorso ha ritirato la delega a due giudici del pool 
antimafia, Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte» di 
Magistratura democratrìca. apertamente polemici 
cbn la dìrezióné del suo ufficio. A Palazzo di giu¬ 
stizia il clima è di neivosismo e di recriminazioni. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Antonino Meli 


■1 PALERMO. «Non ho più bi¬ 
sogno di voi». Questo - m sin¬ 
tesi - il slgnillcato del provve¬ 
dimento adottato da Antonino 
Meli, capo deH'Ufficio istruzio¬ 
ne, che sabato pomerigfiio ha 
formalmente ritirato la delega 
a due giudici del pool antima¬ 
fia, Giuseppe Di Lello e Giaco¬ 
mo Conté, apertamente pole¬ 
mici con la direzione de) suo 
ufficio. I due magistrati (Di 
Lelio ha già presentato richìe- 
sla di ttasfeilmento in Corte 
d'appello) non potranno più 
occuparsi del cosiddetto 
«1817», il grande collettóre al¬ 


l'interno del quale sono con¬ 
fluite le più delicate inchieste 
su Cosa Nostra, comprese 
quelle sul delitti politici. 

Meli appena qualche gior¬ 
no fa aveva smentito quei 
giornalisti che avevano dato 
notizia di un suo orientamen¬ 
to «punitivo» verso i colleghi 
dissidenti. Ci ha invece ripen¬ 
sato e cosi il pool antimafia, 
attualmente, si riduce alla pre¬ 
senza di : Giovanni Falcone, 
Leonardo Guamotta e Ignazio 
De Francisci. Probabilmente 
Di Lello e Conti, entrambi 
esponenti delia corrente di 


Magistratura democratica sa¬ 
ranno rimpiazzati. Ma il clima 
generale, ancore una volta, a 
palazzo di Giustizia à di ner¬ 
vosismo, polemiche, vicende¬ 
voli recriminazioni. Di Lello e 
Conti, che si occuperanno ora 
di inchieste minon, preferisco¬ 
no evitare «gni commento. 
Nèì:gi 9 mi scorsi, con una lei* 
(èra. avevano ribadito il loro 
disappunto pjer . la polverizza¬ 
zione delle più grosse Inchie¬ 
ste, U\ paittcolare per lo 
smembramento del fascicolo 
scaturito dalle rivelazioni del 
pentito catenese Antonio Cai- 
derone. in unà. doziina di di¬ 
versi uffici giudiziari siciliani. 
Avevano contestato Meli «nel 
metodo e qel merito», accu¬ 
sandolo di àutoiltarlsmo. di 
non tenere In alcun conto le 
indicazioni dei suoi colleghl 
che da anni si occupano d) 
mafia, 

Stiamo assisteffdo probabil’ 
mente agli ultimi atu dì uno 
scontro che iniziò nell'agosto 
'86, aH'indomanl delle clamo¬ 
rose affermazioni del giudice 
Paolo Borsellino (uno dei fon- 


l’Unità 
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datori «storici» del pool anti¬ 
mafia) che provocò prima 
l'intervento del capo dello Sta¬ 
to e poi quello del C^. Una 
ferita mai rimarginata. Di Lelio 
e Conti d'altra parte, già a no¬ 
vembre. non fòdero mist^ di 
non voler sottoscrivere la fra¬ 
gile tregua Meli-Faiccme sala¬ 
ta ali'indomam deU'entresima 
polemica. Di Lello in partico¬ 
lare' è Sempre stato convìnto 
(anche lui iniziò a lavorare 
con Falcone e Borselliiro negli 
anni Qtianta) che per com* 
battere efficacemente. Cosa 
Nostra è Indispensabile met¬ 
terne in discussione la struttu¬ 
ra unitaria e verticisiica. Un 
principio questo me^ invece 
pesantemente in discussione 
dai provvedimenti della Cas¬ 
sazione che tantissimi interro¬ 
gativi ha sollevato. 

Ma è proprio questa la «li¬ 
nea* che sta passando, e non 
solo all'Ufficio istruzione. 

Al secondo piano del pa¬ 
lazzo di Giustìzia, in procura, 
analoghi provvedimenti di 
parcellizzazione delle tnehie- 


luolo nevratg'ico della mafia 
trapanése nel traffico di armi. 
Decapitati dal blitz I vertici 
della Eurogross e della Fln- 
vesl. A. Massa. Carrara sono 
stati arrestati Pasqualino e 
Marilena Beìlotlo (fratello e 
sorella) che protessero la la¬ 
titanza del lenónsia nero 
Marco Affaligaiò catturalo In 
Francia nell ottobré '88 (an¬ 
che lui riceverà in carcére un 
mandato di cattura). 

Fra Marèa, Pisa e Vicenza 
sonò stali ai^urati alla giu¬ 
stizia. Massimo MosH (36 an¬ 
ni). PranceKp Catalani (32), 
entrambililolari della Rnvest. 
Assoluto riserbo invece sui 
nomi di alcuni banchieri e fi¬ 
nanzieri insospettabili che 
agirono In Svizzera e in. Ger¬ 
mania per conio della Fin- 
vest; sarebbero stati h>io la 
lunga mano del riciclaggio in 
alcuni Isiitùti di credilo di 
quéi pàési. 

SI è rivelata preziosa per i 
giudici della cittadina tosca¬ 
na quella rubricè piena di no¬ 
mi trovata In casa idei parruc¬ 
chiere palermitano )oréph ta 
Barbera, anesiato per deten¬ 
zione di due chiù di cocaina. 
La sua cattura portò ad ac¬ 
cendere i rlQeUòìi sugli strani 
traffici della Eùfogròss. 


■i CATANIA /Vcrfice . Slittò 
stato della iotta alla mafia e la 
criminalità o^anizìrèta nella 
Sicìl^ orientale ieri a palazzo 
Minoriti, sede della. Prefettura. 
Una lunga giornata dì laroro 
alla presenza dei ministri Vas- 

I salii e Cava e del Commissario 

I straordinario antimafia Ska. 

; Con lóro il 

I capo della polizia Parisi, Il co* 

^ mandante generate dell’Anna 
dei carabinieri )uccì, e quello 
della Guardia di Finanza Ram¬ 
poni. I vertici dello Stato han¬ 
no^ eiMiminato la situazioné 
dell'ordine pubblico nelle 
province d| Catania, Merèina. 
Siracusa, Ragusa ed Ènna, as¬ 
sieme al presidente della Re¬ 
gione Siciliana Rino Nicok^, l 
presidenti dei Tribunali, i pro¬ 
curatori della Repubblka, i 
prelettt, i sindaci dei capoluo- 
ghi e dei Comuni più Impor* 
tanti: Un vertice per fare il 
punto della situazione in una 
realtà dove, à stata più volle 
segnalala la carenza dell’In¬ 
tervento dello Stalo e dove; in 
questi anni, sono stati evidenti 
i segni di una progressiva pe¬ 
netrazióne della malia. L’im¬ 
pressionante numero degli 
omicidi (Sfi, in un anno solo a 
Catania), Vestendersì del traf¬ 
fico’della droga, fem^ere 
dei rapporti tra malia; politica 
e settóri deli'cconomia, il con¬ 
dizionamento di molti enti lo* 
cali hanno detennlnatò,^una 
situazione d'emergenza,simile 
a quella che si registra nella 
Skilia occidentale e hanno di¬ 
mostrato l'infondatezza delle 
posizioni di chi riteneva que¬ 
sta zona immune, dal xiachio 
di un forte sriluT^ (ìétté or* 
ganitzazioni mafipBè. leri' è 
stato chiesto al governo ll-ral* 
forzamentO’deUe stnittute giu¬ 
diziarie e delle forze dell’órdi¬ 


ne, raumenlo degli erginki 
d) queste e te loro piofessio- 
natizzazione. Ma à stato chie* 
ito, anche, un progetto di ri¬ 
lancio economko e nuove 
opportunità di lavoro. «(Questo 
vertice è.impoitante per II fat¬ 
to che finalmente lo Stato, 
nelle sue diverse artkolaziqni, 
è venuto ad aseoìtaicl», dice 
Erizo BlaiKo. alndieò di Gaita¬ 
nta. Molti amministratori han¬ 
no chiesto un aiutò allo Stato 
rispetto all quèslione degM ap¬ 
palti; «Abbiamo il preblerrikoi 
Impièse fontialmème M ié^ 
la, ma ché; in reailA scteo col¬ 
legato atta.mafia r dJqe^Uilgi 
Gulino; sindaco comunista di 
Adrano, un grosso corniihe 
della proyiheia di Catania * 
L'aliò còrnmtesario, il governo 
devono diré parete certe per 
aiutarci a respingere je infiltra- 
z'ioni nelle aMà; degli ènti 
localk 

Nel corso del vertice di icn 
è stalo anche esaminato , il 
problèma degli arricchimenti 
illeciti e del ncklaggk) di de¬ 
naro sporco in attività econo¬ 
miche lecite. A Cataniat*negll 
Uitimì terepi. sono stali com¬ 
piuti alcuni omkidi di titolari 
di:; attività commerciali. Con* 
veréando con l gìomailsil. du¬ 
rante Una pausa del vertice; il 
miriuuo detta Giustizia Vassal¬ 
li si à soltermato sul problema 
del'irénliii: «Questi sono oggi 
,/tutti adeguatamente- protetq - 
ha detto -, Per quel che ri¬ 
guarda itero familiari, te que¬ 
stióne è più complesso e In 
ogni caso non riguarda 11 mio 
' ministero»* Il ministro ha infi¬ 
ne assicurato che gli uffici ghj- 
dteiari verranno potenziaìl. 
■Una parte coniiitente dei 
nuovi magistrali saranno. Im- 
pegnaU In Sicilte, Calabria e 
Campania». .( ^ 
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esponenti della destra eversi* 
va camuffala col dòpptepetto 
missmp. come l'ex oepulalò 
Massimo /U)batangeio, impu¬ 
tato come mandante, assieme 
a Càio e Misso, della strage di 
Natate, e con «landesilni» di 
•Ordine nuovo» dal curriculum 
' sospetto e chiacchierato co¬ 
me Marco ^fatigàto, implka- 
io nello stesso traffico del suc¬ 
cessore di Calò. Coincidenze? 
m vedrà. È'un tatto che però 
sempre più frequénfi appato- 
no.je «scoperte» ìnvesUgatìve 
sulle scelte e te connessioni 
; eversive della mafia. 

Nessuno ci credeva, quan¬ 
do i'inchtesta su un delitto di 
grande mafia come l'uccisio¬ 
ne del presidente della Regio- . 
ne skttiana. PleisanÙ Mattarelr 
ìa, toccò xon una comunka* 
z)one giudiziaria; il lenprlsta • 
fascista «Giusva» ' -ficwavanu, 
accusalo da akuni pentiti «ne¬ 
ri» come 11 killer dei nesiden- 
?e. Non si .capiva quale biso¬ 
gno avrebbe avute te malia di 
far partecipare ad un prc^rio 
commando un «edemo* co¬ 
me Fteravarél- Non ri coglie¬ 
vano I nessi Ira la campagna 
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di diditti «ppliUcl» e miraU di 
Palenmo e te trarrle di sower- 
stenè'iriìtuzlonBte. 

Qualche Ilice l-banno offer¬ 
ta tre persv^aggi tra i {^ di¬ 
versi dei Gotha mafioso: Tom- 
masp Busceiia,lucianó Liggio 
é Giuseppe Calderone. Due 
‘ anni li; menlre:*si avolgeva a 
Palermo il primo maxiproces¬ 
so. Uggio davanti alla Corte 
d'assise di Reggio Gatebria. in 
trasferta per il procèsso per 
l'uccisione dèi giudice Cesare 
Terranova, ri vànla a lensa- 
zteiiè di aver salvato te demo¬ 
crazia, èssendosi rifiutato di 
partecipare ad un golpe nel 
'70. malgrado le offerte fattegli 
dai Greco e dallo stesso Ete- 


scena/ in contatto con auMià 
militari è poliiìchè. «Ècco che 
cosa vi ha .nasirésto Buscetta», 
dke tiggte* Ma^d uncìamoio- 
SD boomerang perchè rqual- 
che mese prima il superpenti- 
to ha detto le stesse cose; flriò 
allora coperte dal segréte 
istiiitterio; al giudice Falcone, 
Echè il pentite «perdente»,‘CO¬ 
SI comeil capo dei «vincenti», 
siano d’accórèo nel riévocare 
la partecipazione della mafia 
al ^olpe Borghese» conferma 
la fondatezza detta rivetezi» 
ne, 

Passa qualche mese e 
spunta un nuovo •c': ilatiorate- 
re» di giustizia, il catenese 
Giuseppe Calderone, ex capo¬ 


MichriiCillàri 


mafia e fratello di capomafia, 
Il quate dal suo punte d^osser- 
vazione in Skiiìa orteniate 
racconta di quaiKfo, durante 
la latitenu di Uggio netta città 
etnea, giunse l'ordine di piaz¬ 
zar bombe in tutta Cisoia per 
provocare un «movimento». Si 
; controlla, ed etfeUivameriti^dn 
qUcìla data - Capodanno 
l97Q -r ordigni vennero trovati 
fortunosamente a Palenno 
presso (^tettivi strategici edi in 
altri posti In Skilia. Per caso 
non vl’hi una catena di stragi. 
Tra gli inquisiti la famiglia ma¬ 
liosa dei Madonia. allora qua¬ 
si sconosciuta, oggi prezze¬ 
molo di molte salse gludlzla- 
rio-maltese. 


sie con filoni eWdeniemente 
unki hanno provocato mugu¬ 
gni e protèste; .Chiede dì an¬ 
darsene Ciahfréncoi Garofalo, 
anche luì del pool antimafia, 
che negli ultimi tempi aveva 
lavorato a stretto contatto con 
Falcone. Recentemente in 
Procura ì sostituti si erano tro¬ 
vati in disaccordo con il •ca¬ 
po» dell'Ufficio Salvatore Curti 
Ciardìna, con i. suoi .due ag¬ 
giunti. Giammarico e Spalluta, 
che avevano avanzato la ri¬ 
chiesta di spezzettare l'inchie¬ 
sta Calderone sebbene fosse¬ 
ro riinasli in netta minoranza. 
Da parecchio tempo il Csm 
non prende più ìnizialive sul 
•caso Palermo», e tutto è or¬ 
mai ìasctaio ad iniziative indi¬ 
viduati ed atti di imperio. Un 
dato è certo. Rimane ormai 
ben poco di un team di alta 
professionalità che si era affia¬ 
tato in anni di durissimo lavo¬ 
ro. La vecchia «Antimafia» non 
andava più bene? Ma ta «nuo¬ 
va Antimafia» che volto avrà? 
Per ora soltanto quello delle 
circolari e di bizantinismi im¬ 
produttivi. DilL 
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IN ITALIA 


Lo storico edifìcio dedicato a Gesù 
a fuoco per un cortocircuito 
Danni ingenti: oltre tre miliardi 
Patrimonio d’arte totalmente abbandonato 


Peni^, immenso fogo 
distrae chiesa del ’500 



L Intimo dUla clilesi dH Oisù distiutta da un violanto Incmdlo 


Un violento incendio ha distnitto len mattina a Perù* 
già la chiesa del Gesù, costniita tra il 1562 ed il 
TS71. una delle poche testimonianze dell'arte reli¬ 
giosa della «contronlorma» 1 dapni matenali am¬ 
monterebbero a tre 0 quattro miliardi A scatenare 
le damme quasi certamente un cortocircuito Per 
evitare il disastro sarebbe bastato un semplice ed 
economico (^rivelatore di fumo» 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

nUNCOAIICUTI 


■PI^UCIA. Non Gè davve 

10 pace per i) patnmonlo sto* 
fico ecuilurale in Umbria Ita 
pine cfolìii abbandono ed in¬ 
cendi stanno letteralmente di- 
sfnisgendo le antiche leNimo- 
nianze di una lena t Umbria 
ricca di monumenti ed opere 
d arte come poche in Italia e 
nel mondo L incendio che ie 

11 ha diatfutto qua» completa 
mente la Chiesa del Gesù nel 
pieno centro storico della cit¬ 
ta, t Solo l'ultimo di una serie 
hmshlssima di episodi di dan 
neggiamento del pammonio 
artistico della regione Come 
non riccmtafe I altro incendio 


che tre anni fa causò enormi 
danni al duomo di San Loren 
20 oppure quello appiccato 
da alcuni teppisti alla Foresta 
pietrificata di Dunarobba, per 
non parlare poi del furti in 
musm e chiese, non uUlmo 
quello commesso circa due 
mesi fa nella chiesa di Santa 
Maria mCamuccia a Todi do¬ 
ve esperti ladri portarono 
una statuetta iignea Madonna 
con Bambino del 1200 
La chiesa del Gesù è prati¬ 
camente distrutta Le fiamme, 
5\4luppaiesi molto probabil¬ 
mente a causa di un cortocir¬ 
cuito, hanno distrutto il tetto 


che è completamente crolla¬ 
to Il fumo ha poi fatto il resto 
annerendo tutte le pareb affre¬ 
scate In diverse epoche q par¬ 
tire dal 1571 anno in cui fu 
edificata la chiesa Quello che 
è andato perso è un pezzo 
importante della storia di Pe¬ 
rugia infatti la chiesa del Ge¬ 
sù è una delle poche testimo¬ 
nianze dell arte religiosa della 
contronforma tante che per 
diversi secoli fu affidata al Ge¬ 
suiti e solo di recente è pas¬ 
sala sotto la giurisdizione del 
padri Barnabiti Particolar¬ 
mente prezioso era proprio it 
soffitto, finemente intagliato e 
tutto in legno rara testimo¬ 
nianza del pnmo barocco ita¬ 
liano Ora non ne resta pi'ù 
traccia Quantiricare i danni 
non e ancora possibile, ma il 
sindaco di Perugia Mario Siila 
Bagliora che proprio oggi si 
incontrerà con II ministro per I 
Beni culturali perchiedemmi- 
suré' udenti per salvare qtian- 
10 é ancora possibile salvare, 
ha parlato di danni per alme¬ 
no tre o quattro millaidt 
A dare l'allarme len mattlpg 


è stato uno del padri Barnabi¬ 
ti Landò Stanghellinl che abi¬ 
ta in un appartamento a ndos 
so della chiesa Quando il leh 
gioso ha aperto il portone 
d ingresso si è accorto che le 
fiamme avevano già avvolto la 
chiesa t vigiU del fuoco sono 
intervenuti immediatamente, 
riuscendo cosi ad impedire 
che le flemme si propagasse¬ 
ro all attiguo palazzo dt giusti¬ 
zia 

CiicA le cause che hanno 
scatenato il disastroso Incen¬ 
dio sia U comandante del Vi¬ 
gili dei fuoco, che t tecnici 
della Sovraintendenza. aostpn- 
gono che si è trattato del 
<lassieo CMtociicuitoi» Ipote¬ 
si non del tutto perone vi- 
4to che 1 impianto elettrico 
della chiesa rfaude a molti de¬ 
cenni fa II ccwtocireuito sareb¬ 
be avvenuto nell intercapedi¬ 
ne Ira il tetto ed il sottotetto. lA 
dove - ha detto II comandan¬ 
te del Vigili del fuoco - c'era 
un incredibile groviglio di vec¬ 
chi cavi eletti del tipo di 
quelli a rtieoela» 


Mcolini: «E^sasho annunciato 
per rinccpdtà del ministro» 


■i ROMA. 4. incendio delta chiesa del Gesù 
dimostta quali erron siano stati compiuti dal 
governo nella poiiiica per i beni culturali Su 
queNa vicenda senz altro presenteremo un in- 
terr^azione al ministro Bono Panino, ma chis¬ 
sà quando ci risponderà» Renato Nicolini de¬ 
putato comunista nella commissione Cultura 
della Camera non è «stupito» di quanto accade 
al patnmonto artistico del paese 
Perché si ripetono fatti come questo*^ Nella 
Nessa Perugia non è 1 unico caso le fiamme 
distrussero tempo fa una parte del coro del 
duomo di San Umnzo 
•Ciò accade per due motivi sostianziali per¬ 
ché è Nato un grave more tagliare i fondi de¬ 
stinati al ministero dei fieni culturali e perché 
in quei miniNero non c è alcuna capacità pro- 
grammaloria nei senso che il pnmo titolo di 
spesa dovrebbe essere quello ^r Impedire il 
degrado e la distruzione del nostro patnmonlo 
Cosa farà ti Pci? Presenterà un inienogazio- 
ne? 

•Sicuramente, per sapere direttamente dal 


ministro competente qualcosa di più sulle cau¬ 
se di questo incendio che sarebbero da rin¬ 
tracciare nel corto circuito di un vecchissimo 
impianto elettrico Vigliamo anche conoscere 
(se CI sono) progetti e iniziative per la tutela 
^i luoghi sacn e delie chiese e ne) caso affer¬ 
mativo se a Perugia si è preferito privilegiare 
altri inteiventi Più m generale vogliamo sapere 
se il ministro è informato di quante chiese ve^ 
sano nelle stesse condizioni di quella del Gesù 
di Perugia e cosa intende fare per nsolvere e 
garantire il problema della sicurezza Questo 
episodio testimonia ultenoimente di una cosa 
di CUI sono convinto L incendio del cinema 
Statuto di Torino scatenò una grande nneorsa 
a seguire ie nonne antinfortunistiche per i lo¬ 
cali di pubblico spettacolo per la salvaguardia 
dei pubblico Ma il vero problema è come im¬ 
pedire i corto circuiti Non solo nei cinema o 
nei team Ma anche nei musei nelle chiese At 
traverso venfiche penodiche e non ceno qua¬ 
rantennali. degli impianti elettrici» 

R.U □ 


Vercelli 

Al funerale 
del GC ucciso 
2000 persone 

MlVEDCtUJI nodi duemila 
pd,,one hanno legnilo il dio 
lunebrà càlelnalo dal yeacovp 
Aldino Manaa Ma da sad«to * 
l'InWra cliia di VeicaUl.che 
piange II caiabinlan uoeiM 
da un «ommillione mentie 
compiva una rapina ad un 
luigone ponavaioil Insieme a 
dueeompltcì Nella chleM di 
Santa AgneM c'e^a la vedoila 
di SalvalOm Vinci | genitori il 
comandante dell'Arma. Il ge¬ 
nerale Robeifo lucci U llgita 
di l| anni, pillala, e invece ri 
ma«la » cAaati>eonvolla dal 
dolore, A eoncluilone della 
cerimonia la Mima e ,(ala.tra- 
derila a Vtoche Canaveaé per 
ewera tumulale nella tomba 
di lamiglla 'Cra la lolla trrewn- 
le al lunerall ai e lamentala 
I aaaaltaa dello Stalo preaenle 
■olo con il saUOaegrelana 
Olaniraiteo A,loti, mentre II 
miniaito della DKeaa, Valerlo 
Zanone, era a Tarino per II 
naugureilone della aéde dpi 
Nlluinciait del carabinieri 
Ieri nono alali intemgalj dal 
procuratore Luciano Scatta 
due de) tre ptoiagoniaii della 
rapina • t altro carabiniere 
Mauiiaio IneaudO, al e auipida- 
lo • Il mllile Aleaaandio 
Chiappa e II tappe«ieK ex al¬ 
lievo di pollala OetaMb Moc- 
dola Bvtebbero ammcaao, ae- 
condo indiiciezioni, le pio- 
prie leaponaabilita 



MILANO Folla di lolagraR al¬ 
lo di piesen» di rappieaen- 
tantl politici (Servello per U 
Mai l^aao Spena. Oorla Moli- 
mai per Dp), l'avvio del pio- 
ceaao d'appello per I omicidio 
Ramelli ha avuto la cornice 
delle grandi oocaalonl Ma la 
cronaca di oueala prima udieoaa ai eaaunice pur la mattinala t 
alala Intani Inleramenie conaumata dagli Immancabllr prelimi- 
nart e lOmrailta appello degli imputati (ptoenii una ventina au 
venticinque) erxezioni procedurali (In ^e minila la parte chi- 
te Ramelli può itvendrcare una pte axfvera condanna degli impu- 
|at|a) e lelaliva lunga camera di conilglio per liapondeie al que¬ 
sito E un prtmo punto fermo è stato raggiunte lo .sconte, di tre 
anni concesso agir imputati del delitto, in conslderaztene del re 
saicimento di duecento milioni meaao a disposizione della lami- 
glla (fella vliiima non verrà nmesso in discussione viste che su 
queste punto la pubblica accusa non è iteoisa Verso I una l'u¬ 
dienza è stata aggiornata a questa mattina 


I 

OmlcMIi» lUunelli: 
è cominciato 
ieri ilprocesso 
à'appello 


Chi uccise la ragazza di Padova? 



La Csssag^ne ha disposto la revisione del processo 
a Massimo'Cartono, il giovane padovano condanna¬ 
to a 18 inntfper l'omicidio della studentessa Mar¬ 
gherita.Mageuo nel '76 «Sono semtnae ratissime • 
commenta il difensore, aw, Giorgto Tosi - avevamo 
prodotto due nuove prove, decisivei. «Una gioia in¬ 
credibile - confida il padre di Massimo - bisogna 
averli vissuti questi tremendi 13 anni» 

~ " èAtm'ttÉliiinM; 


■IRQMA. floqofttpitorerete 
sentenze ^ dUspongono la 
reidsione di un processo Ieri 
U prima sezione pianale della 
Cassatone, preiiedula da 
Corrado Carnevsle, ha «fatto 
eccezione» e ha pccolto li- 
stanza dei difensori di Massi¬ 
mo Cartotto, 32 anni, padova¬ 
no, «echiaocialo» dall accusa 
di aver aasasiìnafo con 59 col- 
tellale. tredici anni fa, Marghe¬ 
rita Magètio, una studentessa 
di 24 anni Canotto era stato 
condannate a,18 antri di car 
cere cinque del quali sconta¬ 
ti Attualmente la sua pena è 
sospesa, fino a mano, per 
motivi df salute 
Quel 20 gen : ilo 1976 Mas 
simo Carioite, militante di Lot¬ 
ta continua, si era presentato 
dai carabinieri e aveva dichia¬ 
rate di essere entrate nell abl 
razione della Màgello, richia¬ 
mate dalle sue uria Aveva 
scoperto ri corpo della donna 


e. spaventato dal sangue, era 
ccNso Via Gì) inquirenti non 
credettero a questa verdone e 
anestarono Ciariotto per omi¬ 
cidio volontarx) Asròlto per 
insufflcienza di prove m primo 
grada il giovane venne con¬ 
dannate nel ^ a diciótto an¬ 
ni di reclusione dalla Corte 
d assise d appello di Venezia. 
Una sentenza resa poi definiti¬ 
va dalla CassazKMìe Dopo 
cinque anni trascorsi in carce¬ 
re CtflotU) beneficiava nel 
novembre 87, della lospen 
Sione della pena Ch m stato 
accertato un grave dismetabo¬ 
lismo con perieli di infarto 
In lutti questi anni ri é svi¬ 
luppata una tenace battaglia 
legale e di opinione pubblica 
per la sua innocenza. Un ini 
ziativa sostenuta da personal» 
là della cultera dlAran paesi e. 
con partUcoiare vigore dalla 
Federazione francese dei dint 
ti dell uomo Alla base di que¬ 


sta campagna una serie di la¬ 
cune dell inchiesta e del ca¬ 
stello accusatoite 

«Siamo riusciti - ci ha detto 
ieri sera 1 aw Gioigio Tori, il 
legale padovano che ha con¬ 
dono dallteizio la battaglia 
per Cartotto - a produire due 
nuove prove, che evidente* 
'fnénte'amo'tttUltete tfeclriiite 
per i supremi snudici* Anzitut¬ 
to i guanti. <2ueili che Massi¬ 
mo indossava quei giorno - 
spiega I avvocato - erano stah 
indicati dagli inquirenti come 
' sporchi di san^e" Ma non 
si era condotta alcuna perizia. 
Quella disposta in seguito dal¬ 
ia Corte d appello di Venezia, 
ed eseguila da professori Ros¬ 
si e Viterbo, dimostra che le 
macchie sui guanti non sono 
dt sangue Ora, dico io, come 
ri possono vibrare 59 colielia- 
te su un corpo nudo su una 
vitUma che si difende dispera¬ 
tamente dril'aggressore, sen¬ 
za nportare tracce di sangue 
sulla mano guantata che col 
pisce?» 

L'altra prova esibita dalla 
difesa di Cartotto (cui si sono 
aggiunti via via gh andati Pi- 
sapia. Bricola, Maz^a, Bet 
boi) è I orma di una suola nn 
tracciata sul piede destro del 
la Magello ira ri malleolo e 
I alluce «Era stala trascurata 
nei van processi - ricorda 
Qoigio Tori • ma anche qui 



cof^ il perito prof Foman, ab¬ 
biamo venficato un elemento 
importante L’orma è di una 
suola a carro armate , men¬ 
tre quelle delle scarpe calzate 
da Massimo erano IIkc. ai pa¬ 
ri di quelle della madre, ac¬ 
corsa sul lugo del debito, e dei 
bareiiien» 

^ » Il ragnnierji Oscar Cartotto 
ha appreso su) lavoro la noti¬ 
zia della decisione favorevole 
al figlio lÈ una gioia incredi¬ 
bile - ci confida - so che que¬ 
ste parole possono apparire 
banali ma bisogna averli vis¬ 
suti, tutti questi anni La Cas¬ 
sazione aveva p(»to una pie¬ 
tra tombale sulle nostre «pe- 
raiue ora la stessa Cassazio¬ 
ne napre la strada, riconosce 
le nostre ragioni Confesso 
che non ci credevo mollo, a 
questo punto Devo ringrazia¬ 
re la stampa che ha avuto un 
notevole ruolo, e gli scniton e 
le personalità che ci hanno 
aiutato* 

Ora SI attendono te motiva¬ 
zioni dei verdetto della Supre¬ 
ma corte Un verdetto deciso 
in disaccordo col sostitute 
procuratore generale Mam- 
marelìa che ri era espresso 
per li rigetto dell istanza II 
nuovo processo si farà alla 
Corte d assise d’appello di Ve¬ 
nezia probabìiinente entro 
1 anno Sarà finalmente, fatta 
chiarezza su questa tragica vi 
cenda'’ 


’ Ordinò l’attentato ad «Argo 16» 

! Incriiiùnato per strage 
I l’ex capo del Mossad 


"" Oggi manifestazione anticamorra con Tortorella 

Attedilo sabato sera a Napoli 
conri^ere comunale pd 


L'ex capo de) servizio segreto israeliano, generale 
Zvi Zamir, mcnminato per strage dal giudice istrut¬ 
tore di Venezia, Carlo Mastelloni Sarebbe stato lui 
a decidere il sabotaggio di «Argo 16». aereo milita¬ 
re italiano m uso al Sid precipitato a Marghera 16 
anni fa Fu una ntorsione per la decisione delFlta- 
ha di rispedire in Libia 5 tenronsti palestinesi arre¬ 
stati a Roma su segnalazione del Mossad 

DAL NOSTRO INVIATO 

MI^HILI SARTORI 

■i VENEZIA È Stata una Stia 
ge di ufficiali e sottufficiati ita 
Hani voluta dal Mossad e In 
seguito coperta» da) Sid Un 
I prowedimento per strage é 
giunto cosi al generale Zvi Za 
t mir capo del Mossad dal 
1968 al 1974 oltre che ex ad 
detto militare israeliano a 
i Londra Forse é un mandato 
di cattura Intemazionate o - 
t più probabilmente - un man 
dato di comparizione col rito 
previsto per gli •Irreperibili» 

«Argo 16» è la sigla in codi¬ 
ce di un aereo Dakota C47 m 
uso dagli anni Sessanta al Sid 
iseivizi segreti italiani li mez¬ 


zo precipitò a Marghera il 23 
novembre 1973 causando la 
morte dell intero equipaggio i 
colonnetli Enano Borreo e 
Mario Grande ed i sottufficiali 
Aldo Schlavone e Franco Ber 
nardini «Incidente» sentenziò 
subito ia commissione din- 
chiesta militare e ia magistra¬ 
tura veneziané archiviò tutto 
Solo tre anni fa com è ormai 
noto un generale del servizi 
segreti Mnbrogio Viviani 
scrisse la verità in un libro 
Sull «Argo 16* il Mossad aveva 
messo una bomba. «Un consi 
glio un po cruento» dato all I 
taila che pochi giorni prima 
aveva rispedito in Libia 5 ter¬ 



roristi mediorientali catturati 
ad Ostia e Fiumicino mentre 
tentavano di abbattere un ae 
reo di linea israeliano Per U 
Mossad era stata una beffa, 
anche perché pare ci fosse 
stato il suo zampino nella cat 
tura degli attentatori «Argo 
16» era 1 aereo usato per nspe 
dire al mittente i terroristi Ad 
eseguire materialmente lai 
tentato sarebbe stata una 
squadra di agenti dei Mossad 
coordinali dal responsabile 
dei servizio per I Italia un uffi 
elafe In forza all ambasciata 
Israeliana Asa Leven nel frat 
tempo deceduto Pochi giorni 
fa il giudice Mastelioni aveva 
inviato altn 8 mandati di com 
panzlone ad altrettanti gene 
rali e colonnelli al vertici del 
Sid tra 1973 e 1974 accusan 
doli di favoreggiamento i No- 
sto servizi a quanto é nsulta- 
lo seppero subito che la ca 
duta dell aereu era dovuta ad 
un attentato del Mossad (ven 
nero informati fra I altro dai 
servizi francesi e daliOip), 
ma misero tutto a tacere e (e 
cero sparire ogni documento 


Il consigliere comunale del Pci Giovanni Bisogni, 
avvocato di parte civile nel processo sulla strage 
del treno rapido Napoli-Milano, è stato aggredito 
nella notte tra sabato e domenica mentre nneasa- 
va Sul movente deU'aggressione avvenuta a Mon- 
tecalvano, un quartiere sconvòlto da una guen’a 
tra bande della' camotra, sono m corso ii^agim 
di polizia 

OXLLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■ NAPOLI Da una settima 
na nei «Quartien Spasnoli» 
non SI spara un colpo tutta 
la zona è presidiata da nume 
rose pattuglie di poliziotti che 
hanno eseguito peiquisiziom 
recuperando decine di pisto¬ 
le Domenica notte inmanet 
te é finito Mario Savio capo di 
uno dei due clan m guerra re 
sponsabite secondo gli inqui 
remi delle sparatone dlmo 
strative che hanno lerronzzato 
gli abitanti di Montecalvano 
nei atomi scorsi La squadra 
mobile diretta dal vlcequesto 
re Franeexo Cinlto ha arre 
stato quattro delle 19 persone 
denunciate la settimana scor 


sa per associazione perdetm 
quere Altre 27 persone sono 
state raggiunte da una comu 
nicazlone giudiziana nei toro 
confronti si ipotizza il reato di 
associazione per delinquere 
di stampo camomstico spac 
ciò di sostanze stupefacenti e 
organizzazione dei lotto clan 
destino 

Lo stato di invivibilità di un 
intero quartiere é rialo denuti 
ciato al questore di Napoli 
Antonio Barrei da una delega 
zione del Pci composta dai 
lon Angeia Francese e dai 
conslgtieri comunali Mano 
Catalano e Gtovannt Bisogni 
Quest ultimo é stato vittima 


1 altra sera di un aggressione 
da parte di due individui che 

10 hanno malmenato mentre 
parcheggiava 1 auto nel cortile 
del palazzo di via San Dome 
nieo Maniere Un tentativo dì 
rapina o una Intimidazione 
conuo chi da tempo si é 
schierato apertamente contro 

11 potere camomsia? L avvoca 
lo Bisogni ha denunciato t ac 
caduto ai commissanato loca 
ie e alla squadra mobile che 
hanno inizialo le indagini 

il consigliere comunale del 
Pci che é anche segretario 
della sezione Mo^teca^ano 
sabato scorso alle 22 30 
giunto nel cortile di casa nel 
centro antico della città è sta 
to aggredito da due scono 
sciuti «Appena ho aperto le 
portiere dell auto mi hanno 
agguantato per il collo Uno 
dei due mi ha detto Dammi 
tutto che non ti succede ruen 
te Ho godalo mia moglie si 
è affacciata alla finestra e ha 
urlato più forte di me Gli ag 
gresson a questo punto sono 
fuggiti» 

L avvocato Giovanni Bisogni 
da tempo é impegnato in una 


battaglia civile contro il pote¬ 
re della cnminalità organizza 
ta Legale delle «mamme co¬ 
raggio» che hanno un cornila 
lo in piazza Montecalvano 
con il senatore Francesco De 
Martino ha composto il colle¬ 
gio di parte civile nel processo 
per I uccisione del consigliere 
comunale del PSi di Ottaviano 
Pasquale Cappuccio ucciso 
tre anni fa iter questo ornici 
dio il boss Raffaele Cutirio è 
stato condannato allennesi 
mo eigastolo Bisogni assiste 
anche i familian delie vittime 
della strage del treno rapido 
Napoli Milano, il cui processo 
Si sta celebrando m questi 
giorni a Firenze «Non so dire 
se si è trattato di un semplice 
tentativo di rapina Certo è 
che 1 due aggressori hanno 
avuto tutto il tempo per pren 
dere il mio portafoglio o la 
botsa con le mie carte che era 
sul sedile antenore Non lo 
hanno fatto» Oggi alle 1630 
al Teatro Nuovo nel cuore dei 
•Quartieri Spagnoli» si terrà 
una manifestazione contro la 
camorra organizzata dal Pci 
Parteciperà Aldo Tortorella. 


Zanoobia, 
protesta 
deirequipagglo 



Momenti di tensione fra le fone (nella lòto) dell ordine e 1 
nove membn dell quipaggio della Zanoobia la «nave de) 
veleni» battente bandiera siriana approdata nel porto di Ge¬ 
nova otto meri fa con un carico di 10 800 fusti contenenti 
sostanze tossiche e nocive II rischio di uno scontro si é ve¬ 
rificato ieri mattina quando 1 marittimi4mbarcati sui caQte 
siriano hanno Impedite agli uomini della Càp)ianeria d) 
porto e ai tecnici dellaGàstalia. la società deH'lri incaikata 
dello smaltimento, di salire a bordo p» dare i) via alte ope¬ 
razioni di scarico dei 4 800 fusti ancora ospitati sulla nave 
Al) ongine della protesta la richiesta di circa 2 miliardi di li¬ 
re di risarcimento per il lungo fermo nave avanzata dall a^ 
malore del cargo atte auttmtà italiane pena il divieto di pro¬ 
seguire io sbarco dei fusti In assenza del comandante della 
nave e di fronte alte resistenze deirequipagglo, gli uomini 
della capitaneria hanno richiesto I inlerverito dd carabinte- 
n La situazione si è finalmente sbloccata nella larda matti¬ 
nala di len con I armo del comandante del cargo Ahmad 
Tabalo che, dopo aver protestate contro 1 intervento delle 
forze dell orèlme ha dato assicurazioni sulla regolare ripre¬ 
sa delle operazioni discarico dei fusti 


Al Senato 
la legge Pd 
contro il traffico 
di stupefacenti 


H disegno di tegge del Bel, 
contro il tfaffico di stupefa¬ 
centi é state presentate teli 
al Smato con la prima Arma 
di Ugo Pecchloli, presidente 
del gruppo comunista di pa¬ 
lazzo Madama II progetto 
rteuarda in particolare il po¬ 
tenziamento degli strumenti che servono a frontéggiaie il 
traffico, prevede pene molto severe, con la reclusione fino 
a 20 anni I estensione della legislazione antimafia anche al 
traffico della droga e autorizza cospicue riduzioni di pmw 
per li trafficante che cooperi con 1 autorità giudiziaria II di¬ 
segno di lene del Bei, che comprende 18 artico)), sarà di¬ 
scusso insieme agli altn fmwa presentati, da) governo, da 
De, e da federalisti nelle cornmiutoni Sanità e Giusticiade) 
Senato probabilmente già da metà febbraio 


Da Arcldoima 
appello a Cossiga 
per n rìsprito 
della «194>a 


la ptclrtama naxionale di 
Aterdortna Morma, in un 
comunicalo, di avere Invialo 
una letfen al pmMente 
Coulga per chterfeie il ino 
Infetyenio aulle queHionI te- 
lative alla teme 194 nrll'a. 
borio, Nella fette», l'Aio- 
donna, dopo aver espieno preoccupaiione per I ctewenli 
attacchi alla legge rivoli un appello al pnihtenle affin¬ 
ché garante dell attuatone e del rlapetto delle leggi, ido- 
pen tutta la sua autorità costituilonafe e petsortafe per gn- 
rami» la comttaappllcaalane della fegge iNon le ntwcón- 
diamo - SI dice nella fette» - U nosuo stupore per il lecen- 
le comportamento auunlo da) ministio della Sanila e que¬ 
sto ci spinge a chfedeife, se 9 compottamenlo del mlniiUn 
sia contenne alfe regole coMiluilonall di uno Stalo demo¬ 
cratico 

Bimbo di 10 anni Un vendita» amtmtanl* di 
uinUnlaln Milano di 43 anni, Oiulio 

noicniRIB Cardinale, abitante a Mila- 

00 un amico no, «stato fermato dalia I» 

dellffi nuMlr» vawmenie in- 

ueiiR manie 

su un bambino romano di 
l0anni,Simone L'epiaudin 
- che rrsalirebbcialln nallell»veq(idl« aaba|nt|cm.ir>« 
venuio alla luce quando, feri peimùlggia la madmde) pic¬ 
colo; Efena F-di » armi, Jo ha acGeiiipagaala*ll «Hredato 
Fatebeneirafelli E statata madre del bambino a cohaenti» 
alla polizia di risalire « (ìlulio Cardinale, nella cui abllàilo- 
ne Simone ave» Iraacciso la none I» venerdì e sabato. 
Efena F. che abiia a Ronia, era giunta nelcapoluogo tem- 
bardo in auto, venerdì sresio drq» aver abbandonato, l'a¬ 
bitazione romana Insieme ai ne Irgli, dopo un lillgip col 
mantoeavevachfestoospMttnCaidinate ' 


Medico 
uccide moglie 
ferisce figHo 
e tenta suicidio 


Un ■Rziano medico genovo- 
se, Manlio Castellasaa di 74 
anni, ha ucciso la mogtta 
sparandole un colpo di pi* 
stola ha ferito il r«lto. Ften- 
cesco di 19 anni, quindi ha 
tentate òv sutoManl «ettan* 
dosi sotto un treno in corsa 
Ora é ricoverato in gravi condizioni al centro traumatologia 
co di Tonno II drammatico fatto di saiupie é accadute a 
Bardonecchia note stazione sciistica della Valle di Susa, In 
provincia di Torino in (re diversi momenti II medico ha 
dappnma sparato rila moglie quando era sola Iq cala, na» 
scondendone il cadavere sotto i) tetto, ha att^, quinti)»^ 
rientro del Figlio e to ha ferite con la stessa^aima, Ignaro )) 
giovane di quante accaduto alla madieha traacoisola not¬ 
te in casa curato dallo stesso genitore, ien, mFine, l’uomo 
ha raggiunto te ferrovia ed a) passaggio di un treno, vi si é 
buttato sotto 


Iter giudìziaiio complesso 

Lo scandalo carceri d’oro 
A Roma e Milano 
tre diverse inchieste 


H MILANO Sciolia la com¬ 
missione Inquirente te Inchie¬ 
ste che coinvolgono ministri 
dovrebbero In teona, sempti* 
ficarsi In realtà almeno nella 
vicenda delle carcen doro e 
relative tangenti miliardarie 
sborsale dalla Codemi e dalle 
altre società di Bruno De Mi¬ 
ca si sta profilando un intrec¬ 
cio di competenze sconceri 
tanti Propno len su) tavolo del 
giudice istnittore Lombardi è 
arrivato un plico accompa¬ 
gnato da una stnngate nota in 
cui gli si riconsegna la posi 
zione Nicolazzi Anzi mezza 
posizione Nicolazzl quella re¬ 
lativa alle recenti imputazioni 
per concussione L altra metà 
quella relativa ai fs^ dt coriu 
zione era stata già trasmessa 
alla magistratura ordinana di 
Roma insieme a quelle del 
suo segretano Di Palma di 
Oanda e del suo segretario 
Mannangeli A) contrario la 
posizione Mazzani segreteno 
di Vittonno Colombo una vol¬ 
ta archiviate le accuse contro 
li ministro era stata rispedita 
daccapo a Milano A metà tra 


Roma e Milano seria te posi¬ 
zione de) peisQnagglp-peroo 
della vicenda, BruqoDe «tea 
a Roma p» i suri rapporti 
con Darìda e una parte di 
quelli con Nicotezzi, a Miteno 
per 1 altra parte di Nicotezz), 
per quelli con Cotomter-Maz- 
zani A Milano, del reste, ) in¬ 
chieste sarà di nuovo ^pezzate 
in due teposiztonlchétlguir 
dano i ministri, e quindi otte)- 
te connesse, non saranlte in¬ 
fatti affidate alte magistratura 
ordinaria, ma a una tema di 
giudici che in ogni sede di 
Corte d'appello urà rromlnate 
a sorte Mr sqpplire alte fun¬ 
zioni dell ex Inquirente 
Siamo insomma. a tre au¬ 
torità giudiziarie diente pr» 
una sola per quanto estesa, 
rete di bustarelle Intento, te 
rosa degli imputati e delle im¬ 
putazioni SI é arricchita ri una 
quindicina di nomi zooo gli 
amministraton delle «Qctete- 
qmbra che facevano corofla 
alia Codemi e che dovranno 
rispondere di reati fiscali per 
una cifra gtobate che si aggi» 
sui 35 miliardi 
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IN ITALIA 


Aperta rówiÉiiesta 
dalla Pretura 
per accertare eventuali 
responsabilità 


Superata anche ieri 
la «soglia di attenzione» 
Il vertice in Prefettura 
decide le prime misure 


UnaveMa 
• aerea di 
Milano, In 


Milano avvelenata 
La paura non 




«Mi rifiuto di pensare che non si dia ascolto ai 
miei appelii» diceva ii sindacò di Milano Pìllitterì, 
mentre sotto le finestre una fila di auto sgassava 
gioiosamente, e Tanidride solforosa e il biossido 
d*azoto superavano i livelli che venerdì avevano 
latto gridare «allerta». La Procura ha aperto un'in* 
chiestai Ruffolo e Tognoli annunciano; «Arrivia¬ 
mo domani». 


MARINA MORRUIIQO 


■i MILANO. Seianidfide sol* 
(oroM («cesse venire delio pu* 
stole blu sulla pelle,: forse la 
ciiià reagirebbe in modo di* 
verso. Mentre W sindaco Paolo 
Pillitteri ringraziava «del con* 
(orto» e diceva* «riconfermo in 
pieno li significalo dell'appel* 
io anllnquinamento fatto- ve* 
nerdì dai Comune», sotto II 
palazzo della .Prefettura um 
serpentone di auto maleodo* 
rami Intasava la via come ae. 
niente fosse. Al ■microfono; 
aperto» di Radio Popolare pio¬ 
vevano telefonate di gente 
scocciatUsima che se Isl pren¬ 
deva con chi aveva osato in* 
auliare l'ottima aria milanese, 
che noiorlamenfe non ha mai 
fallo male a nessuno, pur es¬ 
sendo respirata da decenntc 
OIS alte otto di matllna .dl 
Ieri - ma forse anche prima, 
perla venta - non cì voleva 
un grande acume per rendersi 
conto che a furia di appelli 


anidride-solforosa e biossido 
d'azoto non sarebbero calati 
di mezzo microgrammo. È 
stato cosi che dal vertice in 
prefettura (presenti oltre al 
prefetto Caruso i slndaci di Mi¬ 
lano e di nove comuni limitro¬ 
fi, da Pero a Monza; il presi¬ 
dente dcllaProvInclaAndiei- 
ni; una batterla di assessori re¬ 
gionali, prorinciali e comuna¬ 
li; una serie di tecnici, dal M- 
: cecomandante dei vigili del 
fuoco al dirigente del presidio 
incancaio di nlevare i dati sul¬ 
la qualità dell aria), conforta- 
‘ to in parte da un’impalpabile 
.brezzoilna, si è usciti final¬ 
mente con qualche indicazio¬ 
ne precisa. Oa oggi 0 domani 
dovrebbe diventare esecutiva 
l'ordinanza dei sindaco di Mi- 
ianorche? l'anno scorso era 
' stata ; annullata dal Tar. Ora, 
grazie air«appogglo» di una 
iagge leglonale, sarà possibile 


ottenere quel che l’anno scor¬ 
so era stato negato, e cioè che 
siano messi fuori legge tutti ì 
combustibili da riscaldamen¬ 
to, che emettano scarichi con 
un contenuto di zolfo superio¬ 
re allò 0,3%. Via la natta, via il 
carbone anche da qUegll edi¬ 
fici che, finora éranò erano 
stati «graziati» dal dovere di 
' cambiare impianto : di riscal-- 
damento: casenne, ospedali, 
edifici degii entipùbblici. Cosi 
finalmente cesserà quella pa¬ 
radossale situazione che ve¬ 
deva Il Plrellone - il grattacie¬ 
lo che ospita la Regione r-tra-:, 

. sformato in. poderosa fonte 
d'inquinamento, grazie alCuso 
di Un gasolio pariicDiarmenté . 
ricco di zolfo. Zolfo che sta 
dando grandi preoccupazioni! 
ieri la soglia di attenzione di 
25Ó micTOgramml per. metro 
cubo di anidride solforosa è 
stala superata in. due delle 
' cinque stazioni urbané di Hle? , 
■ vaménto, e ancheTabbohdan* 
terhénte (356 microgmthfni in 
viale Juvara, addirittura 461 ih 
viale Marche). C'è da benedi¬ 
re il debole venticello, prove¬ 
niente da nord, che ha dato 
. un piccolo ma significativo, 
aiuto, e la mitissima tempera-: 
tura di ieri (alle 16 c'erano a 
Linate 13 gradi) che ha con¬ 
cesso respiro agli impianti di 
riscaldamento. Grazie a que¬ 
sto clima un po' primaverile , 
per oggi si prevede un leggerò 


miglioramento delta, situazio^ 
ne «anidrùle soHoTosa». 

Nessun miglioramento in vi¬ 
sta^ invece, per quel che ri¬ 
guarda il biòssido d'azoto 
sputato dai tubi di scappa¬ 
ménto. 11 sole, per una reazio¬ 
ne fólochimlea, non fà che 
peggiorare la situazione; Se 
continuiamo, cosi - si è dello' 
^iéri.in prefettura - bis^nerà 
come misura d’emé^enza 
impedire ai veicoli l'accesso 
in certe zone. Qui occorre un 
intervento energico e lungimi¬ 
rante che deve andare ben ol- 
tre. l primi provvedimenti an¬ 
nunciati ieri mattina dal sinda¬ 
co Pillitleri. In sostanza si sta 
per partire con. un piano di ri¬ 
sanamento di tutti imotori 
che, per cattiva , manutenzio 
nc. vanno In giro rovesciando 
veleni: in Comune starino pre¬ 
parando una 'ConvertzionCv 
con una; serie'di officine, che 
dovranno fare una visita medi¬ 
ca alle auto e nt^daie un 
certificalo di garanzia. Tutu t 
privati dovranno far controlla¬ 
re le marmitte dei loro diesel, 
verrà accelerala I applicazio¬ 
ne dei filtn ai tubi di scappa* ^ 
rqento dei mezzi pubMki (t 
qui Pillitteri Si è fatto scappare 
un sospiro «i tram erano la 
cosa più pulita ed economica, 
e li abbiamo toltt^di mezzo»). 
Come Lazzaro, resusciferanno 
t filobus, avventatamente so¬ 


stituiti con gii autobus: per for¬ 
tuna i fili sono rimasti. E anqo-. 
ra si cercherà di regolamenta-^ 
re in qualche mo^ - ^bi- 
lendo ad eserhpio del tfmiii di 
orario ^ le operazlOhi di cari¬ 
co e scarico corniate diri 
20.000 furgoni che giór¬ 
no costitùisebno la danriazìo* 
ne delle strade di Milano: cori 
quali lotte intestili tra ^ inte- . 
ressati è facile (mvtdeié. 

Resta il prcririéfrià .dd^v 
10.000 Tir che aopKtario la' 
città, essendo fa oi^na «Re¬ 
mata nel bèl rit^zó del centrò 
abitalo. Ieri pomerì^o Tas- 
sessore coniunaJé an^ffico, « 
Castagna, ha fncóhtraio i rap¬ 
presentanti dell'ABSotr^ioiti, 
e insieme hanno? deciso, di : 
marciare sul mtnistefo .del 1^-. 
vori Pubblici e .su qu^lo delle • 
Rnanze per ottenne qri^ che : 
da anni si chiede fatvario: io . 
spostamento della dogana deit. 
Tir a Segrete. . 

«li governo deve darcrunz 
mano» invocavano lutti. Per i 
ministri socialisti all’Ambiente 
e alle Afee .Urbanq Ruffolo e 
Tc^noli. 'in .arrivo ; domani 
mattina a ? Milano, preceduti ; 
dai loro lecplci, non sarà una 
giornata iranquillp. Nel carnet ; 
c’è anche (a: diacuialone del 
celebratissimo .«Piano Lam- 
bro». programma di ditinquiv 
namcnio messo • dormire 
dalla lunga crisi deila Regione ; 
Lombardia. 




II ministro dell’Ambiente chiamato dal Fci a riferire in Parlamento 

à fi/* 





«Aria avvelenata, le,dichlaraaioni.del ministro Ru|. 
lolo sono Koneettanti.'Da mesi era-a conoscenza 
della situaelone di preallarme e di potenziale peri* 
colo a Milano e non ìè intervenuto», Lo ha dichia¬ 
rato Milvia Boselli, responsabile per il Pei della 
commissione Ambiente della Camera. E aggiunge; 
•Il ministro ivenga a riferire subito in commissione 
sull'Inquinamento di Milano e delle altre citta». 


lillMUai AÒÒÒNCMMISM 


VIROMAOra Mllzno non è 
più sola nell'emergenza Inqut- 
namenlo. Anche Torino è In 
preallarme. Il sinflaco Magna¬ 
ni Nqya ha lancialo un appel¬ 
lo: «Usaie Tauto II mono possi¬ 
bile, almeno m questo perio¬ 
do di siccità,’ altrimenti m caso ; 
d] poggioramento detta situa¬ 
zione sarò costreiiaa prende¬ 


re provvedimenti». Da pane 
sua l’assessore atrAmblenle, 
Elettra Cernetti, ha deliberato 
l’ordme di abbattimento dei 
. fumi tossici alle 76mila azien- 

.dedellarcgione.;.. 

.Situazione altrettanto diffief- 
^.le a Parma, dove, per cinque 
giorni su sette, è stata scaval¬ 
cata fa barriera per l'anidride 


solforosa. La punta massima è 
stata registrata meicoledi e sa¬ 
bato. Anche da altre città, co¬ 
me Napoli. Trieste. Roma e Fi¬ 
renze, giungono séghaU atlòr- 
manti. Bari e Palermo, meno 
Induitriaiizzate, non tòno ri¬ 
sparmiate dai veleni dégii sca¬ 
richi delle auto, dal fumi degli 
impianti di riscaldamento. 

Mentre si controllano i rile¬ 
vatori di inquinamento è co- 
^ mlnciata la polemica. La pri¬ 
ma critica al ministfo Ruffolo 
viene dal Pel. ì’pnorevolé Mil- 
! via Bosell), responsabile per il 
Pei alla commissione ambien- 
’ (e della Camera, ha detto: «Le 
. dichiarazioni del ministro Ruf^* 
j folo sono sconcertanti. Oa; 
mesi era a conoscenza della 
situazione di preallarme e di 
potenziàlc pericolo a Milano e 


non è intervenuto con alcuna 
misura concreta per fronteg¬ 
giare l'emergenza e per avvia¬ 
re un piano di risanamenia 
Chiediamo, ha detto ancorà la 
Boselli, che il ministro^ venga 
subito in commissione Am¬ 
biente a nfenre del grave in¬ 
quinamento atmosferico di 
Milano e delle altre città a ri¬ 
schio e del provvedimenti 
contenuti nei "pacchetto an¬ 
tinquinamento’' Ruffòlo-To- 
gnoli annunciato alla stampa 
nel mesi Korsi'e mai presen¬ 
talo e discusso». 

Per il capognippo del Fri al¬ 
fa Camera, Del Pennino, i( 
problema inqu|namento va af¬ 
frontato <:òri molto buon sen¬ 
so e teallsmo» e cccohe pro¬ 
cedere con misura nuove, ra¬ 
zionali e non episodiche. Il 


capognippo liberale a à^te- 
cKorio, Bà|tistuzzi, propone a 
De Mita l'òbbligo per tutte le 
auto minfatteri8lì..de((lt end lo* 
cali e deliq parieelpaaloni «tq*. 
tali di usare benzlrìa verde a.i) 
divimò eh circolazione per i 
diesel. ... , 

Il •paa;hetto» RihMò»Tò’ 
gnoli. un ttuieme di provvedi* 
mentì elaborati .sulla carta dai 
due ministri e che rMuantono 
traffico veicolate, rumori, 
comburtìblK. aria, soglie di al¬ 
larme e monltor^^, ò an¬ 
che al centrai uria dichiara¬ 
zione comune dèlpresìdente- 
delia Lega ambienàei, Ennete 
Reaiaccl e'di Chfcxò Tèsti ’ 
deputato' det W' è memt^ 
della segreteria della Lega- I 
due ambientalisti chkdono 



rimrriediata convocazione del 
Consiglio nazionale deU’am- 
bicTtte:p^ discutere delle mi¬ 
sure urgenti contro l’inquina- 
mento. «L’emergenu dt questi 
giorni a, Milano.hanno di* .< 
chiàrato Reataocla Tjèsta *-di-;. 

mostrai ancqrti una .-volta di 
più c|ie ii : problema inquina*. 
mento non è,. ^ù ;alu!dibilei 
Quando mesi: tàvVenne.vpre- ^ 
sentalo II ’’pacchetto'.’-Ruffolo- 
Tc^rioli per le aree metropoli¬ 
tane, la Lega, che da teippo 
haf formulato proposte con¬ 
crete e realistiche; io accòlse 
come ,una prima risposta, la-^ 
cunosa e incpntpleta,'ma pur 
sempre 'meriièvolé d’atterizio- 
ne. al grave degrado-ambien¬ 
tale delle città italiane. Pa al¬ 
lora, il Consiglio, n^kmale 


dell'Ambiente non s'è ancora 
nunilo per dire la sua sul pM» 
chelto». 

Oa parte loro I giovani della 
Fgcl annunciano il lancio dt 
una petizione popolare per 
chiedere di utifizzare i I3mlia 
miUardi che lo Stato incamera 
con nmpc^di fabtmcazione 
sugli oli minerali, per finaliz¬ 
zarti ad opere di. disinquina¬ 
ménto delle città, 

Milano, ìnlanio, una, 
forse l'unica, notizia poaitiva: 
TAgip petroli rifornirà la città, 
tutta i’em^enza, di gaso¬ 
lio a basso tenore di zolfo 
((Ll%) che riduce in inarrierà 
drastica (70%) li contenuto di 
anidride solforosa neiratmo- 
sfera. Qualcosa di concreto, 
dunque, si può fare. . 


Esperti del Pei a conve^o 

«L’allarme non basta 
Ora deve seguire 
rimpegno del governo » 

Il «caso Milano» al cenno di un seminano che 
proprio ieri il Pei havtenuto nei capoluogo lom* 
bac&) sulla «riconvefsioné ecologica deirecono» 
mia». Fabio Mussi: «Stato, governo e Protezione ci¬ 
vile dévono farsi carico del contìnuo stato dì 
emergenza»- Gli inteivontl di Giànibattista Zonsollt 
di Chicco Testa e di l^ura ConU. l'auto inqui¬ 
na occorre individuare Alterhative». 

^ iiSÌASi5iSrEoiiil^ 


■I «Ha fatto bène il sindaco 
di Milano Pillltteri a denuncia¬ 
re il pericolo deirinquìnamen* 

10 e a lanciare un gridò d al- 
iarmé anche se le procedure 
d’allerta dmoriòèuererriòltó 
rigoróse e fissare, divehi livelli, ' 
come succède in molte città 
americane, altrimenti rischia¬ 
no dì creare solo sconcerto. 
(Quello ché è assurdo è che di 
questo continuo stato di 
emei^riza, in cui viviamo or- : 
mai quotidianamenie, come 
fossimo Ih guerra, se ne deb¬ 
bano fare carico I ringoli ètti- 
ministratori. Mentre Stalo, go¬ 
verno e moteìEiohe chìIe ri¬ 
mangono immobili». Còri 
commenta il «caso Milano» 
Fabio.Mus8l. protagorttste, in¬ 
sieme a numerósi dirigenti ed 
esperti del Bei delle questioni 
economiche e ambientali, di 
un seminario, che SI teneva 
proprio ieri a Milano, su uno 
dei temi al centro del dibattilo 
congressuale; )a nconvenione 
ecologica deireconoihia. .di. 
Pei - continua Mussi •• parla vi 
non da ien dì poliliche di si¬ 
stema. È il caso dcH’area Po- 
Adnattco per la quale abbia¬ 
mo indicato un insieme di In¬ 
terventi. di {Eterna appunto, 
luirapparato produttivo, la 
produzione agricola, la politi¬ 
ca dei trasporti, i grandi centri 
urbani. I latti drammatici di 
Milano indicano che stanno 
altiorando etemehii di cala- 
sirote, che suinno cioè cottas- 
sando uno dopo r«ltro "pez- 
zi'l di questo sistema: prima 
l'atrazlna. e rinqulnamenfo 
della falda acquifera, adesso i 
grandi centri urbani ehp non 
rrqrgMio. più U carico degtt 
agenti Inquinantf dovuti ai 
traffteò, alle emissioni Indù- ^ 
•triàn, ma anche al mancato 
cabteggio Kh» il quale ti 
coQiUrvuaiìo « uMponara pe^ 
éorie fisiche Invece che Infor- ■ 
mtafoni. « «Ila roancateAcon- 
verslone <& Industrie che uiglt- ^ 
zano tecnologie boppo'trre- 
Irate» 

I ministri Tognott e Ruffolo, 
firnwtari di un pacchetto di 
miiuie antinquinamento rima¬ 
sto fino adeuo letterii morta, - 
ora parlano di guerra ai die¬ 
sel, al ade^amento alle diret¬ 
tive Cée, di benzina verde, di 
limitazione al Uaffico privato;., 
«Benissimo, però non possono 
far «ma dì niri sapetet che 
stanno dentro una compiine 
governativa ' assolutamente ' 
inerte rispetto alle questioiiii 
ambientati o che addirittura 
«nna scelte che vanno nétta 
direzione opposta: basta pen¬ 
sare ai tagtt al (ondo naziora- 
le trasporti che costrìngéreb- 
bero ad aumentare il biglietto 
dei mezzi piic^VicVihcemivan- 
do ancora unà volta l'uso del- 
l'auto, o ài tàgU'dei bndl per 

11 piano Po. Qui c'è da fare ì 
conti con un carico di inquì- 


Due documenti alla vigilia del voto 


Sullo stupro in famì^ 
la polemica è anche tra le dòiiie 



MAMA^AUCII RRWI 


■ ROMA, Vigilià di ifoto alla 
mèra sulla violenza sessuji- 
(là ripmsa dell’esàrhe della 
Ige è previstà per domani). 
Vnel coisodell'uHima>edu- 
a) cèntro dM-^ibatrifo sV è 
llocàta la quèslione dei di- 
rso «regimev per la violenza 
ìiicata «in famiglia», col ri- 
«ò di tornare alla «mostruo- 
Hi giuridica» (e non spio giu- 
ica) del cosiddetto idoppip 
jinie»: la procedibilità d'ulfì- 
1 per la violenza fuori della 
ppia e la, querela di parie ’ 
r la violenza che avviene 
ila coppia. Ora due docu- 
mti firmati da donne si 
rierano l’uno periià proeé- 
jllifà d’urficio se^ir^eTal-. 
I per la querela di parte; in 
ti I casi di violenza sessuale. 
Ricordiamo in sintesi il qua- 
5 degli schieramenil a Mon- 
:lloriOi Pel e Psl sono per la 
xedibllltàd’ufflcio sempre, 
dicali e vérdi per la querela 
mpre, un , emendamento 
Ila deputalà verde Rosa Fi- 
pini chiede la querela sem- 
s ed uno della De chiede, 
«ce, il ripristino del doppio 
rime (il testo attuale, emen- 
to al Senato dal Pei, preve¬ 


de la "procedibilità d'ufficio 
sempre). A favore della pro¬ 
cedibilità d'ufficio si schierano 
le firmatarie di un primo do¬ 
cumento: tra loro Gioia bon¬ 
go, Dacia Marairii, Gabriella 
Luccioli, Maria Chiara Bisogni, 
Laura Remiddi. Carla Rodotà. ' 
Elena Gianini peìotti; Tina La- 
gdsterià Bassi, Giuliana Dal 
Pozzo, franca Rame, Carla 
Rayaioìi, Lidia Ménapace, Ma¬ 
ria* Grazia MitieUl, Simona Ar¬ 
gentieri. Fulvia Fazio, «Lo stu¬ 
pro - affermano - è tra i più 
gravi crimini della società. Lo 
stùpratore rappresenta quindi 
un pericolo sociale che deve 
essere^contróliato dalla socie¬ 
tà é noti dalla singola donna, 
obbligata a sostituire la socie¬ 
tà con la querela di parie- 
Continuare a trattare'questa 
aggressione contro la donna 
come un reato privalo rappre¬ 
senta, di fatto, una discrimina¬ 
zione sessuale». Per le donne 
che hanno sottoscritto il lesto 
l'autodeterminazione è un 
concetto di libertà mal colle¬ 
gabile alla paura di istituzioni 
ingiuste, «Sotto un regime in¬ 
giusto - affennano - la man¬ 
cata denuncia da parte di chi 
ha subito un torio non ha nul¬ 


la a che tare con f'autodeler- 
minazione" delia vittima. Nel¬ 
l'attuale discussione sulla leg¬ 
ge contro lo stupro condan¬ 
niamo con indignazione l'uso 
strumentale di questi termini 
perché configura la donna 
netta tradizionale condizione 
di "tutela privata", ossia di ri¬ 
cattò privato». 

L'altro documento reca le 
firme di rappresentanti di di¬ 
versi «centri» e librerie delie 
donne, e tra le altre quelle di 
Franca Fossati, Anna Maria 
Rodar), Ida Dominijànni. Ales¬ 
sandra Bocchetti, Silvia Veget¬ 
ti Pinzi, Luisa Cavaliere. Fran¬ 
ca Chiaromonte, Letizia Pao- 
lozzi, Chiara Saraceno «Di 
questa legge - afferma il lesto 
- non ci piacciono alcuni 
punti qualificanti; la procedi¬ 
bilità d'ufficio, 1 criteri detta 
costituzione di parte, la' casi¬ 
stica sul minori. le definizione 
della pena. Soprattutto il crite¬ 
rio della procedibilità d'ufficio 
è in stridente contrasto con 
uno dei principi fondativi dei 
femminismo, qi’ello delVauio- 
nomia e della libertà della 
donna». E davanti al probabile 
rischio di un voto alla Camera 
che ripristini il «doppio regi¬ 
me» le donne, che ritengono 


questa eventualità «un’offesa a 
tutta la storia del (emmini- 
smo» ed una . divisione ‘ Ira 
«donne (orti e dorine deboli», 
propongono di approvare l'e- 
mentamento Filippini, a favo¬ 
re della querela di pàrie.ln tut¬ 
ti l casi di violenza sessuale. 

Per Luciano Violante, vice¬ 
presidente del gruppo pei, il 
dibattito sulla legge «deve av¬ 
venire in un clima costruttivo». 
«Esistono posizioni diverse ^ 
afferma Tesponenie comuni¬ 
sta - tutte rispettabili ed è be¬ 
ne che ciascuno possa espri¬ 
mere la propria opinione in 
modo che la Camera, decida 
con piena consapevolezza 
dette ragioni e dette conse¬ 
guenze di ciascuna scelta». 
•Ma su alcune questioni oc¬ 
corre essere assolutamente 
chiari - prosegue - Una di es¬ 
se è la possibilità dei doppio 
regime: ci sarebbe, un’incom- 
prensiblie disparità di tratta¬ 
mento. si esporrebbe la vitti¬ 
ma ad ogni sorta di pressione 
per impedirle di presentare la 
querela,-Si creerebbe un’i¬ 
nammissibile eccezione ri¬ 
spetto ad altri reati contro la 
persona che, anche se lievi, 
vengono perseguiti sempre 
d'ufficio se commessi al danni 
del coniuge». 


La sinistra replica al ministro Maccanico 

H govpiio insiste: niente 


lì governo insiste: i referendum consultivi proposti 
dalla ^glone Sardegna'tono una «insidiosa interfe- 
rensa» e non si devónd fate. Al ministio Maccanico 
replicano alla Camera le opposizioni di sinistra de¬ 
nunciando .che si impedisi^ ùlle popolazioni sarde 
di esercitare un diritto. Anna Sanila (Pei); alla Cor¬ 
te costituzionale non è sfuggita, la delicatezza del 
caso, ed infatti ha rìmiato di 50 giorni la d^lsióne. 


H ROMA. Cotto m conuo^ 
piede dalia decisione detta 
Corte costituzionale di una òi- 
(eriore istruttoria sulllmpu* 
gnativa dei referendum cero* 
sutt'ivi promossi dalia ^nte 
regionale sarda, il ministrò R» 
gli Affari regionaU Antórifo 
Maccanico non ha nascosto 
ieri alla Camera il suo imba¬ 
razzo nel dover rispondere a 
numerose interpellenze con 
cui si contestava al governo 
l'iniziativa coita ad ostacoiare 
il libero pronunciamento, an¬ 
corché solo consultivo, dei 
sardi sulla questione delie ba¬ 
si E «per correttezza» nei con¬ 
fronti della Corte. Maccanico 
si è limitalo a spiegare quali 
sono !e argomentazioni giuri¬ 
diche addotte a sc^egno del¬ 
l'eccezione di inammi^ibilità 
dei referendum. In sostanza, 
l'obiezione è una sola. La Re- 


' Rione Sardegna ha titolo di in¬ 
terpellare i ' cittadini su que¬ 
stioni di «particolare interesse 
regionale e locale». Una base 
Usa nell'arcipelago della Mad¬ 
dalena non rivestirebbe que¬ 
sto «particotare interesse» ma 
investe diritti esclusivi dello 
&ato, Di più. se si accettasse il 
principio in base al quale la 
giunta regionale ha indetto ì 
tre referendum «sì arriverebbe 
atta conchisione che ciò che 
non è consentito, per norma 
ossUiuzionale àlpopolo italia¬ 
no (promuovere referendum 
in materia di difesa e di accor¬ 
di intemazionali) sarebbe in¬ 
vece ammesso per le popola¬ 
zioni dette varie regioni ove 
insistono le sedi degli appre¬ 
stamenti difensivi». 

Replicare è stato molto 
semplice,' nel merito e nel me¬ 
todo. Intanto quella della Re¬ 


gione Sardegna è una inierfe- 
renza o non é piuttosfo réser- 
cizio di un diritto non conte¬ 
stato dallo Stato, che infatti 
non impugnò a suo tempo la 
legge per i referendum? E poi: 
può valere questa tesi di fron¬ 
te ad un accordo segreto, 
quale quello del 72 per ospi¬ 
tare appurilo alia Maddalena 
sottomarini nucleari Usa, mai 
sottoposto neppure a ratifica 
parlamentare? È intorno a 
questi due quesiti (e a quelli 
che ne discendono, compresi 
grinterrogativi sulla sicurezza 
e la protezione sanitaria per le 
popolazioni) che sono ruotati 
gl’interventi della comunista 
Anna Sanna, del radicale 
Mauro Meliini, de! demoprole¬ 
tario Franco Russo, del verde 
Giancarlo Salvoldi. 

In pariicoiare Anna Sanna 
ha sottolinealo che le cose 
non sono cosi sempUd come 
il ministro Maccanico ha volu¬ 
to rappresentarle. Tant'è vero 
che la Corte costituzionale (di 
cui il governo si attendeva il 
giudizio per la seuìmana scor¬ 
sa) ha rinviato ogni decisione 
al 7 marzo proprio in evidente 
considerazione della com¬ 
plessità e delicatezza del ca¬ 
so. Un caso, ha insistito, che 


riveste paitìccùare rllèvanza 
pe^i termini ancor Oggi segreti 
dell’accordo in base ai quale 
l'Italia ha ceduto una parte 
del proprio territorio alla so¬ 
vranità (atofn'ica) degli Usa. 
Anèora uri rilievo, quindi: co¬ 
me sì concilia lo status della 
base della Maddalena con io 
spirito e la lettera dett'an 2 
del trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare che impegna 
gli. stati non riucleari a non 
ospitare basi nucleari di altre 
potenze? Colleghiamo questi 
inquietanti interrogativi ai ri¬ 
gurgiti di centralismo di cui 
anche l'impegnativa dei refe¬ 
rendum sardi é una testimo- 
nianzà, e ne avremo a iosa 
per motivare la decisione del 
Pei e detta Sinistra indipen¬ 
dente di non mollare, sulla 
questiono. Ed infatti una mo¬ 
zione è già stata presentata 
che riprénde tutti i termini del¬ 
la vicenda impegnando il go¬ 
verno a «superare per via ne¬ 
goziale. nella prospettiva di 
ulteriori progressi sulla via del 
disarmo, l'accòrdo relativo al¬ 
la base nucleare Usa alla 
Maddalena». Soddisfattissimi 
per la risposta del govèrno, 
missini, repubblicani, e li de 
Segni. 


nàmeriio 20 volle lupetfott 
per. densìtàr a quello mèdio 
americana Deve ctieie fillìa* 
ro che seinroi vincete cfoviìil* 
re vére e . pioprie aitiate «1 

pO|erÌ»r.>j 

l'allanne partiioida Milano 
non: deve fintré aichMato sot¬ 
to il capitofodeli’ambientatt- 
smo-speifacotoo della rinun* 
eia impotente. Può diventen, 
al coittrario; un .«volano» peifH 

dare impulso àd un 
ma di inteivehtl :a breve ttenil- 
ne e a più lungO ttepiro^ Jn ; 
seUirriatte U Pel tertà’vaL^^^^ 
un «verticè» degli amminlÀa* > ^ 
tori pubblici dèlie ^andi Cina 
governate dàlie sìrìlrtìe p# »: 
dar vita a inlzlàtivé comunà 
All'oidlne del; afomo, ditin* 
centivazione del diesd, neo- 
pimento delle direttive Cee 
sulle marmitte catelitlohe, no^ 
me più rigorose sui rieeoMa* 
mento, ma anche agghinte 
Mussi - «una riflesiione pA 
generale sulla civilià urbùta. 
SUI comportamerta .cuKurafi 
individuali». 

Per lo scienziato Gfovan 
Ballista Zorzoli la queifkine 
deirinquinamènfo da trafiich 'i' 
è un nodo decisivo «che 
chiama Fiat SI deve sapen 
che i due leni dell'oim^l - 
azoio neiraria provtene dagli": 
scarichi delle; auto. Ma iUqw- 
perché le macchine Fiat dalli» 
nate all’esportetione itegli 
Usa montano te ipannìgt eia ' 

lalltiche e qifolte deatiim 11 
meicaio italiano no? E pètehò 
l'Italia ha li rappoilo tiasporte 
su strada e iraspofto iU'fono; 
più disastroso d’^fopg? ' 
peiché, ancora. In Italia yfohe > 
trattata solo ua'tettma ppicefKi'. 
luaie di rifiuti industrialIrflWR*; 
tre in Giappone solo; il Wdl ' 
essi finisce Mite 'dbcaifogè? ' 
Se non si afironiawiHqtijiMl 
nodi «nuttutaU iti «ppafiLtio»' ? 
lontanstKì aJle« popolaifoiil''- 
nonao quanto posiaiWfiaMM^ 
te». «Attenzfona a noq 
un clima da coprihfooolto^' 
eleo -- corontente ti daBwan 
Chicco Testa • ipa se Vàjuir»; ' 
me è reale non mi scandàlte* ' 
za II ricorso a misure aran^ 
priaie, Perchéè non ripifoaiiè« ' 
16 ’ad esempfole targM IW' 
ne o le domeniche Mnst'Am 
come al tempi dell'ausNùhà? ’'- 
A patto che il richiamo atifo» ' 
mèigenca mn diventi ortinh 
gteisialismo. Ci sono agelte, 
strutturati, che possono,* w 
vono essere' (atte subito^iim . 
rimanere nei (tessetti dai jinfoj» : 
steri». «La gente ha diritj^M; 
sabere cosa fespira è C^g,. 
ditendersì - dice Laura ' 
- però bisogna raper coRg^ 
care, come avviene In mólte - 
città europee, % 
che nel frattempo si dew.lAé 
vorare sulle fonti di irKiìi^a* 
mento. Se si dice che l'aufo 
inquina, sì deve dare una ài' 
terriàtiva credibile». 

. 0 - 


ìLXVM 

Congresso 


0(gl. L, Magri, ^Kona; C. 
Ftedduziì, 

A, Margheri, Vàtaniii 
Mélè, Róma (sez. Centro) : 
D. Valente, Verona (se*. 

' Università). 

ManlfeatailoiiL Oggi: 0. Ben 

Unguer, Castiglione del Ugo; 
G. Chiarante, Aiezzo; V. Vi* 
la, Potenza. , 

... 

Convocailone. I deputati co¬ 
munisti sono tenutì ad es¬ 
sere presenti senza ecce¬ 
zione alcuna alle sedute di 
mercoledì 1 e giovedì 2 
febbràio. 

Il rappresentante in Europa 
dell’Unione rivoluzionaria 
nazionale del Guatemala 
(Umg), Belisario Aldina, 
si è incontralo Ieri con I 
compagni Antonio RuWil, 
Responsabile dèi lapporii 
Intemazionali del rei e 
Massimo MIcuccì del Ct 
Nel corso del call0(|uio à 
stato illustrato il drainmall- 
co peggioramento della si¬ 
tuazione dei diritti umani 
in Guatemala e la nece»i- 
tà di riprendere unalnlila- 
ilva nel quadro degli accon . 
di d'Esquipulasper dsólvd- 

re poUficamenle il sonllitto 
interno. 


8 l’Unità 

Martedì 

31 gennaio 1989 













Attesa sentenza in Usa 
Ucx:ise a botte la figlia 
adottiva per il tribunale 
è omiGi&) colposo 

_ DAL NÒSTRO-CQRfltSPQNDENTE _ 

SmOMUND QINIMRQ 


Il presidente federale Milosevic giustifica 
Suvar denuncia al Plenum: le proteste popolari 
«La situazione i «I lavoratori scioperano? 
del paese è peggiorata» Colpa di leader incapaci 


■i New YORK. Omicidio col¬ 
poso di primo grado (First de- 
gree manslaugheler) è il ver¬ 
dello cui è giùolaiteri in tarda 
serate la giuria chiamata a 
.giudicare JqgI Steinbe^ per ta 
morte di Lisa, sèi anni, uccisa 
un anno fa a -bone, l giurati 
erano rimasti chiùsi ih camera 
;di consiglio per più di una set- 
limahà, giornalisti^ cronistl e' 
tróupes televisive a bivaccare 
inrtrjbunale giorno dopò gior¬ 
no in attesa di una dèllè seri^ 
lenze che più avevanorcreato 
suspérice neiropiniOne ^ pub- 
blicà di New York. 

Omicidio colposo di primo 
grado è meno di omicidio vo- 
iontario di secondo gradò/ la 
prima delle accuse richieste 
dal pubblico ministero, su cui 
i giurali dovevano pronunciar^ 
si. Prevede da un minimo di 8 
anni e mezzo di galera ad un 
massimo di 25. Ma é il «grado» 
più grave di omicidio non'in¬ 
tenzionale, l'unico in cui- è 
esplicitamente implicita iMn- 
tenzione» di provocare, se 
/hoh la morte, gravi lesioni alla 
vittima, 

I «latti» sono ì seguenti: lì 
primo novembre del 1987 Joei 
Siefnberg, un avvocato, resi¬ 
dente nell'elegante Greenwich 
Vinage dell'lnlellettuaiità new¬ 
yorchese, quindi non un prò- 
varacelo ^qualsiasi ma -- una 


persona colta e privilegiata, 
aveva picchiato violentemen¬ 
te, come' era abitualo a lare, 
là figlia adottiva Lisa .di.G annl 
Poi era uscito a cena lascian¬ 
dola agonizzante e priva di 
coscienza sul pavimento del i 
bagno. L’avevano pbrtàta in i 
ospédalc solo quando la po¬ 
vera bambina,, il mattino do¬ 
po, aveva cessato di respirare. 

E in. ospedale Lisa era morta 
senza mài aver ripreso coco- 
noscenzà per le conseguenze 
diiun'emòrragia cerebrale, do¬ 
vuta; alle tesioni che le erano 
state inlerte;:. 

Là difesa di Steinberg aveva 
puntàtó tutto pér-tutto sulla 
non InteriziÒnàlità. Aveva ..an¬ 
che ammesso Vusó continua¬ 
to dà parte di Steinberg di co¬ 
caina per sostenere che era 
tròppo obniibilàto dalla dròga 
per 0ler àvèié i'*iniènzÌÒhe» 
di far del.màie alia bàmbirià. 
Se^ i giurali avessero trovalo 
Stèint^fg-.cplpèyolé-dl omici¬ 
dio colposo nella fórma meno 
grave, quella dovuta alla^ «ne¬ 
gligenza» per non aver portato 
Usa in ospedale, ir tipo se la , 
sarebbe. pòtUta cavaré .cpn 
una pena dà I ànno.a tré me¬ 
si a 4 anni di galera^ li che, 
per l'attenzione e l'emozione 
che il caso ha suscitato a New 
Yok,- avrebbe probabilmente 
prodotto una vera e. propria 
sollevazione dlindignazione. 


ai vertid della Legà 


Ogni mediazione sembra davvero difficilissima al 
20° plenurii della’Le^a. Scendono in campo .) lea¬ 
der delie diverse anime del partito, il ^•liberale- Ku- 
can sloveno, il «centralista, Milosevic, serbo; 6'i to¬ 
ni sono aspri. Intanto il rappresentante dei militati 
nel Cc, ammiraglio’^imic; ammonisce: «Se qualcu¬ 
no pensa di cambiare il sistema jugoslavo, sappia 
che le forze armate scenderanno in cantpo»; 

OAlNOSTRO INVIATO:'': 

OAMIItUIITINBTTO : 


«IntifatU» ed elezioni 

Botta e risposta 
ira Rabin e Husseini 
Spiragli per il dialogo? 


■i QERUSALEMME, Si molti- 
Dllcano i segnati chQ il gruppo 
diligente israeliano (o alrqe- 
f no una parte idei-gruppo diri» 
gante) stia cercando di mette¬ 
rò in moto un qualche mecca- 
nf^mo di dialogo israelo*paie- 
stlnese per sfuggire alla situa- 
ziohe di parali^ in cui-lha 
cacciato fa' «linea Shamir^. E 
Finizlailva viene, ancora, una 
volta, j significatiyatnente.- dal 
mlntsttO’della Difésa: laburista 
Kablm che sembra aver deflnl- 
livafinmie-preso nelle sue ma- 
niriltruolò'che,nei precedente 
goyerno lera svolto dal suo ^ 
compagno di partito; (e po¬ 
tenziale ^rivale ' nellali^leader- 
shtp) Shlmon Peres. 

Ieri Rabin ha esaltai 1 pa¬ 
lestinesi del territori occupali 
ad; essere «f'^conduttort del 
processo per una soluzione 
deUe questione .rpalesunese». 
Come;si sa, domenica Rabin 
aveva fatto.^scarcerare la più 
mfluente personalttà dei terri- 
ton.OGCupatl, Falsai e| Hussei¬ 
ni, E questi (ari gli ha pronta* 
morlle e indlrettamentq-repli' 

colo esprimendo la Gonvtnzia- 
ne ché saranno proprio perso- 
n^ljlAt pateslmesl dei territori 
occupali «a dare a Israele la 
scala per scendere dall'alber¬ 
go su cui è salito e spianare la 
strada a contalilcon l'Qlp», 

Secondo i glomali.israelia*' 
m, Rabin intende aòRrofondi- 


re i contatti con i leader della 
•intifada» (molti dei quali so¬ 
no In pngione) e In questo 
contesto $T è détto disposto a 
modificare (i suo «piano di pa¬ 
ce», nel senso di non chiedere 
più una sospensione della n- 
volta come condizione preli¬ 
minare per indire elezioni nel 
temtori II ministro ha fatto 

a uesta affermazione nel corso 
I una nunme del gruppo par¬ 
lamentare laburista: si potreb¬ 
be ha. detto arìvare ad 
un'intesa generale sul proces¬ 
so politico da seguire prima 
1 ancora di unaireguamelta «m- 
tifada»; «uno. volta-giunti a 
un Intesa generale - ha prose¬ 
guito r devono cominciare la 
calma; la preparazione delle 
' elezbnii le elezioni, i negozla- 
Il sulla .durata del perìodo di 
transizione,. Il .suo inizio e do- 
! po un cenovtempo (e trattative 
su una soluzione permanente 
del problema». 

Siamo ancora lontano non 
solo dalla posizione dellOlp 
ma anche da quella espressa 
dornemea da Falsai el Hussei- 
ni, ma un primo passo per 
colmare la distan,!a sembra 
essere stato fatto il premier 
Shamir e il ministro degli Este¬ 
ri Arens (entrambi del LIkud) 

: SI sono trincerati net silenzio 
Per ora .la iniziativa di Rabin 
continua ad essere presentata 
come puramente «personale» 


M BELGRADO. Ci risiamo, (t 
croato 8uvar, presidente fede¬ 
rale della Lega, denuncia il 
«peggioramento della situazio¬ 
ne del paese», te resistenze'al 
cambiamento, le sempre forti 
tendenze accentratrici e stata- 
liste. Il leader sloveno Kucan 
afferma che «praticamente la 
Jugoslavia si sta disgregando», 
denuncia l’Intolleranza delle 
opinioni diverse nel partito e 
dichiara che «gli sloveni non. 
riconoscono come propria 
una Lega dei comunisti che 
non condanni l'intollerariza». 
E, rivolto senza nominarli ai 
dingenti 8erbi, -avvene che «Il 
popolo non deve essere mani¬ 
polato, perché ogni repubbli¬ 
ca iugoslava ha iLsuo popolo, 
e che cosa accadrebbe se cia¬ 
scuna leadership politica ma¬ 
nipolasse it popolo suo?» Il 
leader sèrbo Milosevic ribatte 
che «quando i lavoratori non 
ottengono risutiaii cercando 
di cambiare le cose altraverso 
I canali ìsUiuzionali; ecco allo¬ 
ra gii scioperi, le dimostrazio¬ 
ni». E aggiunge minacciosa- 


mente che «una Jugoslavia 
che voglia tenere la Serbia in 
ginocchio, sarà una Jugosla¬ 
via senza la Serbia». 

.. Insomma,: in questo 20 ple¬ 
num del Cc federale jugosla- 
vio sembra di rivedere un film 
già cristo motte: altre volte. 
Stessi atlon. stàse argomenia- 
zioni. Ma è un film più dram¬ 
matico, perché il tempo pas¬ 
sa,Sacrisi si,acuiacej;iprobte* 
vr.mli maicisconQ.e.nessuno rie-: 
' 'sce ad .Imprirfiere al partito' e 
'al : paese quella' spinta che 
: possa .rimettere la iinacchina 
in cartimInoi'Tre meli fa le di¬ 
verse anirne della Lega deico- 
munistifugdlliavisiconfranta- 
tonò duramente ai M ple¬ 
num Tulli d'accordo su una 
: sola cosa: lafnacessitA^dl pro¬ 
fonde liformé ideila vita eco- 
iKifnIca t. pc^hica e delia; stes¬ 
sa ofganiZBiuione interna del 
partito. Ma?;;^!dffle ^concreta¬ 
mente realizzale quei cambia¬ 
menti restava .materìa-dt l'opi- 
, : nloni contràitanti; Cl eono sta* 
; ti inai frattempo-altri due .ple¬ 


num dedicati alle modifiche 
còàtit\ak»nàli e'ài problemi 
economici; rna il clima, nel 
paese e nella Lega è nmasio 
) lo stesso. Si è. dimesso il pri¬ 
mo mlnislio Mikulic. inviso a 
quasi tutti e gli è succeduto 
f^arcovk, gradito solo a una 
, parte. Intanto sotto la spinta di 
’ rinnovate manifestazioni po¬ 
polari sono stale spazzate via 
b dirigenze del Monlen^ro e 
della VoivodÌna.«Ma il Comita¬ 
to centrate federate, che,/nei 
giro-di quaranta'^òrhi avreb¬ 
be dovuto rinnovarsi di un 
buon terzo, è ancora la foto¬ 
grafia di quello précèttente. 

Costasi ai^aral 2Ò 
con gU stessi schidramenti di 
allora. Gli sloveni alia guida 
deQ'^ «liberate»-e alleati al 
'«centro»:del partilo (hnpmso- 
mato dal numero uno. il créa- 
Ilo Suvar). l serbi a fa^ pala¬ 
dini dette Istanze di.integra-, 
zione na^onaie:« contempo- 
' raneamenie di folta al buro- 
cràticismo. il tutto però condi¬ 
to 'm una -piccante salsa 
.'poputisla. Le medtezioni dav¬ 
vero non sembrano più posd- 
.bi^, tanfo che èlFoidine del 
giomo det,20 plermm, oltroal 
; repulisti in Monteiiegio e Vof- 
ifodina ci sono due temi cte 
di per sé' mostrano .la natura 
lelazionVm seno al pani- 
io:,, prc^ìosta di un concesso 
straordinario, richtestà che si 
dimetta il presidente Suvar. Si- 
no .a tarda sera al palazzo del 
parlamento che aulita.i lavori 
del Cc gb ultimi due argomen- 




M BELGRADO «Da alcuni 
anni e dall'anno scorso in 
particolare il governo italiano 
segue gli sviluppi della cosi ju* 
goslava e cerca di dare una 
mano amica alla soluzione 
dei problemi La nostra é una 
solidanetè attiva Sosteniamo 
la Jugoslavia in ambilo Inler- 
nazionale, ad esempio nette 
nnegoziazlone del suo debito 
estero E cerchiamo di affret¬ 
tare l'attuazione dei progetti 
di coopcrazione stabiliti con il 
memorandum d'intesa firma¬ 
to a Roma alla fine di gennaio 
dei 1988» Cosi il ministro de¬ 
gli Esteri AndreoUi ntiene che 
l'ttaiia possa aiutare la Jugo¬ 
slavia a nsatire la china lungo 


cui é scivolata n^i anni Ot* 
tanto. GII indicatori stotisdcl 
sono eteqqenti Inflazione al 
250%. disoocupazione,al 15%. 
tenpredi viia'del lO^inferrére 
rispetto a"un anno fa 
Andreolti ha compiùio^teri 
una vtsjujampo a Belgrado 
rientrando a Roma già-tn sera* 
.^ta dopo avere ^incontralo il 
suo omologo Loncor, il neo- 
premier Markovie. U capo di 
Stato Dizdarevìc «Mot ritenia¬ 
mo che gli iugoslavi siano sul¬ 
la strada giusta, ma non vo¬ 
glio esprirrrere giudizi sulle lo¬ 
ro jscelte e non ho alcun molo 
da svolere rispetto alle loro 
riunioni politiche». Una frase 


' ■ Completato il piano degli aiuti di Mosca all’Afghanistlm 

Kabul addio: cominda 0^ 
l’ultima tese del ritiro sovietico 


H non erano stati affrontati. 
Ma nella relazione introduttiva 
Suvar ha respinto a chiare let¬ 
tere ilidea del congresso anti- 
cifteto e,ha ignorato la richie¬ 
sta di sue dimissióni. All'accu¬ 
sa di non aver dato attuazione 
aite. risoluzioni dei Cc prece¬ 
denti, Suvar ha replicato che 
tutte te istanze di pariito sono 
responsabili, e la causa vera 
sta nei conflitto tra forze rifor¬ 
matrici e antiriformatrici». Su- 
var ha cercato di rivendicare 
una propria collpcazloné cen¬ 
trale nello schieraménto poli¬ 
tico, indicando nel paese due 
opposte lenderize. «conserva¬ 


trici». Una tendenza ultra libe¬ 
rate che considera «superfluo» 
il socialismo e si esprime ne 1 
progetti politici di associazioni, 
che vonebbero trasformarsi in 
partiti restando al di fuori del- 
]'Alleanza socialista. L’altra è 
la tendenza centralista, lo 
«statalismo monolitico che do¬ 
po tanto tempo non è ancora 
scomparso dal nostro partilo». 
Ma dall'insieme, del suo di¬ 
scorso pare di capire, che il 
vero pericolo per lui sia il se¬ 
condò poiché «sì maschera di 
nazibnaiismò» e «in una situa¬ 
zióne in cui it tenore di vita è 
in declino te masse popolari 
possono esréivi sensibili». 



pronuncialai da Andreotli col 
iiorriso sulle tebbia ma diretta 
sà stroncale ogni speculazione 
sulla sua preoenza a Belgrado 
proprio il gkMfio in cuì sì apri* 
^ un importante, plenum de) 
Comitato ^ centrale. Una. pura 
coìfickleriza di .date del resto 
‘ |ierché:U ptenum-doveva sveri- 
gerzi te settimana scorsa e fu 
peri rinriatoall’ulUnio Istante. 

; «toncar -;hs aggiunto an¬ 
cora Andreotti mi ha illustra¬ 
lo I procesri dì irasfoimazione 
in corso; ìs^tì aH’econonila 
di mercato, alla democratizza- 
. zione e ai pluralismo po^o». 
E ; il ^presidente Oìzdaievic per 
parte sua ha sottofineato che 


te stesse dimissioni dell'ex pri* 
mo ministro Mikulic un mese 
fa sono segno «che siamo sul- 
ia via della, democratizzazio¬ 
ne. Noi vogliamo il pluralismo 
anche se non sarà il plurali¬ 
smo in senso occidenlale, ma 
nemmeno possiamo restare 
ancorati a) modello del partito 
unico». 

In concreto le parti hanno 
fatto 11 punto sullo sialo di ap¬ 
plicazione degli: accordi di 
Osimo e del memorandum 
d'Intesa firmato un anno fa, 
con li quale Roma offri crediti 
per^^TO dvdolten, ,la 
maggter parte dei quali eroga- 
biii néirarcp di tre anni a tas- 



Gorbadov 
visfterà 
Londra 
e Bonn 


Doppia visita ufficiale del segretario generale del Pcus, MI* . 
khaiì Gorbaciov (nella foto) . Da) S al 7 aprite sarà in Gran 
Bretagna, dal 12 al 15 giugno in Germania federale. Il tea- 
der del Cremlino doveva recarsi a Londra nello scorso di¬ 
cembre ma fu costretto ad annullare la visita a causa del di- 
s^iroso terremotoiin Annenia. In Ctermahte forate è statò 
invitato dal capò delio stato, Richard vón Wéizsaècker, 
ricambiare i! viaggio del cancelliere Helmut KohI dell'otto* 
bre scorso a Mosca. Gorbaciov avrà a Bonn una fitta serie di 
incontri per «affrontare problemi di ordine pòUtteo ed eco¬ 
nomico - ha detto il portavoce del governo tedesco Con¬ 
clusi i colloqui i due paesi dirameranno un comunicato 
congiunto nel quale ri parlerà della futura coilaborazione 
tra Mosca e Bonn». 

GliUsa Allarme per le llpèe aerèe 

«AfeMAMA americane In Grecia.jL'Enle 

ICmuno per l'àviazione civile ha co- 

un attentato 

ghie che un gruppo tenori- 
in UrCCin sta sta preparando un atten¬ 

tato a bersègli americarii, 
greci o israeliani In Grècia. 
L'Ente raccomanda di per¬ 
quisire lutti i passeggeri e controllare i bagagli di persone, i 
cui nomi sono crènpresi in un elenco fatto circolare nei 
giorni scorsi. La lista comprende 137 nomi e numeri di pas¬ 
saporto che potrebbero essere usati dai terroristi. 

DenCj^QaODinO Oen Xiapplng dovrà subire, 

massimo éntro due mési, 
Mwa V|P6Falw un'operazione alla proStefa, 

alla Hirèì iei'a fà L’ihterverito é statò cònsi- 

dlM gliato dai medici al leader 

cinese; che ha 84 anni, I sa¬ 
nitari assicurano però che 
Deng godè: di buona salute 
e che II disturbo è abbastan¬ 
za comune tra le persone di quelltetà. Deiig si trova in que¬ 
sti giomi a Shànghai dove incontrerà venerdì préssimò il 
. ministro degli esteri sovietico, Eduard Shevardnadze. L’ope¬ 
razione che dovrà subire; riferiscono alcune fonti cinesi, 
potrebbe far anticipare ai primi di aprile il summit tra Deng 
e Gorbaciov. 

Ddll ^QUXylC» R vlcroresldente degli Stati 

...1 siluw« ? dteiiujlA Ùéiti Dan Quayle, ha esordi- 
*<L.UIS9 M TOnflB. to in politica estera; l'Unlo- 
«MiyiMMA <11 IHaiu .. ne Sovietica, ha detto, ha 
9 IIII vtesv «SI afN^ portato il mate nel mondo 
perché é un sistema fonda¬ 
to suir«odio di. Dio». Se do- 
organizzarsi dawerote 
[ prevista conferenza di Mo¬ 

sca sui diritti dell'Uomó, ha aggiunto rifacendosi nello stile 
di Ronald Reagan dei bei tempi delNmpero del male» gli 
Usa dovraniro assicurarsi in precedenza che «non si trotti di 
una semplice esibizione dì pUbbl'iche relazioni per la lea¬ 
dership soviètica»/ «Dpbbiamò insistere che tutte le condi¬ 
zioni coricordàte siriano state rlsMttate *. condizioni come i 
liberi coniàtti dei cittadini sovietici con i delegati ed I turi¬ 
sti», V rivbtUzlonari che foridarério gli Stati Uniti d'America, 
ha proseguito, «redevino nell'esistenza di un creaiorè. le 
, cui leggi avevano posto limiti Inevocabiliat potere delio Sta» 
ro. Guardate ora qi quarito bene è stato beneficiato il mon¬ 
do come imitato di^queita prima rivoluziona e quanto ma¬ 
le è scaturito dalla seconda»/ 


DengiXiaoping 
sarà oberato 
alla ^testata 


DanQuwle: 
«L’Uiss si fonda 
sull’odio di Dio» 


La polizia: per ne ore .hanno pancg- 

. glatotnei giardini, nuotalo 

repUCIIin^nBIII nel la^etto, fumato tran- 

PalBtt quillamente sigarette. Sono 

' saliti perfino su un albero 

non € SiCIHOte davanti alia nnesi» delia re* 

Sh».Ve|>‘«Ji<s,re»»;nci|vrt 
' accorte, roi; Diegtf^ 

^ t .« v'^nemmenoican hanno.aÒ!> 

baiato. Alla flnè ) tré poliziotti, mandati da ScoUand'Yard’a 
verificare il sistema d] protezione alla residenza reale; han» 
t no sentenzialo: «Buckinghtm Palace non è sicuro». Il corité* 
nulo del rapporto è stato rfvelèto dalgiomBle «Sun». U fa¬ 
mìglia reale ha conosciuto 1 riiwltau del tesi mentre sl uova- 
va nella, torse più.trenqullia, residenza di campagna. 

UltflhBfbi Ungheria ed Israele rlallac* 

A IcmaIa ceranno noimall rapporti 

V IMTBCIB diplomatici nella prima me- 

I fvPpMll sciata ieri sera alla televisk>> 

dHnmmalirl ^ austriaca il Primo mini- 

«ho un^tese Miklos Ne- 
meth. Lxingheria, eccezion 


irprasklmte 
dei partito 
.éopniste 

Juoaslavo 
Stipe Suvar 


so superagevolato. Una mis¬ 
sione tecntea.'Hatisna verrà a 
Belgrado nei. prossimi giorni 
per accftemre l'esame dei 
progaili indicali nel memoran¬ 
dum. Inoltre , si è òmeordato 
di dare impulso alla costruzio¬ 
ne di'due. «bretelle» che con- 
giùngono lYìeste e Gorizia al¬ 
la grande autostrada per Lu¬ 
biana. Un progetto cui non è 
interessala solo l’Italia ma 
FÉuropa intera poiché ne ri- 
sutterebbeio facilitate te co¬ 
municazioni con il resto del 
continente. «L’Europa de) 
1992 non vuole essere una 
foltezza autaichica». ha con¬ 
cluso Andreotti. 

DGaBL 


Patacc 

non è sicura» 


UnOhcrfil Ungheria ed Israele riallac. 

o Icnrelre ceranno nomiall tapparti 

diplomatici nella prima me- 

I fvPpMll sciata ieri sera alla televisk>> 

iliiilAiiialirl ^ austriaca il Primo mini- 

«ho un^tcse Miklos Ne- 
meth. Lxingheria, eccezkm 
iàtta per la Romania, ruppe le relazioni dipIomaUche con 
Te) Aviv all'indomani dei conflitto arabo-israeliano'del 
1967. Il mese scorso, dopo la visite privata compiuta a Bu> 
dapml. .)) Primo ministro israelinao shamir rivelò che i due 
paesi avevano deciso di riallacciaiie, graduatamente, | rap¬ 
porti dipiomalici. 


\ ' Gli amici di Bush in gara per là sede di Róma 

Si chiamerà Pietro Secchia 
rambasdatore Usa in Italia? 


Le ultime truppe sovietiche cominceranno ogg] a la¬ 
sciare Kabul: Il miro della maggior parte dei soldati 
delLArmata Rossa dalla capitale afghana, concorda¬ 
to nei giorni scorsi dal ministro della Difesa sovieti¬ 
co Jazov con Najibullah, dovrebbe avvenite entro la 
fine della settimana. Ieri, mentre alcuni attentati 
provocavano esplòsionì in ditts. ì'aimbafciata ameri¬ 
cana a Kabul ha ammainalò le sue.bandiere. 


JB.KABUL. Le ullimcTasi del 
ritiro del soldati soviètici da 
Kabul saranno' seguite da un 
pìccolo gruppo diicorrisppn- 
denti stranieri, che ièri le auto¬ 
rità sovietiche hanno trasferito 
da Mosca a TashkenVéapitale 
deirUzbekistan. Dì qui, lì tra¬ 
sferimento nella capitale af¬ 
ghana è stato bióccatP da una 
tempesta di neve che Impedi¬ 
sce agii aerei di atterrare a Ka¬ 
bul. L'an-ivo del giornalisti, 
che saranno testimoni del ri¬ 
torno In patria dei sovietici 
giunti in Afghanistan :nel di¬ 
cembre dèi 1979 in aiuto del 
regime di Babrak Karmat, è 
previsto per questa mattina al¬ 
l'alba: in tempo utile per ag¬ 
gregarsi agii ultimi reparti so- 
^etici e seguire il cammino 
della lunga colonna di auto¬ 
mezzi militari fino a Termez, 
la maggióre città sovietica ai 
confini con l’Afghanistan. 

Le ultime fasi del ritiro, c 


sopratlutlo le prospettive del 
dopo-rltiréi erano state messe 
a punto nei giorni scorsi dal 
ministro della dìiesa-sovietico 
Dmiirì Jazov, che era venuto a 
Kabul per partecipare perso¬ 
nalmente a una tempestosa 
riunione del comitato centrale 
-del.partito al-potere.^Dopo le 
misure militari, quelle econo¬ 
miche: per affrontarle, si tro¬ 
vano in questi giomi a Kabul il 
presidente del Gosplan sovie¬ 
tico Masliukov, il ministro del¬ 
le finanze Gostev e il iriinistro 
delle relazioni economiche 
con l'estero Katushev. Secon¬ 
do gli accordi presi con gli alti 
esponenti economici sovietici. 
Mosca si Impegna ad assicu¬ 
rare un ponte aereo con Ka¬ 
bul per rifornire di viveri e ge¬ 
neri di prima necessità la ca¬ 
pitale afghana, mentre un 
convoglio con olite 500 ca¬ 
mion dovrebbe arrivare in 
questi giorni dall'Unione So¬ 


vietica per portare gli aiuti più 
urgenti. La capitale è infatti 
completamente accerchiata, e 
le abbondanti nevicate rallen¬ 
tano drammaticamente i nfor- 
nimenti. 

In questa angosciosa vigilia, 
alcune esplosioni barino scos¬ 
so ieri sinistramente la capita- 
le: sono saltate alcune auto- 
bomba, a distanza dì mezz'oi, 
ra runa dall'altra, a quanto;^ 
pare senza provocare vitlirrie, ' 
ma solo alcuni feriti. 

Poche ore prima, con una 
triste cerimonia, aveva am¬ 
mainalo la sua bandiera ram- / 
baciata americana. «Ge ne 
andiamo in un momento al 
tempo stesso doloroso e lieto 
- ha detto rincarìcato d'affarì 
americano John Glassman 
Siamo lieti che il popolo, af¬ 
ghano venga sollevato dalle 
sue sofferenze, ma sappiamo 
che la sua lotta non è finita; il 
po()olo americano è con lui». 

A giomi, anche i diplomati¬ 
ci italiani se ne andranno, co¬ 
me quelli di molti altri paesi 
europei. Il governo indiano ha 
fatto sapere cho ritirerà da Ka¬ 
bul solo i familiari dei membri 
deirambascìala, ma per ora 
lascerà al loro posto i diplo¬ 
matici. Il governo afghano ha 
polemizzato ieri duramente 
contro la chiusura delle am- 



L'incaricato d’atfarl statunitense John {ìlassman.con la Oandi^a-Usa. 


basciate. Si tratta, afferma un 
comunicafo dei ministero de¬ 
gli Esteri, «di un atto contro il 
nostro popolo e il nostro pae¬ 
se», di una mossa di «propa¬ 
ganda psicologica» per semi¬ 
nare il panico nel paese. An¬ 
che da parte della resistenza 
afghana si ritiene ingiustificata 
la chiusura delle ambasciate. 
(I leader del gruppo «Arakal» 
della guerriglia, Abdullah 
Amirlam, in una conferenza 
stampa a Roma, ha chiesto al 


governo itaiiano di non chiù- 
derè la sua se<te diptomatica: 
«A Kabul - ha assicuralo > 
non vì sarà nessun massacro». 
La stessa asicurazione è la¬ 
nuta da un aKro esponente 
della resì.stenza, Burhanuddin 
Rabbani, capo delio «Jamiat-i- 
Islarrii»; Kabul, Kandah» e Ja- 
lalabad «non saranno prese 
d'assalto» per risparmiare la 
popolazione civile,. ha affer¬ 
mato Rabbani in una mtervi- 
sta a.un giornate del Kuwait. 


Sarà Pietro Secchia il prossimo ambasciatore Usa 
in Italia? Come ad ogni cambio presidenziale, 
questi sono a Washington i giorni del toto-amba- 
sciatore. E l’Italia, dove si tratta di sostituire Max¬ 
well Rabb, continua ad essere la sede più ambita 
dà lutti coloro con cui Bush ha contralto debiti 
politici. Joseph Zappala, Frank Stella e Rozanne 
Ridgway gli altri nomi di candidati. 

_ DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

SWQMUND OIHZBIRO 


ma NEW YORK. C'e un Pietro 
Secchia, imprenditore di 
Grand Rapìds. nel Michigan, 
che nella politica americana è 
incomparabilmente più famo¬ 
so del suo omonimo italiano 
che fu vice di Togliatti. Ha gui¬ 
dato i battaglioni di Geo^e 
Bush nelle primarie dello 
scorso anno, dando un contri¬ 
buto decisivo alla disfatta di 
uno dei più pericolosi avver¬ 
sari iniziali di Bush per la no¬ 
mination repubblicana, il re¬ 
verendo Pat Robertson. In 
cambio ora vuole la nomina 
ad ambasciatore Usa in Italia, 
e continua a gridarlo da setti¬ 
mane ai quattro venti. Qual¬ 
che mese fa la rivista «Har- 
per’s» gli aveva dedicato un 
articolo dipìngendolo come il 
meno diplomatico tra i pro¬ 
consoli locali di Bush, uno 
tanto sanguigno che il suo tur¬ 
piloquio contro gli avversari 
politici é diventato proverbia¬ 


te. «Ma che dite, sono diplo¬ 
maticissimo...», si difende lui. 

Quello di fteter Secchia è 
uno dei SOOi nomi di candidati 
ai posto di ambasciatore degli 
Stati Uniti per «reivigi perso¬ 
nali» resi a Bush che figurano 
in un elenco che it nuovo se¬ 
gretario di Stalo James Baker 
ha già fatto battere nei com¬ 
puter dei Dipartimento di Sta¬ 
to. Cui si aggiungono altre 
centinaia di nomi di diploma- 
Uci di carriera tra cui U nuovo 
presidente può sempre sce¬ 
gliere per colmare i posti va¬ 
canti. C’è una commissione 
ad hoc, incaricata di passare 
in rassegna il ricambio tra i di¬ 
plomatici. Ma |a signora Mar¬ 
garet Tutwiller, che dovrebbe 
diventare la nuova portavoce 
dei Dipartimento di Stato, fa 
sapere che «in ultima analisi 
la commissione è formata da 
uno solo: il presidente Bush». 


Le nomine ad ambasciatore 
per pagare debiti politici con¬ 
tratti durante una cainpagna 
eteuorate sono una tràdizìonfi 
radicata : nella politica ; ameri¬ 
cana. Che periodicamente fi¬ 
nisce sotto Uro polemico 
quando il ricorso alla pratica 
diventa esageralo. Ad esem¬ 
pio, con Reagan uri po' di 
esagerazione ci deve pur esse¬ 
re stala, se al momento del 
suo ingresso alla Casa Bianca 
il 75%, uno su quattro degli 
ambasciatori Usa nel mondo, 
erano diplomatici di «réerée 
non premiati «polìtici», e al 
momento in cui ora se ne va i 
diplomatici dì carriera sono 
solo il 60%, uno su tre. Lo stes¬ 
so ambasciatore a Roma 
uscente. Rabb, era tra quelli 
che furono scelti in base al 
criterio di «fedeltà» amtiché 
competenza. 

Tra tutti i posti in palio, 
quello che è tradizionalmente 
il più ambito in assoluto è 
l'ambasciata Usa a Roma. Tra 
coloro che insistono a volere 
assolutamente l'itaiia, e non 
sembrano disposti ad accon¬ 
tentarsi di nulla di meno, 
nemmeno se si trattasse di 
Francia o InghiUerra, oltre a 
quello di Peter Secchia si fa il 
nome di Joseph Zappala, im¬ 
prenditore edile della Rorida, 
che insieme alla moglie ha 
raccolto 25 milioni di filari a 


sosterò della candidaturè di 
Bush, Howard. W. Long, espo¬ 
nente della dèstra repubblica¬ 
na, ambirebbe anche lui all'U 
talià. però, dice, gli potrebbe 
andar bene anche umaltra ca¬ 
pitale europea. Patrick Bèrret, 
uomo d’affari dì Syracuse (a 
sapere che si accontentereb¬ 
be anche del Canada. Uri al¬ 
tro uomo d'affari, Howard 
Wilkins, amico di Bob Dote, 
punta a Parigi, contendendola 
ad un altro grande «contri¬ 
buente» di fondi elettorali, 
Fred Bush (non è parente del 
Bush presidente). 

Mtii nomi che vengono (atti 
come possibili candidati alla 
nomina ad ambasciatore de¬ 
gli Usa in Italia sono quello di 
Frank Stella, copresWenteòel 
Gruppo esponenti italiani 
(Gei), che nel corso deU'uUi- 
ma campagna elettorale ave¬ 
va curato ì rapporti con Bush 
e i repubblicani, lasciando a 
Jeno Pauluccì ta gestióne del 
più tradizionali rapporti tra la 
comunità italiana e 1 demo¬ 
cratici, e qullo di Rozanne 
Ridgway. vice di Shultz al Di¬ 
partimento di Stelo, suite qua¬ 
le la scelta potrebbe cadere se 
prevalesse il criterio della no¬ 
mina di un ambasciatore di 
carriera in base alte compe¬ 
tenza anziché in base alte re¬ 
gole dello «sdebitamento» con 
chi ha cacciato più soldi per 
eleggere U nuovo prendente. 
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NEL Mondo 


limiate 

Comincia 
il processo 
a North 


Gli americani invitano gli europei 
ad ammodernare le armi nucleari 
Il governo tedesco resiste 
alle pressioni e chiede tempo 


Il cancelliere Kohl non vuole 
dare una risposta prima 
delle elezioni federali previste 
per la fine dell’anno prossimo 


m WASHINGTON Per Oli- 
v« Nonh, protigonlsla dello 
aeendalo dellTranaate, è arri¬ 
valo il giorno del proceiao 
Con la icelta del giurati al apre 
quaata manina il procedimen¬ 
to pubblico nel eonfromi del 
colonnello accusato di aver 
venduto armi all tran, aloman- 
do 1 prollllt di questo tralllco 
verno i •contras» antlsandinlaii 
del Nicaragua, Il processo, 
che durerà circa cinque mesi, 
dlHIcltmente potri però tare 
luce sullo scandalo e sulle re- 
aponsablliti del dipartimento 
d| Stato e della Casa bianca, 
da cui North prendeva ordini 
Il magistiaio che conduce TlA- 
chlasla non ha potuto esamire 
molti dòcumenll Importanti 
perche gli è alato opposto II 
segreto di Stalo Cosi ha Incri¬ 
minato Il colonnello solo per 
reali minori falsa lesilmo- 
nlania, ostacolo della glusll- 
ita, dfainliione 41 documenti 
UlIIcMI. Interesse privalo In 
ani d'ulllcio Noiih rischia co¬ 
munque Imo a 60 anni di car¬ 
cere e unamiulia di tre milioni 
di dollari. 


Nato, è scontro 


Lo scontro, ormai, è aperto e clamoroso gli ameri¬ 
cani, I britannici, li comando militare delia Nato e 
il segretario generale dell'alleanza Manfred 
Wòrner esigono che gli alleati europei decidano 
l'ammodernamento delle armi nucleari tattiche, e 
in particolare del missili a cortissimo raggio (sotto 
I 500 chilometri) già nella prossima primavera II 
governo tedesco resiste, ed è diviso a sua volta 


DAL NOSTBO INVIATO - 

PAÒLO SOLDINI 


■i BONN II cancelliere 
Kohl vuofe evitare di dire si o 
no prima della eletlonl lede* 
rati della fine dell’anno prossi¬ 
mo. chiede tempo e, soprat¬ 
tutto, chè la queitione, sia 
mantenuta in termini abba¬ 
stanza vaghi che gii permetta¬ 
no di sluegtre alla resa dei 
conti con roplnlone pubblica 
interna Su questa linea è riu¬ 


scito a trascinare il suo mini¬ 
stro della Diiesa Rupen 
Scholz, che prima era molto 
piu sensibile alle iragionli 
americane e britanniche ma 
non il suo ministro degli Esteri 
Hans-Dietrich Qenacher. il 
quale invece è convinto che 
bisognerebbe accettare I of¬ 
ferta sovietica di un negoziato 
specifico sulle armi nucleari 


tattiche (inallzzato alla loro 
eliminazione. 

A parte qualche sfumatura 
della Cdu li cui esponente Al¬ 
fred Dregger (presidente del 
giMppo parlamentare della 
stessa Cdu e della Csu) è par¬ 
so awicinani più alle posizio¬ 
ni di Genscher. che sono le 
stesse poi dell'opposizione 
socialdemocratica, che a 
quelle del cancelliere, è vero 
che - come ha Mritto ieri l'au¬ 
torevole e filogovemativa 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung» • dal confronto nella 
Wehrkunde, il tradizionale ap¬ 
puntamento annuale in cui 
e^nenil pomici ed e^m 
discutono le strategie multati 
dell Occidente, conclusosi 
domenica aMonaco di Bavie¬ 
ra, «fwn è venuto nulla di nuo¬ 
vo* E vero sotto il profilo dei 
contenuti e delle poii^ni, 


tra Usa e Rfg 


ma su un altro fronte, e impor¬ 
tantissimo. una novità c’è sta¬ 
ta ed è grossa per la prima 
volta, un contrasto di opinioni 
nella Nato, su ima questione 
deticatissima e dev essere 
nsolta in tempi brevi, è esplo¬ 
so pubblicamente II nuoió 
segretario alia Difesa amenca* 
no John Tower, alta sua pnma 
uscita in Eur^ia, prima 
della sua investitura ufficiale 
da parte dei Congresso Usa, 
ha sferrato un duro attacco al¬ 
le «esitazioni» degli alleati eu¬ 
ropei. e ai tedeschi ha parlato 
fuori dal denti, appoogfato dal 
segretario generale della Nato 
Woméf che tedesco è ma se 
ne dimentica volentteri 
U questione, a questo pun¬ 
to, è Ufficialmente sul tavolo 
si modernizzeranno o no )e 
anni rMcleari tattiche, e in Eu¬ 
ropa arriveranno o no gli •ere¬ 


di- degli attuali missili «Lance» 
per i quali il Congresso Usa ha 
stanziato i fondi condizionan¬ 
doli al si degli alleati atta in¬ 
stallazione, nonché un siste¬ 
ma nuovo di zecca di missili, 
nucleari aerotrasportati? La n- 
sposta dovrà essere data già 
nei prossimi appuntamenti 
delia Nato. la riunione di pri¬ 
mavèra dei ministri della Dife¬ 
sa o un vertice dei capi di Sta¬ 
to e di governo che dovrebbe 
essere convocato a Londra E 
la risposta dovrebbe essere un 
d o un no, visto che un even¬ 
tuale ulteriore rinvio farebbe 
perdere, a questo punto, la 
taccia alla nuova amministra¬ 
zione Usa, cosa che è un po’ 
difficile che Washington ac¬ 
cetti La rozzezza con CUI To¬ 
wer ha posto la questione a 
Monaco, insomma, ha alme¬ 
no il merito di aver provocato 


unchianmento Che sarà utile 
per tutti, anche per il governo 
Italiano il quale finora è sfug¬ 
gito come un'anguilla al dove¬ 
re di assumere una pcMlzione 
Tutto CIÒ che si è sentilo dire, 
sulla questione, dal solo mini¬ 
stro degli Esteri Andreotb, è 
un invito a «sdrammatizzare» 
il problema, giacché sarebbe 
■naturale» che le armi nucleari 
finché ci sono vengano tnan- 
tenute in elficimza. Le cose, 
in realtà, stanno diversamen¬ 
te la decisione sulla moder¬ 
nizzazione è la scelta su un 
nuovo riarmo nucleare in Eu¬ 
ropa, proprio ne) momento in 
cui, eliminati finalmente gii 
euromissili, aperte le prospet¬ 
tive di una nduzione delle a^ 
mi convenzionali, l'Utss sem¬ 
bra disponibile ^che a que¬ 
sto negoziato E su questa 
scelta che il governo ilaiiano 
dovrebbe dire una parola 
chiara 


. I dati di Mosca sul convenzionale 

Patto di Varsavia: 

«In Ewopgi forze ^uali» 


Tra Patto di Varsaviana Nato esiste oggi in Europa 
«una parità approssimativa che non concede a nessu¬ 
na delle due parti di contare su un vantaggio militare 
decisivo*. U> scrive la «Pravda* pubblicando le cifre 
dettagliale degli aimamentl del Patto. L’Organo del 
Pcus compara settore per settore le difletense delle 
lem convenalonali ma alla Nato, a Bmxelles, dicono 
che non si può parlare di parità approssimativa 


DAL NOSTRO OORRISRONOeNTE 

■i MOSCA Perl, prima vol¬ 
ta Il fallo di Vanavls renda 


mie le dire globul e m dqllt- 
silo del tua! atmamenU U 
•Pravda. le ha pubblicale ieri 
HjeVandpehf ^l'equillbriq nil- 
inamm Europa, eonalderan 
da )utld le lue coMp6h,n|l. 
pili eaaere deacritio come 
ime parila approaalmattva che 
tran concede a ncaiuna delle 
due perii di coniare su un van- 
lagglo miniale decisivo. Se¬ 
condo I dall uniqlall del Pano, 
Ili Nato avrebbe un legaeio 
vaniiMio numcnco nesU el- 
ledivi militati di terra e di avla- 
alone. J.IIO.OOO uomini con¬ 
tro I aiO.000 

Il Palio di Varsavia ricado- 
ice la prohrit superiorità sulla 
Nato duanlo a cani Armali, 
rampe mMllsilche, aerei da 
IniaKallomento, laniaria ma- 
loriuaia, artiglieria La Nato, 
per tonveno, godrebbe di uri 
vantaggio due contro uno per 
ellelllvl della marina (685 000 
contro 338 000), per aerei na< 
vali e per navi mlllian di super- 


llcle. Incluae le portaerei 11 
Palio di Varaavla e invece su¬ 
periore nel campo del aono- 
marlnl dotali di miaslll 

DI Audvó Moaca e I auoi al¬ 
leati anticipano la Nato pub¬ 
blicando le proprie dire Eia 
•Pravda» (eri aoliollneava que- 
alo latlo come una prova delle 
eallatloni dcll'Alleansa ailan- 
dea a venire Incontro alle 
ptollerle aoirieilche, mentre 
occorre oggi rlare poasl con¬ 
creti per ridurre il livello della 
contrapposizione miniare In 
Europa» 

Secando i dall dell'liaa, Istl- 
luto Intemazionale di iiudi 
strategici di Landra * che non 
al dlscostano molto, global- 
fiteitie. da quelU otfeni ied dal 
Palio di Vaisavla ~ il rapporto 
di (dize globale. Includendo 
tulli gli ellelllvl militari, com¬ 
prati quelli della marina, ta- 
rebbe di 1,33 contro 1 a lavo¬ 
ra del Patio di Varaavla Idati 
dell organo del Pcus. per 
uanto concerne I carri arma- 
, dove la superionia dell Eat 


è più forte, dicono 59.470 
contro 30 69Q Cloa un rap¬ 
porto di 3 contro 2 0 dall del- 

I lisa parlano Invece di un rap¬ 
porto 2,3 conira uno) Anche 
la fanteria motorizzata regi¬ 
strerebbe un netto vantaggio 
dell Est 70 330 mezzi edntra 
46 900 Nel caccia inlereeltort 

II rapporto a valtUgglo daj 
Patto sarebbe addirittura 
schiacciante 1820 contro 5Ò, 
In un rapporto di 36 a I. Ma 
sono appunto quatte le •aalm- 
melile» da eliminare, La Nato 
disporrebbe inIeMi di un van¬ 
taggio di S a I nelle navi con 
olire 1200 tonnellata di s|azza 
(499 contro 102), mentra le 
sue pariaelei su|ieHMiO'l|Mlle 
del Patto con uh lapporlh 1S a 
I a la stia avlailbna banàUi su 
navi è più che doppia di quelli 
del Patto (1630 aerei Còritro 
692) Anche gli elicotteri della 
Nato sono quasi II doppio di 
quelli del Pattoi 5270 cdnlro 
2785 

I dall pubblicati saranno 
certamente contestati In più 
punti dalla Nato (e Inlalti a 
Bruzelles II generale John Cal¬ 
vin Ieri ha dichiarato «Non so¬ 
no assolutamente d'accordo 
che, come dicono loro, esista 
gii in Europa una parità ap¬ 
prossimativa»), ma il primo 
passo è stalo lalto e Sarebbe 
ora utile conoscere quelli oc¬ 
cidentali La discussiohe per 
ridurre le forze convenzionali 
si dovrà lare comùnque te¬ 
nendo conto degli uni e4fgll 
altri OCiC 


' Era un attivo sostenitore di Solidamosc 

PtAonìa, un altro prete 
trovato toinrto asfMato 


Un altra sacerdote è stato trovato orarlo in Polonia 
In Circostanze misteriose. Si tratta di un giovane reii- 
gioso mollo legato a Solidamosc. Era stato tra l'altro 
vlceparroco a Sucho Wola il villaggio natale di padre 
Poplelussko, il sacerdote assassinato dalla (ralizia 
segreta net 19S4. Dieci giorni la venne trovato senza 
vita padre Slefàn Niedzlelak. Ma le circostante della 
sua morte non sono state atlcora chiarite. 


■■ VARSAVIA Un prete di 
31 apAL poto fOiteRltare di 
Solldantotc, il slRdacalo (on¬ 
dalo da Lech Walaia, t «alo 
trovalo inorto Palla sua abUa- 
zlone davaslola dalle (itmPie 
nelle piiiiM,oto di Ieri pi'ailina 
p B|aq«Kdi,‘pethoìdesldella 
Polopla. e H.tecondo tacer- 
dpM chd neKe tiwalp mollò 
In casa Ip dieci giorni ed an¬ 
che In qtiesio caso, come In 

quello di padre Stefan Nie- 
dzlelak, zi dice che aveva rice¬ 
vuto minacce e avvertimenti 
La notizia dalla morta è sta¬ 
ta data da Zofia RomanaWska. 
auMsia di SdKdamoie, appar¬ 
tenente alla commissione per 
l'Intervento e il rispetto della 
coalKulta dal sindacato 
Ubèro pèrdènunciare le vioia- 
zioni del diritti umani 
Padre Btanistaw SUchowo- 
tee alFaraarei^ è stato asfis- 
riato dai fumo, ma non è chia¬ 
ro thè cosa atfola provocato 
l'inèendlOr 11 religioso era sta¬ 
to Vlceparroco a Sucho Wola, 
il viltaggio natale di padre Jer- 
zy Poplelusko, il sacerdote as¬ 


sassinato dalia polizia segreta 
nel 1984, e organizzava peDe^ 
grinaggi alla tomba del sacer¬ 
dote uccica a Varsavia. «Era 
un meraviglioso prete di Soii- 
damosc», ha detto la Ròlna* 
uew^, ( 

Il corpo di P SténistaW è^ 
staio trov^o alte cinquèjiB utd 
mattina da un alitò sttCétdofo 
delia stessa parrocchia, chè ri* 
tiene che l’Incendio sia stato 
appiccato da una scintiila 
eletirtca. «Mi sono alzato e 
mancava l'eietmciiàe ho visto 
che le porte erano annerite di 
caligine aU'estemo Ho sfor¬ 
zalo ta porla per aprirla ed egli 
era già morto», ha raccontato 
Il saceidote, senza dire il suo 
nome, in un'intervista al tele¬ 
fono «TU(t‘Int<»no era brucia¬ 
to lutto fa pensare Chp ia 
causa ^a stata una scintilla 
ete*47ica, perché mancava )a 
luce Le tende e le coperte 
erano tutte bruciate pei| cui 
sembrerebbe che deve javer 
Inalato anidride carbonica». 

Il sacerdote ha aggiunto di 
aver chiamato le autorità di 



polizia che hanno avviato 
un'indagine Finora non si 
hanno dichiarazioni da parte 
delie autorità civili ed anche 
le autontà della Chiesa non si 
spno pronunciate Zotia Ro- 
maszewlta ha rUerilo che pa¬ 
dre SUchowolec aveva infor¬ 
mato la commissione che in 
passato era stato molestato e 
qualcuno aveva cercato di 
aprire e di maneggiare la sua 
automobile 

Padre Nledzielak venne tro¬ 
vato morto il 21 gennaio dal 


suo sacrestano Aveva 74 anni 
e si inleresseva delta sorte del 
soldati e ulliciali polacchi uc¬ 
cisi durante la guerra nell’Uias 
staliniana Le circostanza del¬ 
la sua mone non tono state 
chiarite ma non a) esclude che 
si tratti di un omicidb ed ani) 
questa è la convinzione che 
molti polacchi hanno gridato 
a voce aha durante \ himiaU 
svoltisi ia settimana scorsa al¬ 
la presenza di Smila persone e 
presieduti dal cardinale 
Qlemp 


In Libano ancora un attentato 


Costituita l’associazione pansovietica degli antistalinisti 


Sfogge a un’auto-bomba 
il lesdet febmgista 


Pace latta in Libano (almenain teoria) fra le opposte 
fazioni acute di «Amai» e degli «Hezbollah*. Ma alla 
firma dell'Intesa - avvenuta a Damasco alla presenza 
dei «patroni» delle due parti, i minisrri degli Esteri 
siriano e iraniano - ha (atto da fcontrappunto l'esplo¬ 
sione a Beirul-est della ennesima autobomba, alla 
quale à scampato per un soffio il leader del partito 
falangista (destra cristiana) George Saade 


OMNCAIILO LANMUTTI 


Tjra la firma di Damasco 
e l'esptoslonQ di Beirul-est 
non c'è, naturalmente, un 
nesso di causalità Mà c è la 
conferma che in upa, situazio¬ 
ne come quella libanese l'uiti- 
ma parola non è mai detta, il 
chewò valere anche per ) ac¬ 
cordo fra «Amai» èd «Heàboi- 
lah» almeno finché non ne sa¬ 
rà stata verificata la tenuta sul 
terreno L'attentato di Beirut- 
eat è lanuto a,48 ore di distan¬ 
za dall esplosizone qi4ttla uto- 
bomba nella valièdap^kaa 
controllata dal^àiHam. e po¬ 
trebbe dunque esserti una 
specie di «risposta'» Con un 
dettaglio peroi^e suscita 
moltTInterfO|atll^òprio nel 
momento ideila esplosione 
transitava di llJa vettura bia¬ 
data del capo del partito fa- 
lanata George Saade, che è 
rimasto, illeso. Un attentato 
mirato dunque? Lo stesso Saa- 
de sembra escluderlo, quan¬ 
do anerma che «nessuno po¬ 
teva sapere che sarei passato 


In quella particolare zona» 
Ma certe cose non si dicono 
comunque e la ipotesi non è 
dunque dei lutto accantonata 
L autobomba, una «Re¬ 
nault» rossa Imbottita con una 
cinquantina di chili di tritolo, 
era parcheggiata sulla strada 
principale del quartiere cri¬ 
stiano di Furo el Sheback ed è 
esplosa* come si è detto, pro¬ 
prio ai passaggio di Saade e 
della sua scorta alle 10 30 Lo 
scoppio ha investito diversi 
edinci e una quindicina di au 
to, fra cui quella del capo fa 
langlsta e deiie sue guardie 
dei corpo due delle qu^i so 
no rimaste ferite li bilancio è 
di cinque morti e tredici feriti 
Poche ore dopo a Damasco 
avveniva la firma della pace 
fra moderati di «Amai» e filo- 
iraniani dello «Hezbollah», 
presenti i ministri degli Esteri 
siriano Faruk al Shara e irania¬ 
no Velwati, i rappresentanti 
cioè dei governi che sosten¬ 


gono politicamente e militar¬ 
mente le due parti e che, ài 
leati nella guerra del Gólfo, 
hanno mteresà» divergenti in 
Libano La intesa è stata labo¬ 
riosa e non sarebbe certo sta¬ 
ta firmala senza la pressione 
congiunta di Slna ed Iran Pn¬ 
ma della firma, «Amai» ha pre¬ 
teso la consegna (ai siriànD 
degli assassini di Daud Pand, 
suo capo nel sud Ubano ucci 
so a settembre a Beimt insie¬ 
me a due luogotenenti in 
un imboscata degli «Mezbol- 
|ah» (ma per assurdo il capo 
di «Amai» Nabln BerrI è uscito 
rafforzato da quell'agguato 
perché Daud Daud contestava 
la sua leadership nel movi 
mento), in cambio ai filo ira¬ 
niani è stato consegnato il re- 
^nsabile della uccisione di 
un loro esponente nella valle 
della Bekaa 

Secondo I accordo si do 
vrebbe «tornare alla situazio 
ne precedente il 5 aprile 
1988» quan(ìo un ofiensiva di 
«Amai» spazzò via gli «Hezbol¬ 
lah» da buona parte de) sud, e 
ci Sara «un coordinamento e 
un aumento delle operazioni 
di resistenza contro Israele» 
Ma proprio questo sarà un dif¬ 
ficile banco di prova «Amai» 
non nnuncerà infatti a con¬ 
trollare e a circoscrivere le 
azioni antlsraeiiane (per im 
pedire rappresaglie contro 1 
villaggi del sud), specie dopo 
avere di recente firmato un 
àccordo in tal senso con i pa¬ 
lestinesi di Arafat 


CamiKigna florale di «Manoród» 
per u candidato Saldiarov 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 


Mi MOSCA I rappresentanti 
di 110 città, riuniti a Mosca 
sabato e domenica, hanno co¬ 
stituito I associazione panso* 
vietica «Memonal», procla¬ 
mando la necessità di portare 
avanti la lotta contro lo stalini¬ 
smo, tanto nelle sue forme 
«stonche», quanto nelle sue 
manifestazioni ancora vive e 

G resenti nella vita sovietica 
na lunga discussione, nella 
seduta conclusiva ha impe¬ 
gnato 1 quasi mille presenti at¬ 
torno alla nsotuzione finale 
Cera chi voleva includere, nei 
25 punti dei documento, la ri¬ 
chiesta di apnre processi pe¬ 
nali contro I responsabili - vivi 
e morti - dei crimini staliniani 
Ma 1 intervento decisamente 
contrano di Andrei Sakharov 
ha convinto tutti dei! inoppor¬ 
tunità della decisione 
«Non è compito nostro - ha 
detto I accademico - trasfor¬ 
mare Memonal ' m un orga¬ 
no inquirente, sarebbe un gra¬ 
ve errore» Anc^e Etena 
Bonner è intervenuta per so¬ 
stenere ta validità di un «pro¬ 
cesso pubblico, come atto po¬ 
litico dimostrativo» e questa 
formulazione è stata infine ac¬ 
cettata dai congresso Altret¬ 
tanto accanita la discussione 
attorno alia richiesta di imme¬ 
diata liberazione dei 28 mem- 


I CHKtA , 

bn del «Comitato Karabakh» 
attualmente incarcerati |n due 
prigioni moscovite Che è sta¬ 
ta tuttala approvata con 26 
voti contrari e 21 astenuti Su 
molti degli punti del do¬ 
cumento, che costituisce una 
vera piattaforma programma¬ 
tica, c è stata I unanimità Tra 
questi I appoggio ai program¬ 
ma elettorale dei candidato a 
deputato Andrei Sakharov, la 
richiesta della pubblicazione 
integrale dei materiali dei XX 
Congresso e dei rapporto se¬ 
greto di Krusciov, l'abolizione 
degli articoli del codicé pena¬ 
le che dolano i diritti umani, 
ia pubblicazione in Urss deiie 
opere di Soizherutsin e 11 rico¬ 
noscimento dei sua contribu¬ 
to allo smascheramento del 
crimini di Stalin 
Andrei Sakharov è stato 
eletto presidente onorano di 
«Metnonal» Tre copresidenu 
- il critico Juni Karìakln, io 
scnttore Ales Adamonc e lo 
storico Jurff Af^iasiey - gui¬ 
deranno l'a^odazione tino a) 
prossimo congresso, insieme 
ad un «direttivo» di 20 membn 
e ad un «consiglio scientifico» 
che comprende numérosi in 
tellettuali tra i più noti Resta 
ora il passaggio della «regi 
sirazione» presso il presidium 
del Soviet supremo E non sa¬ 


rà automatico. Lo stesso Sa- 
kharov ha nvelato ai giornali¬ 
sti presenti che nei giorni 
scorsi alcuni dei promotori 
erano stati convocati a collo¬ 
quio ^ Contitato centrale del 
Pcus è che uno degli aiutanti 
di Vadim Medvedev (si è sa¬ 
puto poi che si tratta di Ale- 
ksandr Dekterov, vicerespon- 
sabile del dipartimento ideo¬ 
logico) aveva avuto una «dura 
discussione» Con loro «Gli ho 
risposto - ha aggiunto Sakha 
rov - che se non ci avessero 
concesso la sala, avremmo 
ugualmente costituito «Me- 
mona!»* a costo di farlo In un 
appartamento» 

A Jurij Afahasiev, che ha 
guidato I lavon durante la bur¬ 
rascosa fase della discussione 
sul documento, abbiamo 
chiesto una valutazione sulla 
forza attuale di «Memonal» in 
tutto li paese «Difficile dire 
cOn precisione Contiamo al¬ 
meno su IO 000 attivisti, quelli 
cioè che hanno inviato dele¬ 
gati al congresso Ma la base 
dell'associazione è di gran 
lunga più vasta I tartan di Cn- 
mea, per fare un esempio, si 
sono dichiarati all unanimità 
membri di ‘Memoria!', e so¬ 
no mezzo milione Attorno ai 
nostri membn attivi operano 
centinaia di persone in oltre 
cento citta sovietiche Un cal¬ 


colo preciso è per ora impos¬ 
sibile Certo è che siamo tanti 
e intendiamo far sentire la no¬ 
stra voce» Tanti da aver già 
attiralo l’attenzione del «grup¬ 
po infonnale» di estrema de¬ 
stra «Pamiat» Sabato sera, al 
termine della prima giornata 
di lavon, ùn delegato di Mur- 
mansk è stato aggredito e sel¬ 
vaggiamente lécchiato all'u¬ 
scita della casa della cultura 
deli’tstituto di aviazione 
L'attivizzazione politica, sti¬ 
molata dalla campagna eletto¬ 
rale in corso, continua intanto 
a crescere Ancora non è noto 
dove Sakharov deciderà di 
presentarsi candidato, ma 
persone a lui vicine affermano 
che egli sarebbe intenzionato 
a concorrere nel distretto re¬ 
pubblicano di Mosca, dov'è 
candidato anche il membro 
del Politburo Vitali! Vorotni- 
kov Eitsin - che è candidato 
anche in quel distretto > opte¬ 
rebbe invece per Sverdiovsk 
Ma I giochi sono ancora del 
lutto aperti E mercoledì è ut 
programma, alle 13 moscovi¬ 
te. una clamorosa protesta de¬ 
gli scienziati che manifeste¬ 
ranno davanti al presidium 
dell'Accademia delle scienze. 
Per chiedere non solo l'annul¬ 
lamento delta vouoione sui 
candidati, ma le dimissioni in 
blocco del presidium 


/ ' .. . 
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Le compagne e I compagni della 
direzione nazionale della nel sono 
vicini a Marco e ai tuoi ftmiUati, 
per la Momparu del padre 

OSVALDO UNZONI 

Rome. 31 gennaio 1989_ 


La sezione «Gratnsci* di CiniseDo, 
partecipa al dolore delta compagna 
Graziella Albertini Ghezzi la 
morte del 

PADRE 
Soitoscrive per / Unità 
Ctniseilo, 31 gennaio 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione «Gramsci» dipcndenll co- 
mun^i di Milano, sono vicini atta 
compagna Ernesta per ia perdila 
del padre 

EMILIO BRIVIO 
Nell esprimere le sentile con 
dMliante, aottoscTWono per f L/nt- 
tà 

Milano. 31 gennaio )9S9 


I giovanf comuniali • le r^iaaM dal¬ 
la Fgci di Modana esprimono 11 pro¬ 
prio dolore alla (andglia Lat^ord « 
M caro amico e compagne Maree, 
per la moria dal padre 
OSVAlOO UNZONI ^ 

Roma, SI gennaio 1989 


La scomparsa dei partigiano 
GIAMPIERO COLOMBO 

ci ha fortemente addolorati, slamo 
vicìrti alla compagna Piera e lem! 
ilari Bruno Ftanzóni « famiglia 
Sottoscrive per i Unità 
Milanq 91 gennaio 1989 _ 

I compagni denasezione AiqéMie* 
tiri niguardese, addotoroii pw la t 
icompaiu del poriiglano 
GIAMPIERO COLOMBO 

no alla compagna Ptea • < 
le più lenflic cor^oiKan- 
iscnvono imr (Uini6 
Milano, S! gennaio 1^9 


famiglia 
ze Sotti 


Filippo Patrizia e Elisabetta Mauri 
si uniscono M dolore (ti Ernesta per 
la grave perdita de) padre 
EMILIO BRIVIO 

A suo ricordo sottoscrivono per 
i Unità 

Milano 31 gennaio 1989 


Doriana è vicina a mamma Lucia e 
alla compagna Erncata per la perdi 
la del padre 

EMILIO BRIVIO 
Sottoscrive per / Unità 
Milano. 8) gennaio 1989_ 


BobenO'Gam^ ed I convpagni 
dalla cellula •TrlbutU del Comune 
di Milano pèrtecipanò ai dolore 
dalla compagna Ernesta per la pe^ 
dlia dal padre 

EMiUO BRIVIO 

A suo ricordo sottoacrivono per 
I Unità 

Milano 31 pannalo 1489 


I ^fflpagni delia sezione «Crann 

soàb ^tubsanleriie vltìnl al do¬ 
lore della compagnaEiflesti Brfvio 
per la morte del 

PADRE 

Sottoscrivono per i Unità 
Milano 31 gennaio 1989 


Il (HrelllvD e i soci del circolo Arci 
«GaiibaMi» sono vicini alla compo- 
^ ^ ** 8^ perdila del 

FRANaTOURIf 


In sua memorie oolloscrivono per 
f Unità. 

ìbrino. 3] génnMo 1989 


Li 25* sezione del Pei esprìme pro¬ 
fondo còrdoglio « Marisa c Gianni 
per la acompana della sorella 
FRANCA TOURN 
Per l'occasione sottosotlvono per 
/(Pali. % 

Torino, 8l genneio 1989 


lelamigliaNappinI >n memoria del 
compagno 

DARIO 

deceduto premaiuramente sabato 
scorso, nel dame l) irlsie annuncio, 
le ricorda a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto e stimalo e ih sua memoria 
aottosenve 50 mila lire per 1 Unità 
BottegoneCPO 31 ger alò 1989 


Nel quinto ann)veisvio della stu^m 
parsa del Compagno 

CARLO GRIPPA 

la moglie e i figli lo ncorejano sotto¬ 
scrìvendo Iti sua memorìa, per f U 
nità 

Milano 31 gennaio 1989 


li 29 gennaio ricorreva il dodicesi¬ 
mo anniversano della scomparsa di 
GIOVANNI FACClOU 
Lo ricorda con immutalo affetto la 
moglie Nazarena che sottoscrìve In 
sua memoria per i Unità 
Verona 31 gennaio 1989 


1 compagni della sesjone «7 Marti 
ri» di Pesano con Bomago profon¬ 
damente addolorati per rimprowi 
sa scomparsa del caro compagno 
GEREMIA aVENAGHi 
po^no alla famiglia le più sentite 
condoglianze 

Pessano con Bomago (MO 31 gen¬ 
naio 1989 « 


Nei qubito anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

EMANUELE FORNERIS 

(Ilvo) 

la moglie e i figli nel ricordarlo 
sempre con immutato alletto sotto 
senvono L 50 000 per / Unità 
Genova 31 gennaio 1989 


Nel 21*anniversarìo della scompar¬ 
sa del compagno 

EMIUO BOFFARDI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande alletto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto 
scrive L 20 000 pati Unità 
pagi). 31 gennaio 1989 


Timi I eompagiri di Mencuuq N^ 
ttclpanoal tuijlQdeicoinpaint Qo- 
van^ Pierqn|)ei0^lgairìontÌ:^r Iq 
perdita della mamma 
MARIA RiCANOHTI 
Sono ridili «ichi alta compagna ‘ 
Rlnai, di* sofolle, al eogn«i a «1 
nipoti, f oettoicrìvoiiqi por rOnM, 
delia quale li compagno OlovMinU 
ditfoaoiB ed è io«amrto in ,in(Mo 
cesioMa «d affléaca OM toó èiÌKl«o 
(anitUen nel UwoRXtom Fèlii^ì* 

I Unità I funerali si leiraittx» cfomm 
ni. I febbraio, olle ore 14.3Ò Pd* , 
landò dall abllaziOM di ria HW' 
co. 

Monguzio (Co), 81 gennaio 1989 

Nel Mgeilmo della «.-omparu deli 
compagno 

ROMEO BUSOU 


. ...oboililcoehelohàtontmddi-^ 
stinto b» all'ul^ glon» dèllaJ 
aua rila. lo ifoordano eoA riihplan- ^ 
lo e affetto (i compagni, ernia e a 
Md colmo che Iti vplm» lMina« kt 

Genova. SI gennaio 1989 * 

Le famiglie Teum e Busso annun¬ 
ciano con dokNè li pcomparsa di 

rftANCà 

dlanni49 SltiiMPadanolmadlcUl 
personale detiuspedale Vatq&s. 
le amiche per le amorevoli cure 
prestate I funerali nolla Parrocchia, 
di Sin Martino In Torre Pellln men 
coleG 1 febbraio olle ore 18 
■forre Pelllce. SI gennaio 1989 


U federoiiom forinose del pcilE 
prende porte oj dpfore della $om- 

a l Mortsa fouffl e del familiari 
mr la scomparsi della pmila 

FRANa 

Torino. 31 geimafo 1989 


fi CoRiiiato federale e la Commis- 
•fonc federale di controllo de) Pei 
di forino partecipano al dolore dei 
la coin))ùna Marisa Toum e della 
sua lamica per la penflla della so¬ 
rella 

FRANCA 

forino, SI gennaio 1989 


1 compagni del Comitato regionale 
piemonttM del Pel e^rìmopo sen- 
lite oondbglionw alla compagna 
Maria Toum ed al compagno Gian¬ 
ni Utempei^er per la perdita di 

FRANa TOURN 
forino, Sl^genrwfo 1989 


Adriano e Nella aono ricini aH'ami- 
ca Marisa nel triste momento del* 
I immatura Scompusi della sorella 

FRANU 

In sua memoria aottosetivono per 
iVnità. 

Tbrino, SI gennaio 1989 


Adriana e Daniele Franchi, RoreHa 
e Gianni Burba Carla e Germano 
Calligaro piangono la acompam di 
FRANa TOURN 

e sono vimni a Marisa e Gianni, al 
fìgll ed ai genitori Sottoscrivono In 
memoria per I Unità 
forino. SI gennaio 1989 


Filomena e Ugo Ibba. Mario Brun- 
di Dorè e Alberto Belli $1 uniscono 
al dolore del familiari per la perdita 
di 

FRANCà TOURN 

In sua memoria sottoscrìvono per 
I Unità 

Tonno 31 gennaio 1989 


l compagni deUa V setione de! Pel 
sono ricini a Marìsa e Qiann) ed 
esprìmono le più sentile condo- ‘ 
glianze al familiari per la scomparsa 


FRANa TOURN i 

in SI» memona sottoscrivono per) 
( Unità. I 

Torino, 31 genrejo 1989 ! 




rUnità 

Martedì 

31 gennaio 19S9 
















NEL Mondo 


Giappone 


lo scandalo 
«Recruit» 


■i TOKIO. È sempre più gra¬ 
ve in Giappone lo scandalo di 
aggiotaggio azionario «Re- 
cruit* che ha già provocato 
negli ultimi due mesi le dimis¬ 
sioni di tre ministri del gover¬ 
no del premier Nobom Take- 
shita; donazioni e finanzia¬ 
menti politici della società 
■Recruit» anche al presidente 
deila Camera dei deputati 
Kenzaburo Hara per comples¬ 
sivi milioni di j^n, circa 
190 milioni di lire, «n vero, ma 
non c'à nulla di illecito e non' 
ho intenzione di dimetterrnK 
ha detto ieri Hara, un anziano 
uomo politico eletto deputato' 
per 17 volte e membro-in¬ 
fluente della corrente liberal* 
democratica dell'ex primo pn*i 
mo ministro Nakasone. 

/ Lo scandalo «Recruita^ una 
: grande impresa di servizi e in/ 
formazlonei vede coinvolti i 
principali esponenti politici 
giapponesi fra cui Takcshiia e 
^Haitasone, che hanno tratto 
i làuti profitti con la compra- 
.^vendita di azioni «Recruit» pri¬ 
ma e dopo la quotazione in 
Borsa, Pratiche del genere 
non sono proibite in Giappo¬ 
ne ma la magistratura ritiene' 
che In questo modo siano sta¬ 
le allungate «bustarelle» a 
esponenti politici in cambio di 
favori,. • ' 

A causa' dello scandalo, la 
popolarità di Takeshita à pre-.v 
cliiÀtala ai minimi storici e l'alt 
4ro ieri II partito liberaldemo- 
-pratico, da. quarant'anni al po- 
;lere con la maggioranza asso* 
Jutà; ha sofferto un grave arre* 
dramettlo In una prova eletto* 
mie ragionale. 

' Il presidente dalla Camera 
del deputati ha ammesso di 
/;gvervr^evuto donazioni, ma 
. 'ayrbbbé anche restituito tutti l 
loldipre'stailgli dalla fRecmit«. 

< :Nelle^letlilT)ane scorse II mini- 
ftfo.perjla Prpgranunazione 
veconoink;a e quello della Giù* 
slltja erario siati costretti alle 
^ dimissioni per le stesse ragioni 
-^di Hara ,e iipartlK d’opposizio* 

‘ gnno’^bìlo'criticato li • 
lé.Vdella ^aifterà 
^ChiedendOi^e, l!eso* 
nerDiffifrediato. 4 

iO'scandalo sta ahchépàr^^ 
travolgere ; Il preiidehte?'dè)^^: 
principale partito d'opposjzlo* 
ite,Iquallp, socialdemocratico, ' 
Dopo ,;BVir 'resistito per mési v; 
alle’ richieste di dimissioiti da ' 
parte degli'^jscrltli' al partito, 
anche Saturo Tsukamoto po*; 
.^Urebbe (asciare la p^sidenzaw 
-rSoclaldetnocratica «per il bene - 
delpartlloedelpaese.* 


Una sconfìtta per il Terzo mondo 
e rAmerica latina 
ma anche per i creditori 
dell’Occidente capitalistico 


Dopo le inutili ribellioni 
di Perù e Binile le ipotesi 
di un nuovo piano Marshall 
0 déÉrGancéilazione 


DeUto, il « 


Bush sembra averlo capito: l'America latina, dis¬ 
sanguata dalla crisi e condannata airinstabìììtà^ è 
ormai diventata una minaccia di primaria impor¬ 
tanza tanto per la sicurezza degli Usa quanto per 
gli equilibri finanziari mondiali. Per anni Cammini- 
strazione Reagan ha preteso di dare una soluzio¬ 
ne «tecnica» ad un problema politico. Ora è 'indi¬ 
spensabile cambiare strada. Ma con quale ricetta? 



MAMIMO CAVALUNI 


■1 MILANO. L'hanno chia¬ 
mato il «decennio perduto». 
Perduto, owiamenie, per quei 
paesi deH'America latina e del 
Terzo mondo che, lungo tutti 
gli anni 60^ hanno visto con¬ 
sumarsi una tragica «storia 
senza fine» di recessione ed 
impoverimento. Ma perduto é 
stato, anche, per la contropar¬ 
te: ovvero per queirOccidente 
capitalista che, .dopo aver a 
lungo creduto che .la questio¬ 
ne del debito fosse risoMbile 
entro schemi classicamente fi¬ 
nanziari, si vede ora a sua vol¬ 
ta presentare, in chiusura del¬ 
la decadei.. una . salatissima 
cambiale politica. 

Non manca chi,.questo 
panorama di desolazione, in- 
’slste ad innalzare efflntere gri¬ 
da di vittoria. Il Perù rA>el)e di 
Alan Garcia; sl dicet stremato 
dai suoi ire anni dli«guerra« al 
sistema finanziarlo,appre¬ 
sta ora a tornare ailq Canossa 
di una trattativa con II Fondo 
iTtongtario internaiipnale. Ed 
attreilanlo, airiniiiofdeirannQ 
- a riprova del faitoiofto. con¬ 
tro 11 Golia della-^fihanza. a 
ben .poco serve ja i^nda dì 
Davide n aveva fare 
tiorgoglioso Braslleddpo dieci 
inutili mesi di mpiattiria. Ma 
davvero- non è . facile, nella 


mai sperduto nella tenebrosa 
giungla deiringovemabilltà e 
dello sfascio. Ed il Brasile, che 
in questi giorni vara il suo ter¬ 
zo piano antinflazione in due 
anni, sembra in effetti aver ap¬ 
preso dalla propria «sconfitta» 
assai più l'arte del ricatto che 
quella dell'umiltà. La morato¬ 
ria, vanno infatti ripetendo i 
suol dirigenti; può essere ri¬ 
presa in qualunque momento: 
basta che l'assenza di nuovi 
crediti faccia scendere - co¬ 
me già del resto era accaduto 
net febbraio deirs? - le riser¬ 
ve sotto il livello di guardia. 
Tutto come prima, dunque. , 
Anzi: peggio di pnma. 


Risanamento 

^economico 


La verità, al di là d'ognl or¬ 
gogliosa dissertazione sui 
trionfi propri e sulle aluul di¬ 
sfatte, resta, di fatto una sola: 
non c'è debitore peggiore di 
quejto che non pud pelare, E 
l'Ameba latina <*a prescinda 
re dagli slanci : libefllstici; p^; 
raliro assai ooca^nali è con* 
iraddilion, del suol leader > da 
polvere idei deseftoli^rat^tco, tempo naviga in questa condi- 
che ^uUo awqlgej^tfiltinguefe. zione. Il piano Baker, lancialo 
oggi.ÌMncitori(daly^L/’-.'^ dall'attuale se- 

Noh è'è dubbiò:'ie sfide- gretario di Stato (allora nette-.f / 
sut vesti < di aegrelario’al Tiépi 
ro). aveva tentato cU riiòlverè .ll 
probiertia partendo dal pre-: 
supposto che quella del debl-; 
lo estero altro non fosM ;che 
una. temporanea crisi dì Uquìt 
diià. L'obiettivo doveva dun¬ 
que, essere quello di riattivar^ 
i( ; c.redit9 interhaziòiiàle, ac¬ 
compagnando 1 nuovi .finan¬ 
ziamenti Chinila milioni di 


Kòì) lì»'. 

cHiuw in^tlnÒQichiòil^a ballai ' 
glia (pagamaMI - Millateral- 
mente ridotti al lO-per cento 
ideile esportazionl>!Che il sub 
gióvane pres^ente ha lancia- 
'laié comoatiuio con veemen¬ 
za in realtà assai-più verbale 
che pratica. Ma'dalle ceneri di ; 
questa.sconfitta non emerge, 
che unpaese dissanguate, or- 


COOUàfl j h 

aure di risananiePto e; 
CO tese a larknute, so 
ida del Fmì; lalrlprci 
crescita. Quel iwogen 


nascere. E ciò perii semplice 
fatto che bellamente eludeva 
l'aspetto ormai.slnitturale del¬ 
la questione. Ovvero: il salasso 
di risorse provocato dal paga¬ 
mento degli interessi del debl- 


Nel gennaio scorso, ianr 
dando a vantaggio del Messi- - 
co Topeiaàcme «crxou- 
pon». . Baker impliciianKnte- 
ammise i limiti rtelia propna. 


inteMtuva. per,ja.,pi|ma <volte, 
accettando, almeno m linea di - 
principio, la possibilità di 
«àeonti» mali sul debito; calc^ 
iati' sul.'vaiori dei meieati se- 
dmdarL Ed altretumto. deci* 
d«xk> di 'aumentale le pR> 
prie .nsenv,. fecero di fatto le 
banche creditncl. paquestoti-, 
midosimo accenno ài «nvolu- 
zione», tuttavia, non si é fino 
ad ora sviluppato che un pul¬ 


viscolo di Iniziative sporadi¬ 
che, Le contrattazioni sui mer¬ 
cati secondari si sono enor¬ 
memente sviluppaté-CfO mi¬ 
liardi di dollari lò scorso an¬ 
no) ed atttettantò, còme diret¬ 
ta conseguenzàì, hanno fatto 1 
idebl fot c^ityswaps», scam¬ 
bi di debiti per InvesUmenti in 
moneta locale. Con il solo 
prevedibile risultato • à .parte 
rimpetibile caso della Bolivia 
che-ha ricpmprato^all'tl p^ 
cento del vaiore/.nominale il 
60 per cento dei ^up debito 
con le banche private di tira¬ 
re da un lato la c^rta omtai 
troppo corta del problema, Gli 
swaps - pe; questo già vietati'^ 
sia in Messico che in Brasile - 
SI sono rivelati ìiteénlivi all'in¬ 
flazione ed anche il «boom» 
dei mercati secondari,, privato 
di questa fondamentale valvo¬ 
la di sfogo; va ora' rapidamen¬ 
te declinando. 


Un vuoto 
da riempire 


La tragedia del debito este¬ 
ro resta dunque òrfana di una 
soluzione politca globale. Sa¬ 
prà George Bush riempire 
questo vuoto? E se si. come? I 
tempi politici sono per lui 
sempre più ravvicinati (entro 
li: 'W SI concluderà, con il 
cambio-di quasi tutti i presi¬ 
denti, un grande processo di 
transizione in America latina) 
ed i margini, economici. In vir¬ 
tù del deiictl di bilancio, sem- 
'pre più ristieni:-Varerà un 
nuovo piano Marshall., come 
da tempo gli suggerisce Hcniy 
Kissinger? O troverà la fantasia 
ed il coraggio d'entrare nei 
giardini della felice e raziona¬ 
lissima utopia (cancellazione 
del det^.,e copertura con 
una ndurione delle’spesp mili- 
tan) |che Castro a suo^lempo 
lancio e che ora Gorbaciov, 
con la sua politica , di disten- 
tiene, va rendendo più a>n- 
cietamente praticabile? 
iV: Credere in tanta audacia è 
certo' difficile. Sperarlo tutta¬ 
via, dopo tante catastrofi al¬ 
l'insegna della prudenza, è 
pur sempre lecito. 

(2-Fine) 


li Salvagente vi dà 
appuntemento 
con f Unità 
sabato 4 febbraio 
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”Hello New ìibrk;” 


La Golf, si sa. gira il mondo, e tutto il mondo la 
conosce. Oggi è arrivata a Manhattan, un'autentica 
meraviglia di fascino e attualità. La Golf Manhattan 
“ 1600 apre un orizzonte nuovo, tutto spe¬ 
ciale, agli Innumerevoli appassionati di 
questa mitica automobile: Manhattan è in¬ 
fatti un concentrato delle migliori qua¬ 


lità Golf. In altre parole, il meglio del 
meglio. Ma le meraviglie non fini 
scono qui, c’è un’altra invitan¬ 
te novità: chi acquista la Golf 
Manhattan entro il 31 luglio 
1989, partecipa al concor¬ 
so "Hello New York", che re¬ 



gala ogni mese due viaggi con un 
indimenticabile soggiorno a 
New York per due persone, fir¬ 
mato Volkswagen. Le modalità 
del concorso sono a vostra di¬ 
sposizione dai Concessionari 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 



VOLKSWAGlir 
c'è da fidarsi. 


1.120 punti di Vendita o Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telatonici 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce AutortoOìli. 


runltà 

Martedi | | 
31 gennaio 1989 Xx 












































LEUERE E Opinioni 


L/And è in crisi 
È venuta Tom 
di cambiare pagina 


RENZO IMHNI 


L e dtli sono da 
alcuni anni al 
ceniro dell at¬ 
tenzione In mo 
do particolare 
per le cose c)ie non vanno 
il tratnco, I Inquinamento 
chimico ed acustico, i nliuli, 
i disservizi jiella gestione 
dei servizi pubblici dal tra¬ 
sporti alla sanità e l'elenpo 
potrebbe continuare 
Naturalmente la situazio¬ 
ne non è uguale dappertut¬ 
to A Bologna ad esemplo, 
In questi anni di vacche Ipa- 
gre, abbiamo preso e stia¬ 
mo attivando decisioni di 
grande importanza il nuovo 
nano ;egolalore, un pro- 

S ramina di qualificazione 
el rap|Z)rlo cltlà-Unlveisl- 
tà, la rllorma del Comune, 
coq alla Jtase II diritto di In¬ 
formazione del cittadini, un 
nuovo Piano del tralfico e II 
Plano sanitario cittadino, 

I e™ 

Ma i indubbio che le 
condizioni per governare la 
città sono peggiorate Da un 
lato injatli I problemi si so¬ 
no ^sgrovigliati, dall altro 
nojtsVi dato cbrso anessu- 
ria hlotma, per cui sul Sarto 
leSsiaiIra e sul piaqojnàn 
alarlo 1 Comuni sono sull i|- 
dolll sempre piu a terminali 
stupidi di unnuovo cénirali- 
sftio slalallstlco e burocrati¬ 
co 

Naturalmente questa sl- 
luaglone può arrdar bene a 
quegli ammlnislntorl che 
poco hanno a cuore gli Inle- 
retll delle loro città a delle 
loro comunità 
Ma nella grande ntagglO' 
ranza dei casi sindacl e aio* 
minisiratort proUNiatla a 
credono che II luogo dejla 
rappioieniania coinelda 
con quello della deeWon* e 
con quello della lesponMbi- 
Hlà Questo obiettivo à,lon¬ 
tano- è percid à negalo,al 
cittadino il suo diritto à%l^ 

Oi0ij^lillmefil« tMas»^ 

■ icfliedigcmtttetdeh' 

_ m adeeideieiquNiM 

do e come usate le risorse'- 
disponibili non à II Comune, 
ma il governo? Se adecide-' 
re sulla quantità di risorse è 
Ogni anno con un decreto II 
governo nelle più totale dl- 
tcrézionalltà? Il meccan • 
itno più probabile è lo icarl- 
cabatile’^l il disagio più 
grande à proprio di quegli 

S minmaton (e sono tan¬ 
che tanno appiano il loro 
rere e al sentono giudica¬ 
ti nello sleaao modo di cbi à 
Incapace odlsoneito'- 
L'AasoclazIohe del comu¬ 
ni Meni CAnci) per molti 
enni he chiesto che lesse 
aporovala una nuova legge 
sulle autonomie locali e un 
nuovo oidinamenio llnan- 
Nedo SÌmo onAel, diwicl 
atim che i'asseltO'della il- 
Mwjocate viene deciso 
Mtditìetp (Wst'anno slà 
«recato II fondo Otte è dav¬ 
vero cosl^ Ecco I tetti 11 
dàcrolo per approvare I bi¬ 
lanci preventivi del 1988 à 
alalo convertito in legge nel 
getihaio del 1989, la legge 
di tilotma delle autonomie 
ha dovuto lasciare II passo 
slla vicenda del Volo segre¬ 
to, il governo, per bocce di 
De Mita, ha detto di no e ha 
Ignorato le proposte più si 
gnllWlve che l'Anci ha 
avansato alla sua assemblea 
annuale di Torino nell'otto¬ 
bre scorso, Il decreto «r 1 
bilanci pievemivl del 1989 


1». << Sono sconcertato dal fatto che 

moltissimi cristiani non si ribellino 
davanti ai provvedimenti fiscali che sono, a dir poco, 
da “Repubblica delle banane”» 

«IWè finito Zaccheo?» (Luca) 


contiene ancora una volta 
dei legli certi mentre ipoliz 
za una nuova tassa o impo 
sta Sulle Bllhata produttive 
che lutto è fuorché vera au 
tonomla Imposiliva 

Il tiialessere nei Comuni é 
grange e negli ultimi tempi, 
come era prevedibile, si è 
espmsso anche In una mi- 
nqrliducta verno la propria 
Aasoclazione, verso la sua 
ridotta capacità di esprime¬ 
rà In modo dqwero aulono 
mo e unitario le esigenze 
del Comuni italiani Da lem 
po molli amministratori so 
slengono chq non è piu ac 
cettablle urta logica pSnsin 
dacallslica per cui I governi 
presentano i decreti e I An 
Cl, dopo qualche brontolio 
e lamentela presenta alcuni 
emendamenti per tentare di 
ridurre i danni E non è piu 
comprensibile che ogni ini 
ziativa o documento del 
I And sla considerato mm 
lluenie dal governi e dalle 
maggioranze parlamentari 
che pure si preqccUpano 
tanto dell'agitazione del piu 
piccolo gruppo di pressione 
settoriale o lerrltpriale È 
evidente che lAncI non è 
più all'altezza del suo com 
pilo principalei quello di far 
pesare la grande realta isti- 
luilonale, sOdale, econo¬ 
mica, culturale, de| Comuni 
nella v||a gel paese Serve 
dunque una svolta, bisogna 
csinblate pagina 

«MB imr farlo non ba 
j ' aia il piccolo ca¬ 
ffi- botagglo. U cri- 
t jLjr à* deriva proprio 
da questo bssso 
ownlo I slndad 
delle grand! città (tutti ap 
partenenll ai pattili governa¬ 
tivi ed eccezione di Bolo¬ 
gna] non trovano nell'Asso- 
ciaziooe un punto di riferì 
mento, i slndad delle mi¬ 
gliaia di piccoli Comuni nOn 
J..«SflJor!nMlS!snS''n?me 
rappresentati lldneuoprin- 
JSigèle- dell-Amoelaiione è 
«l^mncenzA gl autonomia, 
-di una capacità di elabora¬ 
zione autonoma sui temi 
dell'ordinamento e della II 
nanza locale 

Proprio allo scopo di ri 
Isndare la vita dell And gli 
amminlatratori comunisti 
hanno proposto che il presi¬ 
dente e la presidenza si pre- 
aenlaasero dimissionari al 
Consiglio nazionale con un 
Oldine del giorno che con¬ 
tenesse un giudizio negativo 
sul decreto per I Comuni e 
la proposta di una glomata 
nazionale di piolesla dei 
Comuni 

Dispiace che al termine di 
un dibattilo che ha visto 
molte converaenze nelle 
analisi e nei giudizi, gli am- 
minlairalóti dgl pentapartito 
abbiano approvato un do¬ 
cumento Incolore e inodo¬ 
re. che non la né caldo né 
freddo 

Cosi facendo si sono ap¬ 
piattili sulle posizioni gove^ 
native e hanno solo rinviato 
l'esigenza di un cambia- 
memo che era e rimane uri 
gente Fino a quando que¬ 
sto dambiamento non si rea¬ 
lizzerà. l'And non sarà in 
grado e non potrà parlare 
con la forza e l'autorevolez¬ 
za che derivano dalla sua 
autonomia e da una sua 
nuova e reale unità, che è 
cosa ben diversa dalla Imi- 
zia urtanlmità che non serve 
a nessuno 


■■ Caro direttore, vorrei rivolger¬ 
mi a luti! I crisUanl che avranno la 
pazienza di leggermi Vorrei partire 
dall'egoismo In quanto forma di avi¬ 
dità che, come tale é di peraé insa¬ 
ziabile Nell egoista non ci sarà mai 
una vera torma di soddlslazlone Noi 
viviamo in un Paese dove le leggi del 
mercato dominano tutti i rapporti so- 
dall e persontU è ovvio che il rap¬ 
porto tra concortenu debba fondarsi 
sulla mutua indifferenza umana Se 
fosse diverso, ognuna resterebbe 
quasi paralizzato nel perseguimento 
dei suol flni economici 

L'sttegglsmento verso il lavoro ha 
Il carattere di strumentalità non ven¬ 
diamo solo merci, vendiamo anche 
noi stessi 

U cruda realtà dei latti é che col 


sistema del libero mercato 1 Indivi¬ 
duo in quanto essere umano è Insi- 
gnilicanle Oggi é unportante la per 
sona In quanto «cliente* e non in 
quanto «Individuo* 

Questa situazione é ancora più ac¬ 
centuala dai melodi della pubblicità 
moderna, che non fa appello alla «ra¬ 
gione-, ma all «emozlonei, come 
qualdasi altro tipo di suggestione 
ipnotica cercando di colpire le per¬ 
sone emotivamente per renderle poi 
sotiomease inielletlualmenle 
Questi sono metodi Irrazionali Ohe 
uccidono le capacità critiche della 
persona Purtroppo - ahimél - ciò 
che funziona In economia, funziona 
anche In politica questi metodi di 
Ottundimento della capacità di riflas- 
alone critica sono elargiti a piene ma¬ 


ni dalle nostre Ione di governo In 
particolare mi niensco alla questione 
del condono fiscale questo genere 
di proponimenti sono più pericolosi 
per la nostra democrazia di molu 
aperti attacchi contro di essa e più 
immorali dal punto di vista dell Ime- 
'gnta umana della nostra nazione, 
della letteratura oscena di cui molti 
deplorano la lettura 

Definirei proprio «oscene» certe 
manifestazioni del nostro governo 

Sono quindi sconcertato dal latto 
che moltissimi ciisllanl non si ribelli¬ 
no dsvann a provvedimenti fiscali 
che sono a dir poco da «Repubblica 
delle banane* 

D'altra parte lo «stile» dell'attuale 
governo corrisponde esatuunenle al 


quadro che la De offre di sé at Paese 
cllenlelismo, inefficienza, arroganza 
e soprattutto povertà morate e sptn- 
tuale 

Dove sonoTiniti i valori cristiani di 
giustizia? Dov'é Imito Zaccheo (Van¬ 
gelo di Luca I9-I, IO] •Ecco Sigia 
re, IO do la metà del miei beni ai 
poveri, e se ho ftodaa qualcuno, 
restituiscoquattmoatielam» Pen¬ 
so a cosa accadrebbe se lutti i cristia¬ 
ni o chi si definisca tale compissero 
un azione del genere lltaltaiùvenle- 
rebbe un isola felice 

Del resto non é stalo Marx a dire 
•È piu facile che un cammello passi 
dalla cruna di un ogo che un ric¬ 
co • eie eie, bensì nostro Signore 
Gesù 

Luca Mori. Livorno 


Fiat complimenti 
per il lavoro, 
ma c’è un’ultima 
formalità... 


■■ Cara Unità, siamo un 
giuppo di dipendenti Fiat 
(operai e Impiegali] dell'Asai- 
cunzione Qualità-Analisi Tee- 
nlchci con seda lavorativa In 
via Madaido Rosso n. 8 (ex 
olfieina «Stella Rossa», che I 
più anziani cartamenlo ricor¬ 
deranno] 

Aneha noi dobbiamo testl- 
monlaro sul comportsmenlo 
iniisindscsio della Fiat nel 
nostri confronti CIsKuno di 
noi, In ytiia misura, si è vRto 
osUCoIslo nsUo poisibilKà di 
carriera « di miglloramtrilo 
eeonomico, o additlKun pri¬ 
valo di maniani intueceden- 

Alcuni di noi, impiegali tec¬ 
nici, Il sono simili chiedete 
espressimcnle, ds pule dei 
capi, di rInuncIsK alla propria 
Ideologia In cambio di paassg- 
gl di Itvello e/o aumenti di sli- 
pendlo. tali inviti eono stati 
falli, tra l'altro, stimolando 
subdolamente l'oigoglip per- 
sonale In quanto accompa¬ 
gnali da compUmenti «since¬ 
ri* per l'attività svolta, la pro¬ 
fessionalità raggiunta ecc e 
Indicando la rinuncia alla tes¬ 
sera come ultima formalità 
burocratica per dare II via ad 
un processo di sicuro miglio¬ 
ramento nell'lnquadramemo 
aziendale 

Questi, In sintesi, I fatti che 
cl nguardano 

Ma al di li dei nostri casi 
personali, simili s molti altri, 
ci preme soKollnesre l'impor- 
laiiza delle denunce dei com¬ 
pagni Molinaio di Arac e Bi¬ 
torzoli di Mlraflori perché 
prfiKlpalinenle a loro dobbia¬ 
mo il fallo che questa nuova 
ondata di -waUettiinioi in Fiat 
e nell'Industria In genere é 
alata resa di pubblico dominio 
andando a coinvolgere orga¬ 
nismi parlamentari e istituzio¬ 
nali 

In modo particolare a Bllor- 
zoli, che ha saputo opporsi 
con grande dignità e coraggio 
ad un ricatto tanto pit| Vile e 
meschino In quanto perpetra¬ 
to. coscientemente. In un mo¬ 
mento già tragico della sua vi¬ 


ta, va la nostra solidarietà e il 
nastra abbraccio fraterno 
Servano, episòdi come que¬ 
sto. a ravvivare In noi tutti 
quella coscienza di classe e 
quella spirito solidale da trop¬ 
po tempo sopiti In nome del 
consumismo e come esem¬ 
pio a lutti quei giovani che, 
entrati da poco nel mondo del 
lavora gli sono sottoposti al¬ 
l'azione più 0 meno discreta 
dei sistemi di persuasione 
aziendale questo é I auguno 
che cl facclanla e che rivolgia 
ino a iuNI 1 lavoratori italiani 
ed eurapeli al sindacati e a 
lutti colora epe lavorano per 
un moderno ivtiuppo sociale, 
economica e democraiico 

Lettera flnueie 
dai dlpendanti Fitu Tarino 


ELVBKÀPPA 


■■ Egregio direttore, in meri 
to «t mio intervento èli (neon 
Irò pubblico fui tema «Difeo' 
dere la vita e la dignità del 
l'uomo» oigabiuato a Milano 
al centro culturale S Cario dal 
Movimento Popolare nell'arti' 
colo apparso Unità di do* 
manica 29 1 89 4 pag 8 a fir 
ma Susanna Ripamonti, lacen* 
do r^ferimenio alla mia perso* 
fia viene Kiiilo tapparso nelle 
Ulte P2» 

Per mia formazione e tradi* 
zlone culturale sono molto ri* 
spettoso dette idee altrui e 
quindi deirarticoio, anche se 
ds me non condiviso in alcu* 
ne parti Non posso però ac* 
cattare errori perìcOios) 0 le 
faisitè Cert>iiente TarticoH* 
sta. che non conosco, è stata 
male informata, comunque 
senza invocare la solila legge 
Mila stampa (lo farò solo se 
costretto dai silenzio poiché 
sono convinto che la politica 
«t fa con le idee e non con le 
carte bollate), la prego di pub* 
bucare ie mie idee a proposito 
della P2 

0 Non sono mai apparso 
nelle famose liste delta P2 

2) Non ho mai condiviso ed 
anzi ho sempre condannato 
duramente in pubblico ed m 
privato, le loro trame sotterra 
nee ed eversive ed 1 loro traili 
cl lllqgaii e riprovevoli 

9 ) vengo da un mondo cat* 



toUco e da una tradiiione cut 
turale che mi ha insegnato 
che perfino con la massoneria 
non si deve parlare, ma igne* 
rare 

4) Ho^ sempre sostenuto in 
pubblico ed in lavato che lut* 
te te manovre sotterranee ed 
occulte da chiunque fatte non 
devono avere diritto di cittadi* 
nanza in un aistema democra¬ 
tico che deve invece essere 
fatto di tra^rarenza, di chia¬ 
rezza e del coraggio di e^ri* 
mere pubblicamente te pro¬ 
prie Idee 

Ed è per questo die verso 
la P2 nutro il profondo di¬ 
sprezzo Penso di avere c ma¬ 
rito il mio pensiero, 

scB. Flergtorgto SIrteil 
Deila Usta Veide Milano 


tn tffétti il nome del sen 
Sirton i stalo altre volte e su 
altri ofsani di stampa coite* 
goto alla P2 È stato scritto 
anche di im suo incontro con 
Lieto Celli neiio scorso otto 
bre, ma l'interessato ho nègo 
to la fondatezza di Queste no 
tizie Non possiamo perciò 
che registrare la sua smentì’ 
ta 


La Giustizia 
Amministrativa 
tuteia interessi 
di tutti 


qaSignor direttore, sull’Un/’ 
tà dei giomi 18 e 19 gennaio 
sono apparse pubblicate di-i 
chiàrazionl degli assessori del 
Comiine di Roma Angrisani e 
Mori in merito airoperato di 
una Sezione del Tar Ohbuna* 
le amministrativo rionale) 
del Lazio, che, ove risponden¬ 
ti a vero, sono di gnmtà tate 
da meritare alcune amare e 
preoccupate riftetsionl 
L’asseasore Angrisani, In 
particolare, si sarebbe chiesto 
come «tre persone > tanti so* 
nò 1 membn di una segone 
giudicante del Tar > possano 
calpestare la volontà di un 
Consiglio comunale democra* 
tfeamente eletto», assumendo 
•decisioni irresponsabili che 
in una società moderna non 
avrebbero motivo di esistere» 
L'assessore Mori, a sua vol¬ 


ta avrebbe dubitato delVintel* 
Jigenza ed umiltà del giudici 
del Tar 

Mi sembrano affermazioni 
che - ripeto, se vere deKri* 
vano da sole la condizione di 
imbarbarimento ed impoveri* 
mento monte in cui vivono al¬ 
cuni rappresentanti deH'Am* 
imnistraaone capitolina. 

A loro vorrei ricordare co* 
me la ÒMbtuzione airait 125 
imponga l'esistenza di un giu¬ 
dice amministrativo di primo 
grado che, altrettanto demo¬ 
craticamente dell'agire dei 
governi locali, deve provvede¬ 
re alia tutela del diritti ed Inte¬ 
ressi dei cittadini, cosi come 
impone i’ait 24 della stessa 
Costituzione Questo giudice 
deve dunque assicurare l'inte¬ 
grale fioretto delle regole dei 
^oco democratico, democra¬ 
ticamente poste dal tegisteto- 
re, siano esse formali o so¬ 
stanziali 

Quanto alle pnme, in parti¬ 
colare, il rispetto delle (róce- 
dure, delle competenre, dei 
tempi deli azione dei pubblici 
poteri non costituisce mera 
esercitazione teorica e simu¬ 
lacro di giustizia, ma esigenza 
di funzionalità e buon gover* 


La prima necessità quindi è 
quella che tutti amministrato¬ 
ri pubblici compresi non cal¬ 
pestino quelle regole, non 
sentendosi aitnmenti, calpe¬ 
stati da chi per dovere costi- 
tuzionale, deve farle osserva 
re 

Quanto poi alla mancanza 1 
di intelligenza posso solo n 
cordare che 1 accesso alla ma¬ 
gistratura, amministrativa > 
compresa, avviene per pig>bli- 
co concorso, che è lo stru¬ 
mento a tuttoggi meno im¬ 
perfetto per saggiare la capa ; 
cità intellettiva di chi deve as¬ 
solvere compiti vitali per qual¬ 
siasi Stato democratico : 

ArmiBdo Pozzi. Presidente ^ 
dell Associazione nazionale 
magistrati amministraiivi Roma 


Sono presenti 
quasi solo 
coloro 
che partano 


■i Care compagne e compa 
gni deputati, é con estremo 
disappunto che Ubiamo sa 
puto che martedì 25, alla di 
scussione sulla legge contro la 
violenza sessuale, solo po¬ 
chissimi depurati erano pre¬ 
senti in Aula Vorremmo dirvi 
che a nostro avviso il fatto è 
grave 

Probabilmente una parte dt 
voi era impegnata nelle varie 
commissioni, cosi come sap¬ 
piamo essere prassi in Parla¬ 
mento che in momenti di sola 
discussione, e con interventi 
previsti, siano presenti quasi 
esclusivamente coloro che 
parieranro Siamo convinte 
però che la legge contro la 
violenza sessuale debba «vere 
per ciascuno di noi, e quindi 
di voi che ci rappresentate, 
una considerazione e un peso 
ben (^vei^ da quaUiaii ^a 
legge, per te profonde mpdifi- 
evolti nei costume e nella 
cultura del nostro Paese che 
queMa implica. 

E solidairietà nei confronti 
delie donne violentate quella 
che noi chiediamo^ è militan¬ 
za attiva, rappresenianu del 
diritti, idee ed ideali non solo 
al momento del voto 

Vi affidiamo dunque, anco¬ 
ra una volta, la nostra batta¬ 
glia per un'Italia più giusta e 
piu rispettosa della persona. 

Lettera l^vuila. Per il I 
Coordlnamenio danne Pei 
della Zona Centro di Roma 


Nuove voci 
autorevoli 
a sostegno 
della geografia 


gm Signor direttola, come é 
I poto. pnMfedisce il progetto 
I ministeriale per un biennio 
I unitano nella scuola media 
I superiore progetto che com- 
I porta una riorganum^one 
deirinsegnamento pel bien¬ 
nio stesso e una nuova defini¬ 
zione dei programmi 
AJ di là di possibili riserve 
sul progetto in questione, au- 
I Richiamo fin d'ora la giusta 
I collocazione della geografia. 

' disciplina formativa, pitre che 
. profes^onaiizzante, neceqsa 
i ria alla crescita culturale e Gi¬ 
rile dei giovani, c,ie reca up 
insostiluioile contributo alla 
comprendone dei problemi 
di un mondo in rapida trasfor¬ 
mazione 

[te molto tempo r;on più 
semplice «descrizione della 
Terra», la geografia cerca di 
dare una nsposta d insieme ai 
quesiti dell'uomo contempi 
raneo Diamole dunque W po¬ 


sto che te spetta ] 

Olntto Carlo Argan. AaM» 
Cedema, Berardo Cori, Gam 
taoo Ferro (preskiento Soeletè 
geografica italiana) Plergla»- 
glo iJMdlal, CrÓMo Leardi 
(presidente Società studi geogra¬ 
fico Enealo Massi, Gsiogaro 
Maaoffb, Eraaaotila FaiiAo» 
re, Mario Plnaa, Paleo Fralo- 
•ICpresldenieWwtltalla) Falco 
QuUlcl, Donenke Kmcc% 
PaotoEadlloTavlMlCriceprq- 
ridente del SenaioX FeMo M- 
al, Salvalora VaUlatlI, Qler> 
fio Valuasl (presidente Aaid- 
ciazione italiana insegnatiti ged- 
grafia) Renato Upnsiloiper il 
Comitato nazionale difesa geb- 
gntihO Roma 


Ringraziamo 
questi lettoli 
tra i molti che 
ci hanno scrtm» 


■■O é Impoaibilc os^laTO 
tutte le lettere che et peiVcn- 
gono Vogliamo tuttavia aatà- 
curare al lettori che cl aerivi 
no e I cut scrini non vengono 
pubblicali, che la loto colla'- 
borazlone é di grande ulttllà 
per il giornale, il quale lené 
conto sta del auggerimehii ala 
delle osaeivaalonl crilfcbe. 
Oggi, Ira gli altri, ringraalamo- 

Antonio Santà, CataniMoi 
Il comitato del dipendenli ex 
Chevron, Roma, MarinotaM- 
h, Milano, Mario Sllvea^ 
Prattcln (Svìaaera), Be|ri 1^ 
bria, Pieris Maura MasiTOrii, 
Bologna, Antonio FraneTOCo 
SarmI, CemuacO'Sil Naviglio. 
Mario Zucca, Trioale, Nicola 
BonelU, Iricarico, Valeria 
Gualandi, Fimo, Valerio Bo- 
nometti, Corelna, Wallc, na- 
aordello « Rattaella De Paikt 
Milano, Mimmo LaurUno, Pa- 
radiao (abbiamo Invialo laaua 
lettera al gruppi pariatrienlNl 
del PcD 

Lwra Feirail.^à^arilOra^ 

bre cl é gluma solo leiÓ; Éo- 
berlo eCrisUna BoHer. Aviario 
(cl mandino per coltella !w« 
diriaao]; Francesco SaNarié, 
Milano On una ImeteaaaMo 
lettera, ma troppo lunga per 
poter eaaere pubbllcau, dlea: 
•Il sindacaa è "/wtfMctiao- 
ra ", ami guai se non lo tosse- 
però deve EKcupar^jÉsuo 
ruolo con rlrinQuotd^Pflgè0ie 
e la politica tascìàrtp ami 
preposto») 

Mangano, Cstante («Bièo- 
gna far capire che gli os/MNte* 
li e la sanità tuìta non fùnsto’ 
nano perché gli uomini ài go¬ 
verno non vogUotm hrta mtf 
zmare, per nvciàre la tngàh 
dna pritwà a spese deUafif 
molato Vogliono che itti 
ospedali vengano rfiteilf a 
lazzaretti per costringere Idt- 
tadini a rivolgersi alte cffh^ 
che pnifOte, dovi per cufMvf 
Insogna spendere (Qtd I ri¬ 
sparmi di una viia»)^ 

Marco Magni, Ropra 
senza di utiòt^Kìeiate aliga- 
lanà sempre pià l^setdto 
dai amdmL mentre flq «ffr 
screzionalltà del potereptàtd 
come conseguenza il cinismo 
, nell^^ntare i pmWeipA), 
Valtér Santececca, Ronw 
C»Leggl uguali per tutti, ricchi 
e poven, buoi dire escludere 
/‘af^dicazione di pene pecu- 
niane Faccio un esempio, 
sei passato col rosso? Scopi 
la strada per 7 giorni dallo T 
alle 17k) 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con (^iaKzza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cri- 
ce non compaia H proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fb» 
mate esigiate o con firma Uieggi* 
bile o che recano la sola indi^ 
alone «un gruppo di » non ven¬ 
gono pi^Uicate. cori come di 
norma noti pubblicMamo testi in¬ 
viati anche ad altn giomaiìi. U 
redazione ri riserva draccoidaie 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 




ilÀ 




TEMPORALE 



IL TtMFO IN ITALIA; è sempre la vasta e coniitlento area di 
alte presitene il cui msesimo valore è loesiiuato suUs Fran¬ 
cia a che oltre all aree mediterranea comprende miche buone 
parte de'l'Europa centrala, a regolare li tempo sulla nosue 
Penisola Non sono da attendersi quindi cambiamenti degni 
di rilievo Stando alle previsioni a media scadenze una inver¬ 
sione di tendenze ei dovrebbe avere entro la tossirne eetti- 
mane con un convogliamento di correnti fredde provenienti 
dall Europa nord occidentale e dirette verso il Mediterraneo 
in seno alle quele si dovrebbero muovere verso I Udite le 
perturbazioni provenienti dall Atlantico 
TCMFO FRBVISTO' fatta eccezione per scarsa nuvolosità 
variabile sulle isole maggiori e suiis Calabria 4 tempo si 
mantiene invariato su tutta I Italia e sarà evatterizzato da 
prevalenza di cielo sereno La nebbia seri presente sulle 
Pianura Padana ma con intensità diminuita rispetto ai giorni 
scorsi 

VENTI, deboli o localmente moderati provenienti da Nord Eet 
MANI: genialmente calmi o localmente poco mosti i bacini 
meridionali 

DOMANI OlOVEDl E VENERDÌ: nessuna variante dt rilievo 
da segnalare avremo ancora tempo anticicionico con preva 
lenza d) cielo sereno e nebbia in pianura La temperatura 
tenderà ad aumentare nei valori diurni a causa del soleggia- 
manto prolungato 


tf MFRNATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-B 

11 

Verona 

-3 

14 

Trieste 

5 

14 

Venezia 

3 

16 

Milano 

-5 

14 

Torino 

^1 

13 

Cuneo 

4 

11 

Genova 

10 

18 

Bologna 

-2 

15 


Pisa Q ia Palermo 

Ancona 0 _9 Catania 

PeruQiB _4_12 Alghero 

PeKara _ -1 12 Cagliari 

TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 


Copenaghen 

4 

6 

Ginevra 

“1 6 

Helsinki 

2 

5 

Lisbona 

6 15 


1 7 Londra 

_6_n Madrid 

0 8 Mosca 

-1 6 New York 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

diog^ 


Notiziari ogni mezz ora dalla 6 ~ 
Ora 7 00 Rassegna stampa 
Sera 

Ore 8 30 Cecotlovac'’''' 
la Luciano, 

Ore 1000 Pitelo al Salvagente 
Renzo Stefanelli Ei 
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OILOOCAMmATO 

H ROMA. Settimana decisiva ; 
per le telecomunicazioni pub¬ 
bliche. Sembra quasi un ritor-' 
nello, regoiarmenle ripetuto a 
scAdenze fisse sulla stampa 
(Pd altroitanto rcgotannenie 
jimcnuto dai fatti. Eppure, la 
voglia di ripetere il refrain a 
.costo di annoiare II lettore ed 
essere turlupinati dai fatti t 
'grande. Infatti, nuovi rinvi! apv 
],paiono ormai ben oltre il limi¬ 
ate della decenza c soprattutto 
^rischiano dì logorare ancor 
'più l'immagine c la credibilità 
dell'industria delle telecomu*- 
nicaziom pubbliche in un mo- 
. mento in cui si fanno decisivi 
isll accordi e te relazioni con< 
-le imprese straniere. È il caso: 
.idoll'ilaltel: è vero che i pretcn- 
-.denti al matrimonio sono^ 
.molli.• quindi il ritardo nella 
f scelta del partner .può anche 
‘.servirò a far lievitare la dote: 
j Come si e Visio con I ■nlancU 
di Akatel e Siemens. Ma è lut*;: 
: lo da. vedere se questa specier 
di asta impropria sia II moàoj 
/più portello' per arrivare ad. 
^una^fK^lta rnedilata e vantag* 
^gfqsa-peMe prospetiivevdeile; 
^teiecdmunlcazioni iiailane< ln.>; 
dubbiamente la malerla^'^Jè, 
ijGomplessa, intricata e di diffi* 
;^ci|e rWluzione visto che pre*. 
.^suppone: valutazioni non solv; 
.pianto :^;economiche (sono.: ini 
. ballo Investime^nii per migliaia 
«di.‘p\lliaidi) 1^0 tecniche (èv 
I, giocò 11 ^ ^tale ammodema< 

. |.menlo.:della dissestata rete di 
' ..cqmunlcazlonl) ma anche di- 
^naiura; politica (scegliere per 
«ItalteliUn partner europeo o 
a St^ilMfense può assumere Va* 
]ena||id[verse In un'Europé 
i étroT^ppresta.. a. jdiventqre 
m^rcatoigtobale). Tutlavìai si 
. ha l'Impressione che i ripetuti: 
«rinvi! ’òèjla scelta (o della 
esplicltazlone della scelta) 
più che far fronte airimprowi* 
' so determinarsi d) nuove esi¬ 
genze di pio approfondita va¬ 
lutazione delle Ipotesi in cam- 
y' pò; servano sopratiutio a dar 
^ corpo a manovre di corridoio; 
. pressioni dt lobby, coinvolgi? : 
' mento di partili In cose che 
x!, non 11 dovrebbero riguardare. 

' V Del resto sono davanti a .tutti 
lo dlchiaraziorti e le prese’di 
posiziono di Questo 0 quel ; 
porsondggK) della maggioran- 
* za. magari con contrasti an¬ 
tiche airintemo del vari partitii. 
I che alla vigilm di ogni appun-- 
■ t.inif-n’n che pareva decisivo 
Hsono giunte puntuali a poire: 
^ impliciii veli. Ed intanto le.^ 
j bUategiC a/iondali aspettano 
vagolando nell'incertezza. 

^ Lo stesso SI può dire per 
'^ l'altro spezzone di inizio di ri* 
Itmiui delle itlccomunicdzio- 
./^.ni pubbliche che avrebbe do¬ 
vuto avviarsi nelle scorse setti¬ 
mane; . il passaggio deH'Assl 
ad una società deil'ln (ancora 
u tutta da definire per la contro- 
■' versla SuperslGt-Supersip) e la 
J riforma dclministero delle Po. 
^ ste. Due scelte molto signitica- 
). uve perché avrebbero dovuto 
.t la prima portare con sé la so- 
iuzione di un rebus che SI tra- 
scina da tempo, quello di or- 
ganizzare sotto un'unica dire- 
^ 'zione il sistema di comunica- 
'* zione pubblica. ('«le cose se¬ 
guiranno a cascata», aveva 
detto il ministro delle Parteci- 
’ pazioni statali Fracanzani); la 
ì seconda trasformare le poste 
V italiane, le peggion d'Europa, 
i da struttura burocratica ed 
inefficiente qual sono in un 
I ente economico con la re- 
f sponsabilltà dì fornire un se/ 
i vizio all'altezza delle esigenze 
I dei cittadini e deireconomla, 
[ con in più I conti in pareggio, 
f Invece, anche di questo non si 
i é fatto ancora nulla, Aver sco- 
I porto che la sistemazióne del- 
i la partila previdenziale del- 
1 l'Assl viene a costare 2,000 
I miliardi in più é indubbia- 
f mente un problema, ma non 
i appare insormontabile. Inve? 
i ce. rinviando ulteriormente, si 
! contribuisce soltanto a raffòr- 
f zare quanti intendono biocca- 
! re la riforma, sul fronié della 
I promozione di convenienze 
I private interessate a che il 
{ pubblico non funzioni o su 
I quello, di fatto convergente, 
i della difesa dì vantaggi corpo- 
1 ralivi, Ecco perché è. auspica- 
i bile che gli appuntamenti di 
1 questa settimana (in sede Iri e 
I di governo) vengano final- 
! mente onorati con scelte 
I esplicite. 


Finnano Schimbeirni e sindacati 

Nessuna richiesta pregiudiziale 

di cassa integr^ione 

Si paga il salario di pMutdvità 


Ma i Cobasnon mollano 

I macchinisti non revocano 
il blocco del 3 e 4 febbraio 
Oggi la ditone definitiva 


Ferrovie, raggnmto l’acccndo 


Ferrovie, cade la richiesta pregiudiziale di cassa in¬ 
tegrazione. O meglio, .! problèmi del lavoro e della 
sua mobilità verranno aiffontatì sulla base di preci¬ 
si piani :di risanamento e Sviluppo. Inoltre, il 15 feb¬ 
braio ai ferrovieri verrà pagato il salariò di produtti¬ 
vità deir’88 (70 miliardi). Sono i risultati dell'ac¬ 
cordo Schimbemi-sindacati siglato ieri sera. I Co-, 
bas, critici, oggi decidono sullo sciopero del 3. 


PAOLA tACCNI 


: ■ ROMA. Schimbeml-smda- 
;catl: « gettano le basi di un 
Confronto sul risanamento e 
^viluppo delle ferrovie senza 
]apnonsti^e richieste di cassa 
i ìniegraziòne. Iniziata venerdì 
iacono per allfontarerinnanzi- 
^utto .il problema della córre- 
ìsponsione del salario di pro¬ 
duttività («Il commissario pn- 
ma di tutto - avevano awertlto 
pi sindacali • deve rispettare gli 
•^accordi gl^ firmati»), la tratta- 
rtiya é approdata ieri sera alla 
:< firma di un accordo tra il 
^commissario delle Fa e le fe* 
:,derazÌonl dei trasporti di Cgil- 
!:Cisl-Uil che stabilisce anche le 
. linee guida di quello che sarà 
: iU negoziato vero e propno 
'suHa ristrutturazione della più 
sgrossa azienda di Stato. Ri- 
atrutiurazlone però finatisata 
;:allo sviluppo, al mantenimen- 
;io del carattere sociale delle 
. Fs, al potenziamento del ruolo 


centrale che le ferrovìe devo¬ 
no avere nell'Intero sistema 
nazionale dei trasporti. Stru¬ 
mento essenziale per il rilan¬ 
cio di quella che nel'testo si¬ 
glato ieri sera viene, definita 
«impresa‘pubblica» (una so/ 
lollneatura non di pcxo conto 
. di fronte al propositi di priva¬ 
tizzazione del governo) sarà il 
contratto di programma tra Fs 
e governò che dovrà indicare 
gli obiettivi, i livelli di copertu¬ 
ra lanffaria. gli investimenti. 
.. L'ente, inoltre, si Impegna ad 
informare preventivamente le 
organizzazioni sindacali siigli 
obiettivi di sviluppo per il traf¬ 
fico merci e viaggiatori; pro¬ 
getti *e investimenti! piani di 
nassetto con riferimento an¬ 
che alte società partecipate e 
a nuove iniziative hnprendao- 
rìali. È sulla base di questi pre¬ 
cisi impegni sottoscritti ien se¬ 
ra dalle Fs, che a partire dal 1 



mano verranno affrontati i 
problemi del lavoro. Vale a di¬ 
re dhé i pròblemi della mobili¬ 
tà del personaie, della sua di-, 
stribuzioné o redistribuzione 
verranno affrontati solo sulla 
base di precisi programmi di 
svìluppp delle Fs. U-protocolio 
firmato da &himbeml e sin¬ 
dacati afferrha che «saranno 
individuati strumenti idonei 
(ra i quali il prepensionamen¬ 
to». 

per le organizzazioni sinda¬ 
cali queste non sono vuote 
petizioni di principio. Ma im¬ 
pegni fondaméntati sui quali. 
in<^iodare ora soprattutto il 
governo che solo un meSè fa 
aveva teniàio, p'retendendo di 
escludere il sindacato da ogni 
confronto, la via della pnvatiz- 
zazione di ampie fette della 
rete ferroviaria. Un proposito 
ancora presente. «Il governo - 
afferma Donaleila.Turtura, se? 
gretario generale aggiunto 
della Fili i^il « chiarisca óra in 
via definitiva i suoi orienta¬ 
menti sulla cmiferma dei ca¬ 
rattere pubblico delle ferro-, 
vie». «L'accordo - ha aggiuntò 
Mauro Moretti, segretario na¬ 
zionale dela Flit - non costrin¬ 
ge Il sindacalo sulla difensiva. 
Apre la possibilità di una con¬ 
trattazione non soltanto sul 
. fattore lavorQ, ma sul proble¬ 
ma complessivo della trasfo^ 
-'mazióne'delle Fs nell'ambito 




del quaié'affrontare i proble¬ 
mi deirimpiego del pennate 
e della sua riqualificazione. Il 
sindacato poM cosi govimia- 
re un proc^so a^ai difficile». 

Accanto al risultato lutto 
«politico» raggiunto al temtine 
di una maratona wdata avan¬ 
ti per tre giorni e quasi altret¬ 
tante notti, come dicevamo al¬ 
l'inizio, ce ne> é un ahro non 
di poco conto, di interesse im¬ 
mediato per tutti i ferrovieri. Sì 
tratta del pagamenti) dei sala¬ 
rio di produttività., Ciì ultimi 
scogli erano stati superai sa-, 
baio scorno, poi ieri ^ é lavo 
rato per ripartire tra i vari set¬ 
tori la cifra retatìv|i ail '88 (70 
miliardi). (Questa cifra relativa 
al secondo semestre di que-. 
sfanno sarà corrisposta nella 
forma di una tantum II IS feb¬ 
braio prossimo. Ai macchinisti 
verranno date lOOmiìa lae 
mensili medie, al personale 
delle stazioni 70miia lire, a 
quello viaggiante e dette navi 
traghetù) 65.000 tire, al perso¬ 
nale addetto atlamanu^io- 
he 4S.000 lire, a quetio d^lt 
ufflci tS.000. Soldi che verran¬ 
no erogati attraverso una 
complessa serie. di criteri e 
meccanismi. È stato anche 
dennitivamenie siablUto'che.y 
salario dt i>mdutti)àtà :rehiitivo 
al: 1989 resterà di 140 miltiudi 
sulla cui npaitizione qu^ su¬ 
bito nparùrà la initaliva; 1 ) 


aàhéihbrare 


il sistema dei hasporti» 


S ROMA. Inierpeilato da 
qualche suo stretto collabora¬ 
tore assai preoccupalo, solo 
un mese;(a De Mita risponde¬ 
va con airogantaii sindacati? 
.Non li iieevo..Ognurio faccia il 
suo mestiere: il nostio è quel¬ 
lo di far passare il plano per le 
(errovie. Come dire, pnvatiz- 
ziamo ampie fette di rete, de¬ 
cidiamo conseguenti esuberi 
di personale; ma con l sinda¬ 
cati non tratto; Insomma, fisco 
e trasporti: stesso stile. Per la 
prima di queste due emergen¬ 
ze nazionali De Mita ha dovu¬ 
to ampiamente ricredersi. 
Quanto alla secondai come n- 
spenderà ora ti presidente del 
Consiglio; (e. naturalmente, 
tutta la compagine govemativ 
va) all'accordo Schimbemi- 
sindacati? Senza alcuna enfa¬ 
tizzazione, non c'é dubbio 


che da quel protocollo, pur 
con tutte le sue difficoltà, vie¬ 
ne un segnale politico più ge¬ 
nerale: la listiulturazione (in¬ 
tèsa però come risanamento 
verso lo sviluppò) non si déci¬ 
de senza sindacalo. Ed even¬ 
tuali esuberi dì personale, non 
si affrontano sotto la spada dt 
Damocle della richiesta aprio¬ 
ristica dlcassa intégrazione. Si 
dikute e s/decide Jn Ptè^n? 
zg di.pianì e obiettivi .pi^!su 
Insòmma, si contratta. Ed óra 
il gòverrio andrà lo stésso 
avanti per la sua strada di pri¬ 
vatizzazione é smembramen¬ 
to delle Fs? E l'accordo ferro¬ 
viario quanto inciderà anche 
sul «fronte del porto», dove si 
continua a perseguire la linea 
dèi colpo di mano, del cam¬ 
biamento radicale senza al¬ 


cun confronto con |e organiz¬ 
zazioni sindacali? 

( segnali che. vengono dal 
governo per ora sono solo mi¬ 
nacciosi. Anzi, r|éì;^piosslmi 
giorni rischiano di riàcutizzare 
l'intera vertenza-trasporti, m 
barba a quel confronto globa¬ 
le da tempo chiesto dal sinda¬ 
cati. E stavolta il colpo dj, ma¬ 
no sarebbe letale per l'intero 
settore. Un preciso godo;d>l- 
(arme. viene .dal senatore Lu¬ 
do Libertini, resnonsabile del¬ 
la commissiont. trasporti del 
Pei. ■Alla chetichella e con 
una procedura urgente - de¬ 
nuncia Libertini - nella sede 
riservata della comissione Tra¬ 
sporti del Senato il governo 
lenta questa settimana di far 
passare un gravissimo provve¬ 
dimento che ,strangola il tra¬ 


sporto pubblico fmovknio v 6 
urbano e rcoipitice uj^tiur- 
mente le om^^nie pò^ii; 
e IO fa mentré SII di un affjo 
fronte ha accétUto di trattare 
con le confederazioni materie 
sulle quali quel provvedimen¬ 
to interviene». Un colpo, in- 
somma, al trasporto puUriico 
anchementre «I mlniM RuHo- 
lo e Tognob -conesponsabil) 
<tet: p.royv^ìmentp, - aottoli- 
nea Libertini > lanciano .aliar? 
me per rinqukiameirtq .delie 
città, causato proprio da) traf¬ 
fico, e ri atteg^iK) a dilemori 
dell'ambiente». Pei,, sindacati 
Regióni, forze ambientalisti- 
che (e fòrti perptessRà tra ie 
stessè forze di maggipranzal 
bloccarono n dkfemlMe in Se¬ 
nato quella di accompa- 
gnémento delia Hnaiaiarìa 


I sindacati attendono rincontro con De Mita 


Porli, doinajiì 24 tme di blocco 



Niente di nuovo sul fronte del porto. De Mita non 
ha convocato i sindacati, domani tutti gli scali 
marittimi: si fermano per 24 óre, con manifestazio¬ 
ne nazionale a Livorno. La tensione cresce men¬ 
tre Cgil, Cisl, Uil ribadiscono che l'agitazione pro¬ 
seguirà secondo il codice di .autoregolamentazio¬ 
ne senza bloccare del lutto i porti, con l'obiettivo 
di una riforma generale del settore. 


RAUL WITTKNHRO 


ROMA. Sempre lontana la 
soluzióne della crisi nel porti 
italiani dopo ì decreti e le cir¬ 
colari del ministro della Mari¬ 
na mercantili Giovanni Pran- 
dini che hanno privatizzalo 
una parte .delle attività portua¬ 
li, soliraendole alle (Compa¬ 
gnie uniche. Nonostante rulli- 
ciò stampa del ministro assi¬ 
curi «la piena disponibilità» di 
Prandini a incontrare i sinda¬ 
cati, a questi nessuna convo¬ 
cazione era giunta fino alla 
tarda serata di ieri. Del rèsto 
Cgil, Cisl, Uil la convocazione 


['attendono dalia presidenza 
del Consiglio più che dal mi¬ 
nistro, come continuazione 
del negoziato della settimana 
scorsa. 

«La delicatezza della verten¬ 
za > ricorda Donatella Turtu- 
ra, segretario generale aggiun¬ 
to della Fili Cgil - «ha suggeri¬ 
to alle confederazioni e ai sin¬ 
dacati di categorìa di investire 
la presidenza del Consiglio: è 
da quel livello che può .venire 
una credibilità alia ripresa de) 
dialogo su una situazione che 


si è inasprita, e non per colpa 
nostra». Infatti il sottosegreta- 
rio alla presidenza Riccardo 
Misasi, pur rifiutando la so¬ 
spensione dei decreti e delle 
circolari, aveva assicurato che 
questi potevano anche essere 
modificati in conseguenza di 
una «soluzione soddisfacente» 
del negoziato. 

Naturalmente l'agitazione 
dei portuali ieri è proseguita 
come da programma: ieri fer¬ 
mi per un turno, e lo stesso 
avverrà oggi. A Genova il por¬ 
to è rimasto bloccato nel tur¬ 
no della mattinala dalle 7 alle 
\Ì, e domani allo sciopero del 
primo turno si aggiungerà 
quello degli stiaordinari. Nella 
«Sala delle chiamate» ieri sì è 
riunito il «Comitato delle don¬ 
ne per la salvezza dei porti» 
decidendo di partecipare in 
250 alla manifestazione nazio¬ 
nale di domani a Livorno, ìn 
coincidenza con lo sciopero 
di 24 ore. Marisa Paganello. 
che ha promosso il comitato, 
osservando che all'assemblea 


di ieri avevano partecipato an¬ 
che donne non (amitiari dei 
portuali ha sottolineato ia ne? 
cessilà di «approfondire i lega¬ 
mi con tutte te donne iavora- 
trici». Inoltre la L^a epeff» ge¬ 
novese ha diffuso un appello 
al ministro Prandini affinché 
sospenda i decreti, e ri tt^ti 
con ) sindacati per arrivare a 
una soluzione soddisfacente 
della \4cenda. 

Dì fronte alla possibilità che 
raggravarsi delia tensione 
porti anche al blocco del traf¬ 
fico passeggeri e dei prodotti 
alimentari, fe federazioni dei 
Trasporti Cgil, CisL Uil hanno 
ribadito in un ccununicato dre 
■la gestione delle forme di lot¬ 
ta ha evitato e ctmtinuerà ad 
evitare la totale paralisi dei 
porti, assicurando il rispetto 
delle norme di autoregola¬ 
mentazione, con particolare 
riguardo alle merci deperìbili 
e ai passeggeri»: una «scelta 
essenziale in questa fase deli¬ 
cata delia vertenza», dicono i 


sindacato autonomo Fisafs, 
non giudicando soddisfacente 
ia parte economica dell'ac- 
cordò (ia Rsafs avrebbe po¬ 
sto una serie di problemi rela¬ 
tivi alle date di pagamento), 
ieri sera a tarda ora non ayeva 
ancora siglato- l'accordo, in¬ 
tanto, nonostante l’intesa i 
Cobas dei macchinisti sem¬ 
brano oiiéntati a contennare 
io sciopero di 24 ore procla¬ 


mato dalie 14 de) 3 febbraio. 1 
Cobas lamentano uria serie di 
ritardi suil'atluazione dèli'ac- 
cordo recentemente rag^ùnto 
per i macchinisti. Rltardii non 
c’è dubbio, ma in gran parte 
dovuti al vuoto verificatosi per 
varie setlimanè nel vertice del¬ 
le Fs in seguito allo Scandalo 
delle'«lenzuola d'oro». Òggi i 
Cobas darènnp la loro rispo¬ 
sta dennitiva. 


■ ■ ■ ^ T 
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(la 3(X}2) che prevede tagli 
brutali ovunque. La mappa é 
allarmante: trasporto pubblico 
ùibano: - 400 miliardi per l'89.* 
finahziarnenii per. i metrò di¬ 
mezzati, niente soldi.per i pro¬ 
getti «mirati» per.le l3 grandi 
aree urbane, .-riòp^né reàfe 
. del 15% delle sownzioni al- 
l'esercizio delle aziende di tra¬ 
sporto pubblico urbano e re¬ 
gionale e obbligo a portare in 
alcunt'altni ih paréggb il; bi¬ 
lancio, «cóme iton eviriene in 
alcun paese r . dice Libertini - 
dato il carattere- sociale del 
servizio». E. ancora, tagli all'e¬ 
sercizio ferroviario («Rischia¬ 
no » sottolinea ancora Liberti¬ 
ni- di diventare impossibili 
persino le manutenzioni ordi¬ 
narie ccm pericoli per la sicu¬ 
rezza»); azienda di assistenza 


al volo: decurtazioni- proprio 
nel momento in cui la sicuiea* 
za dei cieli é diventàta una ve¬ 
ra emergenza: fv compagnie 
portuali: soppressione di servi? 
ZI fin qui fomiti ai passeggeri. 

All'orizzonie ci sono mas¬ 
ricci aumenti lariffan, il: ri¬ 
schio di non poter pagare sti¬ 
pendi. Uscendo sere fa da pa¬ 
lazzo Chigi il ministro Sanluz 
ha annunciato che tutti gli al¬ 
tri ministri interessati ai tra¬ 
sporti ^ sono ' dichiarati di- 
s^nbili a creare un comitato 
che affronti tutte le. politiche 
del settore. Un segnale inte¬ 
ressante, còsi come quello ve¬ 
nuto ieri dall'accordolerrovìB- 
no. Ma se pòi li governo si ri¬ 
prende subito con una mano 
quello che próihelie etm l’al¬ 
tra?... 

□P.Ai 



rinòacati.che per questo han¬ 
no rivoltò un appello,ai lavo¬ 
ratori «perché vengano attuale 
le modalità di sciopero decise 
unitariamente a livello nazio¬ 
nale». Cgil. Cisl. Ui) ribadisco¬ 
no infine che il loro obiettivo 
«resta il miglioramento dei ser¬ 
vizi e deila produttività nel- 
l'ambito dì una riforma gene¬ 
rale della portualità». 

Intanto Ubaldo Benvenuti, 
de) Pei genovese, ha ribadito 
la necessità di una ripresa del¬ 
la trattativa giudicando «sba¬ 


gliata» ia strada Intrapresa da 
Prandini. specie per il porto dì 
Genova dove a un forte au¬ 
mento della produttività ha 
corrisposto un altrettanto forte 
calo del costo del lavoro. Be¬ 
no appello alle misure di 
Prandini («Se i decreti non 
passano, l'Italia rinuncia al 
mare») è invece venuto dagli 
armatori indipendenti della 
Confitàrrna; per loro solo 
spezzando il monopolio delle 
Compagnie uniche lì sistema 
portuale italiano potrà recu¬ 
perare la competitività. 


Sette giapponesi 
sudied 
non si sentono 
benesUinti 



Aumentano 
negli Usa 
iieddtti 
personali 


I giapponesi non si considerano benéstànti màtflndo gl! 
eclatanti successi economici che hanito portato il loro pae¬ 
se al primo posto nella graduatoria mondiale del reddito 
procapite. E.questo il risultato di ùn sondaggio èffettuato 
dal governó toi Tokk) e condoto su un campione di 3.000 
penone. Secondo questa ricerca solo il 22,4% degli ini»» 
pélfeti ha détto di considerarsi rbénestante. contro uno 
schiacciahté 69,2% che ha sostenuto di non valutare U prt^ 
^ standard di vita adeguato alla potenza econcmilea dal 
Giappone. Tra i principaTi motivi di inaoddlsfaiiona questa 
porzione maggioritaria della popolazione giapponese ha 
indiato soprattutto i'alta tassaziòhe e I pesanti oneri COQ* 
nèssi alla sicùrMu Sòcialel In particolare il 38,4% degli ih* 
teivistati si a detto inìòddiifatto delle proprie condizioni di 
alloggio; il 62% si è detto à lavwè della riduzione del tempi 
dl lavoiD è óltié n 80% ha detto che nell'ultimo biennio il 
proprio orarlo di lavoro non Ò diminuito. 

I redditi dei cittadini degti 
Stati Uriiiisonoàuiiìimlatiidi 
qua 8 ÌrlU% rwl fflèie /di dh 
cembre, mentre netto loN» 
so novemlbie èrano dtiiìlnù/. 
ii dello 0,2. Còrhpleuiva- 
hrenté, però; nei 1968ired-' 
diti pfBtsornli négli Stati Uni¬ 
ti Sono aumentati del 7,5%. 

Sempre nél mese di dicembre gli stipèndi e i Salari del lev» 
raion americani sono aumentati dello 0,i68%;cimti0 un In¬ 
cremento dello 0,3 nel piecedente'iiovembre. 1 redditi agri- 
etoii scmo cresciuti in un sete Illese del 77i3% dopo e we re 
diminuiti del 66.7% nel mese precedènte. Il ìnso dl rispan 
mio, calcòlatocome percentuale dei ledditi hètU. Ò rimalo 
invariato d 4.4%. ' 

II barometro econoitUco 
delle famiglie Italiani ieiM 
•bello stamie* per il 1868 ; èj!*. 
loccupaztohè i staiióniifia ó 
addffittura in diminuitone, 
crekita dellav^pròpérakme 
al risparmio, consumi fami* 

V Ilari Sempre sostenuti. L’iit» 
dicatore elaborato dairisco 
rivela euforiche aspettative da parte delle famiglie Italiane. 

II 70% del camptone interpellato si attende Infatti un alteri» 
re progresM economico del paese,mentre soltanto il 18% 
prevede una torte riittesa deD'occupaztone. A complelaiei 
la coglia di boom» contribuisce un diffuso ottimismo sulle 
^prospettive dei prossimi 12 mesi per la tàuaitone economi¬ 
ca dei singoli nuclei familiari, mentre ìe previsioni di ri^ap 
mio vengono giudicato positive dal 47% delle famiglie inien 
peliate. Unico elemento negativo è rappreseniatoMl timo 
re perla ripresa deli'lnflaitone; oltreU30%dMi interpellati 
ritiene che ci sarà un forte aumento dei pRnrAttuaimeitie 
il 46% delle famiglie quadra ri propno blIaneto'fitipnuaritA 
mentre l'area dei risparmiatori si è allargata dal 43 a) 47%,:: 


Positive 
ie 

le 
iliané 


ilie 


In calo 
produzione 
econsumo 
deiracdnio 


UpreduiioMci... 

di MciAio nel pMil ddIOe. 
M dlmlnuirvinQ««pur IM. 
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un àumenlo: Mnnw;«l 
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■dnve'nMunto; to' 

: «nno ll'litolle |iitt elto delRSTS^danitoeopreitutto'eill t 
IvdturMntt prìveli neTMMrè deWmiteudoM nonvenini. 
zieli e elle ilpieia del meiceto delle’ auto. Nel eonsidO 
1989 il consumo domebbo liduni di quui il 4V lOliieHuIto 
;* ceuse del nlleniainento pievMo nei «mort dl mauloe 
uliUszezIone. 


Le Mugurt Mondedoih, uno 
aocieto contnlleM dell'» 
monimo gnippo, he ocnid. 
■lato une quoto del I5X ari- 
le Adice nuqto. eeienjla 
COR sede a Sana (nionie) 
attiva Mi satloK della cait» 
leda e del giocattolo. L'ac. 
quisisiiOM laià perteeiooo. 


La Mondadori 
acquistaquota 
di una inonstria ì 
di giocattoli 


la attravenolasottoscriztonedipaitodiunaumentodica* 
pitale acuì paiteciperaiuto anche gli attuali aztoniiti. 

L'ondato di 

qtiisiz»ni chO’ lta"trasfo^ 
mando l'vndusltto 
potrebbe, tii realto rénoMO ; 

le aziende etiropito tttoiil 
cornpetitiire. Ia àpstiem tiri 
rappoitodètitM^ 

.mmrnmmmammmmmmmamm ness SchoQl nel quale sl af¬ 
ferma Che in molti Casi llèft/ 
cienza di.una azienda diminuisca con raumento delle sue 
dìrtierìsioni è Che Unai jtlei msggton rischi del futuro è quello 
di «popolare il patoaggto industriale europeo con grandi <M- 
ÌKtoauriàrtritiCi». 


Le fusioni 
rendonoie 
aziende meno 
compeUdve? 


pronta4a mia lèg 
Ma la Cisl protesta: 
«Niente regole dédrdto» 


■■ ROMA Mentre ilsen. Giu¬ 
ghi; annuncia di avér.comple- 
tato la «correzione delie boz¬ 
ze» della sua proposta di nor¬ 
mativa di attuazione dell’art 
39 dèlia Costituzione (riguar¬ 
da la registrazione e l'acquisi¬ 
zione di^perStmalità giurìdica 
da.paitè dei sindacati), la Cisl 
fa sentire per bócca dei segre¬ 
tario generale aggiunto Mario 
Colombo la propria voce con¬ 
traria ad c^ni intervento rego¬ 
latore per ^a legislativa; «Fini¬ 
rebbe inevitabilmente per in¬ 
gabbiare il sindacato, modifi¬ 
candone la natura di lìbera 
associazione di lavoratori». La 
misurazione della rappresen¬ 
tanza sindacate é un proble¬ 
ma da affrontare, sostiene Co¬ 
lombo, ma «il modo deve es¬ 
sere quello del negóziato tra 
le parti sociali, in questo sen¬ 
so ia Cisl auspica che la misu¬ 
razione della rappresentanza 
costituisca un elemento quali¬ 
ficante del negoziato con la 
Confindustria e con le altre or¬ 
ganizzazione imprenditoriali, 


ma anche con lo sleslro 8 ove^ 
nò nella qualità di datore di 
lavoro dei pubbifei dipenton- 
ti». 

Intanto Giugni ha ribadito 
ieri te linee del suo progetto 
speciticando che protmil- 
mente esso veni asS^|mito 
aita commissione Affari coiti- 
tuzionali del Senato. Si tratta - 
ha precisato il senatóre aqeia- 
Usta - di un «progetto prepara¬ 
torio sulla rappresentotivìtà 
dei sindacati in quanto se rron 
si modifica l'ait. 39 ^Ua Co¬ 
stituzione non si può fare il re¬ 
sto delia riforma». La proposto 
di Giugni prevede la registra¬ 
zione dei sindacati piesao uffi¬ 
ci locali o centrali. Unica con¬ 
dizione previsto per ITscrteìo- 
ne agii statuti è ùn <Hdlna- 
mento interno demoentico. 
Le nuove organizzutionl del 
lavoratori avranno personalità 
giuridica e potranno, rappre¬ 
sentati unitariamente in pro¬ 
porzione ai foro iscritti, itipu- 
lare contratti collettivi dì lavo¬ 
ro con efficacia obbligatoria 
per tutti i lavoratori. 
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Sardegna 
Didassette 
disoccupati 
si incatenano 


■i CM3UAIU ManMailom 
di protesta di un gnippo di di 
soccupati 0 di aderenti a|la 
Faci ieri datanti all ulllclo re 
glonale del lavoro della Sarde 
gnu Oiclessette giovani si sa¬ 
no Incatenati Ira di loro ed ai 
cancelli di accesso all ufilcio 
per protestare contro la man¬ 
cala predisposizione di attua¬ 
zione delle strutture tndispen 
sabili a rendere operativa la ri 
torma del collocamento Altre 
rnanlleslazioni si erano tenute 
nel giorni scorsi In diversi cen 
In della Sardegna In partlcg- 
lam viene sottolineato in una 
lettera inviata ai ministero del 
Lavoro come le -sezioni circo 
scdzlonall risultino a luti oggi 
non In grado per mancanza 
di personale locali ed atttez 
zature di svolgete un compite 
efilciente ed elllcace- ddàie 
duello richiesto dalla riforma 
del cDllocamento in panico 
lare si denuncia il cattivo Itin 
zlonamenio delle sezioni de 
centrate degli ulllel del lavoro 



Economia e lavoro 


Intanto la Cassa di Ancona salvata da Pesaro. La «febbre» delle fusioni 

Banche Iri tutte ai privati? 


S Spinto venduto alia Cassa di Roma Banco di Ro 
ma ricapitalizzato per mille miliardi ma si pensa di 
cederlo all Imi Commerciale e Credit sotto controllo 
di Mediobanca privata. Nuovo Banco Ambrosiano si 
fonde cpn la Cattolica del Veneto Sale la febbre da 
fusione tra le banche italiane ma non è chiaro cosa 
1 In vuol fare degli istituti di credito pubblici Intanto 
la Cassa di Ancona sara salvata da Pesaro 


WAI.TIR DOUOI 


WM ROMA La Cassa di rispar 
mio di Ancona riparte da 
Pesaro Confermando le ipote 
SI circolate nei giorni scorsi 
ieri mattina I assemblea dei 
presidenti e dei diretton delle 
casse marchigiane ha dato il 
via libera alla fusione fra gli 
istituti di Ancona e Pesaro 
Successivamente le altre casse 
della regione sottoscriveranno 
quote di partecipaxiqne emes¬ 
se dalla nuova banca È que 
sto dunque il percorso scelto 
per salvare la cassa dorica 
provata da anni di perdite e 


da oltre cento miliardi di 'sof 
ferenze all indomani de) fa) 
jimento de)la fusione con )a 
consore)la di Macerata Matn 
monio sabato per effetto dei 
veti incrociati fra un Bi deciso 
a conquistare i vertici della 
banba che ne sarebbe nata 
'tanto che it ministro del Te 
sora Amato ha evitato di con 
vocare il Comitato per 11 credi 
lo per ben 14 mesi - e una De 
-nella persona del presidente 
della Cassa maceratese Spo 
setti - determiriata a non mo) 


lare il proprio pevere f^ble 
ma che si npropone pan pan 
anche nel caso dell accordo 
con Pesaro Qui il presidente 
della Cassa è il de Gianfranco 
Sabbalini (vice il socialista 
BruscioltO il quale ha subor 
dmatp la fusione cori Aiu:ona 
al mantenimento degli attuali 
assetti di comando 
Ma lontano dalle Marche 
nei sontuosi e riservati palazzi 
romani e milanesi si vanno 
deiineando operazioni di n 
strutturaziòne e norganizza 
zione dei sistema edilizio 

f mbbiico e privato di ben al 
ra portata ^otagoniste di pn 
mo piano le banche dell in 
Dopo i ok di Amato alla ven 
dita del Baruto $ tirilo al 
la Cassa di nsparmio di Ronia 
è probabile che in settimana 
sarà lo stesso Cdmitato di pre 
sidepza dell In a occuparsi 
della questione che verrebbe 
poi portata idi attenzione del 
minisirp dette Partecipazioni 
statali Fracanzani 


Nei giorni scorsi I In ha de 
ciso di autorizzare I aumento 
di capitale del Banco di Roma 
per mille miliardi Ora però si 
parla con sempre maggiore 
insistenza di una cessione del 
medesimo Banco di Roma al 
I imi istituto mobiliare italiano 
(mentre in passato erano cor 
se VOCI su un interessamento 
della tedesca Commerzbank) 
presieduto da Luigi Arcuti I 
primi interrogativi riguardano 
dunque la Jlneartlà e coerenza 
di queste operazioni Prima 11 
n decide di ricapitalizzare il 
Banco di Roma (magan utiliz 
zando almeno m pane i prò 
venti della cessione del 5 Spi 
rito) e poi lo vende*^ A quale 
letica risponde un comporta 
mento simile'^ Forse alle «pre 
ferenze» della De e del Psi la 
prima nleressala all operazio 
ne S Spinto Cassa di Roma il 
secondo al passaggio alt Imi 
del Banco capitolino (E al so 
ciabsta Cicchino che ieri è tor 
nato ad attaccare duramente 


lo strapotere democristiano 
nelle banche si può legittima 
mente chiedere se le sue enti 
che sono fatte per cambiare il 
sistema spartitono o per nven 
dicare una fetta più grande 
della tona al Psi) 

C che ne sarà delle altre 
due Bin banche di interesse 
nazionale Comit e Credit? LI 
H si dice da parte di qualcu 
no in omaggio al pnncipio 
della separatezza fra banca e 
industria non può continuare 
a detenere la maggioranza di 
aziende di credito La parola 
d ordine che s è fatta strada è 
dunque quella della privatiz 
zazione Come e in quali ter 
mini nessuno 1 ha perù anco¬ 
ra definito con chiarezza e 
precisione Cosi le ipotesi si 
susseguono alle indiscrezioni 
senza che nessuna sede Utltu 
zionale sia mai stata investita 
del problema Ora si parla ad 
dirittura di un rovesciamento 
dei rapporti tra le Bm e Me 


diobanca (di cui Commercia 
le e Credito Italiano detengo 
no una quota) che da parteci 
pata diventerebbe «controllan 
te» Ma non si può certo igno 
rare Che I istituto di via Filo¬ 
drammatici è ormai di fatto 
privato e sotto il controllo dei 
maggiori gruppi economici 
C è di più Mediobanca ^ 
quisirebbe da Euralux finan 
ziana della Lazard Freres II 
4 5% 4elle Assicurazioni Ge 
nerali di cut detiene già il 5% 
Cosi nei capaci forzieri di Me 
diobanca e quindi nei porta 
fogli dei vip della finanza ver 
rebbe a trovarsi il meglio del 
sistema bancario e assicurati 
vo Italiano E che dire della fu* 
sione fra il Nuovo banco am 
brosiano e la Banca cattolica 
del Veneto? L operazione an 
corché non ufficializzala vie 
ne data per (atta Sarà di iat 
to la più graride banca priva 
ta Italiana con quasi 30mila 
miitardi di raccolta 
Ce n è a sufficienza sosten 


gono i comunisti perche I Iri 
sia chiamato a definire nelle 
sedi istituzionali con chwma* 
za la propria strategia nel set 
lore creditizio 1 nsparmtatort. 
gli operatori flnaiuian 1 1 opÌ* 
mone pubblica non pouono 
continuare ad apprendere 
ipotesi di operazioni più o 
meno fantasiose dai giornali 
•II Parlamento - afferma 
gelo De Mattia respdnsabllà 
credilo del Pci - deve eswtc 
messó m condizione di disiti* 
tere e approvare la proposta 
di legge sulla separatezza 
banca*lndu8triai che 41 1^1 
unico partito ha presentato 
Cosi come vanno radlcaltpen* 
te rinnovati l criten e le prode 
dure per le nomine dei veitk:) 
bancari che devono cornun 
que essere fatte in (empi rapi* 
di Anqhe se non li 
essere scettici dai irumentp 
che li governo non e nuscito a 
portare in aula neppure il di* 
segno di legge di Arnato aulii 
riforma delia banca pubblica 


iORSA DI MILANO 


imminenie aeim oeuHvri am pe; m 
poco chiare eiiuazione politica (polemi 
Che neìii mgiofehujuiliccordo go 
vrno sindacalo Sta di fitto che 1 ilioli 
guida relativamente poco Scambiati ap 
paiono in genere flessione Gli scambi 
di livello discreto Hsuliano poco sotto 1 
gOO miliardi.' U apeculezione si è wn* 
centrata, come avviene da qualche setti* 
mane aUl titoli a scarso flottante che han 


no il mento di compiere ampie oscilla 
zloni in partenza di scambi non eclatanti 
(sempre molto distanti da quelli riguar 
danti 1 titoli guida anche nei momenti di 
inerzia) Protagonisti della giornata fra i 
minon ì titoli di aziende autoproduUttoi 
di energia elettrica come Kernel 
(-1-8 9795) Selm (+37596) Il Mlb che alle 
11 segnava -0 395 ha chiuso a --O 3995 e 
Sondel Le Fiat non econo dal loro stato 
di blocco regressivo, reaistrando una ul 
(eriors flessione dello (T5195 senza prò 
gressl anche nel dopoilstino In flessione 


Faville dei «piccoli» 


CONVERTmiU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO PONDI DTNVBBTIIIMMITO 


risultano Montedison (-0 4395 e mag 
giormente le azioni di risparmio con 
-2 295) Snia *1 9695 Or-083 Olivetti 
-016% PIrcllone -148% Generali 
-0 85% Ras -1 1695 Tra gli as^curatlv) 
c è una batosta delle Firs (-5 2995) ve 
nerdi avevano guadagfleto 1879%) Si 
registra un lieve incremento di Medio 
banca (+0.23%) e un nnnovato interesse 
per le /?P +3 7% Eppure ieri la Borsa 
avrebbe avuto di che rallegrarsi un tale 
Thrani ha definito la temutissima lassa sui 
capitai gains «ridicola» P A C 

































































































































































































































































































































































































Contratti 

«Pomicino 
vuole farli 
slittare» 


Nuovo rialzo della valuta Usa 

I tedeschi isolati, giapponesi 
favorevoli al rialzo dei tassi 
d’interesse americani 


Gli europei al vertice dei Sette 

Difficile un accordo sui cambi 
La trattativa si sposta 
sulle aperture commerciali 


Petrolio 

Oontinua 
l’altalena: 
ora va giù 


Pechiney 

LaFVanda 
chiede luim 
in Svizzera 


■i ROMA È passata un po 
in sordina per le vicende che 
hanno riempilo in questi gior 
ni le cronache sindacali, ma 
egli Cist e Uil (più la prima 
che le altre due) se ne sono 
accorte E hanno denunciato 
la gravità del geslo di Cirino 
Pomicino II ministro della 
Punslone pubblica (ministero 
che nei prossimi mesi atliierà 
l’allenalone perche II si rinno¬ 
veranno 8 comraltl di calego. 
ria, 2 milioni di lavoratori Inte¬ 
ressati) nel caos dentro la 
maggioranza all'lmlomanl 
dell intesa fiscale, ha voluto 
dire la sua HascrllloaOeMl 
la per dirgli più o meno due- 
stft Visto Che MI latto laccor. 
80 sul lisci! drag, che restitui¬ 
sce qualche centinaia di mila 
Ine al lavoraton ora devi an¬ 
che occupeitl di geillre I com 
iraiii pubblici Peichè io - par 
la seqtOre Cirino Poraioino - 
ora non so pW quali siano le 
dlsponiblllia linanzlarie a di¬ 
sposizione Alliero (5r8ndi.se 
gretario della Funalone pub¬ 
blica egli con un espidsslone 
un PO colorita dice che doo' 
ala 0 sicuramente una >àepea> 
che Pomicino vorrebbe mette¬ 
re -sull intesa sul iiKal drag 
Ma a lui preoceupa di pio 
unelira cosa il teniailvo di 
■cenlrallzaate*. riportare a pa- 
lauro Chigi per intenderci la 
iraiteilva sul contraili di eale- 
goria E queste dopo appena 
6 mesi dalla (Irma dell accor¬ 
do ihietcompailimen(iM,ira 
dovetpo e sindacali che Ma 
tegole valide per lutti) dipen- 
domi pubblici In questo ne» 
guatate (volute dalla legge 
«quadroi e che precede I ceh- 
Iraiii d| categoria e che do- 
vrebpo omqgeneUaaie ( itana- 
mettll normativi le ferie, I pee 
rilessi e COSI via) Il govemo 
lento di hssare del •letti» alle 
rlvendKBzloql salariali •Telte» 
Che Amate voleva (Issare nel 
recupero dell'inllaalone più 

U nte di PII E anche se 
al nomila gtemale. l'al- 
tra giorno, ria dette che lui era 
d accordo con questa Impo¬ 
stazione, le Ire conlederazteni 
a luglio si Itavarano utile nel 
respingere questa «appa» sul 
contraili. Cosi l'Intesa Infer- 
compartlrneniaie -che pule , 
cMiene punti innovativi ' d 0- 
,fiata a constatate )e»dl(ter 
Ite Che eiwevano'aW'pTp- 
.jem1 salariali ira governo e 
egli cisi e uii -Ora -1 «il 
nuovo Grandi che parla « Ciri¬ 
lla Pomicinp prova e ripoitaie 
limo di quOyO a pa azza Chigl 
Con I obtetllvo di rimandare II 
rinnovo del contraiti» Veiieti- 
ze che, Invece, poimbriero es 
aere chiuse nel giro di poco 
tempo Iparaslalall per esem¬ 
pla hanno già raggiunte I ac¬ 
cordo per garaniue I servui 
essenziali nel caso di scioperi 
EI auioregolameniaitene e la 
Condizione - cosi vuote la 
norma vigente - per comin¬ 
ciare a Mare I paraimiall 
aspeliano ora una convoca¬ 
zione P. non dovrebbero es¬ 
serci pioblemi insuperabili le 
loro riebiesfe salariali sono 
sulle MOmlla lire- P'U epa 
quota legata - « slavdlla dav¬ 
vero -■ ad obbiettivi produttivi 
Anche i lavoratori degli enti 
tocall della sanità e gli statali 
hanno Inviato le loto plallater 
me e,aspeilano Manonatl’in- 
tinlte a giorni si riuniscono gli 
bmanismi dirigenti del sinda 
Calo E Sri per allora nessuno 
si sarà latto vivo, sarà sclope 

to csa 


Lo yen cede il passo al dollaro 


Lo yen ha perso altri punti su) dollaro ripassando 
la linea dei 130 yen per unità valutaria statuniten* 
se (1366 lire) La crescita dell avanzo commer- 
ctale .giapponese con gli Stati Uniti non ha influito 
minimamente sulle valutazioni della finanza A 
CIÒ contribuiscono le valutazioni della Banca dei 
Giappone che, a differenza della Bundesbapk. so* 
no acquiescenti con Tattuale rialzo del dollaro, 


MINIO STIPANILIul 


■i ROMA U posizione dei 
tedeschi e loro alleati europei 
alla riunione dei Gruppo del 
Sette che si riunisce giovedì a 
Washington diventa diffeile 
Questo vertice è staio richiesto 
dagli europei ed accodo (red* 
damente dai giapponesi 
mentre 1 primi premono per 
ridare attualità agii accordi 
per controilare il cambio del 
dollaro i secondi hanno aiu* 
tato \ attuale nvaltitaaione del 
la valuta statunitense Posizio* 
ni che non si sono mai incon 
trate potrebbero diventare 
ampiamente divergenti di 
fronte al «problema america- 
noi» 

L'interpretazione della posi 
alone giapponese non può es* 
sere che in chiave polltlco-fi 
nanziaria II disavanzo com 
merciale degli Stati Uniti non 
può essere fermato deprez* 
zando il dollaro perché, tra 
1 altro, mancano gli investi* 
menti per accrescere la capa* 
cita <u esportare degli Stati 


Uniti Questi investimenti sono 
alimentati in mancanza di ri* 
spermio interno americano, 
dai capitali esteri E cosa oc* 
corre perché i capitali gsten 
accorrano negli Stati Uniti? 
Tassi d interesse reati eleyatl 
ed un dollaro robusto Questa 
formula difende, fra I altro, il 
valore dei già consistenti inye* 
stimenti finanziari dei giappo* 
nes) negli Stati Uniti 
La coincidenza di queste 
vedute con quelle prevalenti a 
Washington o New York non 
è casuale Ormai l economista 
Martin Peldstein fauiore di 
una «soluzione nazionale» 
mediante ultenore svalutaalo* 
ne del dollaro (lo ha ripetuto 
Ieri alla conferenza di Oavoi, 
m Svizzera) appare isolato U 
proppsté per alzare il \\v^\\o di 
accumulazione interna negli 
Stati Uniti non prendono con¬ 
sistenza L unica indicaz^e 
concreta che circolava ieri sul 
nuovo bilancio de) presidente 
Bu^ dava per certa (a rlduzioi* 


ne dell imposta sul capitai 
gain uno zucchenno per gli 
investiiorì a Wall Street che ne 
modificherà ben poco gli 
iPnentamenti di fondo 

Se I tassi d interesse arnerl* 
cani e il cambio del dollaro 
deve ridetiefc una crescente 
integrazione di interessi fra 
Giappone e Stati Uniti avremo 
ampie ripercussioni stratega 
che Già Tokio e Washington 
appaiono strettamente alleati 
nell opporsi ad ognicaratteriz* 
zazione profonda del mefCàto 
unico europeo concordano 
nel chiamar» chiusura* <^i 
differenziazione istituzionale e 
tecnica del mercato europeo 
Che ostacoli la scelta dei grup¬ 
pi muitmaskinali che hanno 
base negli Stati Uniti ed in 
Gippone 

La Comunità europea ha 
già sentito ^ij effetti della pres* 
sione II cancelliere inglese Ni- 
gel Uwson ha pronunciato la 
Settimana scorsa un duro di¬ 
scorso contro chi interpreta la 
unità dei mercato europeo tn 
chiave di armonizzazione isti 
tuzlonale Contro chi propone 
una «qualità europea* Lawson 
oppone il confronto fra le di¬ 
verse «qualità nazionali* in 
competizione all'intemo del 
mercato europeo, Il cancellie 
re respinge, inoltre c^nl idea 
di reciprocità nell ammissione 
di operatoli di paési ^lemi 

Altro movimento si nota 
^netla politica commerciale 
della Comunità» Bruxelles sta 



per prendere I iniziativa di uno 
sblocco delle trattative in sede 
Gatt e, soprattutto, mi prodotti 
agricoli Naturaim^ite ima ini¬ 
ziativa di revisione profonda 
della politica agricola europea 
sarebbe utile ma c é da farsi 
poche illusioni in questo sen¬ 
so Le cose « muovono piut¬ 
tosto nel senso d^ compro¬ 
messi a spese del gnippi so¬ 
ciali più deboli 
Giovedì a Washington gii 
europei si vedranno chiedere 


quindi una politica espansiva, 
se non volete urt dollaro più 
caro (quindi un petrolio più 
carq ecc ) contenete i vostn 
tassi d interesse, fasciate che il 
vostro riipannio affluisca 
gioiosamente negli Sfati Uniti 
a CQpnre le falle del deficit. La 
politica più espansiva viene 
annullata nei suoi effetti, per 
gii europei, dalla perdila dì ca¬ 
pitali 

A questa politica non c'è ri¬ 
sposta sul plano della sempli¬ 


ce manovra monetaria, La fi- 
nalizzaziohe dei risparmio, il 
livello degli investimenti in 6u- 
liopa, rbenlano di essere rego¬ 
lati dalla pòlitlea degli Stati 
Uniti QccoiTe che la Comuni¬ 
tà e t singoli paesi membri si 
impegnino » all’Inverso di 
quanto ha sostenuto Lawsop - 
nel carattenzzare lo spazio A- 
ftonzMino europeo Altrimenti 
l'Europa rischia di perdere il 
risparmio e importare l’Infla¬ 
zione 


Il «tetto» alle detrazioni irrita i dirigenti d’azienda e non entusiama il sindacato 
L’intesa sul fìsco attaccai duramente dai liberali e dai repubblicani 


Quel 22% che tanto discutere 


(1 s0ew deducibili. un() dei Unti punti 

Gontertutl nell'intesa govemo-sinclacati sul fisco, fa 
discuiere Anthe le contederagioni credono che In 
soglia del 22 per cento sia fone un po' bassa. La 
egli, dimostra però come sia falsa la tesi dei dingrin- 
II d'azienda secondo i quali quel «tetto» compense¬ 
rebbe i benefici derivami dairabolizlone del fiscal 
drag. L'accordo preso di mira anche da Pri e Pb 


IfiMNÒlSSZONiTTr 


HROMA Sigle note e nvpno 
note Kalquiidr). «rida*, «Fn* 
dai» e altre nuove d) zeccà 
tutte dicono di parlate a nome 
dei dirigenti di azienda e del 
«quadri* Protetlaryo perché 
{intesa tra governo e sindacali 
confederali tra le tante cose 
ha (Issato un tetto del 22 per 
cento uguale per tutti alle 
spese deducìbili Tutte queste 
sigle dicono che questa misu 
ra colpirà soprattutto quella 
fascia di lavoratori che supera 
il minimo di stipendio ma si 
guardano bene però dal dire 
qualera la situazione prece» 
dente al) intesa Prima gli 
«oneri deducibili» erano torse 


uno dei capitoli più «iniqui* 
del sistema fiscale Una pre¬ 
messa per «spese deducibili* 
s intendono i soldi spesi per le 
polizze vita per i mutui casa 
per le visite mediche che so¬ 
no dedotte dalla base imponi 
bile II sistema funzionava co¬ 
si il contnbuente poteva de¬ 
durre spese dal reddito in mi¬ 
sura uguale al suo scaglione 
dell Irpef Per capire occorre 
però sicuramente un esemplo 
Un lavoratore che guadagna¬ 
va oltre cento milioni ^ caso 
raro ma seive solo d esemplo 
- e aveva un aliquota del 50 
per cento se spendeva dieci 
milioni per visite mediche po 


leva detrarre dalLimpoftibUe 
fino al SO per'^bdntò di quef 
dieci milioni Un altro lavora¬ 
tore, con un reddito di 25 mff 
lioni, anche se spendeva gli 
stessi 10 millphi per le VisKe 
mediche poteva detrarre dal- 
I imponibile solo il 25 percen¬ 
to. qualera la sua aliquota i^ 
pel (nsomma. chi era più ric¬ 
co più poteva risparmiare 
L'accordo del 26 gennaio • 
palazzo Chigi stabilisce, inve¬ 
ce che ta detrazione massima ^ 
sarà uguale per tutti 22 per 
cento E qui c é stata la levala 
di scudi ^iché ** dicono i di¬ 
rigenti d azienda - è chiaro 
che un Irroratore con un red¬ 
dito di 20 milioni difficilmente 
stipulerà una polizza vita Po¬ 
lizza che invece é più diffusa 
tra le fasce alta dèi dipendenti 
e che invece i a cordo scorag¬ 
gia Sicuramente questa del 
«letto» alle «^pese deducibili* 
non é la parie più avanzata 
dell'intesa sottoscritta a fftlaz- 
ZQ Chigi, Il sindacalo lo sa, 
tanto che negli irtcopiri con le 
commissioni parlamenlan 
proverà a vedere se é possibl 


^t«^t 0 ecai«Mi 90 1 alto questo 
«Nl(Q»"Paqui però alle cifre 
éhe (orttiscoTO te assoclaziont 
professionali .cas ne passa t) 
C(PA sostiene per esempio 
che la ndUzipne delle «spese 
deducibili* cómpenserebbe gii 
effetti positivi dall'abolizione 
del fiscal drag. *Ma non scher- 
slamo, per favore -n é II com 
mento di Paolo Brutti, Cgil. 
esperto materìa-fiièale > 
Per i redditi medi dq làvoro di¬ 
pendente (entro i 30 milio¬ 
ni)! intesa prevede, una ridu¬ 
zione di 40 mila lire per c^ni 
milione di oneri portali in de¬ 
duzione per ) reddiil medio- 
eUt a 60 mfìrOTO) te de¬ 
duzione massima è di ) 10 mi¬ 
te lire pcf <^nl milione <?ue- 
st’ultimap categoria, con la 
nuova curva Irpef e ccù fiscal 
drag ri^armia un milione e 
mezzo E dunque per <rom- 
pensare te nduzione degl 
oneri con i miglioramenti fi 
scali, questo lavoraioie do¬ 
vrebbe portare m deduzione 
oneri intorno ai 15 miliont Ci¬ 
fra pan ad un terzo dei suo sti 
pendio Assurdo» 


' ^n qui i datl,^ Ma l'accordo 
tra' il governo e te tre confede¬ 
razioni trova molti altri nemi¬ 
ci Scontata I opposizione dei 
costniuon visto che non sa 
ranno più deducibili le spesò 
per l'acquisto della seconda o 
terza casa paventano conse¬ 
guenze «dramiqatiche* per il 
settore Ma gli attacchi più 
espIlclU a ben guardare sono 
quelli che arrivano dall inter¬ 
no della maggioranza che so¬ 
stiene De Mita Soprattutto dai 
liberali e dai repubblicani II 
settimanale del Pii l «Opinio¬ 
ne* in un editoriale scrive che 
•il sindacato gonfia i] petto, 
mostra l muKoli e dichiara 
che li governo é stato sconfìt¬ 
to» (il riferimento dovrebbe 
essere ad un'miervista niascia- 
ta dal numero due della Cgij. 
Del Turco, il quale si è limita¬ 
to a dire che De Mite, nella 
trattativa, aveva dovuto cor 
reggere le storture più evidenti 
dell iniziale manovra fiscale) 

1 liberali però non si fanno «in¬ 
gannare* dal trionfalismo sin¬ 
dacale Loro i liberali sanno 
bene chi ha vinto e chi ha 


perso nella delicata trattativa 
notturna a palazzo Chigi. A n* 
velarlo é «empie | Ormone» 
Ecco cosa scrive <0)1 ne esce 
con te ossa veramente rotte è 
il buonsenso dei mmisui e dei 
sindacalisti» In sintonìa con 
queste posizioni anche 1 re¬ 
pubblicani secondo i quali te 
nfiessione deqlro le confede¬ 
razioni sui tetto degli oneri de¬ 
ducibili sta li a dimostrare che 
«il sindacalo, per «ua fortuna, 
sé trovato a trattare con un 
governo debole* De Mila, in 
somma, sarebbe «tato com- 
ptetemenle in balìa di Cgil, 
Cisl e Uil Tutto questo induce 
il Pn ad un riflessione il fisco 
non e matena di una trattati¬ 
va Tanto meno coi sindacati 
confederali La materia è di 
competenza del Parlamento 
Quest ultima Ieri I hanno sem¬ 
pre sostenuta anche i sindaca¬ 
listi Ma quel che Interessa al 
Pn è impedire che d ora in poi 
egli, Cist e ttil siano conside» 
rati «interlocutori* anche su 
materia di poIiticB economi 
ca Esattamente come si pen¬ 
sava venti anni fa 


■i ROMA I prezzi dei petro¬ 
lio sono in leggero nbasso in 
conseguenza di previsioni sul¬ 
la formazione di ampie scorte 
che Indebolirebbero la do¬ 
manda nei prossimi mesi Dai 
16 dollan di Londra ai IS di 
New York (ronp prezzi nferiti 
a differenti qualità) si ha una 
nduzione rispetto alle duota- 
zioni defle scorse settimane 
ma un rafforzamento delle 
previsioni dì ricavo dei paesi 
esportatori che incassano dol¬ 
lari m via di rivalutazione 

Il movimento di npresa dei 
redditi petroliferi nposa su di¬ 
verse componenti tagli alia 
produzione dei 13 paesi 
Opec, riduzione della produ¬ 
zione nel Mare del Nord coUe- 
gata eriche a minon previsioni 
di ricavo emerse nei mesi 
scoili, rialzo del dollaro] cor¬ 
rezione al nalzo delle previ¬ 
sioni sui livelli produitiìn nei 
paesi indusinali durante il 

\m 

C^nuno di questi fattori 
può subire modlliche nei 
prossimi me» Di qui t iniziati¬ 
va di un «incontro tecnico» a 
Londra fra paesi aderenti al- 
I Opec e paesi esportatori non 
,aderenti $i sta cercando di al¬ 
largare le politiche di conteni¬ 
mento della produzione a li¬ 
vello mondiale Riducendo la 
concorrenza, il prezzo di 18 
dollari, obiettivo dell’Opec. 
potrebbe $tebUiz»Tsi Ciò 
contrasta con i andamento 
de) dollaro Al cambio attuale 
si ampliano sìa i deficit com¬ 
merciali che il tasso di infla¬ 
zione dei paesi impoitaton 
Ciò potrebbe risultare un boo¬ 
merang per i paesi esportatori 
che hanno già sperimentato 
gli elfetti del calo della do¬ 
manda negli anni «corsi 

Basilicata 

Oltre 3300 

incassa 

integrazione 

■M Drammatico primato per 
la Basilicàta su una forza la¬ 
voro di 6 800 addetti nel setto¬ 
re industriale poco meno del¬ 
la metà 3373 persone sono 
in cassa integrazione in 76 
stabilimenti Pèggio a Matera 
con 1812 cassintegrati control 
1495 del potentino, anche se 
sono 1 lavoratori della Liqul- 
chimica di Tito, in provincia 
di Potenza quelli che lamenta¬ 
no la cassa integrazione più 
lunga 11 anni 

I) futuro'^ Non pare migliore 
visto che casomai ci si aspetta 
una crescita delle situazioni di 
crisi a coimnciBie dal 400 
delle aziende Cepi per i quali 
te Cassa integrazione, già 
scattata, e stata solamente rin¬ 
viata di un anno dal governo 

Problemi non mancano in¬ 
fine anche per le maestranze 
dell asse chimico della Val 
Basente dove gli impegni di 
Regione Enichem e governo 
segnano il passo Sul 600 la¬ 
voraton di Pisticci, che dpr 
vrebbero rientrare, discuterà 
nei prossimi giorni i) presiden¬ 
te deila Regione Michetti coi 
ministri delllndustna e del 
Mezzogiorno 


■i GINEVRA La FVaiKla ha 
presentato alle autorità elveti¬ 
che una richieste (orniate di 
assistenza giudiziaria a fm>po- 
sito delle operazioni «ìnsloer» 
nell acquisto della società 
americana «American natte- 
nal can» (Anc) da patte del 
gmppo nazionalizzalo france¬ 
se Pechiney Lo ha annuncia¬ 
to un portavoce del Dipani- 
mento federale di glus^te e 
polizia (Dfjp) 

La richiesta di aasi$tenta 
giudlziana francese provtene 
dalia Cob (Commissione di 
controllo delle operazÌonÌL In 
borsa) e fa seguito a quella 
statunitense inoltrata e ottenu¬ 
ta te settimana scorsa U Cob 
chiede di poter conoscere l'i¬ 
dentità degli acquirenti dette 
azioni «Triangle!! (casa madie 
dell Anc) e di entrare m pos¬ 
sesso dei documenti retetivf 
alte transazioni avvenute in 
Svizzera tramite banche e so¬ 
cietà finanziarie ^ 

La richtes\a della Cob ri¬ 
schia di non avere una rispo¬ 
ste altrettanto celere quanto 
quella americana In virtù di 
un accordo tra gli Sfati Uniti «( 
la Svizzera te richiesti ameri¬ 
cana è stata trattata direna* 
mente da) Dlip, mentre iq do¬ 
manda francese dovrà «édere 
t) asmessa al Cantoni te virtù 
della legge federate «tiU'àid- 
ctenza giudiziaria II Dftp do¬ 
vrebbe dare il suo Gonitenso 
nei prossimi giomi. di 
Che la domanda passerà ai 
cantoni Ihteressàtl Vaud, Zu¬ 
rigo, Ticino e Ginevra» U pro¬ 
cedura. che prevede 4a pòret- 
bilita di ricorso lino al|Sj)tima 
istanza, «potrebbe durale de) 
mesi» ha spiegato il portavoce 
del Dfìp Cinque IstiiMti banca¬ 
ri elvetici poirebbero essere 
implicaU nello scandalo 
chmey 


Eni-Intesa 


Occupato 
ruffido 
di Revi^io 


I ROMA. Si aggrava te steia» 
.. jhe per Taztenda teteite «h» 
tesa», che VEnl vendette a un 
privalo nel 1987 cpn IHmìpe* 
gno verso I sindacati di garsn- 
tilre I occupazione dei dipen¬ 
denti (tutta manodopera lem* 
minile) quando fosse Ip p^* 
colo il nuovo preprteteite a 
sparito dalla dieotezione («à 
fuggito», dicono i sindecaU)» 
ed ora da mesi un centinaio 
di operaie sono senza saterid 
e senza che cl sia quéfeuno 
che possa chiedere la cassa 
integrazione 

Già (a settimane icc»sa un 
primo incontro sindacati Asàp 
(rassDciazione per le relazio¬ 
ni sindacati deirÉnl) è fallite 
? te operale hanno periHble- 
ita occupato I Asap Ieri I dlli- 
gemi del tes^lLCgi), Cb), Uil, 
tra cut Bruno VeUrdno delle 
Fillea hanno ricevute un se- 
condo nfiuio a interessar^ 
delia questione («non sono 
più nostre dipCTdenli*) da)4»- 
rettore del personate.dclltnl 
Mincato la delegaztehe dllfe 
operaie delleà •tetesu ai é 
trasferita nel 199 piano dell E* 
ni dovè I ufficio di Remilo ci 
resteranno fino a che 11 presi¬ 
dente non interveRà. 


Carli 
«Fate 
largo ai 
privati» 

t MMIIANO I (empi wno 

i maiurl wr verificare i aliualiià 

della geailoire pubblica ne) 
% laiilvlia economica italiana 

fi considerando ciré gli end a 

, gestione siatele - ouali tetro 

vie lele(oni. Indusina siderur 
' glca - (ranno (ortemenie ri 

) senjito della mancaza di un 

plano razionale di gesilone 
i manageriale Lo ha allermalo 

i ieri Guido Carli senatore ed 

f e* govemaidre della Banca 

, d Italia parlando all Universi 

! là Bocconi di Milano sul tema 

iL Inleivento dello Sialo nella 
I storia della economia e delia 

; (manza ilallana» Una limita 

alone della presenza pubblica 
- è onesto 11 pensiero di (ondo 
f di Guido Carli • potrebbe ave 

; re come conseguenza una 

1 maggiore elllclenza gesilonale 

f e quindi un contributo positi 

s vo al llnanziamenlQ del (abbi 

ì sogno statale 

5 Per Carli lo Stalo dovrebbe 

1 dettare erileri generali, la 

i sciando poi alta libera inlztatl- 

ì va privata U soddlsfaoimeMo 

• dei bisogni sla della collelUvi 

>• là che del singoli 


Le novità dell’intesa azienda-sindacato 

Balilla, si lavora di domeirica 
purché Toperaio sia d’accordo 


Trenta domeniche alla Sanila Dopo 6 mesi di tratta¬ 
tive sabato notte, azienda e sindacati hanno firmato 
l’ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto di 
gmppo II «nodo» del maggior utilizzo degli impianti 
è stato risolto sono previste settimane lavorative di 
32 ore pagate dO. contratti part time per i week-end 
ed una maggiorazione del 100 % per quanti volonta¬ 
riamente, SI renderanno disponibili per il 19 turno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■ ■ ' ■ PAOLO «ARONI 


■■PARMA È sialo un con 
(ratto molto sofferto e trava 
gìiaio che si lascia alle spalle 
una lunga trattativa e 46 ore di 
scioperi nei 18 stabilimenti del 
groppo (dica 5000 dtpenden 
ti) e che secondo i sindacati 
SI segnala per moitiaspetti po 
sitivi la deimìzione di un nuo 
vo sistema direlazionì indù 
stnali sviluppo dell occupa 
zione (in particolare femmim 
le) consistenti aumenti sala 
dall «L intesa - è scruto ne! 
comunicato ufficiale dei sm 
dacati - raggiunge un positivo 
equilibrio tra esigenze produt 
tive incremento occupaziona 


le riduzione dell orario di la 
voro e garanzie delle condì 
zioni dei lavoratori» La Sanila 
dal canto suo «è abbastanza 
soddisfatta dell accordo sigla 
to perchè - ha dichiarato il 
portavoce del gruppo - ha 
collo alcuni elementi strategi 
d delle richieste aziendali so 
prattutto quella di un maggior 
utilizzo degli impianti Per noi 
- ha proseguiw - era un pun 
(0 strategico perché ci con 
sente di destinare maggiori ri 
sorse all innovazione lecnolo 
glca dei prodotti» Owiarnenle 
1 azienda come del resto i sin 


dacati spera che la maggio¬ 
ranza dei lavoraton si espnma 
favorevolmente sull ipotesi 
raggiunta 

Di fatto I accordo prevede 
I introduzione graduale di un 
19 turno (dalle 31 del sabato 
alle 5 della domenica matti 
na) che sarà reso possibile at 
traverso i impiego del perso 
naie a tempo pieno già in (or 
za at gruppo o neoassunio 
che volontariamente si rende 
rà disponibile Sono poi previ 
ste anche assunzioni con con 
tratti part-time (per i due turni 
notturni del week end) e lor 
me miste (tempo pieno e 
part lime) di presenza m fab 
buca In cambio per questi 
lumisli I sindacati hanno otte 
mito la riduzione deli orano di 
lavoro da 40 a 32 ore a pan 
tà di retribuzione, con Ire glor 
ni di nposo nell arco della sei 
rimana assicurati (sabato 
compreso) Le domeniche la 
vorative saranno 30 (un mas 
slmo di 5 per ogni lavoratore) 
e dovranno essere concordate 
tra la direzione di ogni singola 
unità produttiva ed il relativo 


consiglio di fabbrica In que 
sta sede saranno defìnitl an 
che tempi d avvio oiganici e 
professionalità interessale 
«In questo modo - com 
menta Adriana Bufìardt segre 
tarlo nazionale della Piai Cgil 
- viene garantita sia te libertà 
di scelta sta la compendio- 
ne degli spazi iiberaii dai lavo 
ro che ti rapporto tre indenni 
tà di disagio e salano (i) turno 
notturno dornenicate sarà in 
fatti pagalo al 100%)» Per Pa 
squale Rossetti segretario ge 
nerale della UiUu Uri «si trai 
ta di un accendo innovativo tn 
quanto determina una com 
penetrazione dei lavoratori 
nel sistema de!) im^nesa of 
(rendo partecipazione agli 
obiettivi del gruppo quando 
condivisi e ottenendo poten 
di verìfica e controllo reale* 
La Buffardl sottolinea anche 
•Il raffonamento del roolo dei 
consigli dei delegati che collo¬ 
ca questa intesa m que) prò 
cesso di nnnovamento deila 
contrattazione in cui un qua 
dro nnnovato di relazioni in 


Meno 3,2% per l’export auto 

Le «giapponesi» cadano? 
No, ma sono più lussuose 
e in stock autolimitati 



dustrlali passa attraverso il re 
cupero di ruolo e di protago 
nismo dei delegali sul terreno 
proprio deli organizzazione 
del lavoro dei sistemi orari 
della prolessionaittà e del 
i ambiente» Positivi anche gii 
altri risultati conseguiti au 
mento salanate medio di 
ISOmlla tire (cui va aggiunta 
una quota di 40mila lire legate 
ad cÀiieUivi) erogazione di 
una una tantum di SOOmila h 
re sviluppo della professiona 
iità e dell occupazione lemmi 
n'ie in contrasto con la prassi 
consolidata m Bantia e garan¬ 


tita ora dalia costituzione di 
un Comitato delle pan oppor 
lunità La Baniia m tema di 
occupazione e sviluppo dal 
canto suo ha assicurato 350 
miliardi di nuovi Investimenti 
con una occupazione aggiun¬ 
tiva di 270 unità di cui 150 
nelle aree meridionali Lipo 
tesi d accordo ora passa all e 
same dei lavoraton che saran¬ 
no chiamati già nei prossimi 
giorni ad esprimere il loro giu 
dizio sulla bozza d Intesa Lo 
stru mento impiegato con 
ogni probabilità sarà quello 
del referendum a scnitinio se 
greto 


MILANO Contro ogni aspetta¬ 
tiva del consumatore quoti 
dianamente bombardato dalia 
minaccia dell invasione auto- 
mobilt^tica giapponese agitata 
da costruttori e mass media, 
arriva da Tokio te notizia che 
nei 1988 I export di vetture è 
calato del 3,2% Nonostante 
che 188 sia stato anno di mas¬ 
simo boom delie vendite, al¬ 
meno m Europa 

Che succede, non «tira» ptù 
il prodotto del Sol Levante? In 
realtà dietro la notizia appa¬ 
rentemente stravagante, le co¬ 
se sono molto più normali e 
spiegabili intento al numero 
calante di pezzi venduti fa ri 
scontro un bel 12,4% di au- 
m:>nto in valore In altre paro¬ 
le I costruttori giapponesi, per 
loro strategia di mercato han¬ 
no puntato motto meno sulle 
utilitane e molte più sulle ber 
ime. dalle medie a quelle di 
lusso che sul mercato ameri¬ 
cano lo sbocco pnncipale dei 
nipponici stanno comincian¬ 
do a dar (astiebo a Mentedes e 
Bmw 

In secondo luogo o forse si 


tratte dette ragione principale, 
su due grandi mercati I ameri¬ 
cano appunto e i europeo i 
giapponesi hanno deciso Un 
regime di autolimitazione del* 
te vendite, o se si pieteriace 
hanno aderito alte pesanti «pi- 
iecitazioni a) contingentamen¬ 
to per non andare allo «coatto 
frontale coi concorrenti occi¬ 
dentali 

Hanno sostituito cioè la po¬ 
litica deite aggressione com- 
iherciale senza regole «on 
quella, più «ofìstteàte, degU 
accordi e della cooperatzlor^ 
Infatti I invasione vera, quella 
che si prepara oltre te s^lia 
del 92. si sta preparando con 
gli stabilimenti giappones( in 
Europa, vedi Spagna e Regno 
Unito, ma ora anche FTancìa. 
che assembleranno parti pro¬ 
dotte in Giappone e compo¬ 
nenti di costruzione europea» 
Detto questo, anche te rivalu¬ 
tazione dello yen e la ritrovata 
aggressività di alcuni costrut¬ 
tori europei hanno probabil¬ 
mente rallentalo te marcia 
delle vetture giapponesi 
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Danni genetici 
tra gli operai 
delle centrali 
giapponesi 



I danni g^netiei nsconirabih negli operai deile centrali nu- 
j clearì giapponesf sono doppi nspetto a quelli normalmente 
c presenti nel resto-delia popolazione. Il dato si ricava da 
; un*'iridaglne svolta nell’ateo degli ultimi cinque anni dall'I- 
. slìluto di ricerca deirarnminlstrazione della prefettura di 
fFuKMshirna su.uii campione di 115 addetti ai lavori nelle 
' whiraliN nucleàri dèirazlènda ‘Tokyo Éléctric Power* di 
, Okuma e 170 individui della stessa età impiegati in diversi 
! selioii: industriali: Stando aU'indagine, esami condotti 
’.sulie cellule linfatiche degli operardéllè centrali mostrano 
V mutazioni cromosomiche con un'incidéhza pari allo 0,22 
, per cento^contro lo 0,12 per cento di quelle riscontratejn 

mdivjdui impeanaU in altri-lipi di lavóro. Secondò le con- 
; clusioni dell indagine,‘Je mutazioni non sarebbero tuttavia 
dì^natura teratologica, non verrebbero trasmesse.cìoè atjrà^ 
verso la duplicazione gentica nei pròceri di riproduzione, 
> e honcostituisconoragione di allarme peri sanitari. 

Una banca Inghilterra una "borsa dei 

tiove organi da tra- 
ipnValuif piantare'sàranno venduti al 

lifti Mlli migliore ófferenle. La sortita 

, ■ *’!!’ ha provocato proteste e in- 

in InOniltCITd < terrogazloni in parlamento, 
* ma sernbrà che U progetto 

non sia contrario ad alcuna 
légge. Il conte Raiher Adel- 
mann van Adlemannsfelden ha dichiarato, in una Intervista 
a upa televisione pnvaia; che per ogni rén&trapiàntaio spe¬ 
ra di guadagnare in media Smila sterline, pari à 12 miliora 
! di lire italiane, <<FomÌsco un seivizio di prfm'ordine per il 
vquale vi ,è una:forte richiesta T*- ha detto -r. Ho cominciato 
^ su) continente e adesso vorrei^espandere l'atlMtà In inghil- 
.léfra:>:Non-ho problemi nel procurarmi gllorgàni necessari. 

II donatorerices« da20 a30mila;sterilne (da 48 a 72 rhiliò- 
m dl'lire.itakiane elicale io trattengo il 20 percento per me. 
Medici e politici protesteranno, ma tutti gli a|ui saranno 
contenti»: Come il conte aveva predetto, le proposte di mè¬ 
dici e politici si sono subito falle sentire. Il deputato iaburi- 
sid Jack Ashìey ha chtesto al ministro della Sanità Kenneth 
Glarke di varare una nuova legge per impedire che il pro; 

- getto diventi realtà, La fondazione per, le ricerche sulle ma- 
Taitie dei reni lo ha definito «immorale». 

Una primavèra ' l'V" siKKciando m 

r *anticipo e gli ammali si 
HiPiVClICC V - stanno destando dal letaigo 

rfèll’cmlsffro aS'dTmagl 

^ definito uno degliJn- 

^ verni più miti mal registrati 

nr-i;...-- .''vV,'. '.a - nfetrarflìstero boreale. Le 


lerppefatuic insolitamente 
cakie fni^uropa^nèhNordAntet^a e in buona partedéll'A- 
. in crisi.} negoziidl atlicoli Invernali, nonché gli 

. ;aMlVlMunstk:i:<teliiàtfilord-acÌbtiche. A causa de^ 

Cpié/j cpisti di rteàluii\eniO:per case e uffici sono dimlnui- 
.tuVKyhgberia 'nUéo^s!! poter risparmiare l equivalente di 
; maaaiì) ,miÌlonefdi:jQim|^^^ questo fe- 

hPInt^'Conilriw^ di carbone a 

sotto,delal media stagione!; Di- 
cemb^'e-jSQhnàlQJSt^ pjù:caldi. mesi invernali mai 

; TéglstMIf ^ m Francia Dani- 

mal^ài>Sv«zla* ejQiappone. AUn paesi stan¬ 

no rMi^rànad'dtl^Hiérnperalure eccezionalmente alte. I 
m^lèn#38l;#OWÌ^f« te cause che hanno portato 

4Ùn-)ni^0.c^Tqeri^te;!‘Aliufni1oàttHbuisconoan^ffet- 
,(0 sefràii; Cjw/ÌKrijKatearnenio della superfìcie terresire do- 
Vuto aifMquinamphlà ddllterìa. merilm altri affermano che , 
sttralitdl«un.f^D}ei>o puramente «ccirientale». 


Una primavèra 
pracocè 
rfèirèmlsfèro 
boraalè 


Ma In Alaska, 
èarrivatb , 
Il su^rfrèddi 


^ Una.'màssa,di.:,aria fredda 
, Che .Mazldna4u)l Alaska'vha 
provocalo, anche a causa 
I ' dei fojte vento, un abbassa-. 
' tpenio record della tempe¬ 
ratura che è scesa sotto i 
* ‘^meno Clnc^ànta gradi. Le 
^proviàlonl dei tempo di do- 
menica rvoft^ per Anchora* 


:-zetO';:Ne);nòrd:-o PrUrihoeday; I 

''"tOi'Unlil'àlven.Iochq^pnteva^ài 

eàsere consrderaif - secondo gli 

f d 88 gradi sotto ieto Al largo c 
ispe^ sei membri dell equTpai 
< poypItQsl sabato durapie una V 
sono preoccupale che il Sete R 
c(;NhbU^Ìblte d( motte piccole I 
nazionale di Aochorage alcuni 


ru^Qe'Bayi‘li4^^::Si'adÌ'4ohozero saba- 
le-SQffiava a S6 cnilomeir) I ora^ possono 
- secondo gl} esperti «-come equivalènti 
?ro, Allargo del)isola-di Kokiak risultano 
i dell equipaggio di un peschereccio, ca- 
urapte una tempesta iqenlre le autorità 
QheJIgelo POSBaghiacctàrele nservedi 
0 lte:ipl^te locatiràl 'All'aeropòrto (nier- 
idrageialcunl-ypli sono stati rinviati per- 
teLmoeasarl'per.rlfornire.di combustibile 


‘gllaerelfranocongelati 

In EUtoM i paesi della Ceé producono 

Zìiiia^ 
f^nèllntè , 
di rifiliti annui 

nellate di rifluii liòméiltfel; 
160 milioni di lonneltale di nduii mduafiall df oul 30 mil»- 
i nf-dasiUicabilloomn pericolosi: 400,milioni di lonnellaie di 
rillutt «Ile induHrie esirelllve 230 milioni di lonnellele di 
di depureenne:. 160 milioni di lonnellaledi materiali 
Milfefll tonnellate di oli Usati 1 millaidp diubn- 
:l|f rMI ùricoli. Per quante riguarda In parllcoléie I 
itìmesiKIÌTlJM. viene smallilo .(n:di8carica e II 25% 
nceneri». La domposiatono media del rifluii sarebbe 
ttal àlilVofcarta, cartone, legno, al 5* di plastica, 
à S%di metalli, al 35'V, di maierie pUlrescIbill e ai 25% 
(tiall inom.', 


Ir maìeilall inom 


ROMiOBASSOU 


Allanne alle isole Guam 

Un gigantesco serpente 
(quasi due metri) 
distrugge lafauna 


Scienza e Tecnologia 


_Exx)nomia ed ecologia 

Ci si appresta allo sfruttamento 
dei giaiànenti petroliferi 


iijpi'WASHINGTON. Stato. d'as- 
' sédlo e preoccupazione neH’i- 
sola di Guam, proietlqralo 
amencano né! Pacifico. À prò- 
vòcarlo è una spècie di sér- 
pónti'lunga intorno à uh me- 
tfó € ottanta. l botga irregula- 
ris. I quali stanno: divorando 
velocemente l'intera, ricca 
fauna dell’Isola. Undici o do- 
^dioi -specie’tli uccelli, calcola¬ 
no l nceroatori. $<mo già estin¬ 
te.. Il disastro iniziò durante la 
seconda guerramondiate; pa¬ 
re che tre o quattro serpenti si 
fossero infilati ìn.una nave mi- 
■litare americana diretta a 
Guam: che serpenti non ne 
aveva mal avuti, come non 
aveva mai visto altri animali 
uredatori. Col tempo, i boiga 
rnéguiarls si sono moltipllcati. 
E :|a loro caccia al cibo, a 
Òuàm. ài e rivelata facilissima: 
gli animali locali, sempre vis¬ 
suti in pace, non sanno fare 
versi per dare l’aitàrme, né 
fuggire davanti al predatore. 
«Una notte, uno di questi ser- 


__esempio e il paradosso 

Vantaggi e profitti tempo, 
una perdita per tutta Inumanità 


Le organizzazioni inte.'nazionali e Je associazioni 
per la difesa della natura invitano i governi dei paesi 
tropicali ad avere cura delle foreste vietando to 
sfnitfaiilentp indiscriminato dell’immenso polmonè'” 
verde. Ma i proprietari hanno il «dovere» di darre'nc- 
chezza economica da quanto possiedono. Come 
impostare il governo ecologico deH'economia? Il cri- 
terio'délla «solidarietà planetaria». ; < . ,. , 


OHOROIO NIBBI* 




■■ Una breve notizia in un 
àngolo, riportata da pochi 
giornali: nella grande foresta 
amazzonica sono stati sco¬ 
perti dei giacimenti petroiifen 
abbastanza rkxhii in grado di 
soddisfare un terzo dei con-' 
sumi petroliferi brasiliani. Il 
baCjno Idrografico deH’Amaz- 
zonia, ricco di acque e della 
più grande foresta equaiona- 
te delta Iena, nasconde al 
suo interno un patrimonio, in 
gran parte ancore Konoaciu- 
to, di minéràli, oltre che di 
piante di impòiitanza corn« 
merciale. La logica economi- 
ca.corronte impone lo sfrutta? 
mento di queste risorse natu¬ 
rati per alimentare le fabbri¬ 
che, per aprire terreni alta 
coltivazione intensiva,, anche 
a costo di distruggere un pa¬ 
trimonio forestale di impor¬ 
tanza mondiale, in quanto 
rappresenta il più grande 
, «polmone verde del pianeta». 
Le grandi foreste equatoriali e 
tropicali «fabbricano* grandis¬ 
sime quantità di biomassa 
(fenile, tronchi, sottobosco) 
attraverso la combinazione, 
col contributo della energia 
solare, dell'acqua del terreno 
e della anidride carbonica 
tratta dall'atmosfera. Gli esse*. 
ri umani delle società Indu¬ 
striali fanno 11 contrario: fab¬ 
bricano le merci prendendo 
rnaleria organica fossile «> ve- 
gétall e animali cresciuti cen¬ 
tinaia di milioni di anni fa. 
poi sotterrati, trasformati in 
carbone e idrocarburi exon? 
seivati nel sottosuolo - e bm- 
cìandóla con grande rapidità: 
in questa operazione si libe¬ 
rano enormi quantità (oltre 
venti miliardi di tonnellate 
ogni anno) di anidride car¬ 
bònica che va ad accumular¬ 
si nell'atmosfera. L'aumento 
della concentrazione dell'ani¬ 
dride carbonica nell'atmosfe¬ 
ra fa diminuire l’energia Irrag¬ 
giata dalia Terra negli spazi 
ihtérplanetari con conse¬ 
guente tendenza allaumento 
della temperatura media del¬ 
ia Tena. Fortunatamente una 
parte dell'anidride carbonica 
liberata dalle combustioni in¬ 
dustriali viene «portata .^la», 
durante il loro ciclo vitate,. 
. dalle piante delle forèste 
equatoriali amerìcàne. africa¬ 
ne. asiatiche, che funzionario 
cosi da grandi dépuratorì na¬ 
turali dell'atmosfera. 

La distruzione di tali fore¬ 
ste farebbe aumentarepiù ra; 
pidamenle la concentrazione 
deH'anidrjde carbonica nel- 
l'atmòsfera: inoltre il suolo 
denudato, esposto alle piog¬ 


ge e alla erosione, ben presto 
perde la sua fertilità." Lo 
«sfruttamento» ecoriónt'ico 
delie foreste equatoriaii rap- ' 
presenta quindi un vanu^iù 
e un profitto a brevissimo ter¬ 
mine per pc^hi e una perdita 
netta duratura per la coltetti- 
vità umana. Per questo te or-, 
ganizzazioni, Intemazionali e 
le associazioni per la difesa' 
della natura invitano ( governi - 
dei paesi tropicali e equato¬ 
riali ad «avere cura» delie fo¬ 
reste vietando io sfruttamento 
indiscriminato di questi pol¬ 
moni verdi. Ma i'tenitori da 
difendere sono, proprietà prP 
vata, di Stati o dl.singolÌ capi¬ 
talisti, e il proprietarìp hà il 
«dovere» di trarre ricchezza 
economica da quanto pós^ 
de. li governò brasiliàiro. pro¬ 
prietario di gran parte. dell'A- 
mazzonia, come potrebbe 
spiegare al suo popolo che la 
compagnia petrolifera dì Sta¬ 
to ha scoperto il petrolio nel 
sottosuolo della regione, ma 
che lo stesso governo, com¬ 
mosso dall'appeno del Wwf o 
degli'Amicf della Terra, per 
non distruggere le foreste vie¬ 
terà l'estrazione del petrolio, 
condannando II popolo bra¬ 
siliano a spendere ancorai di 
più denaro «per importare. il 
peirolio'da albi paesi? Per re¬ 
stare più vicinra casa nostra. 

CO accettyimoli sullo 
tamento’twi suolo, dei mtee-^*' 
rali, dei boschi, imposti da.un 
nuovo parco naturate, quan- : 
do tagliando una parie del 
bosco, autonzzando nuove 
strade e nuove case e nuovi 
alberghi, pud dare ricchezza 
ai cittadini del posto? Il para¬ 
dosso della Amazzonia è un 
esemplo delle contradduionl 
implicite nei «governo ecolo¬ 
gico della economia», tema 
centrale di questi anni. L'eco- 
logia.^con te sue leggi inelut- 
labili..- I cicli di matene e di 
energia, ii limile di un temio- 
no nei confronti della presen¬ 
za dì esseri vìventi (la corr- 
ymg capaaty un territorio, 
come la chiamano gli ecolo¬ 
gi) - offre chiare linee guida 
per le attività e le leggi uma¬ 
ne. Queste linee guida'vanno, 
però, in direzione contrarla 
alle linee guida dell'econo¬ 
mia capitali'j-ica: la natura 
non conosce'ta accuinulazìo- 
ne e il «di più» mentre recò- 
nomia conosce soltanto la 
moltiplicazione della ricchez¬ 
za monetaria reaiizzabiie sol¬ 
tanto attraverso l'aumento 
delie merci eTaumento^delto 
sfhittamertto della natura. Le 
contraddizìpril tra leggi della 


Disegnodi 
Umberte Verdat 




..V 


m 


a 




re 





crescita economica e difesa 
delle, risorse naturali, sopra!- 
tutiò , del Terzo e Quarto 
mondo, di cui il caso dell'A- 
mazzònia è un esempio, 
emersero già nel 1972 quan¬ 
do si tennero, sotto l'egida 
dèlie Nazioni Unite, la III 
" conferenza sul commercio e 
io sviluppo, a Santiago del CI- 
, le, durante la breve primave¬ 
ra di Attende, e la Conferenza 
suirambiente umano a Stoc¬ 
colma. All'invito, lanciato dai 
pae^ industriali a quelli sot- 
I- tosviluppati, di salvare le loro. 

foreste e laghi e fiumi e di li 
1 miiaie la crescita della popo¬ 
lazione nel nome della salva- 
guardia del pieneta, ) paesi' 

. sottMviiuppati risposero .che 
volevano anche loro raggam» 
gere il livello di beneséeie 
materiale del paesi industria¬ 
li. Gli appelli per la salvaguar¬ 
dia del pianeta hanno senso 
joltanio sexhi II lancia è di¬ 
sposto ad un radicalo mula* 

' nfentodelle sue leggi e delle 
'‘•Me legote economiche; si 
pe$flri)be forse indurre ii Bra- 
.fife a non estrarre il peta|io 
o r minerali nella fòtejfUi. 
amazzonica, se qualeunc^in- 
- se disposto a fornirgli pet^oiq 
con uno «sconto ecologkw^ 
(itolo di risarcimenio'-peA^I 
sacrificio (atto eviiandò tOpj* 
struggere un patnmpQio .p^ 
logico di interesse comune,'A 
rigore, se si volesserla Kten» 
za economica conosce; an» 
che alcuni stiumentL feort^ 
per un «almeno « parilaK» 
riaggiustamento ecologico 
delie attività umane, -ma tali 
strumenti seonvoigèrebhetPi ' 
nel nome di vakNl morali e 
«naturati» coltettfiri e planeta¬ 
ri. intere economie locali Ri¬ 
tuali. Quelli di noi che si 
. preoccupano, senza .Jpociii 
|sie, del riscaldamento delta 
j Taira, delle fu.ture.g.operazro- 
^ rii, che si commuovono ^ 
ìà'.fnoite 41 Chico Menaes, 
sìpdacalista ed ecologista as* 
sM\a|o perché dlfendeya ^ 

foreste del suo paese e I po¬ 
poli indigeni, dovrebbero es¬ 
sere di^ròst) a battersi perché 
fe DKMtie banche e te banche 
mondfeh diano prestai age¬ 
volati’^ popolo brasiliano 
' pèr^Murto a non distruggere 
l’Amuzonia; perché le nostre 
Industrie forniscano merci e 
macchine e matene a prezzi 
agevolali ai paesi sottosvilup¬ 
pati a condizione che essi 
adottino un comportamento 
e delle poilttiche ecologica¬ 
mente più attenti. Una slmile 
Operazione di solidarietà pia- 
rietaria. di responsabiluà ver¬ 
so te'generazioni-future,'ha 
perù i suoi costi, per noV abi¬ 
tanti dei paesi industrializzati, 
sòttoforma di minon prolitti e 
salari, anche se nel nome di 
grandi valon umani che sono 
poi quelli del socialismo e 
deH'intemazionaiismo. Ma 
siamo realmente disposti ad 
affrontare tali costì? Ci piac¬ 
cia o non ci piaccia, per que¬ 
sta scomoda sbada passa la 
trasformazione ecologica del- 
l’economia. 


Gli «arsenali » chimici nelle nostre case 


pelili è entrato nella gabbia 
dove leneyarno degli uccelli 
per studiarli", racconta l'orni¬ 
tologo Gordon Rodda della 
University of Arizona. «In po¬ 
chi minuti, ne aveva mangiati 
tre, ognuno in un rapido boc- 
cóne.^^Gli uccelli non avevano 
emesso un suono-. 

Adesso, i ricercatori stanno 
tentando di catturare e mette¬ 
re in 'Salvo tutte le specie di 
vèrtebrall.superstiti deìl'isola. 
Per sei specie di lucertole, e 
tre di pipistrelli, ,però, già di¬ 
sperano. E non si sa come li¬ 
berarsi dei serpenti- C’è si un 
tipo di ratio lungo 60 centime¬ 
tri che li divora: ma, contem- 
[teraneamente, fa strage an¬ 
che di uccelli. Stesso proble¬ 
ma con il veleno: ucciderebbe 
anche gli ahri animali. Così, in 
cerca di una soluzione, gli 
abitanti di Guam si sono do¬ 
vuti rassegnare anche ai 
black-out: spesso l serpenti at¬ 
taccano gli uccelli sui cavi 
elettrici, e dal 1984 ne hanno 
causati più di 500. 


.H Nei 1987. su 4680 Casi 
di intossicazione segnalati al 
Centro, ben U38 sono stati 
provocati da «prodotti do¬ 
mestici» e si riferiscono al¬ 
l'ingestione di detersivi, tar¬ 
micidi, insetticidi, smacchia¬ 
tori, antiruggine, ma soprat¬ 
tutto corrosivi come la can¬ 
deggina o l'acido murialìco: 
La classe d'età più a rischio, 
ih casa, è quella che riguar¬ 
da ì bambini in età compre¬ 
sa tra 1 e 3 anni (645 casi.su 
V138), ma non mancano av¬ 
velenamenti volontari, che 
interessano soprattutto le 
donne tra i 18 e i 40 anni. 
Che i bambini non siano 
molto al sicuro in casa è 
provato del resto dai dati re¬ 
gistrati da una ricerca della 
Ceè, secondo la quale médi- 
<:inatl e detersivi avvelenano 
ógni anno, in Europa. 
175mila bambini al di sotto 
dei 14 anni. «Molto pericolo¬ 
sa - spiega il professor Ma¬ 
galini - è l'ingestione di aci¬ 
do muriatico, soda caustica 
liquida e in genere disgor¬ 
ganti per lavandini, che pro¬ 
vocano ustioni sulla cute di 


notevole grado, perfórazio- 
,ne dello stomaco e dell’lnte- 
. stlrio:. la cioatriuazione ,è 
molto lenta e Jascia una sté- 
hpsi- nel tratto esofageo che 
-pliò' permanere tutta la vita. 
Sarebtte quindi importante 
rendere obbligatori tappi di 
slcuièzza e,,-adottare una 
simbologia meno asbatia e 
più facilmente comprensibi¬ 
le per segnalare, sulle confe¬ 
zioni, la pericolosità del pro¬ 
dotti per la casa». 

Da ridurre anche l'uso dì 
tarmicidi (che spesso ven¬ 
gono scarhbiati per confetti 
e ingeriti’ dai bambini: la 
canfora è tossica anche alla 
dose di un grammo) e del 
talco (anche se non contie¬ 
ne più stereato di magnesio, 
una sostanza che, dieci anni 
fa, aveva causato la morte 
per soffocamento di nume¬ 
rosi bambini). Occorre an¬ 
che fare attenzione quano si 
acquistano pennarelli e leg¬ 
gere sulle etichette se sono 
adatti per bambini. Altre in¬ 
sidie si possono naKondere 
nelle gomme aromatizzate o 


Le nostre tase sono oramai diventate 
un «arsenale» chimico e perfino le pian¬ 
te ornamentali e aUmeniari possono 
contenere^ a nostra insaputa, parti tos¬ 
siche. 1 prodotti e le sostanze «a rischio» 
sono sempre più numerosi e provoca¬ 
no avyeienameritì e intossicazioni an¬ 
che molto gravi: per saperne di più ne 


abbiamo parlato con il professor Se^io 
Magalini, direttore del Centrò antiveleni 
del Policlìnico universitario postino 
Gemelli di Roma, sorto anni fa e dotato 
di una aggiornatissima banca dati. I ri¬ 
schi più gravi sono naturalmente quelli 
che derivano dai farmaci abbandonati 
> alla portata dei bambini. 


in giochi come «li piccoio 
chimico», che fino a poco 
tempo fa còriteneya solfato 
di rame. . 

il numero più aito dì in¬ 
tossicazioni (1851.- casi su 
4680) è comùnque dovuto 
aU'ìngestiohe dì faiinacì. che 
spesso vengono iaroiatì in 
giro per casa senza alcuna 
precauzione: 4 ca» più fre¬ 
quenti - c(Hnmenia il diret¬ 
tore del centro antiveleni - 
sono dovuti agli (»icofanha- 
ci, artehe se i.'barbiturìci, 
molto usati lino ^li inzi de¬ 
gli anni 60. sono stati quasi 
completamente sostituiti 
dalie benzodiaepine, decisa- 


lUTA PROTO 

mente meno dannose. In 
ogni caso li ministero della 
Sanità ha reso obbligatorie 
chiusure di sicurezza per le 
sostanze a rìschio e sì tende 
in genere a diminuire il nu¬ 
mero dei confetti 0 delle pil¬ 
lole presenti in ogni confe¬ 
zione». Il pericolo però si na¬ 
sconde anche dietro prodot¬ 
ti considerati innocui 0 be¬ 
nefici: «Ad esempio - spiega 
ii professore - gli sciroppi a 
base di ferro possono essere 
tossici per i bambini che, in¬ 
gannati dal saporo gradevo- 
fe, possono assùmerne in 
grandi quantità. Anche forti 
dosi di vitimine A e D posso¬ 


no portare, nei bambini, gra¬ 
vi patologie come ridrocefa- 
lo. C'è stato anche il caso di 
una signora che ha riportato 
gravi danni epatici per aver 
ingerito diversi litri al giorno 
di succo di pomodoro». 

Tra gli z^enti tossici più 
potentUricordìamo poi il bo- 
lutino (un mìcrooiganismo 
che si sviluppa soprattutto 
nelle conserve fatte in casa e 
che è responsabile di gravi 
tossinfezioni alimentari) e i 
funghi velenosi, che causa¬ 
no il 2,7% delle intossicazio¬ 
ni; «Alcune specie di porcini 
- prìcesa Magalini - posso¬ 
no provocare disturbi ga- 


stroìnt^tìnali, ma l'amariìta > 
falioìde.vun fungo che 
partiene àUa femigUa degli 
ovoli, è decisamente più pe¬ 
ricoloso; Proprio recente¬ 
mente ha causato la morte 
di un bambino che aveva 
mangialo funghi non sotto¬ 
posti al controllo deirUfficio 
d'igiene». Meglio poi lasciar 
perdere il «fai da te» nella 
raccolta dei frutti di bosco: 
chi mangia «falsi mirtilli» può 
riportare una grave sintoma¬ 
tologia neUroiogicà, mentre 
l’ingestione di bacche del 
«Solanum niger» può provo¬ 
care attesti cardiociicoiatori. 
A rìschio anche alcune spe¬ 
cie di ginepro, le cui bacche 
vengono comunemente usa¬ 
te incucina. 

Visiono comunque, an¬ 
che in casa, piante pericolo- 
se sòprattutto per i bambini 
che a volte ne mangiano, 
per gioco, le foglie o altre 
parti che potano essere 
tossiche: «La più pericolosa 
- ci dice il professor Magali¬ 
ni - è sicuramente l'olean¬ 
dro, che contiene una so¬ 


stanza affine àlia-dìgitale. Le 
foglie della Oìèffenbachta, 
molto diffusa negli appaka- 
mentì, se ingerìléi provoca¬ 
no ulcerazioni nélia bocca». 
Meglio poi non lasciare alla 
portata dei bambini altre 
piante ornamentali come la 
«Stella’di Natale»! Ite,dèra, Il 
filodendro, l'azalea e il mu¬ 
ghetto, Ricordiarqo infine 
che alcune piante mólto dif¬ 
fuse e coltivale negli ,orti dò- 
mestici presentano dei peri¬ 
coli; ad esempio te parti ve^ 
di, te foglie e i nuovi getU 
delle patate contengono un 
alcaloide eterociclico, la so- 
lanina che può piwocare 
dolori addominali e mal di 
lesta e che è pr^ente anche 
nelle 

parti verdi della pianta di 
pomodoro, «È consigliabìie 
non abusare nel consunto di 
mandorle amare e non inge¬ 
rite semi di albicocco, Cilie¬ 
gio, pesco e susino - Con¬ 
clude il professore - peióhé 
contengono deriyaH <fel cia¬ 
nuro che interferiscono con 
la respirazione cellulare». 
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La redazione ^ in via del Taurini, 19 - 00185 
telefono 40,49101 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e,dalle ore 15 alle ore I 



La ragazza assassinata a Scaurì n paese vive nella paura 

Prima di essere feraaiata Interrogate 56 peispne 

è stata picchiata sélvag^amente Violenze taciute ner me# sèorsi 
e poi accoltellata suldÉe^donne del%iog 0 ? 


i fiTi I 





C’è 


Diciassette coltellate, tre,dellè quali mortali. È que- 
sto il primo responsoideirautopsia sUlicoi^ car- 
bonizzato di Gisella ilKfgliaj la .maestrine di Scauri 
trovata bruciata In una- pine|ai>Èistatatpeclsa in un 
altro luogo, poi trasportataéneilaiplnètlna.e.data 
alle fiamme. Il fidanzato,dellvragazza fesotto inter-, 
rogatorio negli uffici della questura di Formia, Nel 
paese si parla già di unismaniaco». 


NMUIUZIO FORTUNA “ 

- Èaiuspriinamsssacrsui diiFormiai Sembra che ci sia- 
di bolle, poi accollellata ed ’ r^ -delle peiplessilài.sui suoi 
infine bniciais. Ot Giaetls l>e*. ; momenti : pnma del ritrova* 
glia, la didoite^'lidi jScaUij|%n«^^,aidavered 1 ^ non è 
Trdvata dotneninb pomerlgglQ ^ sla(o*né amitato ne fermato, 
in una ntneta, sono |frnasirso*.:v effet* 

lo pocni resticarbontziaU, tuata rautOMC^du per ades* 
noncisononCìnccè nfirKtt^l sftMIce novlUi rlf(uarda le 


QlWllelìrtoHa: uccisi^ 

F^Br 

Uagente . 


non ci sono nlìnicgè ne ln#^v sgisl'iihl^ ti^ 
zi, sut responsabili SiClnd|n '4 ferite dà: col 
iu\'fidanzato, Luigi yene^* ;, C^rUe del 
no; 20 anni, di Sessa Aunina , 

' Da len mattina il. ragazzo A ‘ 
traiienuto presso ta%e4tùi^ .^ : 


diciassette 
ai torace e 
Passassi* 
isella con 
late;. Una ven^ 


delta? Di ceno per.ora c'è so* 
lo un cdrpo carbonizcalo; ri¬ 
conosciuto da una catenina 
d'oro, regw della prima co* 
mimione.Fer.11 testo, sullaor* 
riUie Hine di Qliella TÌeMa 
esistono solo Ipotesi. 1 carabi¬ 
nieri della locailia turistica 
cercano di; ripeicotreie gii ul¬ 
timi morimenti deila ragazza, 
ma tutte te ncostruzioni s» fer- 
manovalle 12,30 di sabato 
scorso.'quando Gisella è stata 
vista paineggiare per il pane 
con una ragazza più aita di tei. 
con 1 ci^mfi cÀtairi lunghi. 
Una .ri^azza che i^snino è 
stato in grado (fi idenfifictfe. 

I càratehteri di Sc^' han¬ 
no intérrcgàlo finora 56 pèr¬ 
sone, fra cid Maurizio Lì^mI. 
eà fidanzato di Oiseite euigi 
Veneziano, il r^(^ di Sessa 
Aurunca con ii la ragaz¬ 

za aveva, da novembre, in¬ 
trecciato una relazione. So¬ 
prattutto i movimenti se¬ 
condo sono ai vaglio dr^li in¬ 


quirenti. È a lui che d sono 
rivòlti subito I genitori di Gisel¬ 
la., quando non l'hanno vista 
rientrare in tempo per il pran¬ 
zo. «E II da le?Tilon è ancóra 
itentTtta». SubHo dopo Luigi è 
andato a Scaurt con alcuni 
amid per cercaria;' Ha detto di 
aver prato in lungo e In largo 
e di essere tornato a casa solo 
alle22.30. 

Gisella è stata trovata fi 
gjomo dopo, ^ie 14,30. Era ai 
piedi di un albero in una loca¬ 
lità pòco distante dal paese. 
Un luogo frequentato da pro¬ 
stitute e tosricodipen'deniJ. 
Tbti'Intomo il prato è bnicia- 
tó, come se qualcuno avesse 
vòlulb cancellare ogni possi¬ 
bile traccia. Uassamno; o gli 
assassini, l'hanno trasportata 
Il dopo averte uccisa. 

Un delitto insi^gabUe. Gi- 
leite èra conos^te da tutti. 
E^li^te copte maèstra d'a¬ 
silo, aspettava di iniziare a la¬ 
vorare. Il padre è sicuro che 


Dramma della gelosia a .Frascati. La donna, martoriata di coltellate, è gravissima 
L*uomo, Umberto Cris^dr^i ^ costituito. Voleva portare la famiglia in Venezuela 




suocera e 


■ iSt'- ll TritiijAbft I 

ha concesso sii *n 4 >f)(loiAicl-' | 
libri aii'agenle di curtodla C.r- i 
mina ^fanlcclart,, aothìSilte -1 
nell'lndhlasia aul falso altenta-' i 
lo dàlia Brigata fossa órgàtilg' 
baio vlalno Tivoli, tSanla Bai- 
bina, na| aorso qe) qusla fu 
tarilo ad tw tamoia MetìlL 
ralfora d|(fsahll>hWi : 6 gldl 9 ;Pa 
LucarPaqlcclari era stalo arra- 
alato con l'accusa di conFOf 
so In ler^onl, daianiìona a 
porto abiàlyo di anQa.d,a tuo/ 
co, . , 

, Ieri matlWa .ll gludKe’dal'' 
Ttibunalarislia Htterlà Sataoe-- 
ril-dOB<! avhr.asamlnategtl a® » 
haconcefso.gttatreatldotnlol:. 
Ilari all'aganie di custodia cha - 
fia potuto, lasciare il carcere ■ 
militare di Forte Bocceag fru 
ritorno netta sua abitazione di 
Vlllanovs. • 

Insiema con,Panicclatl epe 
Luca, che furpno arjfesiarf hai 
primi giorni dell'Inchiesta,-il 
soslliuio procuratore MeHa, 
Cordova aveva anche amaw 
un ordine di cattura nel.'con¬ 
fronti di Antonio Ma»itàillifli. 

tenuto l'esecutore, malerlele 
del ferimento e'di^ndreaiRo-: 
saio.-iitolaredlun-aulosalrine:, 
sospettato di essere II «cdniat-;- 
to. tra Mazzllelli e ri vlcedrret- 
lotediRebibbla, : - 


poi si à giràtb verso la moglie e le ha afforvlhito cori 
violenza la lama nel ventre. Solo alibra Umberto Grì- 


mazzata a taira. Solo' 
puniolaauajiasibpl 
« accorto clw la'irioi 


sviU si à teso conto rii cosa aveva fatto. Ma r»ccorto eli* laTtfRigl, 

gnato la moglie all'osperiale e si i costituito.'Siepara- rava, l'ha irasdiuta.lino.ilia 
lo, l’assassino voleva portare con sé in Venezuela la 
ffg|la,e,limogU?. Ieri mattina era andato a casa dei u‘Sio*^d | 
tsuQLeX'faitiiliarLpélt'SQnvlneerli. Por I omicidio. ,ped,i, et Frascati L'ha-i» 

Si.. ; sciata al pronto aoccor»,-pol 

'jL.:''.:'.,’' $1 è‘dirètto verso Roira, al 

■ eommisiBriatoIbscotenodo* 

«WWiwriWAifi ve si è costituito, «Ho uedio 

PI.’^ànuiiai Muti po’ pas* alte 6 a prendere la sua ex mo- mia moglie e miasuocera», ha 

^SO'•'ittOV^Ul^èSitr'è meglio, glie per porterìa con lui a fare detto prima di crollale. Era in 

’qili è venuto il^àritO'df'Suva- 1 documenti per il passaporto stato confuaionate. Si era (eri- 

ha; sono .andati Ih salotto a della figlia plccoia, Voleva tra- to a una mano, aveva perso 



PI.’^àntiliai Muti po’ pas* alte 6 a prendere la sua ex mo- mia moglie e mtasuocera», ha 
^SO'•'ittOv^Ul^èSlr'è meglio, glie per portarla con lui a fare detto pnma di crollare. Era in 
’qili è venuto il^àritO'df'Suva- 1 documenti per il passaporto stato confuaionate. Si era feri¬ 
na; fono.andati In salotto a della figlia plccoia, Voleva tra- to a una mano, aveva perso 
dlscutere^Tl i^l^Uov Tiziana sferinl definitivamente in Ve- molto san^. L'tVK\no rìco- 
Tornei aveva'iiteppaso'il''telè- rìeiuete^ dove aveva trovato veratoi, iti 6 an Giovanni. La 

l&^pSSarlTvS; miS3i-SS?M'1g'’r».‘ Umb.rt.Brt.N,ILI»ubCb.bRAc.m.fSrlh,Ra.R,^ 


Frascati, a casa delià^madre, «saere un incontro tranquillo. ; ,, 

Ines MInnoccl-Fochefdecine Poi l'uomo ha cercato di con- r;;: SwaiteifW!!W’e»«(Keuadl 
di minuti, poi'11'telefono ha vincere SilvanaTomei, S?.an-i *nèvlo,«^Robp^^U;p^ovi* 
cominciato a squillare. Erano! ni, a tornare .con lui. Hanno 

■ carabinieri. «Venga, sua sorel- Inizialo a litigare, Uria, parole -rwiiS? 

la è airospedale, rhanno, ac^ gròsse poi te donna ha presol 

colleltete..Poc|« parole, suf- bìglieti. dell aereo che suo K gSSie. ItSèàKSS 
he enti per capire che a caga marito aveya già àppublalo e , ^bito ,un «glio, Fabn- 
.della madre era successo li ha strepOTIi. Umberto Cri- , io, 16 anni, che^ìSesso viw 
qualcosa di tembile. E corsa santi a quel punto ha perso te v eon io zio pàtmno a cèraffs 
*al pronto socdorao dell'ospe- tèsta. Ha preso un coftelto da {n VenetueuL Ma fi matrimo- 
date di Frascati e 11 ha saputo ritacellaip e si è scagliato con- nio non era iplti-siBto del più 
lutto, trO la moglie^ Ines MInnocci, sereni Uti. ncohclHazioni, an- 

Umberlo Gnsanti. 39 anni, 69 anni, ha cercato ai oifen- 'cora iiUs tticompienstoni e so- 
che nella zona era sopranno- detete lig]ià.L'upmohacolpl- prattutio gelosre. Alcuni anni 
minato «Qarlbaldli era andato ta in mezzo al petto. L'ha ucci- fa SilvanaTomei era tornata a 


sereni Uti. ncohclHazioni, an- 
'cora iilts tticompienstoni e so¬ 
prattutto gelosre. Alcuni anni 
la SilvanaTomei era tornata a 


ffì: 

(.^vmdèl^FZ^ia.tocdano, a ca- 
jsa.deltebina^. Poi fi manto 
raiìteva convinta a tomaie cor 
h», &a .naia Federica che 
adesscr ha sei anni. Per vn pe¬ 
riodo la famigite si em trasferi¬ 
ta in'Venezuete. 0 Grisanti ter 
vorava come fMibro con il M 
tello, erano riusciti a trovare 
una casa. Ma anche in Ameri¬ 
ca latina erano continuate te 
liti, finché si erano.mtti uaste- 
riti nuovamente in Itafia. Um¬ 
berto Grìsuiti aveva jjMOVàto 


ad '^>rire una- macelleria a 
Monleporzlo, ’&lvana Tornei 
era andata a vivere con te ma¬ 
dre; Alcune settimane la ave¬ 
va iniziato te pratiche per te 
sepwazione. Sembrava potes¬ 
sero trovare un accordo. L'uo¬ 
mo aveva deciso di stabilirsi 
definitivaménte a Caracas. U 
àveva già portalo ti figlio Fa¬ 
brizio. Voleva indie te picco¬ 
la Federica e di comune ac¬ 
cordo con te moglie erano an¬ 
dati ai commissariato per far 
iscrivere te piccola nel suo 



Inchiesta 
sulla «180» 
Ascoltato 
Bruno LandI 


Il presidente della Regione, Bruno Landi, nella foto, è stalo 
ascoltato ieri dal magistrato Giancarlo Armati, nel quadro: 
deirjnchie&ia sulla mancata attuazioné dèlla legge «ISOov 
latidi - stando a quanto si è apprèso - ha dlfeioToperatO 
dell'assèssore regionaie alla Sanità Vlotehrio Ztetitoni, rag- , 
giuntò ih precedenza da una comuriicazione giudiziali 
nella quale si ipotizzano i reati di omissióne di atti d'ufficb 
e tùrbàtiva: di pubblico servizio. NeH'inchiesta sarebbero 
comvbiti come imputati, a^che alcuni comitati di gestione, 
delle Usi, accusati da Ziantoni dalla cui dénunclaè scattate' 
l'inchiesta, di non aver realizzato i cèntri per rassislenza 
psichiatrica nella capitale. Sentite le parti li giudice Qten- 
carlò Armati ora do^à tirare te conclusioni, v 


mi inaiiiaco 


non sarebbe mai salite sull'au¬ 
to di uno sconosciuto. Divide¬ 
va il suo tempo fra te amiche e 
te pasticceria , dei genitori, 
«Vezza»; nel centrò dei paese. 
A Scauri si respira un'uìa di 
. diffidenza, di paura. Le coeta¬ 
nee di Gisella hanno diminui¬ 
to te loro passeggiate, qualcu¬ 
no già parte di un «maniaco». 
Ma andie se fosse, perché ac¬ 
canirsi in un modo cosi brote* 
le? Perchè rendere irricono¬ 
scibile te ragazza? In ^ro si 
mormora dìe molte ruazze 
atenoateteviotentale neTmesl 
scorsi, e che, per paura, non 
denuncino i responsabili. A 
Gisella era toccata te stessa 
sorte? Ha rlconosduto i suoi 
aggreasorL ha tentato, di ribel¬ 
lai», fino a provocare: (luelte 
reazióne assurda? Per ora non 
daòno risposte. Oggi d sarà U 
responso definitivo ddi'auto- 
pria, che riabitirà anche se te 
ragazza è stata violentate. A 
Scabri aspettano fi nóme del 
colpevole. 


€ 90 » CiSl» UlL Viterbo in difesa dei lavora- 

Anni A Vif^rhA dell'ex centrate nuctea- 

oggi a vimroo ^ Montaito di casM. n 
per MOntaltO corteo si formerà alte 8,30 

a viale Trento e proseguirà 
fino al palazzo della Provin¬ 
cia. Successivamente i sindacati incontreranno il prefetto. 
Il 10 febbraio scade il decreto, il terzo in più di un anno; 
che garantisce la cassa integrazione a 3.S00 operai, rimasti 
disoccupati dopo il referendum. Ma II governo ancora non 
ha preso una decisione sul futuro della centrale. ^ ‘ < 


Ha ffAmani Ai nastri di parienu te eo^ 

M “bJ!,"" sa all'acqulatti del bfiteti» 

alla BNL per i Mondiali del 'M. Da 

I hS/iltoHl domani saranno disponiU- 

I uigiieul ^ perla prehotizlone del 

par i Mondiali »ngoli cittadini 'A deite: 

aziende, presso-4utll rgÌL 
- sportelli della Banca Nili» 
naie del Lavoro su tuttofi territorio nazionale;fSono eadual 
per il momento i biglietti della partita inaugurate, chetai 
giocherà TS giugno del prossimo anno, e delia finallaalmà, : 
che SI disputerà un mese dopo. Venahno posti in vendita 
dal l'novembre. Ogni persona può acquistare un roaaiteio 
di 4 biglietti per ogni città mentre te aziende dovranno 
riempire gli appositi moditiV di richtesia. ■ ^ 

Caso S. Giovanni npn>fe»»Aie»«ndToP»- 

t yw j. VIUTOIIII ,ce,<lnviato,gludWo|)*r« 

«Sono tranquillo» fai» ca» di Aldi dai s, 

Hti-A Giovanni; è tranquillo. «Al- 

ta^ AA «k tendo con fiducte UgiutlWo 

il dottor Fosco del magisMto perèné iinn 

ho diffuso notiile talaa « ha- 
dichiarato. Il madlco » e 
spero SI faccia piena luce suite vicenda e sulle derwnce da 
me presentate». Questo risvolto giudiziario ècollegalo alla 
vicenda di una anestesista del nosocontioiomano riaufiaia 
nei settembre dello ,scorso anno sieropositiva alte analW 
prescritte dai professor Pesce, che, succesriviinenie,'con 
ult^rtòjl accenajirenti. .rilevò che te donna era dlveniaMi 
sterónegatiyi n pròfeasore:dovrà rispondere di violailena 
deLsegieto.profeesionate>e<di dlffutlont di notttte fataa t 
tend 6 itfose,mtte‘Asttseitareanii^.' V r 

II CaniDidoaliO Campidoglio boccia I ta- 

I *y*ii 8 » al Comuni previsti dal 

~ DOCCtd I togli governo. Ati'onanlmiià, te- 

tei rAiniinl ri, t consiglieri comunali ca* 

ai wuiiiuHi pitolini hannoapproiàtoun 

del governo ordine detglonui di. dma 
contestazione ella tegge.fl- 
nanziaria. Primi firmaiari 
del provvedimento Ugo Vetere, comuniste, e Nicola SK 
gnorello, demócristiano, ex smdaci di Roma. «La quastfot 
ne essenziale - ha detto Vetere - è l’accordo sulla volontà 
d'incidere sulla politica governativa per mutare gli indiriari 
cehtràlistici che pesano sui Comuni e sulle tenugUe»; v v 


pass^iOrio; «Purché finisca 
ranno scolastico»; aveva det¬ 
to SilvanB>'Ibméiv Ma ini mat¬ 
tina quando 4'uomo è arrivato 
con già in tasca lUgItelti del- 
l’aereo èoate una lite Silvana 
Tornei li hàstranteti, £ stata te 
scintilla che ha latto scatenare 
te rabbia di Umberto Grisariti 
che ha. ptesò fi coltèfiò e ha 
commetetO'à colirire. «Non 
pensavamo potesse àrrivare a 
questo punto», continuano a 
npetere tra le lacrime i figli 
della signora Iriès. 


Indaaine pretore Giovanni Pteeeo 

i & ’ ..L aperto un'indaMne sul 

sul tOmdO primo torneo di poker «Git¬ 
ili nnkar Roma»; Il magisUnlo, 

ji una denuncia 

«Citta di KOmdte . presenteta da AnwlQ Ral- 
rv none,dlrteente'del:eom-' 
^^^^^■«^^■■w inisiariafio di polizia Aure- j 
lio, vuole stabilire se a carico degli orgaifiBanuf o^del 
partecipanti alte mahifestaziDne. conchiuri sabato, posse 
profilarsi ripotesi di giocò d'aziardo; 1 tre promotori dell’l- 
niziatiya, ^)o De Mòntemaior,; Domenico Ctenchettt • 1 
Gabriele Paci, che diconò di avpr organizzato U torneo per 
Imi benefici, saranno denunciati. Gli agenti del comml^- 
riato hanno prow&Jutp a foloco^are tutte te sClì^q jì 
adesione dei partecipanti. 

FAimuimNO 


Oggi scadono i termini dèlia delibera della giunta : ; 

Ultimo ^mmo per àeàéexe sufie mense 
Lo ^ Gìiibfio o il prefetto? 


1 . ' , - 1 ,Lettera del giudice Martéllino al Sindaco 

«Vopo sspn:e cM abita 
ndle rase M Comune» 


Meno uno. A un giorno dalla scadenza dei contratti 
per 51.000 pasti, sulle mense scolastiche è ancora 
bMÌQ fitto. A parole, la maggioranza è compatta, ma 
anche ièri il consiglio comunale si è chiuso con un 
nulla di fatto. Per scongiurare l’inlervento del prc: 
fòtto,. che costringerebbe sindaco e assessori a dare 
le dìiTilssioni, la giunta sembra orientata a votare 
òggi la proroga malgrado ropposizione del Fri. 


PIETRO STIIAMBA-BAPIAU 


■m. Antonio Mazzpcèhi. as¬ 
sessore alla Scuola e ai sevizi 
sociali, è sicuro: A bambini 
potranno continuare à rrtàh- 
giare. Non ci saranno Ifiterru- 
zloni nei serrizlo merise. Se 
qualcuno pensa che questa 
giunta possa 0 voglia ìmer- 
romperlo. si sbaglia». Questa 
è però, a ventiquattróre dalla 
scadènza della delibera di 
concessione della refezione 
scolastica a undici aziende 
private, la sua unica certézza. 


SulcQme garantire 11 servizio, 
nessuna. risposta precisa. Il 
buio é fitto. «0 il consiglio co¬ 
munale Vota la proroga delia 
délibéra - dice Mazzocchi 
- opwré II sindaco emana 
un’oroinanza. Altrlrnentl In- 
tèrverrà il ^reietto*; chiamato 
in causa qualche giorno fa dal¬ 
lo stesso assessore. Un inter¬ 
vento che, in realtà, nella 
maggioranza nessuno vorreb¬ 
be. £ io stesso Mazzocchi ad 
ammetterlo: «In questo caso, 


crisi ed elezioni anticipate sar 
rebbero inevitabili. Ma non: è 
qualificante per nessun partilo 
andare alle elezioni a causa 
delle mense». Tanto che è or¬ 
mai quasi certo che sarà la 
giunta* questa mattina, ad ap¬ 
provare la proroga, malgrado 
l’opposizione - riconfermata 
ancora Ieri sera - dei repub¬ 
blicani. 

il consiglio comunale, del 
resto, si è chiuso ancora, una 
volta con un nulla di fatto. Il 
Pei ha dato battaglia, chieden¬ 
do al sindaco di spiegare co¬ 
me intende affrontare l’emer¬ 
genza, ristabilire la lesatità e 
garantire da mercoledì il pa¬ 
sto ai 51.000 scolari che ri¬ 
schiano di rimanere a digiuno. 
In un ordine dei giorno 11 Pei 
chiede l'immediato amplia¬ 
mento deH'autogestione (so¬ 
no 54 le scuole che l'hanno 
chiesta ormai da mesO. il riuti¬ 
lizzo dei 300 cuochi dipen¬ 
denti dar Comune e. per le 
scuole rimanenti, il ricorso al¬ 


le aziende che hanno parteci¬ 
pato alla precedente gara. 
'Tutto ciò.insieme al ripristino, 
delle vecchie tabelle dieteti¬ 
che, chiesto anche dal Psi. 

Ieri i comunisti sì sono in¬ 
contrati con il prefetto. Un 
colloquio idLùn'ora, nel corso 
del quale la capogruppo Fran¬ 
ca Prisco e il consigliere San¬ 
dro Del Fattore , hanno rac¬ 
contato al prefetto Alessan¬ 
dro Voci «la situazione assur¬ 
da e indecènte creata in con¬ 
sìglio comunale dai partiti del¬ 
la, màggioranza, che vorreb¬ 
bero discutere su una propo¬ 
sta per l'anno pròssimo O'ap- 
paltò concorso) e non sull’e¬ 
mergenza da loro stèssi crea¬ 
ta». A questo punto - dicono i 
comunisti alla giunta non re¬ 
sta altro da fare che dare te 
dimissioni. 

Ma di dimissioni, per il mo¬ 
ménto, sindaco e giunta non 
hanno alcuna intenzione di 
parlare. Anzi. Se Mazzocchi 


dice che ora «te maggioranza 
è compatta e vuoi far passare 
Tappallo concorso», il sociali¬ 
sta Luigi Celestre Angrisanì af¬ 
ferma categoricvnente die 
«l'unica cosa veramente im¬ 
portante è dar da mangiare ai 
bambini. Non d importa (wite 
delle polemidie tra Comunio¬ 
ne e liberazione e il Pel. li Psl 
è pronto a Volare • con: alcu¬ 
ne modifiche - i’appreUo e la 
proroga». < 1 . socialisti, ih so¬ 
stanza, sono dispósti a salvare 
Giubilo, lirnitandòsi a chtede- 
re in cambio che ogni azienda 
non pòssa a^iudìcarsi più dì 
un lòtto e che venga dimézza- 
la la «soglia dì garanzia», cioè 
il fatturato minimo necessario 
per essere ammessi aita gara. 
Ieri intanto, in piazza del Ge¬ 
sù, hanno manifestatole lavo¬ 
ratrici delle cooperative, che 
chiedono te dimissioni di Giu¬ 
bilo e che questa mattina sa¬ 
ranno ricevute dalla segreterìa 
nazionale delia De. 


ROSSELLA RIPSRT 


M 1 ) gruzzolo è di gran va¬ 
lore. Trentamila appartamenti 
di proprietà del Comune che 
però rendono pcKhissimo. 
Quasi nulla. E suite forbice 
•sospetta» tra valore delle 
proprietà immobiliari del 
Campidoglio e magre entrate 
finanziarie nelle casse pubbli¬ 
che, Il sostituto procuratore 
Cesare Martellino vuole sape¬ 
re tutta la verità. Dopo alcune 
denunce arrivate sul suo tavo¬ 
lo, un mese fa apri un'inchie¬ 
sta preliminare per stabilire le 
cause del forte disavanzo fi¬ 
nanziario delle proprietà co¬ 
munali. Ieri invece ha scritto 
una lettera al sindaco Fìetro 
Giubilo. 

Una dopo l'altra, il magi¬ 
strato ha snoc(:ìolalo le sue 
perentorie richieste. Quali so¬ 
no i dati dell'ultimo censimen¬ 
to compiuto dal Comune? CU 
appartamenti di proprietà so¬ 
no trentamila? Quante case. 


negozi, terreni, scuole? £ 
quanti di questì^ beni sono tut¬ 
tóra affittati? Le case del Co¬ 
mune sono tutte «piene» o ce 
n'è una patte sfitta mentre au¬ 
mentano drammaticamente 
gli sfratti? Il sindaco dovrà ri¬ 
spondere. Dovrà dire al magi¬ 
strato le cifre deT patrimonio 
pubblteo e tornire particolari 
per tratteggiare il volto deù’in- 
quilino deiIé vecchie case del 
centro, magari a due passi dal¬ 
le zone più belle della città, e 
di quello della periferia. Il ma¬ 
gistrato Cesare Martellino 
vuole sapere, infatti. l'Identikit 
deirinquìlino del Comune. A 
cominciate dal reddito. Gli af¬ 
fittuari del Comune sono po¬ 
vera gente, famiglie che cam¬ 
pano con un milione ai mese 
o ricchi professionisti? E an¬ 
cora, quanti sono i «morosi», 
quelli che non pagano nulla 
anche ricevendo il bollettino 
di pagamento da parte del Co¬ 


mune? 

Il sindaco per ora tace. Ieri 
sera non aveva ancora ricevu¬ 
to la lettera del magistrato, 
sconosciuta anche all'asses¬ 
sore alia casa Antonio Cera- 
ce. «Non ne sono al corrente 
- ha commentato Ta^ssore 
demócristiano - cello è che il 
Comune non è In grado di da¬ 
re una risposta. Non abbiamo 
nessun dato, sianto alFannò 
zero. Il censimento non esi- 
ste.Ci sono pochi dati ammuc¬ 
chiati in carte ormai vecchie. 
Serve un nuovo censimento, 
una ricognizione patrimoniale 
delle case, delle scuote, dei 
terreni. E occorre un'anagrafe 
derpatrìmonio». Per realizza¬ 
re la trovata di Gerace, la giun- 
la ha approvato uno studiò di 
fattibilità per valutare costi e 
modalità del nuovo censi- 
amento. 

«•L’inchiesta dei magistrato 
è positiva - ha detto Armando 
lannillì, responsabile casa del¬ 


la federazione romane^ ì 
- il Comune deve verilM 
chi occupa i suoi alloggi, ] 
pere, le fasce di reddito è 1 
plicare in basead eneion 
ni d'affitto. E poi ai d^k 
chiarezza sulla mrarotqtlu Ni 
è vero che tanti non pagali 

Non si può mettere n^ àn 
so calderone chi non ite 
raflltto e chialòfiute^tltef 
re i servìzi, fi poitteie o làpi 
zia deite scale, che inag 
non ha mal avute, fi Goém 
non gestisce 'mìnimanèiM 
suo patrìmonló»^ Màurii 
Elissandrìni. consteltere c 
munaie del Pei, incian; «|ric 
dati l'assessore fi hagii in fi 
no. Deve attivare 1 «nói iqE 


prìstìnato subite: il nuoteo 
78 vigili della 2* ripaiSlon 
deH'ufficio spe^e .caM 
che vengono assiulti q ten 
determinato giovani per C( 
pletare il censimento». 


























n nuovo boom detta Psiche 

T I I I ^ • J II A 

In cattedra guru e scienziati della mente 
Ogni settimana 800 persone seguono Fagioli 
La parola di Gindro fa il pienone aH’Eliseo 



«Quattro anni 
di training 
per diventare 
strizzacervelli» 

■i N«l|« proposta di legge del senatore 
AdrWnQ Ossicini della Sinistra indipentjen- 
(«, (Mia In qualche modo per ovviare ai 
rischi ed alle pérlliqloSe impromsazioni 
della Micpiogla iselvaggla», venpMio ev|ì 
denaim delle caratteristiche ben precise* 
che icudie anche diverse dovrebbero se¬ 
guire per rientrare neirardbllo della legali- 

Particolare Imporianaa riveste II tralnlhg 
(o corso) che l’aspirante operatore deve 
praticare e la cut durata minima dovrebbe 
essere di a anni La parte Inislale del trai¬ 
ning aenira a stabilire I presuppoatl teorici 
e l’indlrisio aegulto dalla scuola, la parte 
centrale aera dedicata all'approccio clinico 
e quella tinaie al rapporto operatoie-pa- 
alenie. Le Scuole psicanalitiche che aeguo- 
no già questi orientamenti sono Associa- 
aionS llallàna (Alcologia Analltics, Soclcià 
Pitepanalltlca llallan», Centro Italiano M- 
eolMla Analitica Tra le società psicotera- 
peutiehe. Invece, ci sorib snche Società 
tislisns di Ttirs|ds Cognitiva e Comporta- 




AMTOItKUA aMmOME 


m 


■i Fona non tutti 1 romani aanno. che nella 
nPsira città vivono e «operano» due curatori 
deila mente che tutta Citali^ ci invidia Massi¬ 
mo Fagioli e Sandro Gindro E tanto Vero che 
ai loroIricontri e seminari arriva sente da ogni 
dove Mentre è infatti più semplice scegliersi 
uno pt^canalista di fiducia magari sotto casa, 

G msaie di alirontare un viag^o più o meno 
ngo per assistere con altre centinaia di per* 
sone ad una conferenu o ad uria sedMta impli* 
ca una Keitp già più consapevole e decisa 
dunque qualcdia di diverso nei «Nostri» rispet* 
to i quanto pttrono terapie private o al^ Isliu 
d QualeoM die spinge un «faglelino» o un 
«glndriano» ad attraversare, se necettàrio. 
me^ Italia per giungere a Roma un giorno a 
seiamani o 11 secondo glovedi di ogni mese 
Sia Fagioli (che orienta 800 persone a settima 


na) sia Gindro (che a sua volta «illumina» più o 
meno altrettanti discepoli) riescono infatd a 
coinvolgere tante Sente puntando suiìa piopria 
personmità e sul clima di euforica app^enen- 
za ad una dimensione cpmune che contati 
tutti gii intervenuti Cosi si andrà ad un incon* 
tro con Fagioli o a un seminario di Gindro per 
Gindro o Fagioli e, nello stesso tempo, 
per senursi parte di una cornanifà E in un 
mondQ chC'^nqn ci vuole più», è pur sempre 
qualcosa 

Ma l due «professori» non sono altro che la 
purità di un iceberg piuttosto diffuso sdraiarsi 
sul lettino o sedersi in poltrona di fronte ad un 
analista à entrato e far parte delie abitudini 
quotidiano di migliaia di persone Non che la 
psicoànalisi vada oggi di moda, visto Che li 


p^odo di grazia lo ha già attraversato negli 
anni Sessanta^ttanta. E indubbio, però, cheì^ 
data un rinnovato interesse nei confronU inetta 
poche, dette vane scuole di p^n^ero e del 
conie^nti, differenti approcci lYaining au 
togeno, corsi di preparazione al parto, 1 urlo 
orgasmico^ Reich. bioenergetica, queste so* 
no solo alcune delie teorie ormai consolidate 
nell'uso comune Chi dunque decide di non 
seguire le adunale oceaniche, ma di rivolgersi 
ad uno dd tanti istituti o associarmi che prò* 
pongono CMSi individuali ocoKeUivl lofaat* 
tratto da qualcos'altro Può essere, per esem* 
p^ii la minima conoscenza della iMna appli* 
cala oppure li classico «passaparòla» tra amici 
Altre volte si tratta dell esigenza individuale di 
conoacefe meglio se stessi, di trovare un equi* 


libno interiore senza avere un problema qred* 
fico da risolvere 4n altri casi, quando adtncòm 
traisi ròno gruppi di 10*12 persone sDierei 
unà'mlcroaocletà protetta che può aerviie co* 
me palestra di allenamento per anrontam la 
società con là «essei^ maiuscola, quatta vera. 

C è, infine, chi segue corsi dhrenl per raTHri ^ 
di studio, come 1 tanti studenti di psicf^of^'^ 
(quest anno tra matricole, anni suecewvi e 
fuori corso, sotto 9660 iscritto. Dairinda^né 
del profondo fatta a tu per tu tra paziente e 
analista i’attenziorie dd «non addetti ai lavo* 
ri», dei pazienti veri o potetratt che siano, si è 
spostata negli ultimi decenni alle teròpie di 
gruppo Al punto che la psicanallai daiiiea' - 
sarà forse destlnatà, in futuro^ ad essere una 
tecnica di formadòne profetslonale più che 
una terapia vera e propria. 


(viale Regina Margherita 9^. Sociefà llaiia- 
na Medmna Paicosomarica (searoteria via 
Merulapa 264). Istituto Skinner (via Poggio 
Mqiilno 34c), Scuola Romana di Rorshach 
(via Tor Fiorenza SS) 


Alla corte di Fagioli, senza obbligo di parcella Applausi a scena aperta per rammaliatore 

iifcKHito «fe^Àii» ■ ,States aodselatì , 

à lasdano innamorare solto il segno dì Gindro 


Anni di scuola 
ore di analisi 
tanti esami 
e 45 milioni 

mi Assai complessa è la suddivisione di 
compiile ruoli nell ambito dei «iavoraiori* dei* 
laipiìMhe Ad esemplo che differenza cé tra 
uno paicologo ed unopsicoterapeuta?Oppure 
che studi e che litoti occorrono per poter eser 
citare queste professioni? Lo abbiamo chiesto 
al dottor Gianiplgi Di Cesate, medico psichia 
ira ed aspirante psicanalista 
È bene divìdere le categorie In termini eti 
mhloglci Laradìcedi psicologo è logos che in 
greco Vuoi dire parola Dunque io psicologo 
può accostarsi alia psiche per rnezzo del lin 
guaggio Di (atto Io psicologo frequenta un 
con» di laurea delia durata di cinque anni e 
teoricamente, non può esercitare la professio¬ 
ne senza una supeiyisione medica Radice di 
psichiatra è Invece iatrela ovvero maialila 
Lo psichlaira quindi può emettere una dia 
gnctti e può prescrivere una terapia farmapolo 
glca 3i diventa psichiatra dopo la laurea in 
medicina (6 anni) ed una specializzazione che 
dura altri 4 anni Lopsicoterapeute infine può 
essere una persona qualunque che offre sup 
porti e terame di stampo non medico Come io 
p^logo anche lo psicoterapeuta non può 
prescrivere farmaci All interno di quest ultima 
categoria purtroppo non cqntroliabile legai 
mente a causa della mancanza di un albo prò 
fessionale, si trova un mondo ancora più speci 
fico che è quello della psicoanalisl 
Come SI fa a diventare psicoanalista^ 
Lapsicoanallsi ortodossa segue fondamen 
talmente due Indlnzzl o le teone fonnuiate da 
Freud, e comunque di derivazione freudiana 
oppure gl) orientamenti enunciati da Jung Per 
diventare, ad esempio psicanalista junghiano 
l'Aipà (cioè I Associazione italiana psicologia 
analitici) richiede un iter particolare che dura 
non meno di 7 wni Ci si deve prima sottopor 
re ad iin'anilii personale, da farsi con una 
didatta Aipa^delm durate minima di 200 ore 
Terminata questa fase devono essere superati 
dei colloqui In cui i didatti dell associzione giu 
dicano se il candidato pad proseguire o meno 
il cono Ottenuti i pareri favorevoli si diviene 
coreuti Alpa e dopo aver seguito per un anno 
dei seminari ^ inizia un analisi propedeutica 
Quindi altre 200 ore altri esami da sostenere 
per diventare candidati Aipa ed Iniziare 1 anali 
sì didattica Conclusa questa bisogna presenta 
re ad una «.ommissione un caso clinico impo¬ 
stato in chiave junghiana Chi supera questo 
esame può, finalmente diventare psicoanali 
sta Aipa 11 costo del corso? Circa 45 milioni 
QDaAm 


m No, Massimo Fagioli non ci sta Èstan* 
co di partare con i giomaligU, di pérmettere 
che assistano alle sue lezioni e poL li giorno 
o il mese dopo, leggere (ih falso ritratto di se 
stesso «Mi paragonano ad un guru, ad un 
santone ma che cosa ho io da spartire con 
gente come Verdiglione o Gindro^ Mi di 
ìspiace, ma ho il dmtto di esercitar^ la rnia 
attività liberamente e se dovete occuparvi di 
me solo per paragonarmi a fenomeni dà ba* 
iiccorw. allora no mi dispiace» 

(jentiie ma irremovibile alia lezione non 
si assiste Gii incontri di quattro ore che dal 
lunedi al giovedì si tengono in via Roma 
Ubera 23 appartengono solo a lui e ai due 
cento «fagiolini» che ogni sera si radunano 
nei suo studio Questi appuntamenti sono 
ormai leggenda da quando nel 1980 Fagioli 
iniziò le sue sedute collettive in via di villa 
Massimo «Rguriamoci se io posso meKO 
larmi con sigrtorì che si svegliano la mattina 
e dicono di essere psicanalisti lo can miei 
ho fatto tutto quello che si deve fare laurea 
in medicina, specializzazione training Tut 
to, tutto» to spazio degli incontri è in scala 
; ridotta un aula universitaria una porzione 
, di panche semicircolari, piu lunghe m alto 
più strette in basso e ai vertice di questo 
i «triangolo» c'è lo spazio per la Sua poltro 
; na Circa ottocento persone a settimana se 
I guono Fagioli Non c è obbligo di parcella 
I chi vuole prima di uscire, può lasciare dei 
i soldi in una sacca comune «Qui non esisto 


no contratti, né appuntamenti Non c'è nes* 
àun tipo di coercizione ta mia è una meto¬ 
dologia seria, che non si può spiegare m due 
parole e investe tutto il mondo della cono¬ 
scenza e dell inconscio» Fagioli ha una me¬ 
moria di (erro «Ricorda ogni cosa di ognu¬ 
no di noi - Sj lascia sfuggire uno degli "otto¬ 
cento ' - È affascinante, disponibile» 

La sera alle 18. óra in cui inin'a il corso, 
sostare davanti ai portone di via Roma Libe¬ 
ra può costituire un espenehza unica Fino 
alle sei meno cinque, infatti la strada non 
presenta nessuna particolarità rispetto a 
quelle vicine Poi, nel giro di cinque minuti, 
ecco amvare alla spicciolata, la gente li 
gruppo diventa via via più folto Sembra di 
sporsi strateg ramente di fronte al portone 
una lunga fila proprio davanti e due ali ai 
lati Quel tratto di strada finma anonimo si 
trasforma m uqa inquietante uccelhera Co 
me passen sui remi degli alberi formano ne) 
la semioscuntà una massa ondeggiante ep¬ 
pure ferma Alle sei tutti insieme, spiccano 
il volo (una corsa) verso il portone e da li 
non usciranno per quattro ore Di che cosa 
parlano'^ «Di tutto - spiega chi segue gli in 
contri - Massimo è informato di ogni cosa 
legge moltissimo A volte si parte da un arti¬ 
colo a volte da un sogno Ma non si può 
spiegare a chi non ha mai assistito» Rifiuta 
no le etichette ma un simbolo tutto loro ce 
I hanno i «fagiolini» un adesivo con sotto la 
scritta «Lasciarsi innamorare» DA Ma 


V tNod è un mistero rappuniàmenfo fis- 
MtO'ti Ittàtro Eliseo ogni secondo giovedì 
del mese.- A ncordarto ci aono, comqttque 
locandine evolanlini sparsi neipunti chiave 
détta citlà, nonché un efficientissimo ufficio 
stampa prontpa fornire tutìe le informazioni 
dei caso E la folla che si accalca, compatta 
e vociante, davanti ali Ejiseo Ja pensare a 
quella che potrebbe interrènire ad una'prì 
ma teatrale o ad un concerto rock Mille 
persone per una sola, unica star Sandro 
Gindro, filosofo e deus ex mochino di «Rsi* 
coanallst Creitro», qualcosa di più che una 
semplice scuola di pensiero o una setta per 
pochi adèpti^ Dietro Gindro e le sue contro¬ 
verse dichWazioni. dietro il nto degli affoi 
lati e quasi mondani semlnan mensili c'è 
infmti. una vera e propna struttura con tanip 
di «Istituir <4icoanahtico p^r ie ricerche so 
ciali» che rilascia diplomi e sforna, con nt- 
mo costante, un discreto numero di analisti 
Questi ultimi seguono all incirca trecento 
pazienti utilizzando tecniche e teone formu 
late, naturalmente, dallo stesso Gindro 
In breve. «Psicoanalisi Contro» non è sol 
tanto wi indinzzo ideologico o culturale ma 
un sistema, altamente produttivo che parla 
attraverso una propna rivista «socializza» 
per mezzo di conferenze e dibattiti e si è 
assicurato una sua continuità grazie agli al 
lievi che nell istituto gmdnano vengono for 


mali Un microcosmo a sé stariteli culfuni 
non SI ntiene né un operatore psichiatrico, 
ne un missionario, berél uno scìeniiua «La 
psicoanalisi è nata per i signori In carrczza 
non per i ragazzetti di borgata. È ora che 
certe dottnne facciano i conti con |l socia¬ 
le», afferma Gindro D'altra parte, e più o 
meno in acordo cqn Iq tanto contestata e 
«vampinzzantei» psicologia ortodossa, ogni 
mezz ora di terapia gindnana costa trenta¬ 
mila lire 

Gratis ed aperti a tutti sono, invece, i se* 
mman in cui vengono trattati i principi deila 
teoria Gli incontri, dai titolf fortemente sug¬ 
gestivi («U diavolo degli imbecilli» o »I1 ma¬ 
schio impossibile», tanto per fare degli 
esempi) sono condotti da Gindro che, Con 
una classe da manuale, disserta, disquisisce, 
esamina e a cui il pubblico non nsparmia 
applausi a scena aperta Regna un climase- 
reno di approvazione collettiva, la maggior 
parte degli intervenuti si conosce, si sorride, 
si saiuta Ne) "foyer» dell Eitseo ci si dà ap¬ 
puntamento per li dopo, grulli di persone 
chiacchierano amabilmente, quasi ci si tro¬ 
vasse ad una festa Alcuni sono pazienti del 
) istituto aiin semplici sosteniton, altri an^ 
cora cunosi disposti, magan. a farsi sedurre 
dal professor Gindro Una grande famiglia, 
msomma con un padre forte e carismatico 
E non inizia forse cosi ogni complesso edi- i 
pico che SI rispetti? QDaMa \ 


Ckioini: «D valore terapeutico è zero» 
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Da che cosa nasce, profes¬ 
sor Cancrlnl, l’esigenza di 
essere partecipi In cento, 
duecento persone, di on 
unico avvenimento pai- 
coanallUco? 

Episodi come quelli presi m 
considerazione nascono 
secondo me da un mteres 
se piu culturale che non te 
rapeutico nei confronti dei 
concetti psicologici Si par 
te da una situazione di ma 
tessere individuale, ma si 
cerca in seguito di andare 
piu a tondo nell espenenza 
culturale di un viaggio ali m 
terno delia mente 
Nonostante reterogeneltà 
che si riscontra in questi 
gruppi, si può parlare di 
un soggetto «tipo* partici^ 
larmente predisposto? 
Molti di coloro che parteci¬ 
pano a sedute e seminari 
collettivi seguono anche I a- 
nalisi individuale Ma direi 
che le attese di cui parlavo 
prima quelle di carattere 


culturali sono )a spinta 
principale oltre ad un eie 
mento comune che e la fra 
giiita personale 
Quale utilità hanno queste 
metodologie seguile da 
tante persone Insieme? 
Non hanno valore terapeu 
(ICO Anzi m alcuni casi di 
ventano addinttura penco 
tose perche aum^tano il 
disagio personale E capita 
to sia a me che ad altn miei 
colleghi di dover interveni 
re su alcuni pazienti trauma¬ 
tizzati propno da queste 
metodologie 

Cè qualcosa che accomu¬ 
na I Que •fenomeni» roma¬ 
ni, Fagioli e CUndro, pur 
nelia uveraltà di teorie e 
metodi? 

Hanno entrambi delle note 
voli doti sui piano persona 
ie in grado di attirare e 
mantenere 1 attenzione de) 
pubblico quelle di Fagioli 
mi sembrano legate ad un 


ambito piu propriamente 
culturale in Gincfro invece 
mi sembra preminente 
i empatia con la gente Ma 
nello stesso tempo hanno 
anche una debolezza m co 
mune 1 incapacità di accet 
tare uno scambio di espe 
rienze di non potersi const 
derare se non come prota 
gonisti assoluti E quando 
una persona accetta di es-^ 
sere considerata per lungo 
tempo come un capo cari 
smatico allora il rischio e 
che ci creda troppo stra¬ 
volgendo anche gli equilibn 
dei rapporto con gli altn 
Lei è a conoscenza di altre 
esperienze come queste 
qui a Roma? 

No non ne conoscb altre 

Eppure Intorbo a questi fe¬ 
nomeni più vistosi estate 
una miriade di tetitntl, co^ 
si, associazioni che sritup- 
pano autonome metodolo- 
pe psicanalitiche o psico¬ 
terapeutiche cui si rivol¬ 


gono, ogni mese, teailaala 
sparsone. 

Sicuramente le realta cui fa 
nfenmento hanno uno spa 
ZÌO di mercato In mancan 
za di una legge è difficile 
avere il polso detta situazio 
ne Quelle che hanno mag¬ 
gior successo, comunque, 
sono quelle che si mettono 
al servizio della patologia 
In molti casi non ci sono 
persone qualificate a dinge- 
re questi centn, ma persone 
che dopo aver ottenuto, per 
esempio una laurea in psi 
cologia non hanno poi fatto 
nessun training 11 concetto 
base per le terapie, allora, è 
semplice ma ingannevole 
se SI nesce a trovare una 
buona ragione per gli erron 
che commettono gli altn 
(quell) che cercano la tera¬ 
pia) allora ti fai degli amici 
Mentre una terapia ben fat¬ 
ta propone al contrano lo 
scontro crea difficoltà, mo 
bilita I esistente DA Ma 


I W'.Ai 




Danzoterapia 
e/Rsìcpebróna 
gestalt 
e art therapy 


H Perchi a K,glie una terapia di gruppo 
Invece di una Individuale? Sicuramente pen 
cW costa meno se quello della sussistenaa d 
Il problema principale Indubbiamente per 
che in certi cmi fuiniona vi siete mai chiesti 
perchè uno dei sistemi più qlhcacl conira I al¬ 
colismo sono gli incontri di grappo? Uno del 
mah del secolo è la solitudine, la terapia di 
grappo germelte di misurarsi con la pro^a 
solitudine e conirontaisi con quella d^li al- 
m Alee Nero (una delle voci più alle del 
pellerassa dAmenca) diceva propria che 
quando non si riesce a capire cosa cl stKCede 
dentro bisogna guardare luon di noi Questa 
è spesso la funzione portante di una terapia di 
grappo se la estrapoliamo dalle tecniche che 
usa e dalle basi leonche su cui si fonda Su 
questo punto, il discorso comincia a farsi 
complicato, laiebbre di psicologia ha crealo 
pna frammentazione di indinaad leonci e un 
pullulare di scuole, centri e Istituti da rendere 
quanto meno problematica ung.acena Una 
delle pigne distinzioni che poliamo late è 
tre I- terapie verbali e le terapie corporee 
Uanalisi itansazionale e la terapia analitica di 
grappo, fanno parte delle pnme et si incon¬ 
tra, SI paria e si lavora in base a quello che si 
dice Al di Ih di una semplice sintesi fra pale 
stia e analisi le terapie che SI nvoigono anche 
al corpo utilizzano la comunicazione non ver¬ 
bale e il movimento sia come lettura della 
personalità che come mezzi per risolvere pro¬ 
blemi Dalle felici intuizioni di alcuni studiosi, 
sono nate la bioenergetica la danzoterapia 
la art therapy il massaggio le tecniche di 
rilassamento, lo psicodramma, la pslcoani 
mazione, il training autogeno la gestalL 'lOtle 
nunite salto la denominazione di psieotera 
pia umanistica, guardano alla wrsona nella 
sua totalità, alla parte lazioniue e a quella 
emotiva alle capacità creative ai meàaggi 
del colpo, sia come hmguaggio che come 
forma Per saperne di più, eccovi di seguito 
alcuni indiozzi Istituto di Analisi lYansaiiona- 
le, via Boisleri 12 Centra Studi Umanologla, 
via Adollo Ravà 61, telefono 5402291,ima- 
dazione Italiana Gestalt Analitica viaUhetta 
15 telelono 8759690, Islttulo di BioenefSetì- 
ca W Ketch, via Ancona 21. lelemno 
860546-859642, Società Italiana dì fóìcoanl- 
mazione, via Como 40, telelono 3582428, La 
boraiono del movimento (danzoterapiiù, via 
Manata 25 telelono 5892296 OÀ-S 
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MMMHIUtlU 

Roiito inteivenio 113 

CBéblnteri 112 

Quwurrcenirate 468$ 
yialll del fuoco 115 

y^li.uibml ^ , 67691 

Soccono diradale 116 
&uiaue 4956375-7575893 
Cenito antiveleni 490663 
. . «57972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
M0921 (Villa Malaldtì 530972 
Ads 531150718449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
„ _ „ 47498 

Oipedalti 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

5. Spirilo 650901 

Cenili veferliiari! 
CregOrioVIl 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 528Ò476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una gitici^ 

per scoprire la città di giorno 
e di nòtte 


Acea: Acqua 57517] 

Acéa: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArcìCbabysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

U». Utenti Alac 46954444 
S.A.FE:R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Po;^ express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hèrze (autonoleggio) 547991 
Bìcinoleggio 6543394 

Collalti 0>>cD 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORMAUDIIiOTtl 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria In \ia (gallerlà Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO: viale Manzoni (S. 
Croce m GeirusaleiniM>, via di 
Porta Maggióre 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronté Vigna Stel- 
tuiO 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
IVevi; vìa dèi Tritone OI Mmag- 
gero) 



ItWeSTRA 


Politica liraellazia. ,Oggi, alle ore 17.30, presso la sede del 
Ceapi (Via delia Vite 13). incontro con Zeev Slernel sulla 
■T^vpolibca: laraeliana dopo le elezioni e la -dichiarazione di 

Algeri 

¥4ii|t|glMlOs Domani: ore 18: presso la sede dell Associazione 
-.piazza :della7j)epubbllca::47;conferen2^^ 

D'Elia su vLe motivazioni scientifiche: eliche ed eco* 
:;:;v^f|i^|cjf)f^del.vegetarismo. Note su alcune figure rappresen- 
:v^aUi^<del Wgeiarismo russo». La conferenza sara accompa- 
^ di diapositive. ., 

Po U^lialy allo Caaa Bianca? Dibatmooggi, ore 18.30. alla 
;>::^ri.m)reriV/Paest Nuovi, piazza Montecitorio 60. Intervengono 
iiéjlprico PcajgliQ, Piero Gasialdo.GlangiacomoMigone.Den- 
.^'pl^fAdtlrrtont; L'iniziativa è di Edizioni della fondazione Gio- 
f Avipnl^AllwHi. editrice di «Euroamericanla: 
MgrM:lojÙtefort. ^>ostamento al Teatro Quirino dove alle ore 
U^VIa^^Ha Pltirtm terrà una conlerenya-dibattlto su «La 
Chlèca in Uras. il Millennio e le Icone» 

^tllOÌiWlfe lOcaU. L Annuario 1989 delie autonomia locali vie- 

S lgntàto giovedì, ore ]8;30i alia^labClnsedQ d) via 
-^Rreseniano Topera Massimo Severo Giannini e 
àidaasese^ introduce 2 LutgULadaga,:p(esiede Claudio 

t ^ 4 - 

l/faMlto affilale. DomanL ore iS.mella Casa del Dialogo, via 
^i'MonihParioli 44, Gjorg) Misur parlerà su «Esperienze e 
- PfoapettivexdeirUngherla attuale nel conìeSto Europeo» 



# WUToauiao mmmmmmmmmmmm 

lJ^gi^ig4jiraailU9nU:Uèl^3<'a:IÌ'^^ 

':^-r|lqiione su »La dlagno^ e 11 tbttamentooel'disturbl del sonno 
' 5>dàii'antiano» riservato ai medici di base della Usi. Il corso 
< prevede una serie di 5 Inconto, in' orarlo serale, .presso 


. Ito un numero limitato di posti; le riclhieste di iscrizione 
V -vvànno spedite subito al professor Cristiano Violanl. Diparti- 
- ;--mchtd di psicologia, via degli Apuli 8. 0018i$'-Roma, tei. 

49 21 16-49 24 49 -49 16 79. » 

’UrgdiDolle pub. Nei locale di via U. 6lancamano:.80, stasera, 
i)re.:22, terzo appuntamento dei ciclo dedicato, al flauto 
ifaveno con Quartetto di flauti «E. Bozza»; Meaaimo Balla. 
AndreaDpnatOi Marco Orfei, Luca Verzulli, Saipnno esegui¬ 
te mMslclie di Kuhiau, Tchercpnm, Mozart e Bozza 


Veftl ddQeMUl. Capolavori di Roma imperiale^ Musei Capttoli- 
nlipliiKa del Campidoglio, ore 9-13.30:.ed 7-19:30, festivi 
! 9«l9riMnedì chiuso.: Oggi ultimo giorno, 
vQhille FeoUbl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mentale In 7 sezioni ricostruisce con 
opare e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
coneètiusle dell'artista; ore 9-14, domenica 9-I3, sabato 
9t|9i lunadidm 

Gala. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
/. •>.Moderna-custodisce, sì sono aggiunti trentacinque dipinti 
che lé figlie del pittore hanno donato ai museo. Orano. 9.-14, 
*; ubato 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi, Fino al 26 feb¬ 
braio. 

SftMide • ■tCBorla.: Alfonso LombardbSatnanl e ta folografia 
signorile pella Calabria del primo Novecento. Duecento fo¬ 
tografie Inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
' ^ nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6: Ore 9-13, mariedi e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio. - 4 

■ DOPOCENA 

AMeberan, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Ce|^. 
nocten, via dej Genovesi 30 CTrastevere) Oun.). Gerdentei 
via del Governo Vecchio 98. Rock subway, via Peano 46. 
(San Paolo) (mere.). Rotterdui de creino, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom): Nelma, via dei Leuia- 
ri 35 ^(piazza Pasquino): Why noi,-vla Sahia Caterina da 
Siena *45 (Pantheon) Oun.). Dea ..dtm, via Benedetta 17 
(Traàtevere). Doctor Fox, vìcolo de' Renzi (Trastevere). Il 
Plccolp;^'Enoteca,'via del Governo Vecchio 74 (piazza Pa¬ 
squino). RlveiGeucbCy via Clementina ;7 (Mónti). HémiD- 
gweyf piazza delle Coppeìie 10 (Paritheón)- Sottosopra, via 
Pànlspèrna'68 (Mònti).:Bàrba0anàl, via Boezio 92a (Prati). 
Eil^eca il ClccbeltOi vìa Nomentana 565. 


M Edith Schioss, «Allegro 
féfocé», ;dipìn(( 1987-1989. 
Studiò Bocchi, piazze deVRIc- 
ci-129. Da lunedì a venerdì 
ore 17.30-20.30.' Fino al 20 
febbraio. 

In .questa mostra- Edith - 
Schioss ridipinse miti e rituali 
mitici riscrivendo quasi medi- . 
terranee sensazioni e umon 
senza fondo. Incontaminati e ^ 
non ancora defioratL C’è ^vor ^ 
luto li suo pennello, la sua ac¬ 
querellata visione della pittu¬ 
ra-pittura. Viene spontaneo, 

S uardando -e nguardando il 
ipingera di Schioss, pensare 
all'assenza di cadute o npen^ 
samenti; da quando ha comin¬ 
ciato a dipingere fino ad oggi 
e tutto senu sbavature e falsi 
rnòvimentl. La teatralità della 
posa delle, figure aeree piene 
di aria è soffici nuvolexhe at-. 
terrano .dolcemente sulla e 
nella storia, e poi i colon che 
si vanno, senza ostacoli ó;frat- 
ture, a depositare sul cielo 
.bianco dèlia tela. 

E poi ancora il dubbio se i 
miti siano veri oppure è la ma¬ 
no dei poeta a farli rivivere 
(dubbio che racchiude in &Ó la 
vera, poesia). In fondo «ono 
note verso la finzione si^e- 
mà: finzione che finge di ritua¬ 
lizzare il rito della, storia, di 
dsalire alle origini per saliere 
da dove veniamo: In foridb è 
pltiura di cose che forse sono 
aWenute tanti e tanti millenni 
fa. È qualcosa di cplOràto, di 
delimitato nel segno e nella 
parola mito. Sono avventure 
coinvolgenti che pittorica¬ 
mente rivondicano nella tra- 
scnzlone 11 diritto ad essere 
lette e godute lentàfflente, la ; 
stona del grepisi fa macèhia'e 
diviene seeno lolò'per effetto 
pittorico. E non bisogna rar- 
marsl ad Eroò quando vi sotto 
segnali anche di lusiitia, Còn- 
nubla, Puerpera, ijratitudd e 
perfino Thanètos, coirne giu¬ 
stamente fa ritovare nella pre¬ 
sentazione rotiimo Milton 
Oendel, 

Oltre ai rihiale mimico dfi 
miti greci Schioss riRercorrè 
-impietosamente la, storia, se- 
gnica dei dipinti tombali ètiii- ^ 
schl giunti finoà noi; Kavan- 
do splendidamente tra le rovi¬ 
ne erotiche mostrando al 
mondo gli aspetti noncuranti 
e gal senza riférimèntt letterari 
e mitici, Non cto da rimanerne 
Kandelizzati quando lo Kan* 
daio è pittura vera trattata con 

I abito mano; un raro lirismo 
manifestaUmente limpido e 
in progreSsiOne. Q ehiCa/. 



Il gruppo •Ssvsranca» in concerto questa sera at Big Marna 


CONCERTO 

Violinò' 
e viola 
alle stelle 


■I Prezioso concerto della 
«Tartini» (San Paolo entro le 
mura, in via Nazionale), esem¬ 
plarmente -finalluato a dare 11 
benvenuto ad un nuovo talen^ 
to violinisticor quello del.gio¬ 
vane Vincenzo Bolognese 
(vent'anni), l'anno scorso, tra i 
premiati del «Paganini» di Ge¬ 
nova, e il bentornato a un no¬ 
tevolissimo solista di viola, 
Francesco Squarcia,, sempre 
più calato nel siiono del predi¬ 
letto strumento. 

Virtuosistico : com’era giu¬ 
sto, il recital delViolinista. dal 
suono intenso e perfetto ih 
una «Passacaglia» di BIber 
(1664-1704), via via -movi¬ 
mentata dal gioco delle varia¬ 
zioni, e addirittura stregante 
nella «Sonata* n.5, op. Ì31 di 
Ysiye, come nelle diaboliche 
«Variazioni» di Paganini suli'a- 


sta mu^a. al suo lievitare ed : 
aprimt m:diversi plani sonori, l 
airesplOMtere nel moto perpe- : 
tuo del terzo rfiovimenlo. eie-1 
gante e vorticoso. Commosso i 
il «Lento» finale, nel cui.suono 
dolce e sospeso, ii solista SI e 
avvolto come in un incanto, 
coinvolgendo l’emòzlme del 
pubblico. 

Insieme i due ria^o brillan¬ 
temente sumtotò im i^^a^c- 
ciò» di Wtoniàwski é WM «cu- 
i1(»a» pagina di Hàlvtorsen 
(1864*l935)r:' una «l^sàaca- 
glia» che parte da una pon4)o- 
sità haerideliàna e airiya ad un 
fuoco di stampo paganinlano. 
Suceesso fèsto^i:^; etm il 
«Capriccio» rateato ^la line 
tra upahiml. consensi ed ap¬ 
plausi. DEM 


BIG MANIA 

Severance, 

emozioni 


NOTIIIA 

«Aimoenia» 
si fa, ma 
senza vElavis 


sento». Le incredibili difficoltà 
di questa musica sono state 
somme dal violinista In. un 
ambito di palpitante, musica¬ 
lissima frenesia. 

FrancèKO Squarcia, che si 
è fatto carico,‘diremmo, della 
componente più assorta e ri¬ 
flessiva del concerto, coh-la* 
sua viola vibrante e pensosa, 
ba dalo un'alta luce fonica ad 
una «Sonata».di Tarimi, appro¬ 
fondendo ed esaltando a ma¬ 
no a msno il clima culturale 
del concerto con la «Suite» lì. 
1, op. 131, drReger (un suono 
ricco di echi, rimbalzi e (eh- 
stoni anche vlrtuosistichè) e 
pàitìcoiarmente con (a splen¬ 
dida «Sonata» n. Iv op. 2Si di 
Hindémith. Aderentissimo il 
suono alle inqulétudlril di.que-. 


attèndevsi^ prima data dei tour 
Italiano, per un concerto in 
coppia con Ai iarreau e I citi 
incassi erano deriinad alFaiic- 
quisto di ai^recchiattire 


baio il grande trombettiste è 
stato operaio alte corde vocali 
In una cllnica di tos AngHes. 
Data l'importanza del.-proget- 
tó (sono già stati venduti oltre 
2.S00 blgltolU) gh organizza¬ 
tori hanno deciso di non an¬ 
nullare l'evento e sono impe¬ 
gnati nella ricerca di un nome 
altrettanto Significativo da.af¬ 
fiancare ad Al Janeau: si parla 
di Bob Me Perrin, IVacy Cha- 
pman, Sarah Vaughan. Oscar 
Petersoiti o la stessa band di 
Davis. Venerdì verrà dato l’an¬ 
nuncio definitivo. ' 


M «Rock emozionale» è la 
definizione, certo un po' am- 
Irizlosa, che 1 Severance ama¬ 
no dare della propria musica; 
definizione piena di promesse 
per questo quartetto venezia¬ 
no che stasera si esibisce al 
Big Maina alle 22 Ongreiso li¬ 
bero). I Séverance sono 
orientati versò il progressive 
rack, genere sorto negli ahrii 
Settanta, dérivàto dalló svilup¬ 
po del rock-blues veriso atmo¬ 
sfère più curate ed enfatiche. I 
quattro veneziani'cantano in 
italiano ed hanno di recente 
pubblicato un singolo intitola¬ 
to Do ó/A>ro.., m pof, registra¬ 
to a Roma, agli studi Babaku 
con la produzione di Antonio 
è Marcello, si, proprio lóro, i 
due cantanii-testtoristi- che 
qualcuno ricorderà, òspiti .Assi .. 
di-pftboreaOi^/fr^f/ó^mrr^. . 
Una scelia'^quànto mai stogo- ^ 
lare, perché Antonio e Mar¬ 
cello non sono frequentatori 
assidui del circuito rock, ma i 
Severance assicurano che il 
rapporto è funzionalo a mera¬ 
viglia, ed ora stanno già pre¬ 
parando il loro primo album. I 
quattro comjranenli . della 
rock-band veneta sonò: Ca¬ 
ble. bassista. e cantante di 
grande impatto, specie dal vt- 
vq; U tastierista Xlmo, sopran¬ 
nominato Mountain Max, atti¬ 
vissimo fra tastière elettroni¬ 
che e campionatori; il batteri¬ 
sta Janna Max, yiso angelico è 
driimming da éùltùrìsta; ed in- 
Àiòilthitàrrista Al Gùariento, 
ecletticamente impegnato ria 
alla ritmica che negli aSsòtl. 

DAI.So. 


INCONTRI 

Oroseòpi 

con 

la Cecìòni 

■Éi La conclusione dèi pri- 
mo .ciclp degli Incóntri con gli 
. anziani è aiata assai vicina a 
uno spettacolo verd e proprio.: 
Si è svolta all'Argentina con 
l'intervento di quasi tutti gli 
autori dei libri presentati nel 
corso delle prime dieci «pun¬ 
tate» di questa iniziativa dedi¬ 
cala a un pubblico di anziani. 
Per dare II tocco finale di spet¬ 
tacolarità è inteivenuia la inef¬ 
fabile Franca Valeri con un re¬ 
cital tagliato apposta per l'óc- 
correnza: si presentava il libro 
Caiendario asirologfco di Lu¬ 
cia Alberti e la bravfsrima 
Franca ha «svolto» il tema 
mettendo II suo famoso per- 
sopaggiorla signora CeeJonì. 
alto prese con gli oroscopi. 

Intanto procede il concor¬ 
so abbinato agli Incontri con 
l'autore: quello che chiama in 
causa la creatività dell'anzia¬ 
no (il 2 febbraio.-scade il ter¬ 
mine per la preseniazioné dèi 
testi inediti di prora o poesia). 
Le opere còntinuàno ad arri¬ 
vare alla segreteria In gran nu¬ 
mera: Sono ora 624. Fra que¬ 
ste ne verranno scelte 2Ó che 
verranno premiate con un mi¬ 
lione di lire ciascuna è con la 
pubblicazipne to volume. 

Si sta preparando ia secon¬ 
da fornata di questa Iniziativa 
che. è nelle intenzióni, si svòl¬ 
gerà attraverso to ville di Ro- 
ina. quindi in spazi aperti. An¬ 
che i'pn. Andreptti ha parteci¬ 
pato alla prime tornata con il 
suo ì\bro:LVf^vìst»dò.vi(i' 
ehe,:prerajh$tÓti%i: giorni 
di Natale, ha avuto' Il più aito 
indice di gradimento di tutta 
la serie. Ma. a parte questa 
«punta» e quella di domenica 
scorsa, il particolare pubblico 
cui è rivolta riniziaiiva ha mò- 
strato di apprezzarla e Tha se-1 
guila con interesse: -16.000 
presenze. L’idea di passare, 
dùe volte el mese, una dome¬ 
nica diversa, insieme, ha fatto 
presa, come anche quella di 
avere in òmaggio ii libro di cui 
s'è parlalo (11.500 libri distri¬ 
buiti) come quella diparteci- 
pare con Un proprio scritto al 
concorso togato a queste ma¬ 
nifestazioni: Sembra che atire 
grandi ciuà italiane vogliano 
. riprendere l'iniziativa. □t.C. | 



Vita dura di artistì stranieri a Ronta 


OAGIO MICACCHI 


■i L'artliU ebe non eil- 
|;Sle. Palazzo Valèntinì; dal 28 

f ennaio^al 3 . febbraio; ore 
•19. La legge 943 della Re- 
I pubblica iiaiiana dà le règole 
I per la permanenza dei lavora- 
I lon stranieri. Oggi c’è un as- 
' surdp vuoto legislativo, per¬ 
chè gl] strariierì che siano arti¬ 
sti; pittori eécultori o lavora¬ 
tori dello spettacolo ne sono 
stati esclusi. Questa mostra. 

I curata da Marinella Salerno 
' Suarez, nata dal Coordina¬ 
mento degli artisti stranieri in 
Italia con la collaborazione 
deirUfflcio Immigrazione del¬ 
la Provincia di Roma, riunisce 
ben 32 artisti di .15 paesi 
extracomunitari, sotto il tìtolo 
provocatorio e surreale dai 


punto di vista sociale e cultu¬ 
rale di «Lartisia che non esi¬ 
ste^ Ognuno di questi artisti 
ha dietro di sé una situazione 
umana^dura, divelto, a volte 
drammatica è insostenibile. 
Eppure molti di questi artisti 
hanno studiato in Malia, lavo¬ 
rano qui e sarebbe Impossibi¬ 
le separarli dal corso reale 
dell'arte e degli artisti italiani. 
Roma, che pure è un grande 
centro intemazionale di tran¬ 
sito e di soggiorno per gli arti¬ 
sti stranieri almeno dal 1945, 
sta diventando, per una legge 
non giusta, una città inospita¬ 
le; è dico Róma : per tutte le 
altre città.-Algerini, canadesi, 
cinesi, cileni, egiziani, giappo¬ 
nesi, Iraniànl, i/àCheni, libane¬ 


si, malesi, •peiuvìani.'polacr 
chi, siriani, sVlzzerit horaame- 
ricani anche; questi «111511 so¬ 
no tutti della'^nerazione de¬ 
gli anni' Cirtquanta e. 'iono 
un'avanguardia di un numero 
incredibilmente alto. Il- loro 
mestiere è forte; le ricerche 
proiettate in tutte le direziom; 
Immagini quasi mai pacificate 
occupano lo spazio imperio¬ 
samente. 

Gli iracheni formano il 
gruppo più numeroso. L'aige- 
nno AH Klchou ha una scultu¬ 
ra assai coiAposila e chesem- 
bra il fantasma terrificante di 
un tuareg: Il cinese Chem 
Sheng-Song sembra attratto e 
ìnornditò- da vegetàziórii' dì 
pTOtondUà marine. irtìùWano 
Fathì Assan ha un bianco sac¬ 
co graffito che serra segreti 


delia sua terra. I cHeni Paulina 
Humeres e Francisco J. Smy- 
thè lasciano nella materia im¬ 
pronte e graffili di gesti d'an¬ 
sia e d’amore. . Il giapponese 
Kato Asami ha una bellisrima 
scultura in bronzo d'una via 
della Navicella come rimesco¬ 
lala da un terre.mpto; e l'altro 
giapponese Toshihiko Mina- 
moto leviga il marmo nero del 
Begllo fino a farne un seme 
lecnologicp. L’iracbènò Azad 
Ahamad frantuma grandi 
blocchi dì cólorè fino a far vo¬ 
lare mille ali di colore in un 

S ran desiderio di libertà. Bai- 
in Ahmàd, invece, baite e ri¬ 
balte su un muro di blocchi 
connessi uno per uno. Ali As¬ 
sai ha crealo, su quattro metri 
quadrati, l'ossessione visiva di 
un personaggio dittatoriale 


che vien fuori da ogni angolo 
di muro della città. Jaber dai 
colorì incandescènti è furiosi 
lira fuori le figure umané di un 
gran rifiutò. Il pplaccOrKazy- 
sztpf Bednarski fa lin omaggio 
a Bràncusi pieno di pùnte e di 
aculei con una grande instal¬ 
lazione. Il siriano Hallat'Moù- 
riìr serra in un'immagine 
astratta ì diamanti dì luce d'u¬ 
na terra lontana. 

Gli altri espositori sono Bar¬ 
dar All Aziz, Alban Allegra, 
Hassan Badawi, Nakouzij 
Elias, Fuad, Preure Had)irB. 
Jeanne Morgànie, Lu (7 Jo- 
chamovriiz, Resml Kadhim, 
Myriam Laplante, H.H. Lim, 
Hallal Mounir, Katia Novella, 
Wang Po Shu, Posò, iodi San- 
diora, Susan Sartarelli, Geor- 
gina Splengtor, NaoyaTakaha- 
ra e YoUsir 


Per sapere quali farmacie sono di turno (etefònare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salàrio^Nomeniano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eùr): 1925: (AurèliO-Flaminio). 

FarBràte jMttqnej App|m^;v^^ Appia Nuova, 213. Avnilot 
Cichi, 12; Uttanzi, !^ Gregorio Vii; 154à. EeqalllDOi Galle¬ 
ria Tèsta Siàziorie Termini (fino óre 24), via Cavour, 2. Eir. 
viale Europa, ?6. LudovlM: piazza Barberini. 49. Moitk via 
Nazionale, 228; (Mtto:?UdO! via R Rosa, 42; FmIoU. vìa 
Bertoloni, 5; PtetratoimdVia Tiburtiria, 437. Rioni: via XX 
Bèltémbre, 47; via Arehuià. 73; Póriiiease: via Portuense, 
425. PrèBeettnoFCentocelle: vìa delle Robìnie, 81 ; vìa Colla¬ 
tina, 112; l^estliio-làMcànm via L’Aquila, 37; 

Cola di Rierizò; 213;BlazZà Risorsifnento, 44, Prtannvniiet 
piazza Gapecelairor: 7: QiMdrilo-CInècIllà^DoB; Roteo: via 
ascolana, 927; via Tuscolària; 1258. 



■ NEL PARTITO ■«■■■iVHHHHip 

FEDERAZIONE ROMANA 

In Fcdenslone. Ore 1 7,30 c/o Teatro è convocata la riunione 
del Cf. Cfc, della Commissione urbanistica del Cf, dei grupfri 
reg.li, prOv.li, com.li, del capigmppo circ,li. 0.d.g.; «Sdo e 
nuovo Prg l'Iniziativa de) Pei per Fa trasformazione quM|iali’ 
va della dità». . ' 

Ràdio próletièrla:88,Ì00 Mèga hertz leL 4SBI83S. Pilo diretto 
con ii consiglière Luigi Panatia su «Risanamento borsaio e 
nuove perimeirazionl», 

Ora 18 Assemblea su democrazia economlcà'^rago- 

Romanlnei Ore 18 Assemblea sul doèumento (Degni). 

Enee, ora 18,c.*o Sez. «Italia» Congreséo (Oita^, BordIerO. 
Oettà Anttcà. Ore 18 Lettura documento; 

CeUidài^ MuUaflt. Ore 16 c/o Sè«. «Corvtale»; CongitMo 

Micuccì).-'* ‘ „ ' 1 , v‘, / ^ -.p» 

€«fgi^i^l^.80yrascmblea pre9onBrau*^*l* «Nuovo e<^ 

Mànieni^tó. Ore 17ì30 Assemblea lùi piobinni dràBUNrìhh 

raCSahtostasO? ^ 

Celhilà Aiàc 01i«fj|oBe»:Ore 15,30 c/o Federazione Congresso 
(Cosentino, Arata). 

Enr, ora 17.30 Araembleaprecormressuate (LeonO. 

Cerai Braciaio. Ore 18 Direttivo (uranone). 

Nuova TaacolaDa Quadrare. Ore 18;30 Attivo delle compagne 
(Ardito). 

Momdiw. Ore 18 Assemblea sul giovani CCervelllnO* 
coMrrATO recionaìlE 

FUderailoBe del CatlellL Marino ore 18 gruppo Cont.re e 
ragrétari (Munì); Còlleferfo 17 assemblea prèconjpessuale 
(Ottaviano); m sede 18 riunione gnippoUslRniSgcncGarre- 
la). 

FederaitoDe dl Clvttovecclila. Civitavecchia sez. «O’OnofrIo» 
era 17,30 conimsso (Morì, Tidei, MinnuccO; CivitavècefM 
c/o compagnaT^uali 1 7,30 Cedd sez. Fs Porto in prepara¬ 
tone èòngreàso costitutivo sez. trasporti (Drappi; Sanioli^ 


Fettori^De di Tivoli. In Federazione ore 18 Cedd congiunti 
Fgci 
• da..< 


' segretario 

Foderailoira di Vlierbo. Pignanello ore 17 Cd (CapaldO. In 
federatone 18 con^sw sez. Acotrel CParroncinQ,* 

■Ficcou 

Culla. E finalrnente è arrivato Simone (o Valerio^. Congratula¬ 
zioni alta mamma Vittona Spatàro e al papà M^mo Sbel¬ 
lico. Al fratellino Andrea gu auguri affettuosi dei nonni, dei 
cugini è dègù SVI. A Simoite Co Yalériò?) un bei bacione da 

- tutu. E un benvenuto dall Unità. 

Colla. Sorrìdente è arrivato Fabrizio. A mamma Antonietta e 
papà Paolo Pedor-. un vagone di auguri dai compagni della 
Sezióne Pci Subaugusta, aèlla ZonalXiscoiana, del GruDoo 
Circoscrizionale è aell’t/nità. . »-r 

Angari, c^IPBraVèrfat AJfonsò Verga compìeOgmaSM 

Antifascista da sempre, appena diciannovenne si iscrìve il 
Partito socialista per, poi passare al Partito comunista della 
clandestintta,pàrtecipahao ad azioni dì lotta partigianà. Ar¬ 
restato e processato dai fascisti, va in galera per poi, toitiare, 
appena lìbero, a combattete per la iiberià. Dòpo ta se^nda 
guena mondiale entra come tecnico ai ministero della Dife¬ 
sa, dove viene licenziato con altri compagni per aver sèrnpre 
manifestato là suà fede comiinista. Organizza allora uii Co- 
rnitató nazionale di lòtta» riuscendolnfìné ad ottenere I) 
ncónoscimento dèi diritti democratici. Dirigente jraliticò in 
Sici la e poi a Roma, ricòpte attualmente, con mólta vivacità 
ed Impegno, un ruolo dirèttivo nella Sezione romana del- 
I Associazione per 1 rapporti culturali con l'Unione Sovieti¬ 
ca. Al compagno Verga gli auguri fraterni da parte di tutti i 
cornpagni e aall’Unllà. 

Lutto. E morto a soli 26 anni dopo una grave màlaltia 11 compa¬ 
gno Massimo De Sclavìs. 1 compagni dèlia sezione Ludó^si 
e 1 Unità esprimono le loro sentite condoglianze atlà fami* 
glia tanto colpita. Là sezione sóttoscrive per il giotnàle dèi 
comunisti. 


Nina ha cinque anni 
e chiede Telemosina 

Cara Unità. 

NInaha S anni e lavorà tutte le mattine dalle 
8 alto 14 ih via de) Corso, seduta davanti a una 
banca: chiede l'elemosina. Ciondola lenta¬ 
mente, come le hanno Insegnalo, dice una 
cantilèna e tende la màho. Su un cartone é'è 
, scritto; «Sono povera, mia madre è malata e ho 
tre fratellini». 

Non so quanto «frutta» a chi ce l’na messa su 
questa via simbolo del càjritàle con le sedi 
centrali delle più importanti banche e di alcuni 
partiti di governo. Ma non è vietato ii lavoro 
' minorile? E slamo la quinta o la sesta potenza 
economica? Che schifo) 

Sono scesa dall’autobus per parlarci, ma 
non sono riuscita altro che a sapere come si 
chiama e quanti anni ha; poi gli ho portalo una 
bambolina e Fho lasciata che la guardava stu- 


CARA UNITA' 


pila e ammirata senza qùasi toccarla. Si parta 
tanto di bambini maltrattat), affamati, sfruttati, 
ma non riusciamo ad aiutarli. Ei comunisti che 
fanno? L'Unità dovrebbe fare un'indagine su 
questo aberrante fenòmeno con una denuncia 
all'opinione pubblica e iniziative presso gli or¬ 
ganismi preposti alla difesa dell'infanzia (e il 
prasidente della Repubblica, perché no). 

■ Quàhlo tutte le mattine trovo Ninaa «lavora¬ 
re» nòn mi rassegno all'abitudine. 

Daniela Chiocchi 
(uiia compagna) 

Da 30 anni aspetto d’avere 
un posto di lavoro all’Acea 


Cari compagni de l'Unità, 


chi scrìve è un vecchio compagno, iscritto al 
partito giidal lontano 1944. MichiamoCesari- 
ni Baldassarre, liono nàto a Roma nel 1926 ed 
ho militalo, còme partigiano, nelle formarioni 
«Giustizia e Libertà» e poi neirEsercito di libe¬ 
razione nazionale (Divisione Friuli). Al termine 
della guerra il mio Impegno nella lotta politica 
continuò senza sosta, fino a portarmi in carce¬ 
re più volte per violazioni della legge di Ps 
sull'ordinè pubblico durante la repressione dei 
lavoratori operata durante il governo Sceiba. 
Ed ecco il mio «caso»; nell'ottobre del 1956 
sono risultato primo in graduatoria in un con¬ 
corso per idraulici indetto dall'Acca. Ma ia mia 
assunzione «saltò» per causa de) mio certifi¬ 
cato penale, «macchiato» dalle suddette viola¬ 
zioni al codice penale. Violazioni che nulla 
ostavano ai fini della mia assunzione da parte 


dell'Acea. cosi come precisato da un cèrtìiì- 
cato che personalmente richiesi al Casellario 
giudiziario dei Tribunale di Roma. Da oltre 
trent'annì porto avanti una battaglia privata nei 
confronti deit’Acea per vedere riconosciuti i 
diritti che allóra mi furono negati. Eppure, 
sembra im;rassibìto crederlo, ancora l'Azienda 
fa tinta di nulla esi rifiuta dì riconoscere quella 
che to definisco un'arbitraria e unica «discrimi¬ 
nazione» ai miei danni causala dalle mie idee e 
convincimenti politici. Negli ultimi anni la mia 
richiesta èstata presa sotto esame varie vòlte e 
da tutte le varie amministrazioni aziendali che 
si sono succedute nel tempo. Nonostante que¬ 
sto io ancora aspetto una soluzione della vi¬ 
cenda che faccia giustizia, reintegrandomi nel 
posto di lavoro nelì'Acea che mi spettava e 
che mi ero guadagnato con ampio merito. 


ilVent'anni sono torse pochi? O tòrse non ho 
aspettato abbastanza? 

Baldassarre Cesarinl 

Fianp Romano 

Tg3 del Lazio, uri servizio 
e una linea molto faziosa 

Cara Unità, 

è un pezzo che pensavo di scrivere aH'Unilà 
riguardo alto linea tenuta da) Tg3 del Lazio. 
Finora non l'avevo mai tatto, un po’ per pigri¬ 
zia, un po’ nella speranza dì essermi sbagliato. 
Oggi la goccia che ha fatto trabóècare il vaso. 
Davvero è fazioso, quasi come il Tgl e il Tg2. 
Si potrebbe pensare, in senso opposto. No! 


No! Proprio nello stesso senso. Abbiamo dui a 
Roma il terzo telegiornale filogovémàtivò e 
sottilmente anticomunista. Veniamo al fatto. 
Lungo senrizìo su una conferenza-st^pa 
Comunione e liberazione riguardo alla que¬ 
stione della «sua» ustione delle meqse scola¬ 
stiche. Una serie eli contumelie contro il Pei, 
accusato perfino dì averaollevato il problema, 
non solò per ragioni bassamente pròpagandi- 
stìche. ma addirittura per coprire «qualche ma- 
gatgna» (sic!) della precedente ammintetraidio- 
ne dì sinistra. Poi basta. Nessuna intervista a 
consigileil comunali deH’opposizione, a chi ha 
mosso Iciltevii che pure avranno avuto un qual¬ 
che fondamento. Esattamente come negl) aìtrì 
due ig, il Pel non può parlare, dew fata la 
figura de) fazioso un po' cretino, ed anche un 
po' disonesto. Va bene così? È giusto che to 
cose continuino ad andare In questo modo? 

GtovanalGcnfI 

sezione Pei Campitelll ' 























TEUROMA B6 

Or* 19 «ti pattuglia dal da 
•artdi, tatafiim. 19 30 «Mari 
na» novala 20 30 «Sai aim 
patichi carognaa film 22 30 
Taladomani, 23 Tg Filo dirat* 
to, 23.M World Sport Spa* 
dal 0.19 «Un tipo atraordlna* 
rk», film, 2 30 «La pattuglia 
daidatarto» talefilm 


GBR 

Or* 18 «Aeroporto interna 
lionale» eceneggiato 18 30 
«Dama de rosa» novala 
20 30 Sport & Sport 21 15 
«I racconti del maresciallo» 
telefilm 22 16 «Un giorno 
netta vita» fttm 23 «Aeropor 
to mternarionale» sceneggia 
to 0 30 Videogiornale 1 30 
«Padiglioni lontani» sceneg 
giato 


RETE ORO 

Or* 13 30 Crash 14 30 
New Prontier 16 46 «Lido 
lo» novela 17 46 «God Si 
gma» cartoni 18 16 Tenera 
mente rock 18 50 Tg Giova 
ni IsaOTgr 19 45 Vetrina 
dette offerte 20 15 Catch 
21 20 Night Fight 22 15 
Campionato campionato 
0 40 Crash 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Awentitfoso BR Br lame C Com co D A 
Dsegn anmat DO Oocumemaro DR Drammatco E Eroico 
FA Fantascerja 6 Gallo H Horror M Museale SA Set reo 
S Sentimenta e SM Stor co M tolog co ST Stor co 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing days» telenove 
la 16 30 Basket Campione 
to serie Al 17 Cartoni ani 
mati 19 30 «Dancing days» 
telenovela 20 30 «Assassi 
nio sut ponte» film 22 30 
«Giallo rosso e viola» rubrica 
sportiva 


TELETEVERE 

Ore 17 30 Redazionale 
19 30 t fatti dei giorno 20 
Telefilm 21 Cassa Città Am 
Piente 22 Filo diretto con il 
mago Omar 22 30«Quelcal' 
do amore» film 0 20 I fatti 
del giorno 1 «) giganti dd) oro 
nero» film 


TELELAZiO 

Or* 19 40 Quasigoal giooo, 
20 26 News sera 20.M «L* 
avventure di Superman». t*l*> 
film 2126 New Fleefi, 
213S Baskat hmminllB mtIb 
B 22 10 N«WI Non.: 22,30 
Parliamone Mam*. 23.33 
Andiamo a einama 23.48 
«Ironside» telefilm 0.40 
«L assassino é eneort tre 
noi» film 


IRRimVISiONII 


AeAMMYHALl L 7000 
Via Stamirs S 9iuu Botoantl 
Td 4gt77l_ 


L or»e O Jim JicquM Annaud DR 
(16 16 223QÌ 


FimtVStbino 6 


L 6000 
Td 651196 


Cocktail di Rogar Donildion con Tom 
Crwu BR (16 22 301 


PeasCewur 22 


L 6d}0 
Td 3211696 


CecktstI di Rogw Domldson con Tom 
Cruts» 6R 116 22 30) 


Vt«L.4VMÌM 36 


l 6 000 
Td 6360630 


0 H picoolo dievole di Robtrio 8»n gni 
con Vidte Robwto Benigni 

.“30i 


OR 


(16 15 223 


AMAICIATOM 66XV L.5 000 
tAiMWMhdte 101 Td 4941290 


FUm ptr Iddìi (10 1130 16 22 30) 


Ai^idlfn(»deglA8>»6 57 
Td 6406901 


L 7 000 Tridit» d Coita Givrai con Oebra 
Wngar Tom Beangar DR 
__(15 16 22 30) 


AMIMGA 

m' 


WiN ddBfinda 6 


L 7000 
Td 5616168 


La tnuM M mttrO di a con Nino 
OAngde SE (16 22 30) 


AnÒBMtQC 
Vis Arettimed» 71 


L 7800 
Td 675567 


OUn affira di dona» di Claudi Chabrol 
con laatidla huppart Frantoli Clutai 
OR _(16 30 22 30) 


ARirON 
VtoCiwm 16 


I. 6 000 
Td 3212597 


□ CM fu Ineiitrita Regir Rabbit d 
RotwrtZdnackii 6R (16 22 30) 


smL 

L BOOO 
Taf 6763267 

L ori» «5 Jaan Jicquai Anniud DR 
(16 22 30) 

àim 

VMaJoftlo 225 

L 6 000 
Tal 81762S6 

Rimbo 3 di fatir Mo Donald con Sylva 
itarSàMto A 1162230) 

ATLANTIC 
VfiMcetona 746 

L 7000 
Tal 76)0656 

Lai toBaiia dal nwtrò di a con Nmo 
DAngaib SE (16 22 30) 

ÀlJQUSTUS 

CaeV ImwuitoZOS 

L 6 000 
Tal 6675455 

0 Oiopit) Itali «oqua di Palar Graana 
toty eon Bariàd HUJ DR (16 22 30) 

«aumoicinoM 

VMtSrijME. 

L 5 000 
TaI'SSBIOSB 

N plaoèM aniirro 07) le apabehie 
06 30) Duartiar» (2030) 8chtovg 
d amara (22'30) 

BALOUMA 

FwSaldHiM 62 

L 7090 
Tal 347592 

Mignon è partito di Ffineaica Archibu 
gi con Stafanla $andra|li OR 

06 30 22 30) 

RIMSIIINI 
FtokiaSarMrini 25 

tjoòo 

Tal «75(707 


IimMoon< 

vneii.ceiMiiiBS 

vL 6000 
7614743636 

Film par adulti 0 6 22 30) 

!SSSL.«o' 

L 5000 
TU 76)6424 

Fdm pir^adulti 06 221 

CARTM.' 

VtoGtebenl9l 

L 7000 
Tal 363260 


tmm» 

MÌiECatniiln lOl 

Trilijagei 

NudoacrPdPdiRpbartTownaand cpn 
IdàTMdrpfiy 6R ^ 0622 301 


re erHgS? 

0 Batoam Sotobay di Mkà Na« OR 
r (16 22 30) 

CMM 

WECMliEEt 

w geiiSS? 

La avyantura di Ntor Fan . DA 

06420301 


Fantaiil va In ptftatoM di Nari Fganti 

con Paolo V)tlagg)o BR 06 1S 2210) 

BMMaNTI'^ 
mRraSiitina 230 

L 5000 
Tal 295606 

Rainbo 3 di Fatar MaeOenato con Svi 

vaatarStoHona à (16 22301 

lUlld L SODO 

FmCdtoGRtohie 74 TU 6876W2 

0 LpoèapapittotonPdlOavidMa'rtot, 
«onOonAmaelWEeR. (16 22 30) 

ir'TmflHI 

1 IQOO 
IN S70246 



L. 7000 

à«4W di Rpn HPto4T6. A .FA 





rtiEear 

L 6000 
Tal. 562164 

0 RptoaolodtokotoGRobarioeafllgni 

con WalwMafthau Robatto Oanlgnì 

6R 06 30 2230) 

ITQÙ 

Ftooakilueina 41 

L lÒOO 
Tal 6676125 

'Oro di luigi Magni con Giancvto Gian 

nini OrnaUa MuH BR 06 22 SO) 

iSvàìiXMMi 

1.8000 

T* 5610666 

0 Contpagnl to aetwla di a con C*|o 
Vatdana W (15 30 2230) 

iUrom ^ 

Cariò dMto 107/a 

l 1000 
TbI 669736 

0 Compagni to aedola to a con Carlo 

Vtodona 6R 05 45 22 30) 

HGXitoit l.i’GGN 

U,eV,élCMiMi t WMUtH 

0 G«|m E«MI « Mi. wlìw 

«tmnMutl M liezZJO) 


0313 


RSMMA 

VfaltoMlitl 6f 

. L 6000 
tto 4SHOO 



L 7000- 

Tto S826a 

0 Compagni dTaeiMla di a con C«lo 
vardona aR ' (154522 301 

CStSuee.» 

t rqoo 

Tri M4l« 

6 frullo dal paaaoredi GianRtotea Mm 

00»^ ton Ornali Muti PNipà Nokat 
8. ^ (ig w u Joi 


■DBESl 



■SIS] 


muMr 

leggi ««nM. t 

L. 8 000 

Tto 658326 


ilPUNO 

ViaaiiMin» 

L 7pQ0 
Tal 562495 

RadaTebyrtamleiamItotoW Diiney 

DA OS 22 301 

(UNO 

VtoFoàMo 17 

L 6000 
Tal 63(6541 

0 Un p^aca to noma Wanda di Char 

to«<>«Qhton conJofmCtotM JamiaLas 
Curtia 6R (15 15 22 30) 


VliCblsW*» 121 


IIAIÉfOM” 

Vt»A^416 


L 6 000 
Td 7660B6 


MAJllTfC 

Vlass ApeatoH 20 


l 7000 
Td 6764906 


MIMUIIV 
Vie di Porta CafiaHo 
6673924_ 


L SOOO 

Td 


Film p« adulti 


MTROPOLITAN 
VléddCorao 6 


L 8 000 
Td 3600933 


Via Vitarbo 11 


L 8 000 
Tal 669493 


MQWRNtTTA 
PiiaaRiPtibl^» 44 


L. 5000 
Td 46028S 


P(MnR«(H(bbllc«.4S 


t 5000 
Td 46028S 


Film par adulti 


N6WV0RK 
V1a<MlaCiw 44 


L 7000 
Td 781027! 


VHMapnaflracta 112 


L 8 000 
Td 7596566 


L SOOO 

Viòdedd'Pledi 19 Td 5803622 
1 6 000 
Td 7810146 


WWMKNT 

VIiAaeiaNuova 427 


Fintoid V» in ptniien» 4 Nei Parenti 
con Pado Viilagglo BR (16 15 22 3^' 


PUmcAT^ 

Vi»C»lidt66 


L 4000 
Td, 7313300 


WiNaifenal» 190 


L 8 000 
Tal 462663 


tìWWNETTA 
VIlM Mtndwttl 6 


L 6000 
Td 679^12 


PNnaSonntne 


l BOOO 
Td 5610234 


REX 

Corto Tteita 118 


L 6 000 
Td 864165 


Mignon 4 partita di Franceica Archfau 
gl con Stefania Sandrelli OR 
(16 30 22 30) 


RIALTO L 6 000 

Via (V Novembre 156 Td 6790763 


0 Voci lontane tempre praatnti d 
TerenceDaviH OR (16 22 30) 


RITZ 

Vide Somdia 109 


l 6000 
Td 637491 


□ Chi ha inoaatrate Roger Ribbit di 
Robert Zemeckli BR (16 22 30) 


RIVOLI 

WaLombed'a 23 


L 8 000 
Td 460863 


L»l io 9 lui di Dona Dome con (kiRin 
Donne BR (1645 22 301 


ROUQE ET NOIR 
Vi«Sd«i»3l 


l 8 000 
Td 66*305 


Homebov di Miehad Sersam con Mi 
ckevRowke OR (16 22 30) 


ROVAI 

Via E Filibarto 175 


L 6 000 
Td 7S74S49 


Seommetae con la morte d Buddy Vari 
Norn con Glint EniwooO 0 
_(16 22 30) 


SUPEflCINEMA 
ViaViminala 53 


l 8 000 
Tal 465498 


Un» botta di vita di Enrico Oldolni con 
Albano Sordi Bernard Blwr BR 
_(19 30 22 30) 


UNIVER8AL 
Via Bari 18 


L 7000 
Td 6631216 


la rageua dd metrb di e con Nino 
QAngdo SE (16 22 301 


VIP80A L 7000 

Via Odia e Sidama 20 
Td 6395173_ 


0 Compegr»! di scuola di a con Celo 
Vddona BR ((6 22 30) 


«VISIONI 8UCCESSIVEI 


AMBRA JOVMILLI L3000 
Pila G Papa Td 7313306 


Rapporti carnali di gruppo E(VM18) 


MflENE 

PiwiaSewpiona 16 


L 4 500 
Td 690817 


VtalAaulli 74 


L 2000 
Td 7564951 


Cdpro nd vontro,* E (VM18) 


AVORIO IROTldMiVIi L 2 000 Film par adulti 
WaMaceati 10 Td 7553627_ 


MMUQE 
CoiSno 23 


NUOVO 

LesoAidanahl 1 


L. 3 OOO Lo apednt litÙMm i (VM18) 

Td 6862350 __ (142130) 

L 5 000 le g dad difi di^cy Adfan^Wi M» 
1d 666119 riannaSagabroehtFA (16 30-22 30) 


Piana RipubhWea 


L 2000 

Td 464760 


-- t 3000 

j Paa6 Romarw ) Td 6110203 


^ Film par addd ^'^. 




Vii Pw dalla Vieta 4 Td 620209 


L,4ÒOO flenA pBrnrWlMòht^^b^ f 
(VM16I (16 22 30) 


viaTteunina 354 


VOLTURNO 

VlaVdiumo 37 


Film par aduN 

L èOOO Pdlle Super éfftkiMi E(Vm!ÌF 


L. 4590 
Td 433744 



OEUIFRQVMaE 

VlaNovkicto 41 Tal 42002) 

Ripeto 

MICHILAN05LO 

Ftotti S Fiancaaoo dAatoto 

Ripesa 

MFFAjEU.0 

VtaTvnl 94 

Ripoio 

tauào 

ViaRanì 2 Tal 392777 

npoao 



OB PiCÒOU'.,X40»"^*W^ 

Vida dMa pinati, 16 


U I0C«TA APERTA • CCf^TNÓ 6 « Y Gunty (15 3417 30) 

CULTUpAU 
Via reifftiHa Amica 16/19 
Td 492409 


ORAUCO 
Via Parugia 34 

Td, 7001785 76213(1 


Ripoao 


•.WMMNTO t 1000 SAIA A IM 4 FrlKm 

Vii ilawiiwn Miano 27 (19*22 30) 

1d?^3 ^ SALAEiUflalodalafrag^dM I 

’ saWiwt«sHiad6SM3^»is 

rtearMi^l_ 


TÌÙR L 3500*2600 Kw 

VladadilPHieN 40 
Td 4667762 


« «Ai£ BAMIOCCHIAUI 


ARCOIAUNO Via Redi 1/a 
L.3500«it L 2600rid 

Td 6441894 


Ripoiò 


CARÀVAQQX) 

ViaPaidelo 24/6 Td 864210 


’Tilpwo" 


Via Tortona 7Td 776960 


■ EUOmflOIIflAI 


XlSSIìS 

nOMDA T4 S3ZI33S 


FIUMICINO 

TBAUNO T4 >4«»46 


Ripoeo 


L 6IXX) SALA A Lo avventuri di Poter P»n 
Td 5126926 OA (16 10 22 30) 

SALA 6 Mignon 4 pmdtsdtFtanceecs 

Archibugi con Stefania SandrdH OR 

(16 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA lego Pana» 5 
Td 9420479 


SALAA leraodJeariJaeoueaAnniud 
DR (16*22 30) 

SALAO Q Compagni di «eudadioon 
Celo Vedono BR (16 22 30) 


OCompigni d) seuola dt e con Celo 

Verdone 6X4 (16 2230) 


8UPERCINIMA Td 9420193 


■ CaruMPsacoaU di padri poloeeo 
di e con F Nuli 6R (16 22 30) 


~n Chi ho ineaairato Regtr Rabbit di 
Robert Zemeckii BR (16 22 30) 


(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMIAS8ADOR 

L 7000Td 9456041 


VENERI L 7000Td 9464S92 


Una betta di vita di Enrico Oidomi con 
ANarto Sor* Barnard Sitar Cm 

_ 15 18 22 30) 

Rad ■ Toby nomWamld di W Peney 


OA 


(16 22 30) 


0 Compagni di aciiola d e con Carlo 
VedOftt BR (15 30 22 30) 


0 Un mondo » parto con Barbara Her 

shev DR 116 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9001698 


Td 9002292 


L orlo di Jaan Jacqu» Annaud OR 

_ (16 22) 

Chiuioprraitauro 


Hm par adulti (10 11 30/16 22 30) 


(16 22 30) 


P citi ha Inoattrato Rogar Rabbit di 
RobefZtmackii BR (16 22 30) 


OSTIA 

KRV8TAU 

VitPdtotlInìTd 6602186 1 8000 


"'cocktail di'RogeDonddion con Tom 

CfUÌ» BR _ (16 22 30) 

Qrv Frtodom (verdone inglasa) 
(16 30 22 10) 


«STO 

Vfia dai Romagnoli Td 5610750 
L 7000 


Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
CrulH 6R (16 22 30) 

0 Compagni di ecudo di e con Cario 
Vedono BR (15 45 22 30) 


8UPERQA 

Vie ddii Meme 44 Tel 5604076 
L 8000 


■ CatuM PoModd di padro polacco 
diaoonF Nud BR 118 22301 


Porno UbWint di mi» mogli» E 
(VM18) _(11 22 301 


nvou 

QiUSEPPETTi Td 0774/28278 


Fantoui va ki ptndont di Nei Peenti 
con Paolo VilliflfltQ 6R _ 


Homoboy di Michael Seedn con M 
okay Roi^a OR (15 30 22 3^ 


Donna aulì orlo di un» orlai di nervi di 
Padro Almodove con Cemen Maura 

BR _ (16 30 22 30) 

□ Chi hi incaatiate Roger RabbitT 


TREVIGNANO 

PAURA _ Td 9019014 

VALMONTONE 

MODEBNO 


Robei Zamackia BR 


(16 22 30) 


VCLLETRI 

FIAMMA L 5 000 


Ripolo 


■ PROSAI 

AGORA 80 (V a della Pen lenza 33 
Td 6530211) 

Govetf alla 21 PRIMA Spognitl 
bravo eondela dal Macbetn a W 
Snakespeare con la compagn a c 
QKKOdalteatiOF Rag ad Salvato 
re Matt no 

AL BORGO (Via det Penitenzer 
11/c Tel 6861926) 

Alle 31 Lappertamente d Biiy 
Wider Goniacompegnei Ctande 
100 Regia di Nmo Scard na 
ALPARCOIVaRamazzni 31 Tal 
6260647 5340394) 

Domani alle 20 Namlso mio • Mi* 
nioomied DeoOAmbros conS 
Abbati tO 0 Ambrati 
AUCi « COMPANY aUB (Va 
Monta della farne 36 Td 
6679670) 

Domant alla 18 QleohI d( oomuni* 
ooikmaodaaproadona H pubbli 
00 coma pratagoneita 
ALPILLMI (Vis F Cariani S Tal 
S78359S) 

Alle 22 U e do ^ty Quasi una 
corrida pardabuttpnti 
ANFlTRtONi (Va S Saba 24 Tel 
5760627) 

Alla 2115 Aepattando I ispatto* 
re di Santa Sten mierpreiato a 
d retto da Segio Amm tata 
ARGENTINA (Largo Argani ne 62 
Tel 6544601) 

Alla 21 Como tu mi vubi di Lu g 
Pirendello con it Pecdo Teatro d 
Milano Regia (b Giorgio Stranie 
ARGOT (Via Natala del Grande 21 a 
27 Tal ^ttl) 

Al n 21 Giovedì atte 21 ^IMA 
l ee u fiai di Michel Oe Ghatderarte 
con f« cermagnia «H Soie a la Lima 
90i Raglarbiaurakipditi 
Al A 27 R*oso 

ATINIOETI (Vaia delle Scienze 3 
Tal 4455332) 

Alla 17 Flottata • Ultim» (attera 
• Pllpttdta con Remo Crono An 
droe Ronzi T»(^diMeH>Marteie 
AURDNA (Via Ftamnìa 20 Tel 


Alle 10 Una Ioac a c o n giura d Se 
gto Tofano regia dT Coétantkn De 
Luca 

BfAT 71 (Via 6 G Belli 72 Te( 
3t77t« 

Alle 3115 0 pleeeie leetro del 
mondo di Hugo Von Hofmannstal 
con I Ataoeiaz one culturale Teet o 
dopo Adattemento a reg e d An 
drea Ciullo 

CATACOMBi lOOe (Vw Lebicans 

42 Tal 7553495) 

SAIA A Vene* alle 21 CM pa* 
Bo7 Poso Mere d o ^ Franco 
Vantut nt to^ dt Ftahto Anagno 
SALAB Ripoio 

CENTRAU (Via Gelse 6 Tel 
67972701 

Alle tu N«tforo e Lotteria dada 
peate d CeldGoktoot conlaCom 
pagn « Stab la Regia di Romeo De 
Baggs 

OELU COMETA (Vie del Teatro 
Marcello 4 Te 6784380) 

AHe a C e w^kiN di Alery.Ay 
ckbourn con le $oc et» pe afte 
Regie di G ovanni'Lombhrdo RWic4 

OBOI ARTI Wi» Sm»I« 59 T* 
4816598) 

Aliali moeàpepèd Pappino 
e T{itna pe F i ppo direte ed ntar 
melato da Luta Oefiiitmo 

DBUI MUSE (Vie FeR 43 Te 
e63l30(» 

Alle 21 io proe l dar rt oas» da Hen 
ntdUinWfbe con Gigi Rade 
M)nnie Mnopno Bega d Aldo 
Ciuffrè 

OniEVQCKVaE BomMlii 24 
Te 68101)6) ^ 

uiooo n^e r o diCeioGoi 
doni pon le CorTipegnia Teatro delle 
Voci Rag • di N vn Serre) ni 

DUBB (Vie Creme 8 Te TO1%22) 
AHe 21 Non «mUtodrt vengono 
por n u o e of» di Dfrìo Fo con la 
Cor^tfnii Deffe Inde Bega d 
Riceerdo Cave Ho 

|.DIFA»PO-E,TI (Pie Penasi 
ne 1 Te 4855332) 

Alto 16 45 Tatob^eaitto ad retto 
de Odt) Taatrai tasto a rapa di 
Etigenid Serba 


A e 20^ PRIMA Amanda Ama 
randa d P Shaffer con la compa 
gn a de Teatro £ seo Reg a d An 
ton 0 Ca enda 

E T i QUIRINO (V 8 Ma co M nghet 
t 1 Te 6794505) 

A 0 2045 Arden di Pavarshem d 
Anon mo E sabett ano con Renzo 
Montagna/) El sabatta Pozz reg a 
d Ma co Se acca uga 
E TI SALA UMBERTO (Va de la 
Mercede SO Te 6794753) 

Alle 21 Cronace d LeopodoTra 
ste con L no Capo cch o P er Lu g 
Mses reg a d Maro Fe re 0 
E T t VflLE (V a del Teatro Val e 
23/a Te 6643794) 

A le 21 La città morta d Gabr e e 
D Anmmz o «m Al da Vali G ul c 
Brogi rag ad AldoTronfo 
FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Te» 7807721) 

Alle 21 A/R sento e d retto da 
GencarloBff con la compagna a 
Cade D e d Cag1 ar 
GHIGNE (Va delie Fonac 37 Tel 
6372294) 

A!ia21 Nonàvaremaelcreded 

Peppno De Fippo con Massmo 
Mo ca e Lau a G anol Reg a d 
Gann Scuio 

GIULIO CESARE (Vale Culo Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alte 21 Edipo d Sofocle con Ga 
br eie Lev e Mon ca Gue r torà Re 
g a d Gabriele Lavla 
ILiKNACOLO (Va Cavour 108 Tel 
4759710) 

Giovedì alle 21 PRIMA Boiràe »u 
greitd guignol con la Catt va com 
pago a reg a d Barbara Enna 
A PUFF IV a G gg) Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi che Re) d 

Amendola & Arneodo a con Landò 
Fntn Gusy Velari Reg a degl Au 
tor 

LA CNANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 73727?) 

Alle 2145 Borrii) e Chaneon d e 
cM Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Va G Benzon 51 
Tel 5782637 6746162) 

Alle 21 il giardino dai ciliegi d 
Anton Cechov con la Compagn a 
Teatro La Maschera Regia d Anio- 
nejlo Agl oi 

LA éCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 
GK>vad1alto17 30 •eanetretteda 
Autori vàri Sagg o degli all ev de 
Il anno 

MANZONI (Va Moniezebo 14/c 
Tel 3126Z7) 

Venerdì elle 21 Uit eeppoHe di po* 
gito di Fironi» d E Labiche con la 
Compagn a Cotta Al ghiero 
OROLOGIO (Via de FIppm 17 A 
Tei 6548735) 

9AU CAFFÈ TEATRO Alte 2045 
Mieorto bello d Pepp no Oe P I p 
po con to Compagn a dell Aito Re 
9 a d) Olga GaravelH Alle 22 30 
Olory deye n. 8 di e con Mario De 
Cand a reg a di N cola P atoia 
SALA GRANDE Alla 21 PRIMA 
Proeoiae ■ Gterdeno Bruno di 
Mario Moretti bon Lino Trotti Ri* 

ISiS oSlÉcì^Sf 65443301 .fi 
TEFRIMA Domani alle 21 Um 
epoel» di Morto d omero d Arthur 
M Iter con to compagnia Teatro in 
stab to Regia di G anni Leonetti 
FARIOLllVeGosuàBors) 20 Tel 
803523) 

Alle 2115 Oraitoditutto di e con 
Graz a Scuce trarre al sax Franca 
SCO Badaloni 

PICCOLO EkfKO (Ve Nazonale 
183 Tel 465095) 

Alto 21 H» duo parole de dirvi d 
Jean P erre Delega con Franca Va 
ler' 

ROÌBINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domen alle 17 15 Vi^l Urbani di 
NsndoV tali e Placco Durante con 
An la Durante Emanuela Magnani 
regia d Le la Duce 
•ALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 75 Tel 6796269) 

Alto21 30 Miti* De MW di Castel 
tace e P ng tore con Leo GuHotia 
Keren Jones Reg a di P ar Franca 
SCO Pmg torà 



Il Sole e la Luna 90 presentano dal 2 
febbraio al 19 febbraio 1989 tutte le 
sere ore 21.00. Festivi ore 18.00 


ii 


ESCURIAL” 

di Michel Oe Ghelderode 
con Nuccio Siano/Nanni Coppola 
Regia di Laura Ippoliti 


Teatro Argot • via Natale del Grande 21 
tei. 5898111 


SCELTI PER VOI 

O UNKSCE 
01 NOME WANOA 

Commedia fino o trivlalo (neieme 
che ai deve all estro comico di 
John Claaee animatore del cele 
br# gruppo dai Monty Python 
Wmda * un potei e»oiico molto 
ornato ma eriche uno aplondido 
fanciulla amancana (Jamie Leo 
Curtia) molto amante del gioielli 
Inaiamo a bo complici ha compiu 
to un» rapino miliardari» m» I» 
COI» poi »l sono complicai» 
Oov à finito U botino? Com» far 
parlar» il «carvallo dall» rapin»» 
finito in earo»r»7 II «giallo» è solo 
un pr»t»ato ptr t»»»»r» un» ««ri» 
infinita d) varlazkm) comieh» at 
torno agli ktglaai a agli americani 
alla loro lingua (ma I affatto va 
dtoparao nella varalona italiana) * 
alla loro mania Simpatico il cast 
nel qual» ritroviamo oltraaClaa 
a# a alla Curtia un inattaao Kavin 
IClina « uno »tropitOM Michael 
Palin Do non pardore 

FIAMMA (Sala A) 
KING 


O UN MONDO A PARTE 

Dopo «Grido di bbartà» di Richard 
AitanbcrouBh, aeoo un altro film 


che porta nei nostri cinema la tra 
gedia dal Sudafrica Anche qua 
«toà un film «visto» dai bianchi à 
le storia vera delia famiglia Slovo 
Il padre militante comunieta (A 
tuttora segretario in eiilio del Po 
tudffricano) (a madro coraggio* 
I» awaraaria del regima razziata 
di Pretoria (* stata poi uccia» in 
Mozambico) la figlia adolascent» 
che comprenda pi»n i^ano quan 
to valgano la lotta dai ganltori 
Un film intanto In cui I apartheid 
si insinua cqma un morbo tra la 
pieghe dNlaiHtafamnìar» Alta ra¬ 
gia e è Chrla Mangei praatigloeo 
dirattora dalla fotegrafié in «Urla 
dal allanzio» a «Miaaion» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero coma al può sorriderà 
anche perlertdo di mefla CI prova 
David Mamat fameao dramma 
turgo amatieaho qui al tuo ao- 
condo film coma ragiata E lo fa 
aasoldando una vecchia gloria di 
Hollywood il Yanarabil» Don 
Amache i affidandogli H ruolo di 
un vaechiatto eh» aaaomiglia 
•traordinariamento a un boa» ma 
fioao li vecchio dovrà tamplica 
manta andare In galera par qua) 


che anno al posto dal boia in 
cambio di un lauto compenso 
Ma tvada facendo la odia 
cambiano appunto 11 film è mo 
no perfetto mono «goomatrleo» 
del practdenta lavoro di Mamat 
«La 08 »» dai giochi» mallduatt* 
fra Amach» a Joa Montagna è 
tutte da veder» 

EDEN 


■ CANUBO PAtftOKI 
01 PADRE POLACCO 

n nuovo fiim^ Prancaaeo Nuti N 
evala un eohilce mano trista pM 
pimpante, piò cattivo Uno pai* 
coanaliita che par rieenquiatara 
la fnggtia chi I ha Nwcìmo, B «f 
apoatoatutto anehaaaparaf*.* 
piochiarsi * travNtIra) Ga danna, 
a Non antlcipiaffiOt^iPaaBoifcla 
accoppia (a oonucitè een un mini* 
mo di auapania a non amNba 
giuato rivalprvana il finMa Un 
film friano (fotaa fin trappafiM*** 
et con un ntme Mflaaiami eon 
un Nuti in ferma aia coffif r^ita 
che conia attore. Fanfto ài eam* 
primari Ciarìaal lutt • fl$ilY To- 
gnazzi mentre Carlo MoNhiaiTi' 
serva un mamorabilaecsmNiao» 
BANBCUmi 
EMBA88Y,£(e^^ 


BANOENE6tO(VtoPodg«a 1 Tel 
310632) 

Domani alle 21 FRiMA 0 eala* 
prantldiH Fntere Aleentadino 
non fer Mporo di V Me z con la 
compagnia C n eri Palazzo 
SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tei 
5896974) 

Alle 21 hwoonemi tutte CàUn» di 

Mat a PacoiDB con l CoDeit vo Isa 
bella Morra reg a di Savipria Scalfì 
SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
5743069) 

Alle 21 Tto OMORo di Riccaido 
Relm e Fabrize Monteverde da Ce 
chpv con Eiisabett» De Palo Regia 
d Fabrizio Monteverde 
BPERONKV a Lugi Speroni 13 Tel 
4126267) 

G ovedl alta 20 45 Rassegna cultu 
rsle cDlire IAnienei Ain uno d 
Anton Ceohov con la compagn e Le 
Gugla 

STABILE DEL OIAUO (Va Cassia 
87Vc Tel 3669800) 

Alle 2130 H meetior» doR ornici 

do di Richard Harris con Riccardo 
Piati Ennio Coliort Ursula Von 
Baachler 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macelli 
37 Tel 6768259) 

Alle 21 AfnorI dWlefli di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Penti Regia di 
Lorenzo Salyeii 

TEATRO IN iViadeghAmainciam 2 
Td) 68676101*6929719) 

AHe^ 21 NapMio »a Mitomma 
e^dattamonioa regia di Mene Jet> 
ati con Rita Pensa a Achille Sarrao 
TEATRO M TRASTEVERE (Vcolo 
MoronI 3 Tel 5695762) 

SALACAFFCMito21430 Chetine 
he tatto Betty LomenT d A We- 
sker con Ciereite Carotenuto 
SAIA TEATRO Alto 2130 Been- 
oortant» di e con Walter Corda 
Regia dt P etro Oe Silva 
SALA PERFORMANCE riposo 
TOWNNONA (Via degl Acquaspar 
la 16 Tel 6546890) 

Alle 21 VoRad portomi di Alberto 
Moravia « Aloxia di Marguerite 
Yourcenar con la Compagn a Grup- 
poTeatro G 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 RwtiórifeerlapontdiMi 
chael Frèyn regia di AlliNo Corsini 

■ PER RAGAZZI ÌM 

AUA RINOMERÀ (Via dei Rieri 81 
Tel 6566711) 

Alle 10 La vara atarto di C appue 
«atto roseo « Un con» boatardo 

reg a d Idalberio Fei 
CATACOMBE SOOO (Via Lab cane 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un euero grondo 
cesi con Franco Venturini reg a di 
Francontagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280945) 

Alle IO Lo spade di Ortonde d 


Fortunato Pasqual no con to c«n 
pagnia teatro d Pupi Sioiliani Re¬ 
gia di Barbara.Olson 

ENGLim nimT THEArac iv» 

Groltapinta 2 Tel 5696201 
687967Q) 

Alle 1630 PuleineBa a au» moglie 
(n lingua italiana) elle 17 30 
Punch end Judy (m lingua inglese) 
ORAUCO (Via PetOga-34 
7001785 78223111 
Sabato a domenioa alle 16 30 e alle 
16 Laflabadeltoboltoatobeetto 
d< Jurai Herz 

N. TORCHIO (Via Morosini 16 Tal 
582049) 

Domenica alle 16 45 ArleooMm » 
Re Luigi di Aldo Giovennetli eCIau 
dio Paaqualin 

TEATRINO DEL aOWN (V a Aura 

Ito Locai là Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per to scuck 

Un papà dal naoe raso» oewlp 

' a di Gianni Tpffo* 


AULA MAGNA UMVIRBIfA U 

BAMNZA(PtoiM)«A,Mefef 
Alle 2030 Coneartb d« quàrloife 
fonà muaichediBeithovontD** 
buaiy ^ 

O MQN B (Via dUto Faritoct 3Yi|ìfe(r 
637^294) 

Gib«e(()«lto2l Corterto^ 

«te Roberto Perrbzien Mian 

•«SsW 

Domani «Ito 20 Afbart 
opera di Bantomto BrtfiaAì 
Glyndab^a Tour ma OwA 
ORATORIO DEL QMFRLONi fVto 
d«|{Son1*lonaS2/A T«6|T6B62) 
Giovedì alto 21 ConpartoiMviolinh 
Iti Miaimo Quarta • dalia 
aio Marianna Bisaechi Muaiào di 
Mozart Schumann Rivai Pigàni* 

*1 f.- ■ 


TEATRO MONOIOVMD (Via G Ga 

rtocchi 16 Tel 6138405] 

Alle 10 Una viola al Roto Nard da 
una favola di G anni flodari «on (é 
Manonetie degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonveltozione 
Giancolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO R beatene m agtoa con il 
Teatro della M^chera 


'IU.UMI MU.’QKM-tNini 
nlHnln, Gigli G T«l 4G3E41I 
Sabato «Ito 20W «Gti Orati a i Gu 
natia dio Cimarasa DirattcraAan 
Curato maeatrodetcoroG Lattari 

X F Zimbello aeene L Mar 
a cbitumi B Schwengl Or 
chesira « coro dal Teatro 
ACCADEMIA NAÌPDNALE S. CEM* 
MA IVia de»a Cencil «tion» Te», 
67807421 

Alto 19 30 Concerto diretto da Ale* 
k'aandrUtarav Inpragremma Cia 
ikovaki) (SuUe n 3 in ad maggioro 
op 66) Rachmanipov (Aleko. opera 
parsoli core a orchestra) Orche' 
straaceredallAccademiadiS Ce¬ 
cilia Maaiiredal gora Ramar Siau 

auhVoriOm auqvstvnanvm 

(Via 5 Ulfifia 25) 

Domenica alto 17 30 Concerto d»l 
topiemaleMetteUeOddi 
di Chopin a L sit 

AUDI T O RI UM PUE. WWÌH:(Vle Zan* 
donai 2*Tot 3284288) 

Gpvadi alto 21 Corate daUOr 
chestra iinfonica «bruKtta direi 
te da Piero Beiiugi N> programma 
Beathoven Gtarny Clementi 
AUOtTOMUM RAI FORO ITALICO 
iPtoiM Laura Dt Bosis Tal 
36866416) 

Sabato alto 21 Concerto diratlbd» 
Gabnato Farro In programma Sra 
winsky 


■ JAXZ-«PCK>«lAlt 

MnMiMninu.n fv» > 

Tal 3899396) 

Alla 22 Muaie» ,)ay| con Stafihb 
Sabatini Iptono) Catto Murino 
(Sili) franooaoo Rugiiii (baaào) a 
Glenpobio Aacdaii (battarla) 
m MAMA (V k> S Franooioe • Ri¬ 
pa 18 Tal 682561) 

Alla2) 30 ConcertoàlpURPOBl* 
voranpt (Ingreaio llbanii 

«av MOUDAV (VI* d»qK oh) # 
Tra»tayM..43*T»l 86l6f8ff 

u^tM^LICOflO 

imWfyife «N fka R > w 

AH» 8190 Muaica uii» con H 
gruppo Carib» 

«OCCACao (filila TriHnaa «1 
Tel 5818696) 

Dalla 21 Concerto JHi con «éean 
teniotoasaolontota Carin»ft Ratotb 
(Ingrano bbaro) > 

CAFFI UtWD (Vto Mento IlaiiB 
tto. 961 

Alla 22 Concerto con Sondm sotti 
» AntonoHo Salto Itogréìao Ubero) 
CARUSO CAFFI (Vto Monto di To* 
staccio. 36) 

Alto 22 CartolftoOBRilVkMNCo 
lypao llntmaofib^ 
CUMIC0lVtoLibatta.7),4Ì V 
Alto iiàL oàtoseto Mn <ài~8 
gruppo CinztoSintolfnìt 
FOLKSTUOfOiViaG Saeohi |*Tbi 
8892974) .j 

Allo 2146 Oemmiodlijàn^qri 
G«ig» ito Ca»to • $tolBfto mmao* 

MMMC MN (Lvgo dM Fkironiini. »- 
Tot «544^) 

Giov»*^ 21. Concariq dal quin* 
letto dt Giovanni Lo Caaeto (batto¬ 
na) Francesco Lo Cticio (vibrifO’ 
no) Massime Fedeli (piarto)^WÌ^ 
Auditso (sexi e Stelano Cantareno 
(sax) 

•TNANANOTTE (Vto U Blaiteama 

no 80) 

Aito 22 Gonewto d«(jqMrt«(m di 
itoutitE 6atm 


MMaiBD iHiBiri nuneri 

airitaips. 


57391 



Segreteria Telelenlee Utenti; per informazioni 
su contratti e definizione di disdette volture 
richieste di sopralluoghi e preventivi 

Centralino per informazioni generiche 
e passaggio telefonate a ultici competenti 

Resta invariato il 5107 per segnalazioni di guasti 
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Salvador Dall 
avrebbe 
lasciato tutto 
allo Stato 


n pittore Salvador Dall (nella foto) avrebbe lasciato lutto II 
suo immenso patrimonio allo Stato spagnolo. lA afleima tt 
giomàle «Diario-16» che anticipa quanto contenuto nel le« 
alamento dett’ariista. Ufficialmente MKavla U documento 
non veiT4 teso pubblico prima di qualche settimana. Imnw« 
diate lé reazioni della cittft di IHgueraa e deila ^one della 
Catalogna che smentiscono la versione di •Oiarìo-lSe. Se* : 
condo il giornate TulUmo testamento di Dall è stato scritto 
neir82, subito dopo la morte di Gala, e, a diflerenu del 
precedente, «disereda* la regione della (^talogna e lacItlA 
di Figueras assegnando tutto il patrimonio allo Stato spa* 
gnolo. Intanto già si annuncia il primo film suiraitista: lo dh 
rigerà lo spagnolo Antonio Ribas. Non si conosce ancora il 
, nome del protagonista. 

Miles Davis 

nnpràtn allànni» MUes Davis non piendert 

operaio OIH^gU panealla eia annuncU» 

non suonerà tournee In Italia insieme ad 
rAM Al limali AUarreau che sarebbe do* 
xon #U JdrrUH vuio iniziare il 6 febbmio 
Dioasimo da Roma con un' 

‘ concerto di benelicicnca 

per rArmenia. Davis ba dovuto rinunciare ili seguito «Ià* 
■ un'operazione subita sabato scorsoia Los Angeles per l'a* 
sportazione di polipi alle corde vocali. La tumée italiana dio. 
Al Jarreau viene imoce amfermata nelle date già aimun*: ; 
ciate..CIi organizzatori italiani fanno sapere che al posto di ; 
Miies Davis parteciperà un’aliiD artista U cui nome sarà co*-, 
municato nei prossimi due o tre giomi, Chiunque voleiM ri* > 
chiedere il nmborso del bignetio potrà ottenerlo la settima* 
na successiva alla data prevista del concerto presso la pra*>.^ ;‘ 
vendila dove ha acquistato il biglieilo stesso. 

Psr il RCUiO Nei.pRUiimI glonil.ll iM» : 


Psr il RCUiO Nei.niuiiml glonil.ll iM» : 

.iITnrinn co'di'TMlna,Miri«M(gn«nl 

oi lonno N«ri,inconttwi •Romm 

interVClTa ’ > ■ mMIóiodelTiiilsìlwg'ti^'i 

rarram? ' SpetliKola FyatKQ'Conta ^ 

varraror. , ., ptìrurfewme deiiMlWìni»' 

ne del Renio, Ieri ilndKo a y 
' mlnlilio si sonuiMrillll *1» ‘ì 
( onicameirie e henna llisalo l'inconm Come « noia, I diri, 
gemi del leatio litico hanno annuiicieio la chhiwn iM Ri- 
glo pei nove mesi Ulllclaliiienle per rislneinait I lippUMO 
'dla*iazlonechehaoiinm;l8 tnni,MwfultadeelilÌMde> ‘ 
vono aver petalo anche iOlecI mlllaidl di dieaifOi»>dtl- 
' l'ente. Oggi, lempn e ltoina,.il lolrintenitenw Sete Zeltefl. 
inconireia g diieòon ganoate del mlnlanioi GImwIOiRmv:' 
ca. Ma la vicepdig aeinpn pia politica e iein|iie 
luca. Cainniegatert a# appassionari iovinadìiw«Mvdoì' 
dlpeilo.?* ■ ■ ' 

ReSS JIOta La giuria itei ìiehikiHMqh 

derfesUval manHesiaaloM il wolgen 

liiRMUnn- dailOalZlh^jopi^ 

IH INW'l' mi. Cll nsanlBaUMl hanm 


ei.pRutimI glonriii ited» 
> 'di'Torino, Mmla Magnani 


La giuria del fteplhiHMefl^ 
mo tetilval clqeniilogiinco 
di Bellino « complen.la 
menlteslaaione : ili ' avongra 
dalJO al Zlhhbnlo piwal' 
mi, .GII mganl^tÒlnaigiQ 
anh'umiiàto.ìthé'a: " 

— ■ ìiu 


l wmovi» minimali^ lbnB'PBpgBi«nnQ|lhmp!4, E^ 
ned Hemingway é'WWamtRRuIwiènn^ 'Al primo 
^^ksató .altwn^^^l^fdKMond^lori, 

cp'nott racconti cg^/fp/tOiie tipn> 

poM che conlenpewlfte^iHM'rM dìie' autori e 
inducono:» alla 

letteratura.americana -«jl'^jn^tto di >cl«nicili.. 


■I £ sempre bene diffidate I classici WippaiKloli alla 
dell uso frequente della pa. nozione moituaria di inai- 
loia «lasslco., per quel seo' lualil Oiiajla'iiatna aostalgl' 
loie di norma e di ordine ca cheì'li cefjteMnnocui e 
che si porta dentro, tamó senliiìi inaonun^Ua manie- 
pid.quando SI trasforma nel- laidet spMuibaige. fieudia- 
Hiwenzione imbalsamante • no: ' 
di troppi pantheon delt'^ È questo R c^, lo eiedO 
soluto, nel quali trovano sa- «y due «lassici, del nove- 
de opere e auton anche ha 1 q*„to amertew» come HI- 
più contentporanei q in 

seuntl, 7 . , tanto possiamo ormai defiiii- 

Allezn d gerarchla «di „ lag in quanto riuaclamó a 
valori ormid si sprecano e cogliete, adeaemfilo, il teso 
,,^ , ®“l:j9 la|W^ <lel tema lo ,iappotlo dls.-idlscontlnuiti 
yjfi possiatm ritrovare para^ qÓn l'attuala stagione natta- 
' *1 lìim e soprattutto con le gio- 

, J hro cah^itvo e otacolam ,m,i,nme ganetailani alla 

?iS5Srss.i; feaSjss: 


tremmo mal,, ad éseniphA 


f toHmif nem tua ultima foto e isopra) f 


se lontane fra loio.,come la vmMiwma itattu^ha Donato 
ciati* DilfhltendénS^ ribaltriAidI una «ppre- 

SI.KI tìaTdlnlbri iuT: 

n"ón“a tó'afcatt ** 

move ap pAy i, COSI 
consolatoria che sempre più “RS*** f. 
spesso s'aggica. In questa lu- “l*®* 
crdassSTspesso diviene speclficlti 

CIÒ che O^precocemente de- atBTOana'e divenute se- 
funto e (qatluate, ciò che.dl - 

Inoftensteo e di non.confllt- , Il radlcamemp Ij^tondlbl- 
luate SI nasce oimal a distil- 11* to «i» «iclett e in una 
lare In un'opera e lnun au- :J^W9ri* «rilw?!?- La loro 
loie dentro un slatema cullu- »; Wld,r, cujhtmfa, Istteraria,, 
rate. C questa una nozione persino linguistica - é non a 
di classico che avrebbe (atto, caso tndudbUiiilma e quUi- 
inorridire non solo Ibsempre r. dLtnpIto e^roriablla.e mollo. 
so.vpetlo Brecht,. ma anche-: ^ peiJliat ed-èiamencana solo 
quel pacato teorico dell'on ' - In ' quanto,' ; è . collocabite 
dine e del sistemi chiusi deh .ovunque, come una incoiare 
la Cultura che ò stato T.S. ubiquità. > 

^iqt. £ eialtemente ciò che è 

In via pregiudiziale, oc- Impossibile atferoiare di He- 
eoirerebbe perciò .nvisilaie. mingway e di Ihiulliner po- 


mrnvxie, nveon^ Mlek 
Adains, la sua odubailaM 
nagaiivB'Blla’ieaM aldiihmrl- 
della ricerca,':eoil:esClualiilv : 
mante americaiia, dal ittSp 
adamitico di imo'lonocenu 
ambiguae macehfatedl vlo- 
tenta? : £ la .Iona di queste - > 
ladlcl.dell’tmmaginario; cosi 
ducali., che consenlonq; la . 
rapptesentelivlte o: quella 
che SI dice univenalilà, « 
non il contrario. 

Persino la ticoilniaianO:' 
btegrafica'fcha è state fatte 
con punniaHte da Masollno 
D'Amico: a commento della 
immagine totografiche di 
questo ‘ AJbtitn Hemiway 
(Mondadori, 1988) tirchia 
d'asaete .gtadevolmente su- 
parilua e toiteirio ttnamvisl- 
Uzlgne kinocuamaiM cete- 
brallva, m poi con questo al¬ 
bum diiamigllatei al dimen- 
lichi di pone a cootraalo 1 
mondo.mdicalmante mina» 
doga acilttuiu « dalla espe¬ 
rienza ailUica,:delauo uat- 
tismo coal)ìòoo^daiiqunate- 
noeaulaUggmRm:-i 

Mdi«^lt-«aàoani^ 
ner.)tliaiicolq ptosigrigicail- 
wecerio-rleoida queste le- 
IkO'ilpioposIzIane di alcuni 
lacoonri-dntnori., quelli di 
Qmhtlln^di aAallo (Theo- 
rlai-1988; trad. di E. TurchettI 
e O. Fatica}. 

Nella glande saga nmd- 
ya che ha disegnalo la'mRI-, 
ca contea di Yokhapauife 
pha >7 lembo datl'lmWhdò' 
Sud con capolììiMflèllep 
son, Mlssissi^i'w racconti 
di Xh«ftlh,,Gbfntd;(l9t9j^, 
sono un capitold, - quallo 
contemporaneo, deUa 'Stoo- 
slnizlone drammatica-daga-, 
stona del Sud. della tenteUp i 
vina di un moiido,''lmm|j^ 
dai propri sogni impossm^W; 
dalla invadantevolg a rll t i^;: 
la civilià delle macchlna.im- 
poilate dal Non) »|act|g)e:’ i , 

£ un capriolo che riguaidg 


la famiglia Slevens,. in parti¬ 
colare, e cioè una temiglia 
che, al pari del Saitoris e del 
Compson al cenilo del iov 
manzi maggiori, incarna i 
valori hadlll.del vecchio Sud. 
Nel caso degU Stevens, però, 
è ^ marcalo II connubio 

Sì3i.'m.%£. 

<A Impotenza dinanzi 
romperà di questo caos ed è 
questo batto-generale che 
Imprime alle storte che 11 riv 
guardano, giovani e anziani, 
non il timbro cupo della tra¬ 
gedia. ma II ritmo convulso o 
Bioyesco deila commedia e 
la suspense narrativa della 
griglia «poliziesca», 
ri ' Lo $tu<|[ò dell’avvocato 
'Gavtn Stevens, inótagonista 
del sei racconti qui racc^tl^v 
.è;Una sortadi osseivatorbe 
‘di cronwla^^della sMiatiHio- 
va e insìeim:ieiii|iieiidenti- 
ca (HJenenoiiidelzttiovirie- 
-dilv/appani dal jNiHa- che 
jam: - fortuna ?: '.ooiner.r:dei 
‘vfsnjfAetvO paiOàCeicano di 
’jadleaiii^ in-;qiiel‘;posio ds*-: 

dal : mondo, me* 
leqlaiKto 8 kmwigue allei' 
rp^Uda.uqne bhi delle dame 
sudisfoha^ll eeteme, e mfi- 


ne delle passioni mai spente 
che si ripetono-immobili e 
per questo si vo^no In fa^ 
sa, in melodramma Unto di 
giallo. 

È il ben nolo Sud di Paulk* 
Iter,, simbolo di una nazione 
incompleta e delusa, ma il , 
d(^lNtq.jdellauh^iore al folk* 
ìsàé e’allà cultura popolare è 
qi^^toitissimo. 9nchè’'Hngui* 
sU^mbnte.'Il cìie non toglie, 
ovviamente, che ranigllo del 
grande narratore, della sua 
fantasia visionaria si colga 
anche qui, pur atbaveno la 
lente deformante del grotte¬ 
sco sono I momenti nei 
quali, al di là della senien- 
ziante oratoria di (Àavin Ste* 
vens, al di là del fiume in 
piena della narrazione, 

’ Fdulkner dentro la realtà de¬ 
gradata: del Moderno :ta ri- 
suonare la nota struggente : 
del dolore e del. nmpianto, 
l'essenza impalpabile ma te- , l 
nace di quella illusione che 
è stato li passato, quel mo* 
menti, insomma, che ci n- 
. mandano al grande respiro 
drammatico del * romanzi. 
j maggion come Assahnne, 
Assalonne! o l'urlo e il furo- 


Andras H^edùs «Vi GOiifeSso il mio ’56» 


Escono ili Ungheria le memorie 
deil'ex capo del governo 
E’ lui il primo a dire; «Non fu 
una controrivoluzione; 
ma una rivolta popolare» 


PMQYUTODIRO 


!■ «Per quanto possa essere 
doloroso, dobbiamo ammol- 
icre che nell'epoca dolio stali¬ 
nismo abbiamo adoperato 
metodi che rammentano il fa* 
seismo. Invece di (ormare 
un'immagine reale della so- 
iieià, avevamo ai'izz.ito un 
isterismo collettno Dobbiamo 
dire apertamente questa dolo* 
rosa verità se vogliamo che di 
questi metodi nel socialismo 
non rimanga nemmeno il se¬ 
me. Non possiamo accanto¬ 
nare ’ questo riconoscimento, 
importante per I illuminismo 
socialista, col pretesto che lo 
stalinismo ha abolito la pro¬ 
prietà privata, mentre il fasci¬ 
smo l'ha mantenuta, (^esio è 
vero, e ancote oggi lo ne di- 
chiare Vlmportàhzàv ma ciò 
non può glustincàfe le mo* 
stmcmtà, MI riferisco ai classi¬ 
ci del mawismo-lenlnismo. 
che si lambiccarono II cervel¬ 
lo su cóme si potrebbe inden¬ 
nizzare per la perdita della 
proprietà chi ne à stato deten¬ 
tore. e non già su come si 


possa annientarlo fisicamen¬ 
te». 

4 Cosi scTwei a-proposito del¬ 
ia morte del «Padrohe^ cioè di 
Stalin. - un ex-membro delia 
^. «nomenklatùra» ungherese, .11 
sociologo ed ecoriòmista An- 
;drà5 Hegedùs, le cui memorie 
' Sono uscite, recentemente in 
' Ungheria. Senza- dubbio, si 
' tratta di un libro poliiicamerite 
: scottante. Edito a : Budapest 
dalla casa editrice Kossuth si 
Intitola A (dffdnéte/n és a haia- 
iom tgSzetében. Életrajasi 
eleiméseki L'autóre fu mem- 
- bro deirUfficip politico del 
Partilo dei lavoratori ungheresi 
(così si chiamava i) partilo co¬ 
munista tra il V948 e 111956) e 
primo ministro tra il '55 e il 
!56, Ossia successore e anche 
prédècessore di Imre Nagy. 

L'apparizione del libro, edi¬ 
to dalia casa editrice del Posu 
«Kossuth Kiadd» è un segno 
non trascurabile delia gfosnosi 
ungherese. La quale tuttavia è 
ancora piena di oscillazioni. 
Le memorie di HegedUs. inti¬ 


tolate Sotto il issano della sto¬ 
ria e del potere. Analisi biogra¬ 
fiche, noti sono stale censura¬ 
le; ma in una postfazione edi¬ 
toriale si cerca di contestare 
alcune sue affermazioni leon- 
co-polttiche, particolaitnente 
per quanto riguarda i falli del 
' '56. Il libro è uscito in due edi¬ 
zioni quasi simultanee (15mi' 
la esemplari di ciascuna), 
senza informare che si tratta 
'della seconda edizione, e ad 
Ufi-prezzo di copertina decisa¬ 
mente troppo elevato, come 
.se si sperasse cosi di dissuade¬ 
re una parte dei possibili letto¬ 
ri dal cpmprarìo. Comunqpe, 
iUibrq.si trova nelle librerie e 
sulle bancarelle, e non é una 
pUbbllcaziorie di samizdal 
Àndràs HegedOs è uno del 
mollfssirrii Intellettuali comu¬ 
nisti, o generalmente di sini¬ 
stra, provenienti dalle classi 
contadine. Dopo la liberazio¬ 
ne divenne-uno dèi dirìgenti 
nazionali della Federazione 
giovanile democratica unghe¬ 
rese e,- prima ancora, era stato¬ 
li più giovane deputato del- 
r^uemblea nazionale provvi¬ 
soria costituita nel dicembre 
del '44. All'inizio del '48 co¬ 
minciò a lavorare nell'appara¬ 
to centrale de) partito comuni¬ 
sta, occupandosi degli affari 
deiragricoltura. Nel '51 - a so¬ 
li 29-.anni - fu nominato mini¬ 
stro delle fattorie e delle pro¬ 
prietà forestali dello Stato, di¬ 
ventando contemporanea- 
mente membro dell'Ufficio 


poltUcQ e della Segretena del 
partilo, «per, quanto nguarda 
( aspetto esteriore, un giova¬ 
notto cosciente, sicuro di sé, 
conosciuto nel paese come 
un funzionano di partito fede¬ 
le e stalinista in modo convin¬ 
to», senve di seatesso. 

L autore, dare Che si occu¬ 
pava di agricoltura, conosceva 
da anni Imre Nagy^ anche lui 
esperto di quesUoniv-agrane, 
che< qUalchev.mese'dopo la 
morte drSialin divenne pnmo 
ministro, subentrando a Mài- 
yàs Ràkosi, che tuttavia con¬ 
serre I incarico di segretario 
generale del partito. Comin¬ 
ciava cosi quel triennio poliU- 
cameple assai contraddittorio 
che sfociò neila rìyplla armata 
dell'ottobre '56. Hegedùs, che 
insieme a Emò Cerò ricopriva 
l'incarico di primo vice primo 
ministro (gli altri èrano sem¬ 
plicemente vke.,.). dopo la 
caduta di Nagy. à partire dal 
18 aprile '55, fu il presidente 
dei consiglio dei ministri fino 
al 24 ottobre '56.'Nonostante 
le gravi difficoltà, cominciò 
proprio nel '53 quel processo 
di rinnovamento che l'autore 
chiama «illuminismo sociali¬ 
sta». Nel suo libro racconta dì* 
versi episodi della vita politica, 
dimostrando il germogliare 
dell'opposizione alt'mtemo 
del partilo stesso, che però 
non si limitava alla persona di 
Nagy e ai suol amici. Hegedùs 
non nega che lui, allora, non 
faceva parte di quei gruppo» 
nonostante avessé già ricono¬ 


sciuto molti grevf^fiiori fiom* 
messi negli anni qreèederiU.vit 

Leggendo querta ;fai: ' 

qualche misuraIncvftabllineR*; ' 
te soggettiva, abbtemo ìinpdci 
di cogliere l momentt plO 
drammatici dell'epoca ; . ,. 

stalinista m Un^ierte: 
dos SI occupa de(tag8atanteD> 
(e del processo di LàszIO RàJk 
e compagni. A proposto df 
due bobine-di rn^jnetefoire; 
smentisce decisamente un'af¬ 
fermazione arhpiamente diffu¬ 
sa In'Occidènte. secrmdo, la 
quale sarebbe stato iànos Kà- 
dàr > mìnìsbo dc^'lntenii nel 
'49 - a persuadére fójk 'a còn- 
lessarsi colpevole delle acoise 
e^ogitate da Ràko». 

Vale la (rena di soffermarsi 
.un po' suflè vicende deii’otto- 
bre '56. «La popolazione perii- 
iicamente attiva del paese 
geva una vere e propria demo 
cratizzazionè. I detentc^ del 
potere, tra loro io. temevano 
invece che ogni concessione 
relativamente significativa 
contenesse il peiicoto di scal¬ 
zare il potere stesso», allerma 
Hegedùs, analizzando la situa¬ 
zione creatasi dopo la riam¬ 
missione di Nagy-nel patito. A 
proposito dei fatti incominciati 
Il 23 ottobre, dice di non cre¬ 
dere alla preparazione co¬ 
sciente e organizzata delia ri¬ 
volta armala. Non è perciò 
d'accordo con la definizione 
ufficiale tuttora ^à^me di 
icontrorivoluzione». Secondo 
lui si trattava di una riwlta po¬ 


polare-nazionale. ' 

Chi ha firmato la lettera in > 
cui te invMavino.te.tfuppe so¬ 
vietiche ad intervenire? Nella 
notte Ira U 23 tuU 24 oitotee, 
Grrft ; comunicò al membri 
-presMtitdegli'organfaun) direi- ' 
IM del partito che avre^ po- 
ture diventare necessario lo 
spostamento a Budapest di 
una parte del contingente so¬ 
vietico stanziato in Ungheria 
il seiisi ^1 Patto,di Varsavia, f 
presenti, compreso Nagy, ac¬ 
consentirono ' senza, muovere 
obiezioni. Nessuno, cioè, dis¬ 
se di no. Ma ràmbàkiatore 
Afldroppv awerU, il primo se¬ 
gretario (telò che per muovere 
le truppe èra necessaria l'ap^ 
provazione collettiva. Giorni 
dopo, forse il 26 ottobre, Cerò 
sollécitò Nagy *-*11 nuovo pri¬ 
mo ministro - a firmare una 
lettera.formale contenente la 
richiesta dell'intervento sovie¬ 
tico. fila Nagy non si mostrò 
disponibile, anche se non dis-. 
se nè si nè no. E allora Cerò e 
Andropov chiesero a Hegedùs 
di firmare il documento. Luì, 
partecipe della decisione col¬ 
lettiva, lo fece, essendo stalo 
primo ministro firre al 24 otto¬ 
bre... 

Analizzando le ulteriori fasi 
del periodo compreso tra il 23 
ottobre e 11 4 novembre (gior¬ 
no del secondo intervento so¬ 
vietico e deirinsediamento del 
governo Kàdàr), Hegedùs mo¬ 
stra una totale incomprensio¬ 
ne nei confronti della triplice 


decisione di Nagy. ecloè 1 am* i 
missione dei piunpartitismo, 

) uscita deH'Unghena dal Patto I 
di Varsavia e la dichiarazione 
unilaterale di neutralità dei 
paese. A questo proposito os¬ 
serva che Nagy, prendendo ta- : 
Il decisioni i) 30 ottobre, mel- i 
leva in grave dlllicollà l'alai ai- | 
Dimenìi già debole, di Kru- i 

SCIOV. ' 

Per quanto guarda il siste¬ 
ma pluripartitico, HegedUs è 
convinto anche dopo óltre 30 
anni che l'inDoduzione datale 
sistema • inteso nel senso oc¬ 
cidentale o borghese ~ potreb¬ 
be condurre alla guéira civile. 
in qualsiasi: paete deH’Esl eu- 
ropeò e potrebbe essere an¬ 
che là causa di una situazione 
di guerra in. Európa e periino 
in tutto il mondo. A proposito 
delia tragica fine di Na^ affer- I 
ma' di essere decisaménte | 
contro la pena di morte, .sia j 
nei caso di politici che di colo* ' 
ro che hanno commesso dei 
delitti comuni, E cosi conti*., 
nuat jAnche c^gi vive però in ; 
me una doppiezza nei riguar- | 
di dèi procèsso a Irnie Nàgy. 
Da una parte penso sia giunto 
il tempo perché queste vittime 
della tragedia nazionale siano 
seppellite in un )u(^;accessl* 
bile per j toro devoti e I fami¬ 
liari, in un modo onesto. (...) 
D'altra parte, sono coaclerile 
che per la revisione dello stes* 
so processo penale e la riabili¬ 
tazione dovremo ancora 
aspettare; la situazione non è 
ancora matura». 


fINTIN 


60 AtsIS D'AVENTURES 


Tintin, Stcuiamente sono alITnààiul- 

OD noazzo tnenio di qualche màllàllore, 

ji J Ira loreste «thasroniche od in 

Q| sessanta qnalclw Isma miatsrìow. sono 

sà||| TinUn ed il suo fedele lox-ler- 

' dei Mito e cwiipéggiano al 

Centro di quesió manthato. 
^ stampato a Biuitelles In occa¬ 
sione del sessantesimo annlveiniMO detta nascita iS «nò te» 
eroi a tumetti più popolare del móndo, L'eletnamente Riovaw 

Tiniln ha visto la luce Intani ptobrlo nel gennaio del 1S|9 per 
mano (e matita) di Georges Rem! in atte Hetge. 


... ^la Scala 

è ancora polemica: il corpo di ballo lasda 
il sindacato e soe^e lo Snater. 

La aìsi del rapporto ha danza e Enti lìiid 


La classicità nasce 
dalle mdid? Sì, almeno 
nel caso dei gr^di 
romanzieri americani 


Un «album» su Hemingway 
e i racconti di Eaulkner 
confermano Tattualità 
di questi due maestri 


.Sanremo '89 

ecco i nomi e le canzoni del trentanoveamo 

festival; da Carosone a SaH 

dallaAmorfi a Jovanotti, un mani pe^ 


ise 
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ri miUHO ore 20.30 n HAIOUl ore 14 

Nella «casa L’amore 
delFAids» incomincia 
di New York da 372... 


Cultura e SPEnAcou ~ 

A «Doc» fino a venerdì 
Michelle Shocked, 
la cantautrice americana 
in odore di femminismo 


Picchiata dalla polizia, 
violentata a Comiso, 
malvista dai discografici: 
ecco come si racconta 


■1 U Rai con una troupe di 
7g/ sefAr (in onda su Raiuno 
alle 2P30), è la prima tv al 
mondo che è entrata nella 
casa ^ds» di New York II set 
timanale del Tgl - coordinato 
da Mano Foglietti Paolo Qiun 
teda e Achilìe Ranien - pcopo 
ne li servizio girato in quello i 
che é I ultimo rifugio dei mala 
ti terminali di Aids II secondo 
wivi^^lo e dedicato adorato 
rio Paolo Fraiese ha condotto 
un'inchiesta per scoprire se 
sono destinati a scomparire 
questi luoghi di ritrovo prò* 
prio nel centenario di un gran 
de promotore deli oratorio 
Don Bosco Ma la conclusione 
del giornalista è diversa da 
quella di Nanni Moretti e del 
suo film, La messa è fmifcr I o- 
ratorio toma di moda Anco 
ra. si parlerà di perestrojka al 
femminile in Ungheria di già 
«)ost a Mosca e di Milano \ al¬ 
larme per I inquinamento 
giunto ai limiti di guardia è in 
fatti al centro di un inchiesta 
del settimanale 


■i Si ricomincia da 372 Per 
i 5 milioni di fedelissimi che ia 
scorsa stagione hanno seguito 
su Raidue alle 14 la serie 
Quando si ama ntomano in 
latti gli amori i rancon i so¬ 
spetti le seduzioni della gente 
di Corinto tranquilla cittadina 
della provincia americana Per 
■rituffare« il pubblico nelle at 
mosfere in cui si sviluppano le 
vicende intrecciate di questa 
comunità la programmazione 
di Quando si ama nprénde 
appunto con la programma 
zione delle ultime sei puntate 
Da lunedi prossimo fino a me 
tà giugno invece arriveranno 
le nuove storie Protagonista 
indiscusso è comunque sem 
pre li piesugioso clan degli Al 
den e la famiglia Donovan 
modesti e semplici oriundi ir 
landesi con i loto intrecci di 
destini matnmoni in cnsi 
amori perduti e poi ritrovati a 
cui si va ad aggiungere ora 
una nuova sene di avventure 
tinte di giallo Dal lunedi al sa 
bato dunque m attesa di am 
(Vare ali estate con la cinque- 
centesima puntata 


Midielle, la folk-ribelle 


li suo esordio è già leggenda due anni fa un di¬ 
scografico indipendente inglese la registrò con il 
Walkman mentre cantava su un prato, al Texas 
Folk Festival Nacque cosi il suo primo album, co¬ 
raggiosa sfida alle superproduzioni dell'industria 
musicale Oggi Michelle, con il nuovo disco Short 
Sharp and shocked, cavalca da protagonista l'on¬ 
da del lolk revival Da ieri sera è ospite a Doc 


AUASOURO 


ri tyPlUOLIlllllOBATI _ 

Italiani in corteo 
a Bruxelles 
per Raiuno oscurata 


■ BRUXELLES Costato pure 
(novità assoluta) un corteo 
tutto italiano per le viq di Bru- 
xellei nostra coihunità - 
340 mila persone in tutto il 
Belgio - protesta perchè da 
domani, a meno di novità in 
extremis, la ritrasmissione del 
programmi di Ramno verrà in- 
terrotlB e forse ber sempre A 
tre anni dall Inizio della ridif- 
fusione del segnale di Raiuno 
da parte delle società di distri¬ 
buzione belghe, le trattative 
(ra I ente televisivo italiano e 
le stesse società su una sene 
di Questioni tecnico finanzia¬ 
rie si è arenata su uno scoglio, 
quello dei diritti d'autore chie¬ 
sti dalia società americana dì 
"dllirimiàiorié delle ppere bine 
''htìitógranche, die potrebbe 


essere facilmente aggirato con 
un minimo esborso da parte 
della Rai Di fronte alia sordità 
deil'azienda Italiana le socie¬ 
tà belghe hanno annunciato 
con un comunicato i interni- 
zione de) segnate a partire 
dalla mezzanotte di oggi A 
questo punto solo un inter¬ 
vento straordinario del gover¬ 
no - come già awva fatto il 
commissario Cee italiano car 
lo Ripa di Meana - potrebbe 
salvare in extremis la riiuazlo- 
ne Anche una folta delega¬ 
zione di residenti italiani in 
Belgio, in un incontro con i 
parlamentari europei, tra cui 11 
comunista Giovanni Papapie 
tro ha solfecitatoMHntenento 
de) governo 


■1 ROMA «Alcune persone 
sembrano interessate alla mu¬ 
sica folk per le ragioni sbaglia¬ 
te magari perché va di moda 
Altre sembrano ignorarla per 
motm altrettanto sbagliati» 
Così Michelle Shocked anco¬ 
ra fresca di sonno a proposito 
del ncordi un po deludenti 
che ie avevano lasciato le pre¬ 
cedenti esperienze dal vivo m 
Italia Ricordi di almeno un 
anno fa Net frattempo le bal¬ 
late folk blues fresche ed im¬ 
mediate che la cantautnce te¬ 
xana costruisce sulla suà chi¬ 
tarra acustica hanno avuto più 
ampia diffusione grazie al 
nuovo album Short Sharp and 
Shocked inciso stavolta per 
una major discografica Alsuo 
nome si sono poi a^iunti 
quelli di Tracy Chapman. 
nead O^onnor. ^èUssa Ethe- 
; rtdge e più la ^ta al ailunga- 
I va più crescevano le chiac- 
I chiere di un nuovo •movimen‘> 

I tondidonnemusicisle ^ 
j Se sia un fenomeno aqtenU- 
! co oppure pompato dalle caf 
se discografiche, è una que¬ 
stione ancora aperta «lo cre¬ 
do aia eritrambe te cose», af¬ 
ferma salomonicamente Mi¬ 
chelle «Sono diffidente, nei 
confronti dei movimenti calati 
dall alto Perché, cosi i;ome 
sono nati, possono essere di¬ 
strutti Non so se faccio parte 
di un fenomeno ma confesso 
di non amare i paragoni con 
Suzanne Vega o Tracy Chap¬ 
man Loro vengono dal nord¬ 
est dc^ii Stati Uniti io stile, fe 
motivazioni, Ij loro mòdo di 
presentarsi é molto diversò 


^ RAIUNO ^ RAIDUE 
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I. Ttfefflw 
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pwiww «omoiw _ 

WÙ1AWIWÙWU1..MMWIO» 
»lAII«H«IIITA OtttA IWTTl. F»m 

TM TWIKTATHà _ 

Ot«! COMO W UWaUA IIU«»A 

UNO paieoLooo n* tutti, t*).- 

film con Bob Newhert 
iHWgOOlOWIIIO t... Con G Fungi 

TOt. ORI TWiOICI _ 

TOa OlOOlNg _ . 

PWaOOIOBIIIO é... (2‘ prt<) 
gAPAIWIO FAMOSI. Tetifilm 
Toa»icoiiownA _ 

ASOINTOI ORO. SptttMolo con Lu- 
ciano RispoH • Ano« CertgccI 

PAI PARUMWWrO ■ TOa FLASH 

SPAMOUBIRO. A S.M.I. _ 

APPUMTAIimiiTO Al CINEMA 
COWS NOI di Gtanni Vasino 
tOaSPORTURA ~ 

HOMTIR. Tatefilm _ 

MSTSO a. TELgqiORWAli _ 

TSaiO SPORT _ 

C'BRA UNA VOLTA IN AMERICA. 
Film con Robert De Niro Jemee Woed 

reole di Sergio Leone (t* tempo! _ 

TOa STASERA _ 

C’ERA UNA VOLTA IN AMERICA. 

Film (2* tempo) _ 

TOa NOTTE _ 

INTERNATIONAL «D P.C.» CLUB 


ri r.i .'i i'M’nn 

* ..ii.i[;i/.vj[;j» r.wwfi- 






- 


m. «La piceota cliente» 


10.00 HARDCAtnE AND MCCORMICK. 

TeieWm _ 

11.00 L’UOMO OAtfilMUIONI 01 DOLLA¬ 
RI_ 

11.00 TAREAN. Telefilm _ 

11.00 CIAO CIAO Varietà _ 

14.00 CAEAKBÀfON Teiefilm 

1d.aD ■ABYSITTÈR Telefilm 

14 EB SMILE. Con Jerry Scotti 

1E.aE DEEJAY TELEVISION ~ 

16.00 SIMSUM BAM Programma per rage^ 

18.00 TRE NIPOTI B UN MAOOIOROOMO. 

TelefUm con Sebastian Cabot _ 

16.30 6UPERCAR. Telefilm «L anello di fuo 
co» 

1810 HAPPY OAY8. Telefilm _ 

20 00 CARTONI ANIMATI ~ 

W.M DEMTTOJN TEATRO Film con Sigi 
SimmercN e Andrea Roncato 

22 2B PER LA STRADA Quiz _ 

22 BO MEOASALVISHOW _ 

23.0B LA MALEDIZIONE DI DAMIEN. Film 
con William Holden Lee Grant regia dì 
Don Taylor 

1.26 lAISRi'EXrTiléfìTm- 


dal mio Che io sappia sono 
1 unica che si presenta m mo¬ 
do cosi apertamente femmini¬ 
sta. mentre molte mie colle 
ghe spesso si trovano a disa¬ 
gio nel iar combaciare ideolo¬ 
gia ed arte nel riversare nella 
musica quella che io chiamo 
la ‘cultura delie donne • 
•Un Idea - continua > che ho 
sviluppato proprio qui m Ita 
ila dove ho vissuto per qual¬ 
che tempo Stavo m Sicilia, al 
campo pacifista di Comiso, e 
il ho vissuto un’esperienza ter- 
nbile Sono stata violentata da 
un ragazzo del campo Allora 
sono andata a Firenze e da II 
in una comunità femminista 
vicino Siena C erano due tipi 
di donne quelle che quando 
ho raccontato della violenza 
non volevano crederci, dice¬ 
vano noi lo conosciamo, non 
è possibile che lui abbia fatto 
questo* ed altre che sostene¬ 
vano *‘certo che ti ha violenta¬ 
ta, è un maschio no? ’ Eppu¬ 
re queste donne cosi diverse 
nel loro modo di pensare vive¬ 
vano e lavoravano insieme 
nella stessa comunità» 

Il succo della sua formazio¬ 
ne femminista Michelle lo ha 
espresso nella sua canzone di 
m^ior successo Anchorage. 
storia di due amiche che si 
scrivono dopo il trasferimento 
di una di terò in un altra città 
al seguito del marito «La sto¬ 
na è vera Quando sono anda¬ 
ta ad Anchorage a girare il vi¬ 
deo della canzone ci siamo n- 
viste e lei non faceva che par- 
iarml <te{,marito, del.figli, la 
sua iden!l|tÈ zi era completa¬ 




Miciwlle ShocKsd. la giovane fotksifiger texana ospite da ieri aera a «Doc» 


mente annullala ne) matrimo¬ 
nio! Michelle ha avuto una vi¬ 
ta familiare piuttosto panico- 
lare li padre è di ongine sici¬ 
liana. un ex hippie molto 
apeno, mentre la madre ed il 
patrigno con cm è cresciuta 
sono dei ngorosi momionl 
fondamentalisti Lei è venula 
su con questa educazione 
piena di contrasti, in una citta¬ 
dina vicino ad AusUn, ascol¬ 
tando li country blues di Lead- 
beiiy e CU Tovmes Van Zandt 
Scappata di casa, è Unita poi 
a girare ( Europa in autostop 
vivendo per un po negli squat 
di Amsterdam, ed oggi ha sta¬ 
bilito la sua residenza su una 
casa-battello a Londra. Negli 
Stati Uniti c è ntomata di re¬ 
cente ma solo per una tour¬ 
née con Billy Bragg SkconsI 


dera un'espalriata, per lei ) A- 
menca è «un incubo», e rac¬ 
conta di un iilmato che ha vi¬ 
sto alla tv inglese sulla campa¬ 
gna elettorale di Bush, il quale 
SI è seivìlo di un sistema per 
scopnre quali parti dei suoi di¬ 
scorsi erano maggiormente 
apprezzale dal pubblico 
Mass marketing dei voto poli¬ 
tica venduta come saponette 
«Uberai sembra la parola peg¬ 
giore nel mondo o^i» dice e 
della sua scarsa fiducia nei va- 
lon democratici americani fa 
fede la copemna dei nuovo 
album che la ntrae mentre 
viene trascinata via da due 
poliziotti durante una manife¬ 
stazione a S Francisco neir84 
(pnma censurata, la foto é 
poi passata. mq OQn due ppii- 
zipm «tiuccau» con occhiati da 


soie) 

L indipendenza per tei è 
importante al punto da aver 
nfiutato 1150 000 dóilan offer¬ 
ti come anticipo dalla Po^- 
gram «Ne ho chiesti solo cin¬ 
quanta (SO). per non dover 
essere legata a loro» «So di 
aver bisogno di una casa di¬ 
scografica per far conoscere 
la mia musica», conclude «Pe¬ 
rò credo molto nella semplici¬ 
tà delle cose che fa^io Già 
ricevo ieueie di persone che 
mi dicono di aver malato ad 
imparare a suonare la chitarra 
dopo avermi ascoltato Que¬ 
sto è il pnmo passo L’impor¬ 
tante è che in tre o quattro an¬ 
ni questa gente raccolga lo liti- 
molo e dia vita a qualcosa di 
Còrtereto altrimenti resterà so¬ 
lo la moda» 


RAITRE 


•taconO Watson 


11-i » f ' ' ( » !, 1,' fr l\ I ' ì L ■ I 



; 1SA0 JUKB BOX. BopHcs _ 

14.10 BASKET; NBA TODAY 

10.10 SPORT BPETTACOIO 

20,09 SABNEI^ POPPA OEUB 
I COPPI 

I 21.00 MON-OOL^IERA 

22.10 CALCIO SPAGNOLO: EPA- 
NOL»SARCELLONA. Rsplìes 

29.40 GOLF: COPPA DEL MONDO 


^■ISIAMNINNIO 


10.00 DOPPIO BtBIROOUD 

10.00 L’ASOEDIO DI OR 
STREET. Film ceno. Sin 

17.40 TV DONNA. Rotoesloo 
18AE NATURA AMICA 
20,00 TEUOHMIiIAU 
20.90 lAOOITER,T«l>Wm 
20.00 OTAiERA-NEterO 


ooeon 


LI 11 ?i'rniifiTiiM 





14.00 RnVALO. TslanovPs 
16.00 


20.00 BOLLICINE. Tafefiim _ 

30.00 SCHERZO DEL DBSTMO M 
AOQUATO... Firn _ 

22.00 

1.00 LUIOANAMULTatenaveia 


RADIO 




f 14.10 TODAY IN VIPEOMUilC 
: 10.00 VWn E COMMENTATI 

10.90 OOLDIEO AND OLDIBO 

I 22.90 SLUE NlOHT _ 

29.90 SRYAN ADAMO _ 

; 24.00 IA LUNOA NOTTE ROCK 


iWITCH. Ttisfilm con R Wgntr 
FINISCE SEMPRE COSÌ. Film 

PETROCELLI T<leWm _ 

AGENTE PEPPER. Telafilm _ 

OENTtBRI Scsnsggiato _ 

LA VAUE DEI PINI. ScenegfllBto 
cosi PIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scsnog 

flisto con Mary Stuart 

PEBiRE D’AMORE Scenoqgtsto 

NEW YORK ToIsfUw _ 

DENTRO LA NOTIZIA Attuslità 

SULLE STRADE DELLA CAUPOR- 
NIA. Telefilm «H cecchino» _ 

ULTIMA NOTTE A WARLOCK Film 
con HtniY-Fonda Richard Wtdmark ro- 
già di Edward PmytryV_ 


SIO PANO. Con Jas Gawronakì _ 

LA RAOOIA GIOVANE. Film con Mar 
tin Shaan Sitey Spacak r«g<a di Tarran 
ea Malick 


, 1600 IL TESORO DEL SAPERE 
16JM) 

I 18.00 

! 10.90 
20.28 
22.00 
22 80 




I ISSO DAMA PI ROSA. Talenovata 
I 19.30 TELEOIORNALE _ 

' 20.00 AEROPORTO INTERNA2IO- 
NALE _ 

20.30 SPORTE SPORT _ 

I 21.30 QUANDO ARRIVA IL GIUDI¬ 
CE 


RADIONOTIZIE 

Cnt 8; li %, 10^ 11; 12; IN IN IN IN 
IN 22. 

GRZ 6 20, 7.20; N2N 8 IN 11-ON 
12 20, 12 20, 12.201 12AN 17.1N 
1NW, 1N20,12.2N 
GRZ 2 42: 7.20, N42; 11AN 12AN 
14A2,12 42,22A2,2N2N 

RADIOUNO 

Ondawdt 203 6 52.722 2B2 1127. 
12 22 14 27 12 57 12 22 20 27 22 27, 
ORadioanchlo 29 11.20OaBeau ala don¬ 
na 12 Tickai aattimml» dalla aaMa, 12 2 
pagliwna 1N80 Mu i lcuira. 20.20 CvBal- 
di «canaggiato 8N02 La taMonaia. 

RADIODUE 

Ondavarda 6 27 7 22 2 22 0 27 1127, 
1326 1527 1627 1727 1827,1222. 
22 27 2 I tferru 10 M Radtodua 3131. 
12 42 Vengo anch lo? 12 42 H penwiggio, 
lOOORadioduaHrajais 2N20Fariaoeaal, 
21 30Radlodua3131 nona 


RADIOTRE 

Ondavarda 7 12 943 1143 2 FrBiidto 
7 SO Prima pagina 7-2 2<mi,00ConMrta 
dalmattifto lOPoyar IdPomarIgglaRiuaka- 
la 12 42«Oriena» lOTarzapagIna 21Faad- 
val di Lucerna 1988 2S.20 Okia nota. 
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n concerto. Al Palatrussardi 

I Bras^ autcgol 
(«ntiuffe 

Che tonfo in Italia per la children musK»! I Bros, 
nuovi idoli del consumo giovanile under 16, raccoh 
gono appena tremila persone al Palatrussardi, dot» 
aver portato iOOmila infanti alla Wembtey Aréna di 
Londra Due ore di intrattenimento con i ragazzotti 
di Radio Dee Jay, poi amvano gli idoli, con la for¬ 
mazione incompleta, per fornire la colonna somra 
a un'otetta di delirio Poco memorabile 

mumooiALLO ~~ 


■i MUINO Aviebte detto U 
prode Jovanotli -E qui la fe¬ 
da?. Invece il Jovanotli era In 
tuR alile (accende affaccenda¬ 
lo e per la precisione stava al¬ 
lo stand della Snappy, Fiera 
Campionaria (stand d SS/ 
39), a irresenfàre la sua nuo¬ 
va linea di articoli per la scuo¬ 
la Pazienza per una domeni¬ 
ca avranno fatto a meno di lui 
Incasenna 

La lesta, invece, era al Pala- 
missanti, dove il programma 
diceva Bros, come dire i nuovi 
Oufan Duran per ragazzini In 
età lenerìssima Ma dei suc¬ 
cessi ottenuli a Londra, qui, 
non c'a traccia e I urfica data 
Italiana del gruppo si è rivela¬ 
ta una specie di autogol In¬ 
tanto. al Umili della tiulla In 
commercio, i tremila ragazzini 
accorsi (il numero è gonOalo 
da genlloh, nopne. padn as¬ 
sordati dalla musica) hanno 
trovalo ad accqgllerU lo stali 
di Radio Dee Jay Passano co¬ 
si due OR abboqdanll nel se¬ 
guente modo liasi del tipo 
•Siete pronti?, che si susse¬ 
guono al ritmo di una al mi¬ 
nuto, esortazioni jdl'entusla- 
smo, musica della pegglor 
specie possibile Quello che, 
neU'aocezmne Jovanotli, al di¬ 
rebbe lun bel casino. 

Poi arrivano i Bros, vale a 
dire i Italelli Cosa (Mail alla 
voce e Luke alla batteria, per 
gli eaegell del genere) e co¬ 
minciano lo spettacolo veto, 
che dura un'ora scaisai L'alm 
membro del gruppo, il baasi- 
sta Craig Logan, t assente, ma 
torse gluslilicalo cone vqce 
che I abbia cotto un potente 
esaunmenlo nenoso Dell’as¬ 
senza sembrano non accop 
geni nemmeno le Btosetles, 
queiraimata assataiuta di la- 
gaizine cha sembrano fa» la 
toitunq dei due Iratelllnl a li¬ 


vello mondiale Anche qui leb 
teralura, peichd quelle réte Ù 
Palatnissardi erano iwmH^ 
ragazzine in tenuta da conréf 
to, urlami e osannanti come 
da copione, ma non cedo ulta 
forza biblica Musicalmenre j 
discorso è poverino, tenia 
sussulti e con poche Idee Iji 
scenogralia e II volume faqnq 
quasi tutto, magari, a essai 
buoni, con una nota positiva 
sul sax di Jim Tumer e futta 
chilarra di Paul Oandelt; Il i«- 
sto, un dè|à vu noioseltOLa ni- 
moroso Ma quel che plA boi- 
pisce e la comunicativa ilei 
greppo, di tipo schlettamefile 
televisiva Nessun interto che 
non tosse accuratamenl* pltK 
gettato, nemmeno uh ceni!- 
metro fuori dai binari. caiitaM 
su un palco e apparire cWM 
in un video, come dire l'qniD- 
logazione tra ladlretlaelaÀ 
(«ita ’• " 

Ecco i Bros, prodoltlao Kl- 
dustriale di basto profilo e À 
allo successa, spimi risili |a- 
dn. osannali da quella Mi- 
pa che confina con la preqtp- 
zkme, ma assoluiamemc In¬ 
consistenti Il copione. In plà, 
e rigido al punto che l'album 
del gruppo (Mi, l'unico Ih 
noia pubblicato) viene suo¬ 
nato pari pari 9 chiude con 
DmplheSoye Whenuitllllm 
kmious, il singolo plU venduto 
del due Goss, bellini, spIgllUi, 
lucidati e accolli da ovaaloni 
ai conimi con l'Isteria 
Musica nieme, se per mu«- 
ca non al Intendono mopwtte, 
ammiccementi, sloggio di Uc- 
nologie e qualche acdppk* 
con acimille sul palco, scotto 
Imeare che la disumza che te- 
pwa gli acclamailsalmt lnitc|li 
Inglesi dai d'isc tokay pazloniill 
tra soliamo In qualche dollerp 
di effetti speciali in più. 


SCEGUETUOFIUVI 


S.00 MARGHERITA DELLA NOTTE 

Rtolo di Cloudo AUtont-Lora. oon Miehèlo Mor> 
sofie Yvoo Montond. Fronolo OSSO). 100 mini*» 

Ne 

Aridonq profotoon ol innomoro di uno oontxMi • 
por^ov^ OBingo un potto col diivofo VOroteno 
modomO dot fFouttij con un brivo rooltto a duo 
buoni ottori.^8i può V 2 d 2 ra 


20.S0 C^ESA UNA VOLTA IN AMERICA 

Ra^ di Sarsla laénae con Rabart Da IRTo, Ja- 
mro Woodo. Itolia-Uoa (1864). 21S minuti. 
Tornofo tv il fluviafe film di Sorglo Loono. oicuromon- 
, tojptioeio 0 no) uno doi eopnqU fondomontoli dot 
^ anni Ottima Dogli anni Vomì at ’OB. la 

itoriO foioguo (piregrinindo avanti a indiotro noi 
tompo) io vicondi di Noodiaa a Max piccoli gan- 
gatara obiai in quei di New York Oa ragazzi i duo 
•ono amici, da giovani inaaguono il denaro a il tue* 
ciiso, do veccni ai ritrovano par I ultimo, amaro 
rondiconto Da Niro a Wooda apiccono in un coot 
ricco 2 affiacminto (aoto qualcha noma Elaabtdì 
Mc(3oyarn. Tutaday Waldt Treat Williama. Oanny 

RAIDUE _ 

10.30 ULTIMA NOTTE A WARLOCK 

Ragia di Edward Dmytryk. con Hanry Fonda» 
Rfotard Widmarke Anthony Qu^ Um (1060). 
122 minuti. 

Affascinante waatarn lulla crisi di coscienza di un 
fuortlagga divonta icariffo badando i propri oompa* 
ani di scorribanda Secondo alcuni Omybft (uno cM 
Dieci di Hoiiywood, cha parò denunciò i pompai 
agli sgherri da) maccartiamo) racconta una ttrug* 
gante storie di tradimanti. par aspiara, Braviaiimi 
attori Darivadara 

RETEGUATTRO _ 

20.S0 SCHERZO DEL DESTINO 

Ratio di Lina Wartmulltre con Ugo Tognaal. 
fiora Oagli Eapoatl. Italia (1983). 1l0 minuti. 
Ministro dagli interni resta intrappolato nella tua 
autoblindata Cercano dì iteararlo ma intorno oraaco 
lo scandalo Tentativo di film «allagorieo». ma la 
Wertmuilar non è BuAuol 

ODEON _ 

22.30 SPLENDORI E MISERIE DI MADAME ROTALE 
Ragia di Vittorio Caprioli, con Ugo Togm^e 
Maurieo Rwtot. Italia (1970). SS minuti. 

Ex betlarmo omotissuale diventa spia dalla polizia 

K aatvara dai guai la propria figlio adottiva. Film 
riito, giocato sul travaatitismo, con Tognaul a 
Caprioli (anche regista) bra^sNmi a una rara appari- 
zionc cinamatografìca dei famosi «Legnanas» Poco 
for^nato ali epoca, forse oggi » da rivaiutara. 
_ ODEON _ 

23.40 LA RABBIA GIOVANE 

Ragia di Terranea jMalick. con Martin Bhaan. 
Siasy Spacak Usa (1973). 96 minuti. 

Baitlatimo Uno d« due film girau da un appartato 
rsfliats amwiuano, Terranea Malick (1 altro è «I gl«nl 
del cMsl, «La rabbia glovana. i un'ork^aliaalma 
varlulona tul tema dagli amanti amaaaint Kit, glo- 
vana apazzino comunale, ama HoUy. quindici 
«uttlna e Impacciata II padre di lei tran vuolt CM 
Kit lo ammazza a (ugge Marna alla ragazza, atmC 
nando II proprio cammino di morti Forae creda di 
«aere Jamsa Dean, torse ha visto troppi film au 
Bonrua a Ovda- Uno dai più lucidi autoritratti dali'A- 
mwica a d ei suo i «miti,. 

MTEWATTRO 






































































Cultura e Spettacoli 


Primefilm. Esce «La passione 
segreta di Judith Heame» 

Dublino anni 50 
due solitudini 
in cerca d’amene 


Munotomui 


L» puilone Kgreli 

niJiidllhHeuiie 

ragia Jack Clayton Sceneg 
glatura Peter Nelson (da un 
racconto di Brian Moorej Fo 
togralla Peter Hannan Musi 
ca Georges Delerue Inierpre 
Il Maggle Smith Bob Hoskins 
Wendy Hlller Mane Kean Jan 
McNelce Inghllteira 1988 

Milano, Vip _ 

IH Jack Claylon cineasta In 
glese non più giovanissimo 
vanta Una carriera onorevole 
contrappuntata da buope pro¬ 
ve caratterizzate soprattutto 
da una matura pulizia lormale 
e da tematiche d Ispirazione 
letteraria di allettante spessore 
(ad esempio II grande Gaishy 
corretta ma un po amorla tra 
scrizione che aveva nscosso 
comunnue un buon successo, 
specie nel paesi anglosasso¬ 
ni) 

Anche la nuova sortila di 
Jack Clayton La passione se 
gmp di Judilh Heame si nla 
all omonimo romanzo di 
Brian Moore ove due perso¬ 
naggi un po atiempaii mani 
tigilamente bistrattati dalla vita 
e dal mondo Inleisecano l lo¬ 
ro deatlnl nella pur meschina 
Oblino degli anni Cinquanta 
Intravedendo per un attimo 
li consolante possibilità di 
timraie luno nell altro aiuto 
amicizia lors anche qualche 
speme il’amoie InrealUt non 
accadrù niente di simile a co- 
lonaR serenamente la stona 
Incrociala di due analoghe 
ma Incomunicabili solitudini 
kesilo di una tale patetica vi¬ 
cenda ù sollaRio vagamenle. 
ambiguamente reticente For¬ 
se I due si ritroveranno Ione 

E 1 potranr») (o vorranno) 
vedersi I, epilogo insom 
, risulta mallitconicamente 
aoweso Inespresso come ac¬ 
cade spesso nella realtà 
CIO che attrae subito è ri de- 
Solanlc contesto sociologico' 
ambientale In cui al muovono, 
con fllanno e disperazione I 
-noisil' shntunatl eroi Judith 
Heame complessala vecchia 
ragazza Sempre tiranneggiala 
I da una dispotica bigotta zia 
{e James Madden glùperlum 
go tempo emigrato In Arnetl 
I ca e ora lomaiamente a Dubli 
! no dopo disgraziate esperlen 
ce di lavoro s Incrociano nel¬ 
la mddesia pensione della 
greha sorella dello stesso Ja 
mes t-lncohlrodl pnmacchi 


lo non è del più cordiali poi 
che Judhh e per suo conto 
tormentata dalla solitudine 
dall alcol dalle ristrellezze 
economiche mentre II grezzo 
individuo tornalo dall America 
è ossessionato dall idea di 
rimpannucciarsi in qualche 
modo e con ogni espediente 

Tutto ciò appare por Im 
merlo pesantemente condì 
ZKMialo nel clima Ipocrita 
conlormislico che aleggia nel¬ 
la pennone dove entrambi i 
personaggi sono coabelii a vi 
vere LesoaiU e la malevoien 
za bigotta della padrona I 
sordIdT amorazzi dell adiposo 
figlio della medesima Iemali 
gne velenosa indiscrezioni di 
un gruppo di altri miserabili 
pensionanti Inducono nonry- 
stanle tutto Judith e James ad 
awiclnaisi, a tentare di lisol 
Vere Insieme, reciprocamente, 
i loro esistenziali problemi 
Ber un po In elletti, la cosa 
sembra trovare una possibile 
tellce via d uscita. Bai però 

Come si può constatare c e 
davvero poco di graiificanle 
sul piano estenormenle spei- 
lacolaie In questa nuova pro¬ 
va di Jack Claylon C e da di 
re però, che soppensce a n 
prisilnaie La pntùòne segna 
di Judf;h Jfeurneku un plano 
di grande dignità Stilistica 
espressiva II prodigarsi ecce- 
zkinalmenie sapiente, nel mo¬ 
li centrali, di Maggle Smith e 
Bob Haskkis 1 quali Senza 
sbafale ne tantomeno giglo- 
neggiam leslltulscono U sapo¬ 
re amiiD disperato della 
aconfitta, della solliiidine 
estrema 

A noi, questo lllm profon¬ 
damente biste ma toccante, 
ricco di un sentimento profon¬ 
do di umana solidatfeU ha 
fatto rtcordaie un analoga 
rappresentazione venata an 
eh essa di un rrottartaneo iba- 
zlante mal e ii eie Benslamo a 
rauolb a ap urm e dall omonima 
pràce di Tatence RatUgan. Il 
film di Delien Mann supc^- 
meiile huerprelalo da due am- 
maevoli dkrl ormai scomparsi 
Rita Haywoith e David Nhien 
Non fosse che per questa as- 
sdclimne di Idee e per un 
iroaslblle confronto vale co¬ 
munque la (lena di vedere La 
passfane segna di Judilh 
Heame Singolare colnciden 
za tanto nmluna che nell al 
ba opera recita la prestigiosa 
caratteiisla Wendy Hlller 



La compagnia dell Aleitiallittò durante ime dei sua epattacqlt trlme da fliggle Emilia la itouveHe vagì» dalla danza? 


Si fa più aspra la polemica tra il corpo di danza scaligero 
e il sovrintendente BadinL Ma il problema non rìgu^da solo Milano 

Togli l’ente dal balletto! 


Presentato ieri il programma 
ufficiale del Festival 

Tutto Sanremo 
daCarciscme 
aOxae Jov^tti 


■I MILANO Con un inipeto 
di Imbarazzante ingenuiU l 
batlenni della Scala dopo%< 
«ere usciti In massa dal «Ind** 
cato nazionale harmo chiesto 
è «papa» Badmi, d| traatórmar' 
ai in un «aovnntendenie ap¬ 
passionato coinvoho più al¬ 
lento ai loro problemi* E tutto 
questo dopo averlo additato 
come principale esecrabile 
aitossatore del balletto scali 
gerp 

£ una richiesta che impone 
una nflessione Per parlare di 
danza negli Enti lirici infatti 
semtH’a purtroppo Inevitabile 
considerare innanzitutto la 
mentalità particolare dei pro 
tagonìsU del settore E cioè 
sognare autonomia ma pfe- 
tendere stabilità c protezione 
Desiderare di ballate ma solo 
sul patcoaceftki itoricl della 
musica (in questo momento, 
ad esempio, gli scaligeri temo¬ 
no di venire relegati net «peri¬ 
ferico» in realtà centralissimo 
Teatro Puccini) Infine consi¬ 
derarsi ancora nonostante 
tutto, I principali depoaiuri 
deiOalta* scuola tenicuiea 
italiana, senza confiontarsi 
con quanto di nuovo nella 
danza italiana è emeno o è 
già cambiato 

Questo ritratto pilcologKO 
M un anno fa, 1 balleri- 
hi del Teatro Regio di Tprino 
che prontamente inviarono aLf 
I Unità una lettera piena di ri¬ 
sentimento Ma la kno situa¬ 
zione concreta non deve eaat- 
re cambiata di moho se è ve¬ 
ro come testimonia II cartello¬ 
ne 1989 del loro teatro che si 
esibiranno solo in aprile e per 
un totale di otto recile Ne sof¬ 
fre il pubblico? Nient affatto 


S’inaspnsce la vertenza alta Scala len 
rappresentanti del sindacato autono¬ 
mo Snater e componenti del corpo di 
ballo hanno annunciato un ricorso al¬ 
la magistratura «Se il sovrintendente 
Badmi - hanno detto - non vuole n- 
CQnosceie lo Snater come legittimo 
rappresentante dei lavoratori del cor¬ 


po di bailo cr nvolgeiemo alla magi¬ 
stratura che in queste cose è sempre 
molto sensibile» Gli aderenti allo Sna¬ 
ter chiedono una nuova parametra- 
zione degli stipendi e intendono agire 
«con ogni mezzo e in ogni sede per n- 
conquistare un ruolo artistico reso 
sempre più marginale». 


Proprio a Torino ad esem¬ 
pio gli spettatori SI sono abi 
luati e vedere rappresentanti 
persino i classici del reperto¬ 
rio ottocentesco in un teatro 
di periferia come II Nuovo in 
terpretati da una compagnia 
giovane e autonoma Nbn so¬ 
lo A R^lo Emilia U pubblico 
ha recentemmia constatato 
che 1 AJterban^ è In grado di 
formulare uno SchkKdqnod 
con pochi dantaiori e molle 
idee in scena che rinfrescano 
I aristocratico qaprriavciro de¬ 
gli zar Mentre a^FIrenze, i bai 
lerini del Comunale,' in assolu¬ 
to 1 migliori legati a un teatro 
d’opera, potrebbero crmiin- 
ciare a temere la spregiudica 
ta concorrenza da) BaUeOo di 
Toscana che ha affidato una 
pMdr storica coma Apotton 
àrusqgisr -a Virgilio Stenl, oo- 
nogtaXo «eparirpènlalea dd 
mo ButieifS #1in%riH» e 
Gwlutta al pulente Impre¬ 
vedibile Fabrizio Monteverde 
In albi termini I danzatori 
degli End linci dovrebbero re 
pUamente prendere atto ossi 
come ha fatto Carlo Maria Ba- 
<llni che sta «pervenire meno 
persino la funzione pnontaria 
delie grandi compagnie dei 


MAMNILLA OUATTIftlNI 

teatri museali» Ovvero garan¬ 
tire una continuità allestire le 
opere del passalo le più co¬ 
stose che n^dedono mezzi 
tempo, professionalità In 
cambio di una perdita di «re 
lori badizionaih, ammesso 
che li possano definire tali le 
evoluzioni stuiche m un belle- 
rino non più In forma (ncgH 
Enti ibiei ce ne sono ancora 
moW). (1 pubblico potrebbe 
guadagnare reviiionJ firmate, 
balletti che fanno riflettere, 
eipenmenti Evviva. 

Eppure, nel ritratto psicolo¬ 
gico dei tenicorel tipici, fin qui 
tratteggiato, c è un lato nten- 
( ditelo commovente o retrivo, 
e cioè, la.. «primente consa¬ 
pevolezza di contare sempre 
di meno all interno dei teatri 
di cui sono parte £ soprattut- 
te, di asaere spiowisil di mae- 
a^ di direttori temutici, di or- 
-i^izzatoo con idee In grado 
di resuacKarè entusiasmi or¬ 
mai spenti di ulvare dal nau¬ 
fragio le Imo compagnie te 
un momento tra J altro assai 
favorevole ai tagli delle spese 
superflue* o ritenule tali 

Si conbappone cosi ali Im¬ 
magine di compagnie che 
sembrano non avere più moti¬ 
vo di csitlcte, almeno in que¬ 


ste state di progressivo abban 
dono, la fisionomia di direzio¬ 
ni teatrali per nulla o assai po 
co preparate a risolvae i duo 
vi problemi della danza Fac- 
oamo qualche eaunpio A 
Firenze è stato richiamato un 
maestro e coreografo molto 
stimato che In passate diede 
ImpuW ed energia al Belletio 
dei Maggio Musicale lloicntt- 
no (ogp ribattezzato con più 
agibilità Maggtodania) ^ 
Ipienei Pobrakov Peccate che 
queata importante figura dedi¬ 
chi di latto la matflor parte 
delie sue ore Ismtaiive ai dan¬ 
zatori dell Opto di Parigi 
A Napoli, il socrintendente 
Renzo Giaochteri ha mvcsiiio 
dei) incarico di direttrice Carta 
FIraccL Po p e Mi e essere una 
buona scelta. Il baWtete ha bi¬ 
sogno di figure carismatiche, 
di direttori Uht«rt.lBsattamento 
èoflà roidteSttà. Mk è preve¬ 
dibile, anche aeci piacerebbe 
essere smenliil, che la noiba 
Aallerlha aSMÀrta» tenderà a 
concetrare ancora buona par¬ 
te del suoi sforzi auBa sua pqn 
sonale cantera Purtn^ppo, la 
danza consente quella pebe- 
dricità di ruoli che per esem¬ 
plo la direzione cTolichestm, In 


genere, esclude 
Infine, il Balletto della Scala 
CMiobbe In anni non lonlani 
momeiKi di splendore Purtmo 
chiamab icfpsti, scenografi? 
costumiiU di valoie I ballenni 
sembravano banquiUi, rbidi- 
scipUna non era cosi marcate- 
mente evfc^te come oggi Né 
la direzione adottava misure 
disciplinali per redarguire de- 
legaù ribelU, come ora. Dun¬ 
que nonostante i gravi difetti 
sbutUirali (burocrazia, lottiz¬ 
zazione. garantismo esaspera¬ 
to, scarsa agibilità iteBe scel¬ 
te), cere rimedi erano e sono 
ancora adottabili 
Ai ballerini bteognerebba 
chiedere un esame di coscien¬ 
za artistica. Uno sforzo per ri¬ 
cominciare da capo, magari 
nelle tante vttupciate aedi al- 
temadve die. almeno in Uitea 
teorica, potrebbero aateeunre 
pMt autonomia, più nette, pa¬ 
tino pM zptcglùdlcatetza nel 
ptogram m l Ma queste sono le 
stesse richieste che andrebbe¬ 
ro thtelirane dinne sovrin¬ 
tendenze, sempre cosi caute 
(0 Imptepante?) nelle eeelte 
artMiehe C’è Mail) una paio¬ 
la che sia i balterin) degli Erte 
Brici che ) foro dlicfli capi 
sembrano msr cancellalo dal 
^vacaboMo! liichto (V 

paragoni tanprtHÌonibiU. 
esenìpio U costante riferimen¬ 
to a nehà stranie» stefiee- 
menie assai bnume da noi B 
liBusmne che eZMe àncore 
una tradizipne italiana delta 
danza accademica, questa si 
postevamente dispersa nel i 


■i SANREMO Ecco ititeli fl 
nalmenle (si fa per dire) La 
commissione selezionatrice 
del festival della canzone ha 
terminato H proprio lavoro, e 
ieri \ assessore te turismo dei 
Comune di Saimmo ha co¬ 
municato I elenco del parteci¬ 
panti Le categorìe come no¬ 
to sono tre «Campioni», 
•Nuovi». «Enimgenti* 

Ecco, dunque, i «Campio¬ 
ni» si parte con un grande ri¬ 
torno Renato Caiosone con 
'Mi comune^ (foce dace, si 
prosegue all'insegna per lo 
più, m tve revival, Fausto Leali 
a Arma Osa con Ti foscefo^ 
Ritardo Fogli conMm Anace 
cosi JovanolU con Vosco Gigi 
Sabanl con La ftne def mondo 
Tote Cutugno con Le mamme, 
I Ricchi e Poven con Oti oo- 
gffo tei tu Tullio De Piacopo 
CIMI £ dhra e a/tom, Omelia 
Vanoni con fo come Ibró Rat 
con Cioaa resterd drgft unnf Or 
confo Sergio Caputo con fo/tir 
tt uno tefo Fk^hso con Se 
non oMBf fo Peppino DI Ca¬ 
pri con//mfo ptonoforfo Ros¬ 
sana Casale con A che semono 
gb dar, Marisa Laurito con // 
babà è una cosa sena Don 
Ghezzi con II cuore deffe don¬ 
ne, Mia Martini con Almeno tu 
nellimtuerto. Gino Paoli con 
Quetla note no, Eduardo De 
Crescenzo con Come mi mio 4 
gli immincabill Al Bano e Ro¬ 
mina con Queste ferm mfo Gi¬ 
gliola Qnquetti con Cfoo^ En¬ 
zo JaiUMoci (ateo gradito ri- 
tomo) conSbmefodfoevfpri- 
fflaPtancetooSaMconfinf- 
tek e Pied Bongusto con Slusa 
Ecco, invece i partecipanti 
afla fazione del «Nuovi» Elite 
(Se). Gflarw (Mie di fono). 
Stefano Ruflnl (Si chiama He- 
fot), Mieita (Canzono» Va- 
teiiitM (Bocca di àtteote), Ste¬ 
fania U Fauci (Thtii i cuori 
aensArfO? Gianluca Guidi 
(Amore i), BenediciaeBrigit- 
taBoccott(iMfe). Fianco Fa 
■ano (B quel giomo non mi 
parfnRteteM>j^AidtoSalta Jffo- 
leatCtetf uominO^btàhdi U- 
tìtìòoo (che con grande spre¬ 
co di larìtaria cantano Lod^r df 
Wctefcrte ) . Sharia (Tbntezfo- 
nO. Gloria Nuli (Bastardo) Jo 
Chiarello (fot// ciefo) Anto¬ 
nio Murro (Lapaura), Mecca¬ 
no (LemBozteemneme) 

Infine la categona <Clne^ 
geite», chq dovrà sottoponi a 


una ulteriore aelezlone nri 
corso della manifeataikme 
«Aspettando Sanremo» Una 
categoria in cui vecchi nomi m 
alternano a illustri aconoiciilg. 
Ecco comunque, Ytecnooe 
Cario Alberto ChenibM CS^ 
gno di un carnevale a 
zia) (jepy e Oepy (Per kl). 
Marina Areangeli (lì poifo). 
Bravo (Aggio di zofe), Lai 
Marinerò! (TlmàfO? làica S«- 
della (Un folle amore), Alda 
(Questa poppa ), Stevi Rogm 
Band (Uno di no/). Qildi Ofo- 
liani (Meraohfihta), lAaM 
Passio (L'amore I «nteolBO. I 
amaiDsa (Qw i wirifo O » 
Galano (L'uhima pn ^den i) , 
Piero Cotto (Mezzosangue k0- 
no), Stefano Boq|ia (Sri fu). 
Aleandro Baldi (E sla cori). 
Paola Ture! (BomMnO? I Nuo¬ 
vi Angeli (Bella qipeia itorfo). 
Luciano Bnino (Ailtett fo). I 
Novecento (Daef), Paola R^ 
se (Il leone e fogwzsM), fh 
no OAngiò (bA MÒglkto 
te) Michele Pecora (Date dV 
cuofo), Luciano Reni (Panm 
italiané), Santarpsa (Anfo ate 
g/fon) Arion (La zoMudfoót 
Mirella Felli (fo/àTd'amore),| 
Grimm (IMosquilo)^ Aniionio 
Buonomo (Wo AirDdteo),0o- 
mi ICuzitunac (Le w|mm fo 
primavera). Mite and GoHaa 
(Camera per le), AteailoBal- 
frinì (Ateo), Ptenco CaMa 
(hangerò, griM), Fbiiiala 
Paris (SbrriefonO. Mlfomefos* 
Ulano (LapoR^f gafiteafo). 
Marina Barone ((fonte ante 
re), Luca BonafBni (AcaMteo 
Meo) 

Mmlsiìme teipremlenl. tVi 
1 grandi» eechnl Charite, foni¬ 
lo di Avetedbpfob (adfom- 
bre un atto di zaggcaui). Ma 
Pavone, che avéva puntalo 
motto su un grande iteMfo 
Grazia DI MIeheteoGlunIlhfo 
so, entrambe mollo forniate» 

dalle rispettive case dlKQimfo 
che Curiosa t'iitottiifoiwini gl 
•emergenti» delia Stetti 


di Vasco Boari che oa^AM 
te gonna ha venduto m tl7 0 
'88 più dischi di ipohlMa^ 
tri «vip» melai assitoS mah 
diamo che i S6 te meigiwlk 
nei coreo della seMmeni pit- 
cedento II festival, lamiufo il* 
dotti solo a 8 per te forifo Ite 
rate sanremesL Una fooctedl 


SPECCHIO DELLA l/ITA. Dai lunedì al venerdì alle 19,15 su Telemontecarlo. 
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Ecco I nuovi amici 
^ di Nino Casteinuovo 
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Sono solo alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l’appuntanmto 
televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane vere, 
A condurre c’è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e tentmte storie belle o 
brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerge un’Italia sorprendente, diversissima 
ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 
molto più avvincente di tante storie fantastiche. 


Dario C 


Sic ra Maria 

ItHMaria df utsa ihit/sa 


Alberto S 

hai lune 


TV senza frontiere. 
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«lo e l’Italia» 
Storie di stranieri 


Giudicato una seconda scelta Alto, dinoccolato, ride poco 
il (^ntmvanti dell’Atalanta Si meraviglia dell’entusiasmo 
si è riscattato con quattro reti che ora lo circonda e 
nelle ultime quattro partite si considera secondo a Careca 


I non illunùnano 
^ occhi tristi di Evair 


Fino a un mese fa, era considerato un mezzo gio¬ 
catore, una seconda scelta Adesso, dopo aver se¬ 
gnato 4 gol nelle ultime quattro partite di campio¬ 
nato, Peullno Evair, centravanti brasiliano dell’Ata- 
lanta, è diventato il personaggio del giorno Dice 
«Possibile che tutta questa gente si entusiasmi per 
me?» Comincia propno da Evair un nostro picco¬ 
lo «viaggio» tra gli stranien nel nostro paese 

DAL NOSTRO INVIATO 

Diamo eiccAiiiLu 


m BERGAMO È alto «noe- 
colato e un poco triste Anche 

a uandorkte PaulmoAparecj 
0 ^vair muove leggermente 
la bocca come se temesse di 
apparite troppo sguaiato Le 
parole però gli escono hiori 
sensa intoppi Misurate ma 
precise e COI verbi corretti Lo 
ha aiutato molto la teie^isiO' 
ne Pot^ìede Mp yid^gistra 
lore, trascorre le serale guan 
dahdo tilm di tutti i tipi In 
|>aniCò|are peh) gl] piace Ed 
die Mutphy H comico wm\ 
cenò dalla risata esagerata II 
suo esatto contrario chiese 
e Una coincidenza 
ieri mattinai neiia sede del 
} Alalanta Evair si 6 ritrovato 
davanti a un bel rtumero di 
giornalisti Alle dieci come 
voleva lui che non ama poltri* 
re troppo a No Sm( giornali 
sportivi ]) sMQ nome era li piò 
gettonato Titoli a.npveoolon« 
ne di fianco a Maradot\a Lui, 
sempm aria 

mite e Ipste^ simulava una 
Placida trànaultìiia Che effet* 
io mi fa^ Mah rton saprei So¬ 
no conjento certo anche per 


clamorose giudizi esagerati 
Unpo perche è 
naturalmente buono un po 
per evitare disguidi imbaraz 
santi «Sei troppo modesto o 
ci prendi in giro?» butta là un 
navigato cronista piemontese 
dalla vena lirica facile Evair fa 
i occhio furbo e risponde 
•No rton prendo in giro nes¬ 
suno però una politica di 
buon vicinato si dice cosi 
no? va sempre beneo (nsom 
ma un fjlonedi prima catego¬ 
ria Linlerv^ia procede a ri 
tento domanda uno «Perche 
sei venuto all Atoianta e non 
in una squadra più Importan¬ 
te^* Risposta ^ichd nessu 
no credeva alle mie possibili 
tà (n 6rs«l|e ero abbastansa 
conosciuto, ma non taniiasi 
mo Carnea, lui si che era fa 
moso pue anni fa vinse la 
classifica del marcatori con 25 
gol lo arrivai secondo con un 
gol in meno LNno dopo 
ma Careca era giti jn Italià mi 
piazzai primo con 19 reti Dal 
giornali però poche soddisfa 
aloni Anche quando facevo 
dei gol ifhportanti mai piq di 
untraliietto ■ 

Plci^ Uba domaoda-traboc' 


l(|(l«hU« del, 




mondo risponde «Meglio lui 
sicuramente Ha più espenen 
za 0 piu veloce» Osservazioni 
sacrosante ma resta sempre 
quella vaga Impressione che 
siano mezze verità Acqua fre 
sca che non fa mai male La¬ 
sciamolo parlare vediamo se 
esce qualcosa «L Italia? Più 
che dell Italia potrei parlare 
di Beiamo All inizio ho avu 
to qualche difficoltà mi senti 
vo aoio triste La gente qui è 
gentile però meno estroversa 
che in Brasile Cosi ho fatto un 
po fatica ad ambientarmi 
No non c entra la nostalgia II 
problema è che mi mancava 
no la famiglia e gii amici La 
fidanzata’’ Niente più fidanza 
ta ci siamo lasciati Anzi 1 ho 
lasciata lo quando ero tornalo 
in Brasile per Natale Ma la 
sciamo perdere Adesso il mio 
rapporto con la gente è molto 
bello Tutti mi salutano ma 
senza starmi addosso Sotto la 
porta nel mio condominio 
trovo spesso dei bigliettini di 
incitamento U lasciano dei 
ragazzini che abjtatto II Sono 
cose che fanno piacere ohe ti 
mettono in pace con il mon¬ 
do» 

•Cosa ne penso del calcio 
italiano^ È un calcio compii 
dato difficile A volte è troppo 
rigido e questo non mi piace 
Non mi piace perché con le 
marnature troppo strette non 
è possibile inventare delle bel¬ 
le giocate dei numeri estrosi 
Peccato perché 1 tifosi sareb¬ 
bero più contenU Cosa ci é 
mancato contro llnter? Un 
pizzico di fiducia in più ^r- 
sonalmente to gioco sempre 
Péli vtnSjfBEPaPWtroj^ qui bi 
lialia.ni P»im^ »àÌ gioca 


è vero non ini piace Ci n 
mango male Polemiche non 
ne faccio però mi dà fastidio 
Pelé e Maradona’ Impossibile 
dire chi è il migliore Pelé ha 
giocalo in un perìodo in cui 
c erano più spazi e il calcio 
era più divertente Maradona 
adesso è indubbiamente il 
migliore- 

L intervista é finita Evair va 
alt ospedale dove é ricoverato 


li tifoso atalanttrKi ^ottellato 
da un uitrà interista Scena 
imbarazzante II ragazzo non 
vuote essere fotografato insie¬ 
me al giocatore i^ta (ine vie 
ne convinto led Evair anche 
lui perplesso posa perlaclas 
sica foto di circostanza Poi se 
ne va con la sua solita ^ m 
ste «Sono cose che non devo¬ 
no più succedere» borbotta 
tra di sé 


DalGuarara 
senza saudade 


DAL NOSTRO INVIATO ^ 

■ BERGAMO Paulino Aparecido Evair é nato a Cnsolta d 
21 febbraio 1965 E del s^no dei Pesci quindi un buon 
Npo péTicalciabri in Brasile dove ha cominciato come 
cenirocatnptela ha sempre giocato nellà squarta del Gua 
rani Per essere un brasiliano é un giocatore atipico An 
che se è dotato tecnicamente evita i funambolismi e le 
giocate leziose Preferisce to scambio Tapido le azioni es 
senziall Di testa è molto forte ma solo contro 1 Inter è nu 
scito a fatti notare «Nell Atalania * dice - arrivano pochi 
cross ^ ci fossero più traversoni potrei esserb più pencolo 
di lesta» Evair e un cattolico praticante In Brulle andava 
sempre a messa In Italia evita perché non capisce bette 
cosa dice il prete Ogni volta cne uriva il gol, ringrazia 
sempre Dio • Fare pn gol é un allegria grande una 

K ila bellissima» In campionato ha segnato nnora 6 réti 
prime due contro Verona e Bologna, poi si era fermato 
creaiido qualche mugugno tra i tifosi Con la Sampdoria ha 
ripreso a far got continuando con I Ascoli ia Juventus e 
I (ruer Con 1 Atalanta Evair ha firmato un contratto bienna 
le II suo costo è stato relativamente basso un miliardo e 
SOQ milioni Ama i fagioli fatti alla brasiliana però sta un 
parando ad apprezzare anche la cucina italiana Piatto 
preferito naturalmente la pizza Un mex. fa aveva freddo 
in casa e così la società 1ò forni dì una stufetta Da quando 
questo strano Inverno si è addolcito non ha neanche più 

3 uuto problema Forse é stato i effetto-serra a liberarlo 
alla saudade 

«-i,. / aDoCej 


Aparecido Pauilno Evair. 

I attaccante brasiliano 
(ten Atalanta che ha già segnalo 
6 reti in campionato, é nato a 
Crisoila il 21 febbraio 65 Prima 
di arrivare a Bergamo, giocava 
nel Guarani 


Basket. Scompose la pallavolo, poco pubblico allo stadio e al palasport 
Morandotti: «Questa Torino un po’ glaciale e Fiat-dipendente...» 



«grande fifeddn» sotto canestro 



Lipifim Torino, superando nettamente i campioni 
d Europa della Philips, diventa improvvisamente la 
squadra del giorno Ma dietro i impresa dei piemon¬ 
tesi c'è la realtà di una citt^ che vwe con distacco e 
disinteresse ii fenomeno della pallacanestro e tutto io 
sport in generale Ne parliamo col giovane capitano 
Morandotti, «segnalando, allo stesso tempo che lenè 
arrivato da Atlanta il pivot di colore Bobby Lee Hunt 


RIcky Mofandotti 


■i ROMA iLNeppum un mez¬ 
zo miracolò scuote la flemma 
é.it grigioie storico della Ton 
no Invernale La vittona bella 
e inattesa dell Ipifim contro la 
capolista Philips é già dlmen 
ricala in un lunedi qualunque 
di una città che sembra ad 
dormenlata e chiusa in se 
stessa Una città incui lo sport 
sembra morire giorno dopo 
glomo In cui Juve e Toro per 
dono pubblico e prestigio e la 
pallavolo è solo un ricordo 
«Lv 'i lontano nel tempo quando la 
Klippan vinceva scudetti e 
— coppe europee di fronte a 


Calcio, Tomeo Viareggio 

Anche tra i baby 
il Milan non va 
Subito eliminato 


spaiti vuoti Erano come spes¬ 
so succede m questa città vit 
torte silenziose fin troppo di 
screte in punta di piedi Pro 
pno come quella di domenica 
scotta dell ipifim contro i mi 
lanosi campioni d Europa in 
carica Una conferma del di¬ 
stacco o del disincanto fin 
troppo glaciale con cui i ton 
nesi vivono la realtà sportiva 
del quotidiano L anno scorso 
a Tonno lAuxilium allora 
sponsorizzata San Benedetto 
stabili un piccolo record in 
un incontro casalingo nusct a 
superare con 2 000 paganti 


^ j 


penino la grande Juve che 
nello stesso pomenggio n 
chiamò al Comunale la mise¬ 
ria di 1 800 persone Una ma 
gra consolazione per una so¬ 
cietà in cnsi economica alla 
quale I imprenditona locale 
insensibile non offre alcun 
aiuto 

•E vero Tonno è una piaz 
za un po particolare i^r il 
basket freddina e neppure un 
mezzo miracolo come quello 
contro ta Philips é servito a ri 
scaldarla- La confessione é di 
Rlcky Morandotti la giovane 
ala dell Ipifim che nella scorsa 
estate era diventato un pezzo 
pregiato del mercato cestisti 
co 

•Alla fine ho prefento però 
nmanere a Tonno anche se 
I ultima parola in queste vi 
cende non spetta mai a noi 
giocatori Comunque qui non 
mi trovo male e per il mio ca 
radere un po particolare Ton 
no rappresenta un grosso eie 
mento di equilibno Negli anni 
scorsi l Auxihum arrivò anche 
terza nei play off giocando 


con Oido Guemen Un ottimo 
basket ma nonostante questo 
il palasport non era mai pie 
no» 

Un distacco che si può no¬ 
tare anche nella vita di tutti i 
giorni dove sr fanno sempre 
più sporadiche le occasioni di 
incontro sodate 

Assolutamente Alla sera 
per te strade dd centro non si 
vede nessuno i cinema ^mi 
vuoti sono spesso cospetti a 
chiudere La gente rimane m 
casa ha paura di uscire e sul 
basket si nftette la cn» di una 
città che sembra m preda al 
Xìrande freddo'» 

Riesci a dare una spiegazio¬ 
ne di questa situazione parti 
colare per lo sport torinese 
che in fin dei c^i ha due 
squadre calcistiche di lunga e 
gloriosa tradtziom e queite di 
basket m Al? 

•Non so forse solo vivendo 
per un certo periodo di tempo 
a Tonno si riesce a compren 
dere con esattezza cosa ssni 
fica li termine Fiat-dipenden 
te La partita di basket funse» 


al 40 e un secondo dopo chi è 
venuto a vederci si ntuffa nella 
iilosofia del lavpro a tulli i co¬ 
sti e I molti chepon si interes¬ 
sano di sport sono colrie alie¬ 
nati da questo fattore £ diffi 
Cile spiegarlo ma penso che 
Uno dei motivi delfa “chiusu 
ra" di qluésta città verso luUò 
quello che é divrirtimento sia 
questo» 

£ per un giovane come te 
Tonno cosa o((te al di (uon 
del basket e delle (poche) 
soddisfazioni che riesci a 
prenderti con I IpKim^ 

«Obiettivamente non mollo 
spero di finire la stagione nel 
migliore dei modi vivo alla 
giornata e non (accio pro¬ 
grammi per il futuro Certa 
mente non mi dispiacerebbe 
fare un espertenza in un altra 
città anche ^ ho un po pau 
ra ad affrontare piazze come 
Bologna in cui il basket è vis 
»ilo m maniera frenetica 
Rimpiangerei d| Tonno la sua 
tranquillità il suo distacco il 
»K> disincanto Ma forse 
sinceramente solo quello » 


Cfoppa Coppe 
Per everta 
rostacolo 
Cholet 


MROMA Settimana decisiva 
per le squadre italiane impe 
gnate nelle coppe europee di 
basket Stasera in Coppa delle 
Coppe la Snaidero Caserta de 
ve superare ai Palamaggiò i 
fraiKesi dello Cholet per otte¬ 
nere la qualificazione alle se- 
mifin^i. Domani sera in Itorac 
la già qualificata Philips ospita 
il Maes Pils mentre la Wiwa ri 
ceve gli olandesi dei Dieter 
bank sperando in una con 
terr^ranea sconfitta di Kiev 
In (:oppa dei Campioni gio¬ 
vedì la Scavoìini è impanala 
m casa contro 1 Armala Rossa 
già sconfitta nell uKontio di 
andata a Mosca 


m VIARCGOIO II torneo di 
Viareggio ha già fatto la pnma 
vittima il Mitan I giovani ros 
soneri che erano i favoriti del 
torneo versiliese sono stati 
eliminati Contro il Cska di So¬ 
fia nella gara giocata a Mas 
sa dopo aver chiuso il pnmo 
tempo in vantaggio di due gol 
(Mannari al 10 e Cappellini 
al 40 su rigore) i rossonen si 
Spno (atti raggiungere Nel se 
còndo tempo, infatti ia squa 
dra lombarda ha denunciato 
un pauroso calo fisico Cosi 
Marashiiev dopo avere accor 
ciato le distanze al 63 su cal 
do dì rigore al 69 ha sigialo 
il gol del pareggio che sanzio¬ 
nava t eliminazione delle due 


squadre L altra partita giocata 
a Signa fra il Napoli e li De 
portivo è terminata a reti in 
violate Sia i napoletani che 
gli argentini si sono qualificati 
ai quarti di finale Nel pnmo 
girone a Viareggio il Tonno 
ha superato di stretta misura 
(gol di Zaffaroni ai 3 ) il Par 
ma mentre a Grosseto la gara 
fra il Porto e li Pumas si è 
chiusa sullo 0-0 A seguito di 
questi risultati sj sono qualifi 
cale Torino e Parma 
Il programn» di oggi Pog 
gio a Caiano Inter Roma Ba 
desse di Siena Aberdeen 
Dukia Sesto Rorentlno Fio 
rentina Lazio Viareggio Stoc 
carda Tokio 



■.Restauro o ricostruzione? Nuovo rinvio del Coni 

Olìmpico, la tribuna Monte Mario 
continua a restare in bilico 


Grarlano Mannsrf 


H ROMA Una lunghissima 
nunione per alla fine non 
decidere nulla e partorire un 
nuovo rinvio Si è concluso 
un pratica con un nulla di fat 
to 1 incontro tra la Cogefar e 
li Coni per decidere le sorti 
della tribuna Monte Mano 
dello stadio Olimpico forma 
to Mondiali li dilemma or 
mai diventato un tormentone 
è quello sulla ristrutturazione 
delia tribuna o della sua 
completa ncostruzione Una 
decisione doveva essere pre 
sa nei giorni scorsi poi tutto 
era stato nnviato a len Sem 
brava ormai certo che dopo 
I incontro con la Cogefar il 


Coni nella prossima riunione 
della giunta esecutiva potesse 
essere m grado di sciogliere il 
nodo Ed invece Imtenoga 
tivo avrà for» una risposta 
per la fine di febbraio 
len nei corso dei! incontro 
} tecnici della Cogefar il con 
sorzio che ha in mano il can 
fiere deilOltmfrico ha illu 
strato al presidente dei Coni 
Arrigo Cattai e al suo staH 
tecnico te due propelle di so 
luzione del imbiema Ma per 
fare una scelta ti presidente 
dei Coni deve aspettare che 
ia commissione tecnica del 
Coni valuti in maniera più ap¬ 
profondita 1 vantaggi e gii. 


svantaggi delle due soluzioni 
e presenti te sue controdedu 
ziom C per portare a termine 
questo lavoro la commissio¬ 
ne del Coni ha chiesto una 
decina di giorni di tempo 
Salta cosi il previsto appunta 
mento dei 2 febbraio e non si 
sa ancora quando verrà con 
vocata la successiva giunta 
esecutiva del Coni Al termine 
deita nunione il presidente 
Cattai è stato parco di infor 
mazioni Alla domanda quali 
differenze di costi ci fossero 
tra la soluzione restauro e 
quella dell abbaUimento e n 
costruzione si è limitalo a n 
spendere «Più o meno ugua 


Ma intanto una decisione 
non viene presa e i Mondiali 
di calcio del 90 sono sempre 
meno lontani La vicenda 
della tribuna Monte Mano è 
solo t ultimo dei colpi di sce 
na che stanno carattenzzan 
do l affanosa stona dello sta 
dio Olimpico Solo tre mesi fa 
il presidente Cattai aveva 
escluso che ci fosse un pro¬ 
blema tnbuna Monte Mano 
Le condizioni delle fatiscenti 
slnilture di cemento non pos 
sono essere peggiorate in co¬ 
si breve tempo E allora per 
ché SI è perso e si continua a 
perdere tempo’’ 
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Marc Glrafdelll lena Ieri a Vali fullii tlalom i|)iti»l» 

Sci. Mondiali dì Vail 

Azzurri, ùlsà partenza 
Pramotton cade 
nello slalom-combinata 


MI BEAVER CREEK. Lacombi 
nata di Richard Pramotton è 
durata? In pratica tlraoazzo 
aostano lo slalom non k> ha 
nemmeno corso visto che si è 
disunito subito appena la 
sciato il canceDelto di parten 
za E così i Campionati del 
mondo degli azzuni sono co- 
mlnciatr molto male dopo la 
pessima figura fatta dalla Fe- 
dersci italiana con ta vicenda 
deila niistenosa iscrizione del 
le donne che poi non erano 
nemmeno presenti Lo slalom 
della combinata si é Hvèlaio 
dì straordinaria intensità emo¬ 
tiva e di grande significalo tec¬ 
nico C è da dire che Mare CL 
rardelli favoritissimo per la 
conquista della medaglia d 
ro, nella seconda discesa ha 
commesso un gravissimo 
Toie in alto vistosa sbandata 
con recupero miracoloso ^he 
ha fatto salite moltq fo quota¬ 
zioni di l^rmin Zurbnmn 
Marc GiraideUi era terzo sTter 
mine della pnmà discesa ed è 
ntnaàtò terzo Ma ia classifica 
si é rimescolata perché il ca¬ 
pofila della prima monche 
PaulFtommell nella seconda 
é pfecipilato al quinto posto 
Marc Girardelii dopo la prima 
discesa aveva U 62 di vantag^’ 
giQ su Firihin Zurbnggen (pe¬ 
nalizzato dal numero lo di 
peflgral!) E^n^ to «rizzerò 


nella seconda mancho ha cH- 
mezzato il ritardo La dìscéM 
di venerdì sarà molfo «Ndi» 
zante Ha finito per ^Mteie R 
norvegese pie Christian Ebni- 
seih uno sIraordinaHo «Ni 
capace di «ffrotitare aNt tf 
mori qualsiasi pendio. VljiN 
to che SI trattava di unò sla¬ 
lom difficilissimo ineonstMia 
per una combinata, U •aedi»' 
da discesa era un pérfldpiiic- 
claio pieno di angoli ilNw» 

ha pncedulo biMM 

Jonai Nlitson d) un 
tesimo di .«ondo c cMliiaa, 
alamo dbe di ave, «nlitgo « 
una adita di alMa icandinwi. 

Sa Richaid F)wnatlgn«1ÌAt- 
lo hiori piata quaal aubilia In 
coinpenao il glovaM Jota! Pn- 
llg è alalo biavifalmo con Hi 
tinltMairno poato nOnMHf' 
dibile alla vigilia H tkiaiMi Hi 
buone poaaibillH di concbHe. 
te le combinata tra Tpilmi dM- 
ci L Ausilia ha peiiq II cani, 
pione olitnpiep Hubett Slmit, 
caduto new primi diacaM, t 
ha in naia il aOlp Guanlliar 
Madar che lembm II plO aedo 
candidato, asaiama allo aria* 
aeiD Paul Accola, «II* meda 
glia di btonao Tra ì rilltall bc 
cenemi annoda annotata H la- 
desco ladetala Aimln Bilinat a 
I altro ausMaco Bemhaid 
Cakein 

' ilt 


BRBVISSIMB 
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Calamul, dUcan mlonlirta. Fliem CalamaU, ch( IH èW- 
quniato I europeo dei auperleggari ballando II ctmpkiaa 
N Kalankete metterà volontanamenle in palio II tilolOi B 
prossimo 15 marzo contro il pugile francese MadjÙNh* 
joub 

Tricolori od Donllco. Stefania Bebnondo ha vinto, sulle my| 
di Santa Caterina Valfurva (Sondno), anche ia 15 kiQ con¬ 
quistando li suo lenro titolo ai campionati italianlassow 
Argento per Guidma Pai Sasso, brónco perOabitella Ca^ 

Mei e Cova a San Geminlano. Stefano Mei e Albeitò Cove 
saranno oggi protagonisti delia •Corrida di San Geininiano», 
classica manifestazione podistica o^niczata a ModNa 

Boxe, PUuW'Lagoa fi 10 marzo prossimo il pugile Pfero Pin¬ 
na menerà in palio a Mendoza In Argentina il titolo inter¬ 
nazionale dei minimosca contro f argentino José Humterto 
Lagos. U match sarà trasmesso m Tv 

EcuaddrCUe La nazionale ecuadoriana di calcio ha battuto 
li Cile 1-0 nell amichevole giocata a Quito in pfcpanudpne 
per le eliminatone regionali del Mondiale Italia 90 

Vpllejr dì Coppa Italia. Stasera andata delle due semifiiN 
delia Coppa Italia di volley Panini Petrarca Padova 
(1730) Maxicono-SIsley Treviso (2030) H ritomo al gk^ 

charà li 14 marzo prossimo 

Baaeball. Aido Molari è stato riconfermato alla ]Neaiden«l 
delia Ceba (Confecjrazione europea diiettanti) La nomi¬ 
na è avvenuta per acclamazione a Parigi. 

Sd, unlvertltari. 1 campionati univeiartari di aci alpino a no^ 
dico al Como alle Scale, sull Appenino botognese, tono 
stati posticipati Dai 13 al 17 febbraio le prove S ad alpino, 
dal 17 al 18 febbraio prove individuali e a aquadie di ad 
nordico 

In notturna ItaUa-Danbnarca U partita amichevole tra l'Ita¬ 
lia e la Danimarca m programma a Pisa mercoledì 22 fe(> 
braio SI giocherà alle ore 20 30 I) et Vicini comunicherà ve¬ 
nerdì 171 elenco dei convocau che si dovranno Iravaie nel¬ 
la serata di domenica 19 a Pisa 


Parlato 

Puniti 
19 giudici 
di^ul 


■i NICOSIA Diciannove giu 
dici che sono stati impegnati 
alle scorse Olimpiadi di ^ul 
saranno «puniti» alla prossima 
riunione del consiglio esecuti 
vo deli -Alba» 

Lo ha anticipato ieri a Nico- 
sia il tedescQ-onentale Karl 
Heinz Wehr segretario gene 
Tale dell «Alba» ia Federazio¬ 
ne intemazionale del pugilato 
dilettantistico 

Wehr ha avuto durissime 
paroie per i dingentl sudeo- 
reani Essi secondo il segreta 
rio generale dell «Alba» han 
no usalo strade diverse da 
quella del «rmg» per conqut ' 
stare medaglie e hanno persi¬ 
no «arrecato danno al nome 
del foro paese» i 


Bob moodirie 
Al via sulla 
nuova pista 
di Cortina 


• COmN* DAMPEZai. 
Centosessamotto atleU di 21 
nazioni parteciperanno da 
oggi a Cortina d Ampezzo ai 
campionati mondiali di bc*, 
E I ottava voita che Cortina 
ospita queste gare (luìttma 
fu nel 1981) e per I occasio¬ 
ne presenleià la prima pista 
artificiale itabana compiei*- 
mente reingeiata. 1 300 me¬ 
tri di pista con 121 metri di 
dlslivetto una pendenza me¬ 
dia del 9 34 percento e iihs- 
sima del IS99 per cento, 
con una grande resse», retti- 
hli di accelerazione e spHta- 
colan curve a terra di caval¬ 
lo 
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Silenzio 
il cronista 
ti ascolta 

Marco MAzzANTi 

M. «Taci, il nemico ti 
•SfColtA». La propaganda 
mussollniana esorcizzava 
cosi la perfida Albione. La 
legoli sembra ora esporta* 
fa e non per motivi pm* 
denzlali ma solo discrimi* 
naton nel pianeta dorato 
del.pallone. Non paria più 
nessuno. Tbili imbavagliati 
tontro la perfida stampa. 


Sport 


jliry lRl(|¥i[|]iTilHMi>l 1 


Gli arrestati di Bergamo 
hanno precedenti per rapina 
e droga: uno fu coinvolto 
neirss nelt’aggressione 
a Milano di un tifoso 
Migliora il giovane ferito 









Partiti ieri 
perMalmoe 
gHasurri 
di Davis 







Renato CrlsUnl, 

llglovanetlfoso 

accoltellato 

dopo la partita 

Atalanta-Inter, 

dietesosul 

lettino 

dell'ospedale. 
Le sue 

condizioni sono 
In via di 
mlgHotamento 



ben, la squadra italiana di 




praticato lo sport 
stagione; il silenzio 
I stampa. Non parla la La* 
Ilo, la imita II Napoli, il 
Lecce e il suo tecnico Maz* 
ione a Cesena snobbano i 
cronisti; La Roma continua 
a fare terra bruciata attor* 
no ad un quotidiano deila 
capitale. Il Torino risponde 
accogliendo l'invito del 
nuovo Siienatore Sala a ta¬ 
cere. A motivi scaramanti¬ 
ci sh uniscono motivazioni 
interne (il tanto mitizzato 
tpogllatoio), ma più di una 
I wta s!insinua il sospetto 
che dietro, a sostenere la 
^iiberi^scelta, ci sia un'Im¬ 
posizione «suggerita» dalle 
società. Una sorta di punì* 
vWone ^ indlscnminata o 
wggio di censura preven- 
iivanel conironti del gior* 
ttalismo sportivo. La mi* 

: ifcela di sensazionalismo e 
zKoopismo ha contribuito 
a delenorare il rapporto si* 
. ho airimpasse attuale. | di¬ 
ritti personali ( quelli di cri¬ 
tica e di Informazione) so* 
no’ di colpo cancellati^ li 
rispetto delie regole rimos¬ 
so. La stampa na le sue 
colpe non mimetizzabili 
con una levata di scudi 
corporativa, ma anche in 
questo Inedito campo 11 
|mndo‘del t|lcio appare 
Impreparato. Reagisce 
ipaYando nel mucchlo.^E il 
;wlclatoreftipo SI chiude a 
vpoppla mandala reagendo 
con Tarma del sat»TijggiQ 
appena si esce dal blaolà 
Chtacchienccio del dopo 
pahltai^CQsì li cronista di* 
wnia un nemico 




Per VaccoUellamento di Renalo Crìslinh colpito al- 
l'addome venti minuti dopo la fine di Atàlahta-Inter, 
sono in carcere a Bergamo quattro giovani: .assieme 
ad altri 49 erano stati fermati dalla polizia nei pressi 
del luogo deH'agguato, tutti legati al gruppo ultrà 
interista dei uBoys». Tra loro anche uh ultt'à coinvol¬ 
to e poi assolto per il ferimento di un^tifoso austria- • 
co neirss, legato alla società nerazzurra. 

_ .r/: t ^ DAL NOSTRO INVIATO _ ' ■ ■ 

«ANNI PIVA 


■i BERGAMO. L'accusa è 
precisa e pesante, «concorso 
in tentalo omicidio». E l'omi¬ 
cidio è stato mancato per un 
nulla. Solo dopo i'imeivemo 
chirurgico effettuato domeni¬ 
ca sera i medici hanno usato 
parole piene d ottimismo sul¬ 
le possibilità di continuare a 
vivere di Renato Cestini, il gio¬ 
vane dì 22 anni che pochi mi¬ 
nuti dopo.le 16,30 è stalo col¬ 
pito all'addome con un coltel¬ 
lo di quasi 12 centimetri.rima¬ 
nendo esanime vicino all'auio 
sulla quale stava salendo per 
tornare a casa, dopo aver assi¬ 
stito alia partita tra Atatanta e 
ilnier. 

Ieri mattina II cerchio dei 
. sospetti si stringeva attorno a 
quattro giovani fermati poco 
dopq l'aggressione nel piazza¬ 
le e nelle strade vicino ai pa- 
lazzefto dello sport dove Cn- 
stini aveva parcheggiato la sua 


auto, loro come gli altri 45 
portati in questura fanno parte 
dei «Boys», formazione stori¬ 
ca del tifo ultra nerazzurro, ar¬ 
rivati a Bergàmonella mattina 
di domenica mescolati ad al¬ 
meno altri 3000 giovani. La 
sorpresa è^arrivaia quando so¬ 
no stati resi noti i nomi degli 
arrestati. Siefano Bianco di 23 
anni, Alessandro Brunetti di 
19. di Milano, Massimiliano 
Castellari, 19 anni di Genova e : 
Franco Caravita, 24 anni, an¬ 
che lui di Milano. «Sono tutti 
recidivi « hanno sottolineato 
alla questura di Bergamo « ed 
hanno precedènti di rapine, 
spaccio di stupefacenti e vio¬ 
lenze». Ma non è tutto. Certa¬ 
mente la figura più inquietante 
è quella di Franco Caravita il 
cui nome è stalo coinvolto in^ 
un altro gravissimo fatto di 
sangue avvenuto ai margini dl^ 
una partita di calcio. La sera: 


del7. dicembre del 1983 ne) 
piazzale attorno allo stadio di 
San. Sifo veniva accoltellato 
un giovane tifoso austriaco, 
Gerard Wannlnger^ che rima¬ 
se due giorni tra la vita e la 
morte; In base alle: tesdmo- 
. nianze di amici dell'accoltet- 
latp venne arrestato Franco 
Caravita assieme ad un altro 
giovane, poi se ne costituì un 
terzo che al processo - temi-' 
tosi quasi due anni dopo - di-' 
chiarò. che : il Caravita non 
c'entrava II tribunale assolse 
Caravita dall'accusa di tentato 
omicidio ma l'Imputato venne 
condannato per un'arma ri¬ 
trovata nella sua abitazione. 
Indubbiamente molto singola¬ 
re il fatto che ancora una volta 
Franco Caravita sfa stato coin¬ 
volto in un nuovo gravissimo 
episodio di violenza, ma la co« 
sa assume un valore particola¬ 
re notando come questo gio¬ 
vane nel frattempo abbia avu¬ 
to precisi rapporti con la so¬ 
cietà nerazzurra e questo no¬ 
nostante la tua fama di «capo» 
tra gli ultrà lìeriBMnl ed In 
particoUic dN gruppo; delle 
«reste pelate»., 

A Bergamo rtqituralfnente le 
IndaglnTfMn tofioiconsldera- 
te concluse, nMe'proeilme 
ore 11 magiNratoidptt^Mafferri 
intertoghOfà gllàMMl, par¬ 
lerà con RenaiaXrimnl che 


nel frattempo sta rapidamente 
migHorai^.'ll magistralo farà 
j^éfé ^'agghediio {e fotc^ 
grafie dei .giovani che sono 
stati fermati e poi rilasciati do- | 
po una denuncia a piede iibe- ! 
ro per rissa. Sempre feri a Ber¬ 
gamo è stato procesatp e 
condannato per direttitiiiiiia ; 
un altro «Bo]^», Edoardo Di 
Vittorio, trovato con un cóltei-, 
lo di 9 centimetri Intitàtó i^U; 
stivali. Un'arrrìa :clie' nàtì^- ' 
mente non aveva'ntuìla aiche | 
fare con il ferimento di Rena- i 
tO'Cnsiini che invece è stato | 
colpito con, un coltello trovai.{ 
to dalla polizia domenica sera: i 
ancora insanguinatO'^ddno ad i 
un mardapiiedflL Nessuno è | 
riuscito naturalmente a trova-: i 
re un tegàme diretto tra quan -1 
to accaduto allò «Bninuma» e I 
questa aggressione avvenuta i 
ad unidiHometio«tatto stadiò. 
ma 1 responaabttl «telt'imline i 
pubblico a: Bergamo hanno i 
puntato U dito accusaum sul- i 
la pericolosità dello dadio i 
bergamasco. «L'impitfito è 
vecchio, la gente vi si ammas- : 
aa in eondiilpfil cher lavori -1 
ioono et ipeipriort e tensioN; ; i 
poi è dlffidlitéiina ariche l'o- i 
pera' di tmfitroKo Sesterno, i 
vista Tubtbàsldne ilefl'lfnpian- i 
to, in centf!b,;fri unà.ioMinal i 
servita .quanto a. rete viaria e i 

.-.si 
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llrater prende 
le distanze 
da FVancx) Garaxi^ 


' Hi MILANO. Molto Imbuaz- 
alTInter ieri pomeHggio 
quando sono stati resi noti i 
nomi degli ultras arrestati a 
Bergamo per. l'accollellamen- 
lo di Renato Cristinl. Il nome 
che scolta è quello di Franco 
Caravita. un nome certamente 
non sconosciuto nella sede di 
piazza Duse. Scontata la presa 
di posizione ufficiale della so¬ 
cietà intensta con un comuni¬ 
cato in CUI si esprime «aoUda- 
rietà> alla vittima «del gravissi¬ 
mo e ingiustificato episodio di 
violenza» e quindi si «confida 
che la giustizia venga applica¬ 
ta nel confronti di chi ha tra¬ 
sformato l'evento apottivo in 
una occasione di illedio pe¬ 
nale». «L'Inier - pioecgue il co¬ 
municato - ifbadliee che non 
può riconoaeeiN e nà ilcenoi 
■cere come suoi,, eoitenltorl 
quanti ai irinoaiaM dlMio atta 
fede^aporttya pervoellnquere 
rdirettamente e indiréttamenié 
tentando di .b»invo)gare U 
buon nome della iodetà e la 


sua Hnéarità di compot ;atnen- 
to». Parole chiare .che fanno 
comunque a pugni con la real¬ 
tà dei fatti. Al di là dql fatto 
che non può essere cmuide- 
rato casuale il ripetersi di gra¬ 
visi episodi di violenza in 
CUI sono dilettamente ooin- 
^voltl «boys» che non ttgurano 
negli elenchi Ufficiali: dei chib 
nenzzunf ma che qualche le> 
game con la società contìnua- 
noadaverio. 

E una prova è proprio la 
presenza tra gli arrestati di, 
Franco Caravita che ha un 
rapporto diretto con l'inler e 
non solo perchè segue sem¬ 
pre la squadra anche nelle tra¬ 
sferte Inientadonali vlag^sn- 
do sulTaereo detta sodeià e 
alloggiando nello stesso al- 
^berM ( corre voce che non 
. paghi nemmeno il biglietto ) 
ma perchè ricopre d^ inca¬ 
richi ufficiati. Caravita nacuia- 
to jper conto deli'lnter la rac¬ 
colta degli abbonamenti pres¬ 
so la banca Popolare di piaza 
.': Meda a Milano. 


L’Inter in 15 gare come la Juve-record dèi ’7,fi che perse iò scudetto 


!|6 iit dasSifica, quasi una nuttedhdcme 


Rtttlre.«' (olle, velociti è un vantaggio? Propria 
questo è uno dei quesiti del campionato dominato 
'dairinter che ancora non-conosce sconfitte in 
questa ^stagione: solo Veroqa, Me, Napoli e Ata- 
tanta le hanno strappato un punticino. La più im¬ 
mediata inseguitriceì il’Napoli, è distansiiiia di 3 
Ipnghese. in passato alla Juve capitò due volte 
unianaloga classifica e fini che... 


(■1 ROMA La paura fa 90 o 
267 Nel dilemma Ulnler del 
qua^ record - solo 4 punti 
«bersiti In alireilanfi pareggi, 
wpena 6 reti ai passivo di 
'Zenga «’ continua la sua mar¬ 
cii che anche quando non è 
travolgente sa però sempre 
mettere a frenò le velleità al¬ 
trui. Domenica è capitato al- 


NIVANO 

. lAtalanta.: e qui la considera¬ 
zione è speculare al di ià del 
colore delle magite, prossima¬ 
mente chissà; a San Siro il 
Ttap aspetta il Tonno facendo 
comprensibili scongiuri (nelle 
ultime 5 edizioni una sola vit- 
tona firmata Allobelli) poi la 
trasferta di Firenze chiuderà li 
suo girone d'andata in questo 


De Finis Ricetti 

«Non. sono II Lecce 
il tipo non farà 

che fugge» reclamo 


«1 TORINO. Si è parlato cU 
fuga, ma De Finis, l'amminl- 
llratore delegato del Torino, 
imeDtiqce seccamente. Dopo 
la contestazione verbale di uri 
gruppo di tifosi della tribuna, 
era uscito dallo stadio a pochi 
minuti'daì termine del primo 
tempo, di Tòrino-Gomo, scor¬ 
tato #iia polizia. «Non sono 
aitegiamentr che mi sonò 
propri - sottolinea De Finis 
Nón sono Mrio che abbando- 
ha lé^riavè mentre c*è il péri- 
icòldcheàltòhdì. Cì sono mo- 
itivi di opportunità che posso* 
Iftó spingere un dirigente ad al- 
jóhtìmàni quando 1a sua pre- 
Iwhza può essere causa di ten- 
.Rióni. Nbn sono uno che si la- 
“Icik inllrnorlre, In tfent’annl di 
'àttivilà non mi è mai capitato. 
«Sé: Ip facessi, tradirei anche i 
-Véri tifosi-che, al contrario dei 
-•olili gruppuscoli, mi hanno 
iiempre mostrato fiducia». 
.Smentite quindi anche le voci 
di sw possibili dimissioni dal¬ 
la clHca di amministratore de¬ 
legato; «Mai parlato di que- 
-sto». è stala la secca ri^sta. 


■■ LECCE. Il Lecce non pre¬ 
senterà nessun reclamo alla 
-Commissione disciplinare del¬ 
la Lega per le mohetine lan¬ 
ciate da alcuni tifòsi del Cese¬ 
na nella partita persa.dalta so¬ 
cietà salentina per tre reti a 
due. 

Le monetine hanno colpito 
l'ex difensore della Roma 
Ubaido Righetti. «Nessun re¬ 
clamo da parte nostra - ha 
detto Franco Jurlano, presi¬ 
dente del lecce - anche se ci 
tengo a precisare che Righetti 
è stato coipito suT serio e ha 
ancora ben evidenti i segni 
provocati dal lancio di mone¬ 
tine verso i giocatori della no- 
; stra squadra». Nessun recla- 
I mo, dunque e nemmeno re- 
I criminazioni sull'esito della 
partita. 

luriano, in merito alla scon¬ 
fitta di domenica, ha preferito 
non drammatizzare. «Una 
sconfitta - ha detto - che for¬ 
se non meritavano in quanto 
avevamo avuto la possibilità 
di andare per primi in vantag¬ 
gio». 


campionato ampliato a !B 
squadre dopo ventldue anni a- 
formato ridotto (16). La do¬ 
manda che ora il tifoso si po¬ 
ne è questa; durerà la marcia 
trionfale nerazzurra? 

Soltanto due volte in un re¬ 
cente passato capitò di trova¬ 
re una squadra «a quota 26» 
dòpo iS giornate: in entrambi 
i casi ^ trattava della Juventus, 
quella di Parola del 75-76 e 
quella di Trapatloni 
dell’85-86. L'aTchiyip nonam- 
ta la risposta del qUèsilo per¬ 
ché se è vero che a Fuiino,' 
Cuccureddu & Co. lo scudetto 
sfuggi, non altréllànto capitò 
alla «banda Platini» malgrado 
la furente rincorsa della Roma 
di Erìksson. Tuttavia quei due 
campionati bianconeri giocali 
a distanza di nove anni e ter¬ 
minati in maniera tanto diffor* 


Renato 

Faccia 
a faccia 
con Viola 


■i ROMA. Nel ritiro dì Mon¬ 
tecatini aveva detto; «Aspetto 
solo di poter dimostrare quale 
è il mio valore e poi se alla 
fine del campionato non avrò 
conquistato ia fiducia della 
società e ta simpatia del pub¬ 
blico. sono anche pronto a 
stracciare il mio contratto e 
tornarmene in Brasile». Rena- 
tO( a differenza dell'altro bra¬ 
siliano della Roma, Andrade, 
non ce te fa a starsene buono 
e tranquillo in panchina. Cre¬ 
deva di poter cominciare a di¬ 
mostrare che non è un «bido¬ 
ne» già da domenica scorsa, 
ma contro la Fiorentina Lie- 
dholm ha preferito fare a me¬ 
no di lui. Ed ecco allora che 
Renato si sfoga alia fine della 
partita e pretende di mettere 
le cose in chiaro direttamente 
con il presidente Viola. Il fac¬ 
cia a faccia si svolgerà oggi a 
frigorìa. Renato, al di la del 
posto in squadra, chiederà ga¬ 
ranzie sul suo futuro e che co¬ 
sa intende fare la società per 
mutare il clima aH'intemo del¬ 
ia squadra che, secondo il 
brasifiano, non sarebbe dei 
più favorevoli. 


me qualche «nglogii ce l'han¬ 
no. OopoesMr Uaniliateal gi¬ 
ro di boaa26, le due Juventus 
hanno continuato a macinare 
punti per almeno un altro me¬ 
setto. Poi la cnsi banalmente 
chiamata «priMavenle». I 
bianconen di Parola in 4'do- 
meniche SI mangiarono tutta 
ta.dole facendosi soipassare 
dai «cugini» torined; il 14 mar¬ 
zo '76 avevano 5 punti d> van¬ 
taggio SUI granata, poi - dopo 
U pari eoi Miian e tre ctmsculir 
vi to nel derbyiico) Cesena e 
con Tlnter •• Il 4 apnie si ritro¬ 
varono sotlo tlivi'ia lunghez¬ 
za. Il rush finale (9 punti nelle 
ultime 6 gare) non servi a nul¬ 
la. il Tonno vinse a.quota 45. 
Andò medio a Trapattoni: il 9 
marzo 'Sola sua Juve aveva 38 
punti contro i 93 della Roma; 
il 13 apnie - a 2’domenlche 


QINO & MICHELE 


dalla fine « btahconeri e 
lorbsii erano^'afmaiali é}i\. 
Ma in .quel;;trevo%enw ;spiim 
la Roma cadde all'Oliiiqrico 
contro il Lecce uhimo Irt eli 
sifica mentre la Juve. trovò la 
forza di baltere U Milan e «li 
vincere il 22esuiH> tricf^ore. ' 
Corsi e ricorsi nel' calcio 
contano fino a un certo punto 
però l'inter (deve ora innere 
anche rinskilaprimaverile: va¬ 
lutabile, considerato. che il 
campionato è partUo. cQn un 
mese di rttardo ri^)elto al »!!• 
to, suppergiù trai la; fine «K 
marzo e l'inizio <tt:inaggio. '.in 
quel periodo è previsto un tur¬ 
no «0 s«»la,i p«N i nerazzurri 
giocheranno col Como, il Ce¬ 
sena e ti Pescara. Abbastanza 
fortunati, resta l'incosnita.ile} 
maxicamplonato a 34 giorna¬ 
te. Per Tlnter la paura fa 90: 
ma, appunto, anche 26 o 34.'. 



anche^niiti I ex centrocampista Manfrìn e il terzino Loh 
goMo; Il magistrato potrà tirare le somme e valutare la 
porizione di Farina «dte è accusato di Uso in biìaircto 


i’allMiilDra duriRtir, Giovanni 


ìdm^pimotdtnà «Mh Juv» 

Campionato 1B7S-7E Campionato 19BB-BB 
■Pepo 15 qiomato • Dopo Ifi.QÌcrnate 

Juventus -20 .Juventus 26 

Tonno s.23 • Napoli 20 

' Cesena ,19. Intsr 16 

NapoH . 19 Rome 18 

Milan 19 "n. 








' Pinele cempioneto 


finale cempìoneto 


SIWIlTaOAfcY0ì,O _ 

Amnesly, salvad 
daMaradoim 


il riìei^o sj^pa.’Ad ogni tttchiinzione seguiva una pòlè« 


■iiiM. vwiiiiwieiwiuwemoiuiupiuTrBnquiiii». Liparteci- 
pazione alla trasmissioneerastato concordata con I etto- 
pagni di squadra, che gli avevano accordato una sorta di 
deroga. Giuliani e Careca che svevano un impegno con 
un altra emittente lo hanno per il momento disdetto, 

Co^aniiatQ 

a 17 anni medMiia d'«rgento • U» 

per omicidio 
Oiimpionico Usa 

morte di due rieaui ad 
averne ferito altri quattro in 
un grave incidente automobilistico avvenuto nelTàgoslo 
delranno scorso. L'auto gì^ta da Kimball usci di Aràda 
investendo un gruppo di ratei. La polizia accertò che al 
inomento delTincidente i atlèta guidava in stato di: uìiria- 


B ella forza. Adesso é troppó 
comodo dire che sianio ài 
livelli di guardia. E racco- 

_ mandare di non parlare più, 

di non àridare allo stadio col 
microfono ma col tram, di fare, per una 
sacrosanta ècoiogia delle orecchie, il si¬ 
lenzio stampa. Troppo tardi: Tinquina- 
mènto da polemica ha raggiunto livelli 
impossibili. Ormài lo scontro Bianchi- 
Maradona ha fatto le sue vittime, milio¬ 
ni: tutti quelli che amano il calcio o che 
solo.lo seguono con simpatia, il conflit¬ 
to tra i due assomiglia sempre più alla 
guerra Ira Iran e Irak: è andata avanti per 
anni, ogni giorno riempiva le pagine dei 
giornali e non gliene fregava niente a 
nessuno. Viriamo la domenica un in¬ 
sperato morhento di tregua, ma non ci 
illudiamo; i due più antipatici personag¬ 
gi del calcio italiano presto riprenderan¬ 
no a combattere. 

Ora noi vorremmo rivolgere un appel¬ 
lo pubblico per farli smettere. Ma non a 
Perlàino e a Moggi che contano come il 
due di picche. Noi ci rivolgiamo diretta- 
mente a Amnesty International. Non cl 
sfugge che siate molto presi dal Cile, 
dalla Cambogia, o dalla Corea del Sud; 


rnasi^iteq; ^ cristonQ sistèmi di tor- 

tl^dàjhhòc^ M Bianchi^pèr 

esempio ci ^ànrió triturando le palle «la^ 
quattro anni e nessuno che muova un ' 
dito. Ci rivolgiamo, anche a Lei. Signor 
Presidente della Repubblica Cossiga: li 
faccia smettere, pensi a.noi. E non cT 
venga a dire che non sa chi è Maradóna: 
ha presenterà senatrice Bono Parrtnó? 
Uguale, ma un po' più effeminato. Se 
non vuole farlo per noi, pensi almeno ai 
nostri figli: al Torneo di Viareggio, nella 
squadra del DeportWo, gioca ui> nipoti- 
nodi Martoona. Faccia qualcosa finché 
è piccolo, Faccia qualsiasi cosa; siamo 
sicuri che sarà Tunico caso in cui il Tele¬ 
fono Azzurro chiuderà un occhio. 

Insomma, il calcio non si dice, si gio- 
ca(e.sisa, Maradona quando vuole gio¬ 
ca come nessuno): se c'era bisogno dì 
sceneggiate ri andava a teatro a vedere 
Merola, rvon allo stadio. Purtroppo il 
protagonismo verbale del Napoli ha di¬ 
lagato. A parte il patetico Giordano, che 
quando parla di partite vendute dagli 
altri è credibile e simpatico come Donai 
Cattin quando fa 11 ministro della Sanità, 
persino la Fiorentina « che avendo dalie 


sue patti i Pontello dovrebbe sok> 
zitta e chiedere scusa r dichiara die 
Saggio è moribondo e jl giomo dòjx» lo 
manda in campo a spopólare. Ma chi 
credono di prendere iii giro? E poli non 
ci stancheremo mai di dìriOr i telecroni¬ 
sti di 90* minuto;-lì loro protagonismo 
ha raggiunto livelli inqualificabili. Ma 
che imparàssero a fare il loro mestiere 
che, diciamocelo, non è poi cosi arduo: 
parlare due minuti alla settimana chiaro 
e forte, senza arzigogoli inutili. E invece 
anche ieri Ciannirii da Firenze ha debut¬ 
tato con un tragico; «Direbbe Ungaretti: 
ed è subito gol». E Vasino ci ha propiria- 
to il «suo» rally. C Necco gli ha risposto: 
■Se ci fosse, un campionato ài sicletta 
da sahtto (sic) vorrei dire a Vasino che 
sono pronto a cimentanni...». E chi se 
ne frega. 

Per fortuna ci restano quelli che gio¬ 
cano davvero (Atalanta-Inter: niente 
male per due squadre accusate dì non¬ 
gioco) e che parlano di Càlcio con buon 
seàso. A parte Liedholm, naturalmente. 
La soluzione dei problemi della Roma 
sarebbe liberarsi di lui. Purtroppo in Ita¬ 
lia l'eutanasia è ancora reato. 


CUebdisciite 
sulle partite 
europee 
trasmesse in Tv 


La commissione deil'Uela 


ta aiavs.u(iasiHW auiKi wreu«*> 

smissione delle partite di 
caldo in amùto einoim 
pieKntato nella recente 
riunione dell esecutivo dal 


nunione oeii esecutivo nei 

oresldenle della Fine, Anto¬ 
nio Matarrese- All Incontro di oggi la Fedeicalclo sarA 
rappresentala dal suo SMretario generale Giovanni Pethic- 
clj mmb^eflellivo delLa Commissione Gela per i prmie- 


ENRICOCONTI 


LOSPORTINTV 


Rtldiie. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

RtUie, 16,30 Hockey su pista; 18,45 Tg3 Derby. 

Trite. 14 Sport News - Sportissimo; 23,45 Stasera sport. 

Claquestelle, 20,30 Sport e sport. 

Capodlibrla. 13,40 Juke box; 14,10 Basket Nba Chicago- 
Denver (replica) 16,10 Sport Spettacolo; 19 Juke box 
(replica); 19,30 Sportlme; 20 Basket, Coppa delle Coppe, 
Clbona-Aék Atene; 21,30 Mon-gol-Ilera; 22,15 CaWo 
spagnolo: Espanol-Barcellona (registrala): 22,30 Coll, da 
Melbourne, Coppa del mondo (registrata). 
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